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L' E B R A I S I M 

SENZA REPLICA 

SCONFITTO COLLE STESSE SUE ARMI 

CON CENTO PARAFRASI DELLE PROFEZIE AVVERATE 

IN GESÙ' CRISTO 

IN CENTO VERSETTI ANACREONTICI 
co' LORO TESTI ORIGINALI A FRONTE 

coir jéiTnr discorsi ^ed apologia della vERtTjf 

ED IN FINE UNA SECONDA PARTE 

IN CUI SI RIPORTA UN OPUSCOLO ^O SIA LETTERA 

/>' UN ILLUMINATO RA^^INO E SUA TRADUZIONE. 

OPERA 

DEL PADRE MAESTRO 

FRA FILIPPO AMINTA 

de' PREDICATORI DI S, ZITA DI PALERMO 

TEOLOGO CASANATENSE 

E PREDICATORE AGL' EBREI DI ROMA- 

DEDICATA 

A Sua Eminenza Reverendissima il Sig- Cardinale 

ANNIBALE DELLA GENOA 

VICARIO GENERALE DI N.S. PIO PAPA VII. 



ROMA MDCCGXXIIL 

J^RESSO FRANCESCO BOURLIÈ 
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EMINENTISSIMO PRINCIPE 



A. 



udpro 1 tratti delP amorosa Providen- 
2:a 9 che nelle sue disposizioni 9 impenetra-* 
bili alF uomo 9 mai non fallisce ♦ Io osser- 
vo per P appunto una special disposizióne 
della medesima 9 nelP incontro accadutomi 
inopinatamente appena giunto qui in Roma 

'3 
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) VI( 
per la Teologale di Gasanate j e deliberato 
di dare alla luce questa mia operetta contro 
V Ebrea ostinatezza • 

Animata V Eminenza Vostra di quelP ar- 
dente zelo j che fra le altre sublimi virtù in 
Voi più risplende ^ in procurare sollecito la 
salvezza delle anime affidatevi dal capo ri- 
sibile della Chiesa , come suo Vicario in 
questa Metropoli della Fede , e del Sacer- 
dozio, di Gesù Grìsto ^ vi stava a cuore di 
far sentire di nuovo al circonciso popolo 9 
che sotto la vostra cura in Roma sen vive 9 
la voce del Signore colla predicazione al me- 
desimo ^ la quale per le passate disgustose vi- 
cende era rimasta da più lustri sospesa, e am- 
mutolita 9 e direi quasi ignota • Era rìserbato 
al zelo instancabile delP Eminenza Vo^stra il 
rimettere un sì pietoso officio 9 per non la- 
sciare tante anime accecate senza lumi della 
nuova Legge , nel centro stesso della vera 
Chiesa . Quindi nella scelta del Ministro a 
tal incarico vi siete degnato , Eminentissi- 
ma, destinar me quasi ignoto y che a tutto 
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)VII( 
altro pensavo fuorché di predicare in Ro- 
ma agli Ebrei j e quando io alP incontro era 
già per dar fuori questa operetta , per scuo- 
tere , s'è possibile ^ colla penna gli stessi , 
senza che P Eminenza Vostra nulla pure sa- 
pesse di questa mia impresa « Laonde con- 
cordi nel disegno senza mutua cognizione ^ 
e saputa si pensava da entrambi in un me- 
desimo tempo di illuminare quelle anime 9 
che accecate miseramente si perdono nella 
Capitale stessa della vera Fede , e salvezza . 
Ed è per questo Eminentissimo ^ che vi scor- 
go in ciò un tratto della Providenza ; la qua- 
le sembra che vi abbia messo in cuore di 
sceglier ipe a sì arduo ministero 9 affinchè 
alla penna vi unissi ancora la voce a confane 
dere la pertinacia dei Giudei 9 onde arren- , 
dersi alla fine docili agl'amorosi inviti del- 
la Divina Clemenza 9 per cui la Chiesa pie- 
tosa Madre spedisce loro i suoi Ministri ad 
illuminarli • 

Sarò io dunque 9 chinata rispettoso la 
fronte alP alto vostro comando 9 ^che mi fa- 
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rò sentire a medesimi colla voce nella pre- 
dicazione appresemi , come colla penna in 
questa mia operetta a' lontani . Mi fan però 
diffidare del buon esito e la mia picciolez- 
za , e limitazione , che mi rendono insuffi- 
ciente a si malagevole impresa , e il dover 
predicare ad anime sì dure , che sembrano 
impastate di bronzo», che martellato più si 
indura 5 che conservano V odio arrugginito 
contro la nuova Legge , e così ostinate nelP 
accecamento 9 che ai lumi più chiari della 
verità 5 e delP evidenza , più perdutamente 
Sì accecano 5 a somiglianza del loto fango- 
so , che /ai raggi del Sole quanto più è do- 
minato dalla luce , tanto più s' indurisce . 
Vi si perde F opera a staccarli dai Telonj 
delP usura , e se mai alla sfilata entrano al- 
cuni nelle reti del Vangelo , a qualunque 
siasi guadagnuccio sovente la smagliano , e 
guizzan fuori , alla frase di S. Agostino : Sa-- 
gena 9 ijuae totum mundum piscata est y 
Judaeos tenere non potuit . A riserva pe- 
rò di non pochi , e massime de' più saggi ^^ 
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ed illunlinati ) de^ quali né abbiamo i lu- 
minosi esempj 9 e dottissime opere dite alla 
luce in difesa della abbracciata nuova Leg- 
ge , di cui ne hanno riconosciuto con cuo- 
re sincero la veracità • Mi fa tremare pu- 
re , che Cristo non guqirì che un solo nel- 
la Probatica di Sion popolata di languenti, 
tuttoché avesse potuto con un sol cenno gua- 
rir tutti in un tratto : sembrami , che avesse 
voluto dare ad intendere , essere quasi im- 
.{>ossibile il guarimento della moltitudine in- 
- Cantonata ne^ portici dell' ostinatezza induri- 
ta • ]VIa quel Dio , che sovente ha per cor 
. stume di sciegliere a suoi amorosi disegni i 
mezzi più infermi , e spreggevoli agli occhi 
delP uomo , come ha voluto a sì arduo: imr- 
pegno di me la scelta , così sarà pure quel- 
lo 9 che mi darà forza , ed energia , sendo 
opera tutta sua , ed in cui tutto confido ^ 
onde corrisponda per quanto so , e posso , 
a pietosi disegni della sua clemenza , al vi- 
vo zelo delP Eminenza VoMra , e alle bra- 
mile iucessantl del mio cuore di salvare ani^- 

5 
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)x:( 

me si perdute nelP accecamento, e tirarne alP 
ovile del divin buon Pastore di coleste smar- 
rite pecorelle a loro eterna salvezza , e feli- 
cità : Deus , tfui incepit ^ Ipse perficiat . 

Era perciò mio preciso dovere il conse- 
grare alP Eminenza Vostra questa , sebben 
piccola 9 ma alla circostanza opportuna ope- 
retta 5 e farla uscire alla luce sotto i Vostri 
autorevoli auspìcj ^ ed insignita del Vostro 
Nome 9 che suona dolce , e rispettabile alP 
orecchie di tutti ì singoli d^ ogni ceto : On- 
de se siete stato P Autore zeloso della pri- 
ma , cioè della ristabilita Predicazione agli 
Ebrei , siate pure il protettore benigno del- 
la seconda , cioè , di questa operetta ordi- 
nata a convincere , ed illuminare gli stessi j 
ed a raffermare vie più nella Fede del già 
venuto Salvatore quei del Popolo rigenerato 
coi suo Vangelo , fortunati membri del cole- 
po mistico del medesimo ,* mentre io pure a\*- 
valorato dal patrocinio delPEminenza Vostra 
intraprendo col divino ajuto coraggioso la 
prima , ho messo fuori animoso la seconda. 
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)XI( 
Io non ho osato punto di tessere elogj a 
sul^limi meriti delP Eminenza Vostra , per- 
chè mi perderei certamente • Il vostro nome 
racchiude tutti gli encomj , a quali non può 
arrivare la meschina mia penna , e la limi- 
tata eloquenza . O ve il favellare non giù- 
gne , supplisca il tacere j e con rispettoso si- 
lenzio , e profonda venerazione baciandole 
la Sagra Porpora mi do il vanto di potermi 
segnare . 

DelP Eminenza Vostra 



Vmilissìmo , Devotissimo , ed Ohligatissimo Servitore 
Fba Filippo Amiuik de Predicatori. 
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) Xlll ( 
LETTERA RESPONSIVA 

DI APPROVAZIONE, E SENTIMENTO 
DI QUESTA OPERETTA 

V 

Ricercalo dairAutore pria di metterla fuori dairillihoSig. 

Avv.D.jyiccola Manari come molto letterato , ed erudito 

nelle coguizioiii Bibliche , e della lingua Santa. 

jl o letto con sommo piacere il suo manoscrit-^^ 
to ^ e ne ho ammirato V ordine , la chiarezza , la 
robustezza , ed il laconismo • // lavoro fa cono^ 
scere , nelV autore molta profondità , ed-^estese co^ 
gnizioni n ed è tale ^ a mio senso , che nel suo ge^* 
nere deve fare V effetto il più prodigioso . iVb/i 
entro nel dettaglio , perchè volendo parlare di 
proposito vi vorrebbe un volumetto , eguale a 
questo y che le ritorno . Solamente diro ^ che la, 
prefazione al benigno Lettore indica la di Lei 
beir anima , e purezza d" intenzioni , e di idee y 
il discorso Isagogico , e Parenetico dimostra il suo 
zelo vero , ed i mezzi , che pone in opera a sat-^ 
-vezza , e conversione de'' Circoncisi , e suoi ade- 
renti , che sono più de* circoncisi ; la Parafrasi 
poi delle Profezie , coi corrispondenti Testi è 
una cosa sorprendente , e nuova , e da colpire 
igni miscredente , sia per la vaghezz(^ de^ versi 
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co' quali SI presentano le inconcusse fondamenta 
di nostra S* Religione , conte aspersi di soave li-- 
quori gV orli di un vaso contenente salubre , ed 
amara medicina alV infermo ; sia per la mirahi^ 
le consonanza delle Versioni ^ e de\Testi ; onde 
viene a sparire qualunque enantiofonia non con 
una lunga dissertazione ^ ma con poche sugose ^ 
concettose ^ e concentose parole * Le tre Profe^ 
zie principalissime poi , di Daniele , d" Isaia , e 
di Giacobbe ^ sulle quali forma tre dotte dissero- 
stazioni mi hanno veramente ricreato lo spirito , 
tornandomi alla mente certi miei studj predilet^ 
ti di molti anni fa ^ dai quali le combinazioni « 
e la ruginosa Legale mi hanno con dispiacere al'^ 
lontanato ^ ed ai quali quando posso ritorno as^ 
sai con diletto * Ella ha sviscerato ^ non dato 
spiegazione pura sulla materia . // lavoro è di po^' 
co volume ^ ma di grande ^ e seria dose di mate^ 
viali riuniti da chi ha svolto con criterio , e te^ 
nuto a mente con felicità un intiera Biblioteca . 
Mi rallegro dunque con Lei P* M* i?., e vedo , 
che la previdenza protegga i suoi santi sforzi colf 
averle fatto rinvenir^ la lettera del Rabbino Sa^ 
muele scritta ottocento anni fa al Rabbino Isac^ 
co ec. Maestri della Sinagoga * In verità , che i 
Santi Padri non hanno potuto dire ne di pia „ 
ne di meglio a confutazione degli Ebrei . Tenga 
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bene a conto Vautogrcifo , che pur le ritomo , e 
ne moltiplichi ^ ed etemi con nuova stampa le co^ 
pie . A me mi consideri per associato , per con^^ 
tributare ^ e sia certa , che corrisponderò in ogni 
incontro alla bontà ^ ed amicizia , di cui mi ono-^ 
ra , mentre con tali sentimenti inalterabili sono 
Ancona li i3. Settembre 1822. 



/ 



Devotissimo s ohU^atissimo servo , ed amico 

NiccoLA. Manari. 
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FACULTAS 

Reverendissimi Patris Pro-Vicarii Generatis 
Ordinis Praedicatorum , 



N< 



1 OS Fratet Plus Mauritius Viviani Sacrae Theo- 
logiae Professor , -Ordinisque Praedicatorum humi- 
lis Magister Pro-Vicarius Generalis, et ^^ervus , ha- 
rum serie , nostrique authoritate officìi , Tibi Ad- 
moduni R.P. Magistro Fr. Pbilippo Aminta Theo- 
logo Gasanatejnsi , Provinciae nostrae Trinacriae fa- 
cultatem concedimus publicis Typis .vulgandi opus 
a Te compositum , cui titulusi: V Ebraismo senza 
replica , e sconfitto colle stesse sue armi 5 modo 
prius a duobus in Theologia Magistris nostri Ordi- 
nis a nobis jara designatis fuerit visum , et ^ppro- 
batum ; aliis caeteroqui de jure servandis servatis - 
Datum Romae in Convientu nostro S.Mariae supra 
Minervam die 1 1. Januarìi anni iS^S. 

Fr-Pius Mauritius Viviani Magister 
Pro-Vicarius Generalis Ordinis. 



Reg. pag. 58. 
Fr. Joseph Alberti Mag. et Socius. 
Loco * Sigilli 
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APPROVAZIONI DEI TEOLOGI. 

JL «r ordine del Reyerèndissimo Padre Pro Vicario Gene- 
rale deir ordine de Predicatori Fr. Pio Maurizio Viviani ho lei* 
to ailenlamente il manoscritto intitolato : /' Ebreo senza repli^ 
Cd 9 e scorijitto colle stesse sue armi , cofi cento parafrasi ; 
opera del Al R. Padre Maestro Fr. Filippo A min la Teologo Ca^- 
sanatense , e nulla yI ho rìtroyato , ch« ripugni ai dogmi di 
nostra Religione ^ o al buon Costume ^ che anzi con mio som- 
mo piacere vi ho an]unirato monumenti i più eruditi cavali dal- 
la S?icra scrittura , confermati dalli stessi Rabbini , e perciò i 
più validi a confondere V ostinatezza , e ad illuminare là et- 
cita degli Ebrei, ove scevri de' pregiudizi loro e senza passio* 
ne veruna ' vogliano sinceramente leggerli , che però reputo 
quest' Opera degnissima della publica stampa , 

Dal Convento diS. Maria Sopra Minerva li 17. Novembre i822« 

» 

Frn Giuseppe Faraldi Maestro , e Consultore 
della S^ Congregazione dell' Indice . 



Oe puramente testificassi di non avere trovato cosa alcuna 
ripugnante alla Fede Cattolica, é alle regole della Cristiana Mo- 
rale neir opuscolo intitolato , /* Ebraismo senza replica , e scon^ 
Jitto colle stesse sue armi , composto dal eh. Padre Maestro Fr. 
Filippo Aminta de' Predicatori Teologo Casanatensej afferma- 
rci solamente ciòcche è giusto per l'adempimento del coman- 
do impostomi dal Reverendissimo Padre Fr. Pio Maurizio Vi- 
viani Pro Vicario Generale dell* ordine de' Predicatori ; ma non 
renderei testimonio , che , come opino , debbesi alla Eccellen- 
za dell' opera , ed al merito del Autore . L' ordine , il meto- 
to , il giudizio, con cui è scritto 1' Opuscolo , non meno dilet-ì 
ta, che la copia de' monumenti antichi, e non vulgari, co' quali 
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pone in chiaro lume la veiita di Fede da Bio rivelata^ e da 
Fedeli ricevuta da mille e otto cento anni e più, la venuta cioè 
del prenunziato Messia . Quale verità ei confìrmando con altra 
mirabile operetta, scritta da otto Secoli in Arabico dal Ra')- 
j>ino Samuele , tradotta poscia in latino , e cbe ora l'erudito 
Teologo ripone alla luce fedelmente tradotta nel noslro italìa« 
ho idioma, la nazione Ebrea avrà in ambedue, onde confondei>- 
-si , deporre la perfida ostinazione sua , e quindi renderne grazie 
al dotto Scrittore, che ha sapulo raccogliere tanle ragioni va'- 
iorosamente trattate, ed insieme distrutti gì' argomenti opposti. 
Che però desidero, che un operetta aia compita quanto prima 
sia data alle stampe a commune vantaggio degV Ebrei , e cre- 
^&ìXi ancora . 

/^Y» Placido Maria Broccketti delV Ordine de 

Predicatori e Consultore della Congrua* 

ziàne eie Sacri Riti • 
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IMPRIMÀTUR 

Sì videbitur Reverendissimo P. Magistro 
Sacri Palatii Apostolici . 

/. della Porta Archiep. Damascen. Vicesg. 



APPROVAZIONE. 

JL er commissione del Reverendissimo P. Maestro del S. Pa- 
lazzo Apostolico ho letto con attenzione il MS. che ha per 
titolo : 1! Ebraismo senza replica , e scondito colle stesse sue 
armi . Opera del P. M. F, Filipp* Aminta de* Predicatori, 
^ non v'ho ritrovato cosa ripugnante né alla Santa Fede, 
uè alla sana morale . Ho bensì ammirato la dottrina , e i 
talenti del Ch. Autore ; V ordine , ed il metodo facile , e piano , 
con cui la Cattolica Yeritk , già da mille ottocento , e piCk 
anni dai Fedeli ricevuta , e dagli Ebrei tuttora rifiutata , la 
Venuta cioiè del promesso Messia , vien da Lui stabilita , ed 
illustrata-* Prova infatti con invitte ragioni , convalidate da 
non volgari monumenti , che le Profezie risguardanti il vén-* 
turo Messia , tutte , e poi tutte si sono avverate , e compiute 
tiella Persona del ]Vazareno crocifisso; ribatte poi e conquide 
con non minor valore , ed energia , le Cavillazioni degli osti- 
nati Rabbini di maniera che non resta loro più scampo : ed 
in fine , per confonderli con quei stessi della loro Nazione, 
adduce in conferma un Opuscolo , scritto già in lingua Araba 
dal Rabbino Samuele ad altro dottissimo Rabbino , sin dal 
Secolo XI. traslatato poscia in Latino nel Secolo XIV. ed ora , 
per commodo de' men dotti , fedelmente da se tradotto nell' 
Italiana favella ^ dove si vede provata ad evidenza la mede- 
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sima Verìtk . Quanto sia interessante, }>e* Cristiani non menò, 
ehe per gli Ebrei quest'Opera, non v'è chi miì veda. Bra- 
mo dunque che colle Stampe venga presto alla .publica luce. 
Dal Monastero di S. Bernardo alle Terme Diocleziane si. 
Becembre i8i2. 

T ... 

D, Paolo Pancaldi Abate Cistcrciense . 



IMPRIMATUR 

Yr. Philippus Anfossi Ord. Praed» 
S. P. A. Magister. 
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Al Benigno Legoitoki 



i u sempre costume premettersi ne* Libri per pie-» 
coli che siano , de' preliminari discorsi , chiamati CO'^ 
miinemente Prefazioni . 

Essi portano gì aif^ertimenti di chi scritte per istruzion 
di chi legge . Un Libro perciò senza predio discorso 
si stimerebbe come senza guida nel eorso di sua lettu» 
ra , e quasi tronco , e mutilato • 

Ogni autore cerca in esso con gaje forme di frasi 
ingegnose ^allettare chiunque a scorrere con occhio ami^ 
chevole^ e parziale il suo Libro : massime in questo sC"* 
colo di galante letteratura . Ma pia delle volte si tro^ 
%^a equiifoco nelle sue amplificazioni , e promesse . 

Mi trouo quindi ancor io astretto a questa lettera"* 
ria costumanza ^doverosa per altro ^ e necessaria, dipr&* 
mettere a questa mia operetta utile , e diletteifole , quC'* 
sto pìccolo Saggio della medesima , e dello scopo a cui 
essa è dirizzata, in avvertimento di chi legge. 

Mi protesto però benigno Lettore , che non preten-^ 
do presentarti , come ossen^ij una Prefazione galante f 
ed ampollosa del gusto moderno ^ ma ' la più brieve » 
semplice 9 e i^erace . 

Le circollocuzioni di studiati periodi jcke sogliono prO'* 
fonare la sincerità del sentimento , il quale de\^ usci^ 
re dalla penna come suggerito dal cuore , non sono 
decenti né al carattere 1 che professo 1 né alt opera f 
che ti presento . 

Questa non porta in fronte il titolo specioso di quat^ 
che dilettevole Romarizo^ de* quali la nostra età ne va 
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insaziabilmente appetitosa ; né contiene nelle ^sue vi" 
scere un qualche personaggio concepito à capriccio di 
accesa fantasia , misto ^ come il colosso di Men/i^,di pre- 
zioso 9 e di uile , di forte , e di fragile , ad appagare 
la brama dominante de^ Leggitori odierni dì sentire no- 
vità 9 tuttoché stravaganti , ed inverisimili per l accoz- 
zamento di strani successi , e avvenimenti , ma il più 
sacro 9 il più serio , ed interessante di nostra Fede , e 
Jteligione . 

, la, ti presento un operetta piccola di volume , ma 
assai grande per la sublimità del soggetto di cui trat- 
ta ; poiché mescolando l utile col cristiano diletto , sot- 
to V armonioso metro di Poetico verso porta la mara- 
viglio sa^ genuina catena di tutte le principali Profezie^ 
avverate innegabilmente nel nostro comun Salvadore . 

Porta per titolo . L'Ebraisimo senza Replica , perchè 
ii\diri zzata di invettiva (il,medesimo a convincerlo colf 
evidenza di essere già compiuti nel Nazareno tutti i 
J^aticinj , e quindi inescus^bile , e senza replica nella 
sua acciecata dure z za ^(i non volere ostinqto riconosce ^^ 
re il già venuto Messia in Gesù Cristo . 
, In cento Para^frasi , perchè in cento versetti Ana^ 
creontici^ co' termini più adqttfibili alla Poesia ,. ed al 
soggetto , trovasi d' ogxii Profezia il verace genuinq 
senso ^ sia Litterale^ sia Spirituale ^ ed Allegorico colla 
scorta infallibile della Chiesa^ V unanime consenso de* 
Padri ^^ e de'più accreditati Espositori del^^i^gro Testo. 

Fi H, aggiunge pure nel sudetto titolo,: E sconfitto 
colle stesse sue armi , perchè si riporta infine^ u^n opu^ 
scolo di un suo dotto antico Rabbino , il qi^al^ illumir 
nato dalla verità ^prova in esso innegabilmente^ dal per- 
petuo dispergimento | e cattività di sua nazione senza 
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speranza , ne promessa alcuna di douer terminare , e 
da tutte le Profezie , e scritture doversi necessaria^' 
mente credere già uenuto il Messia ; e questo non po^ 
tere esser altro , che il Nazaren Crocifisso z E con-- 
chiude solvente , che è inescusabile di sua nazione Ter- 
rore , ed ostinatezza a non {colerlo riconoscere afron^ 
te di sì chiari argomenti , e sua dispersione . 

Questo opuscolo , che contiene 27. capitoli 1 uno più 
forte ^ e con-vincente del f al ro ^Ju scritto in Lingua 
Araba dal sudetto Rabbino di nome Samuele nel se* 
colo XI, nella Città Regia di Marocco di cui era oriun* 
do , ed indirizzato al più dotto Rabbino di quel tem^ 
pò , allor Maestro della Legge nella sinagoga', chiamato 
Isacco 7 che trovai^asi in. Subjulmeia nello stesso Rc'» 
gno ; e dall' Arabo , dopo di esser stato tenuto occut'^ 
to per lo spazio di aSo. anni^fù tradotto fedelmente 
in Latino dal P. Maestro Al fonso Bonomo Spagnuolo 
del mio ordine nel iH^.^ sotto il Pontificato di Bc 
nedetto XIL 

Si trova indi esser stato dato alle stampe in tre di* 
i^erse successile Edizioni. La prima nel i655. in ^e— 
nezia , della quale ne furono ben presto disperse , e 
distrutte le copie per opera degf Ebrei • Ma nel 1693* 
troifatane casualmente in sua casa una copia il ReUm 
Sac. jD. Francesco Grifone di Matetica nelle Marche 9 
fa da questa fatto ristampare nello stesso anno presso 
il Cortesi in Macerata . In pochi anni sparite ancor 
di questa seconda Edizione Je copie^fu per la terza 
ifolta ristampato di nuovo in Venezia sotto li 3 1 . Gen-^ 
naro 171 3. presso Pietro Orlandi . E di (piesta pure 
non se ne trovano più copie : Per un caso da me non 
pensatoi ma dalla providenza disposto ^ mentre stavo 

a. 2 
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per metter mano alF opera di dare alla luce questa mia 
operetta, da più tempo aspettata da molti^me ne capitò 
opportunamente nelle mani di guest^ ultima Edizione 
una copia resa già rara , cmzi ignota y e quasi sola . 
Quindi ho stimato subito un doi^ere di inserirla origi-^ 
nalmente in fine, con a /tonte la sua traduzione Ita- 
liana per l intelligenza di tutti , come il più bel pezzo 
per lo scopo di questa mia opera di far vedere viep- 
più L' Ebraisimo senza Replica \ e sconfitto colle stesse 
sue armi , cioè da un suo medesimo Rabbino , e Mae^ 
stro della sua legge • 

Ero bensì dubioso , e perplesso sulle prime di farne 
la traduzione Italiana , e riportarla a fronte per due 
riflessi'. Il primo i per non rendere voluminoso questo 
libretto senza un preciso bisogno di accrescerne il pe^ 
so ^ ed il costo ; che trattandosi di Libro sacro , e 
non di capriccioso Romanzo, molto si economizza al 
risparmio . Il secondo , perchè si porla come una ag- 
giunta in fine da servire per quei , che sono illumi" 
nati n^lle sagre cognizioni dell' uno , e dell altro de" 
Testamenti , e quindi bene istruid nella Latina Fa^ 
velia , ai quali aggradirà senza bisogno d altrui tra^ 
duzioni , e spiegazioni sentirlo nel suo primario ori" 
ginale stile , ed antica semplicezza , e sincerità y ma 
mi sono indi risoluto di tradurlo pure in Italiano per 
intelligenza ancor di coloro , che imperiti nella Lin- 
gua Latina avranno pure la brama di osservare con 
quale evidenza prova un Rabbino in Gesù Cristo 
già venuto il Messia, particolarmente per gì Ebrei del^ 
la Plebe. 

Queste Parafrasi sono indirizzate ali ostinato i?- 
braisimo , ma sono altresì di conforto 9 e di armi a 
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i/eri Cristiani . Di solo conforto a coloro 9 che ne pro^ 
/essano la credenza , ma non, ne sostengono la difesa 
contro i nemici , come Laici . ^nzi loro vietata dtC 
sagri Canoni colle censure di Alessandro IV. per il 
pericolo di essère piit tosto essi pervertiti dalle astu^ 
te cauillazioni de^ medesimi , come mancanti delle 
necessarie cognizioni per sapergli rispondere , e sco^^ 
vrire i maliziosi sofismi ^ e falsità degF istessi . Di ar* 
mi a coloro 9 a quali per Officio è commessa la prò-- 
pagazione , e la difesa , come ministri del Santuario^ 
e Maestri della Legge nel Vangelo . 

Di conforto a primi neltosservare innegabili le uè-* 
rità delle profezie api^erate nel Nazareno^ di cuifor^ 
tunatamente ne professano la i^era Fede 9 onde viep^ 
più raffermarli nella medesima . Di armi a secondi 
perchè trovano in pronto , ed in breve ristretto quanto 
bramar possano^ per ribbattere in circostanza le astu^ 
te ca\fillazioni della perfidia de" Rabbini , massime 
Talmudisti scappati fuori ne'' tempi successici della 
Chiesa . 

E poiché la Giudaica ostinatezza convinta forse 
deir evidenza , ma non piegata dalla perfidia , cerca 
sempre co^ suoi Rabbini con astute fallacie ^ e co-^ 
menti divertire a tutto impegno il vero senso delle 
Profezie , e scritture , servendosi della perizia del 
Testo originale ^ con chi non è punto perito nella 
Lingua santa , ho stimato perciò riportare a fronte 
d'ogni versetto^ della Profbzia il sagro Testo originale 
corrispondente , ancor in Ebreo , in Greco 9 in Lati^ 
no 9 onde osservarsi chiaramente la stomacosa ostina-^ 
tozza della Giudaica nazione , ed il manifesto avv^^ 
ramento delle Profezie nel Nazareno Crocifisso ^ 
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Finalmente incontrandosi quelle Profezie', che come 
più clamorose , e Cardinali cercano i Rabbini far ve- 
dere col Testo Ebreo essere dix^erso il senso delle s^o- 
ci 9 per così distoglierne il manifesto avveramento in 
Gesù Cristo ^ a smentire ogni loro malizioso artifizio ; 
troverai quando occorre delle chiamate^ che ti porta- 
no al luogo , e pagina cennata 9 ove trox^erai diste^ 
se le corrispóndenti pruove della verità , e le genuine 
spiegazioni^ ed Apologie sul rispettivo originale Testo , 
conjirmate pure con quelle de' più accreditati Rabbini 
sì antichi^ che moderni ; onde dedurne dallo spirito 
medesimo della Lingua originale ^ in cui furono scrit" 
te le Profezie^ f esatta armoniosa consumazione delle 
stesse in Gesù^Crìsto^^f e la falsa storta interpretazio- 
ne de" Rabbini-, e Giudei^ agitati dallo spirito di ac^ 
canito livore contro la nuova Legge , che sì enorme^ 
mente faccieca^ ed ostina . 

' Ecco ^benigno Lettore^ tutto lo scopo di questa piC" 
cola ma interessante operetta . Possano le mie paro- 
le ^ e f alighe destare nell animo tuo , e di chiunque 
la leggerà quello spirito di riconoscenza . e di grati" 
tudine t che si dee al gran benefizio dell eterno Si-* 
gnorOf nelC averci chiamato per un tratto speciale di 
sua misericordia alla vera Fede , onde incorporarci 
u quel corpo mistico di cut è capo il Divin Redentore. 
Ad essere^ giusta la Frase del Principe degl ApostO" 
li „ Del suo genere eletto , del regale Sacerdozio , Del 
Popolo di acquisizione , e della gente santa „ Perchè 
santificati col sangue del Divino Agnello : Vos autem 
genus electum, regale Sacerdotium, Populus acquisitio- 
«is, gens Sancta ^ (jui de tenebris V05 vocavit in admi- 
rabile lumen suum • Qui aliquaudo non Populus , nunc 
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autem Po^ulus Dei: Qui non consecuti misericordiam , 
tiuAc auterii iniséricordìatìi tonsecxitì, Epist. i. Cap. 2. 
y, g. e lo.' '' ' ' ' v — . 

71:* inyito in fine nelt atto di rallegrarti meco collo 
Spirito nel Signore del nostro Jbrtunatissimo stàio , a 
compiangere pure meco lo stato infelice delt acciecata 
sinagoga priua della Fede di^ Dio Salvadore 9 e dar quc 
sto in pena del Deicidio^ e dura ostinatezza abbando-^ 
nata , e dispersa ; e supplicare caldamente il Dio del-^ 
le misericordie ad illuminare sì acciecata nazione un 
tempo cotanto favoritale protetta^ed ora sì derelitta im-^ 
perversata a non voler riconoscere quel Div^ino Mes^ 
sia , di cui ella ne ebbe , e ne conserpò nelV ombre ^ 
nelle figure , ne'sagrifiz] ^ e vaticinj le irrefragabili fe- 
stimonianze , e promesse , e ne porta adesso nel suo 
perpetuo dispergimento senza regno , senza Patria 9 
senza Sacerdozio 9 senza Sagrifizj 9 senza Profeti tin'^ 
negabile avveramento 9 che riconoscere ostinata non 
vuole . 

Ma mi fa tremare V indole incaparbita di questa 
Nazione nella sua durezza : onde nella passata Legge 
premuta sovente dalla mano vendicatrice di Dio^ cìiiu^ 
deva gV occhi ostinata per non vedere il fuoco della 
sdegno Divino 9 e per non piangere al fumo delt ira di 
Dio^ come V attesta Isaia al cap. 9. v* i3. Et Popu*- 
lus non est reversus ad percutientem ìpsum 9 et Domi- 
num exercituum non quaesierunt. Perciò Dio terasem-- 
pre addosso col peso della sua mano : Abhuc manus 
ejus 9 extenta . Si ravvedeva alle strette di più flagel"-. 
li 9 per liberarsene ; ma liberata appena ritornava pro- 
terva alle sue scelleratezze e ribellioni . almeno ades- 
so sotto un si manifesto flagello di sua perpetua catti^ 
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per sua etema salvezza , e liberazione . jÌ questo ti 
inyito benigno Lettore^ di supplicare meco il Dio delle 
misericordie ad illuminarla . > 

La grazia del Signore sia sempre teco 9 vi vi felice t | 

e priega per me . ^ 
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DISCORSO 

ISAGOGICO E PARENETICO 

ALLA DUREZZA 

DEL CIRCONCISO POPOLO 
E SUOI ADERENTI . 



Xnfelice Nazione ! un tempo favorita cotanto » e pro- 
tetta dal vero Dio, e percliè mai sì cieca, e pertinace a 
non voler riconoscere nel Nazareno da te crocifisso il 
Messia Salvadore ? La tna .innata perizia de* sacri ora- 
coli , e Yaticinj, che dovrebbe servirti di [hÌ| chiaro lu^ 
me , ed innegabile argomento a riconoscerlo in esso già 
venuto, non serve, che a pia ostinarti imperversata ? 
Miralo una^ volta con seria riflessione , e con Fede , sen« 
za pertinacia , e senza durezza ; considera con cnor sin- 
. cero , e spogliato d* ogni tua avversione , i suoi carat- 
teri , Je sue opere , le sue circostanze , e troverai in 
esso avverato minutamente quanto i tfioi Patriarchi , i 
tuoi Profeti, i Codici della tua Legge di figurai t di 
aspettazione, del Messia allor venturo, predissero , a- 
dombrarono • 

Io vorrei versare in vece d' inchiostro ancora il san* 
gue , se bisognasse « per &rti a tua salvezza aprir groo- 
chi una volta all' itmegabile verità « onde riconoscendo 
in Gesù Cristo il già venuto Messia buon Salvadore « 
abbracciata la sua Legge, il suo Vangelo , e lavau cola- 
le acque del suo Battesimo la nera macchia del tuo Dei*» 
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cidio , ritornassi alla primiera prediliezione , e iGgliolanza 
uscita dalla ^ieca ostina tezza^peif cui ne porti nella per- 
petua dispersione* la tua fatale condanna , in un j^ìh fa- 
tale abbandono . Questa ò la mia brama , e questo è lo 
scopo , che mi ba indotto ad mdirizzarti queste cento 
Parafrasi jip^aeq^a versetti A^aqi^eontici ^i txittede prin- 
cipali Profezie , innegaj)ilme]^te avverate nel Nazareno , 
che i tuoi maggioii crocifissero , clié tu ne porti nell' 
acciecamento il delitto, e la p^na . 

Esse sarai! corredate de' corrispondenti originali Te- 
sti ne' rispettivi Idiomi , presi dalle fonti in cui furolio 
scritte p -ed a noi trashiesfie ,'e' pervenute , colle loto 
versioni ie piii fedeli, e genuine: de' ^piìi sinceri'' espo^ 
ìsitofi j' onde servire di maggior tua confusione , « con*- 
4laana se duta persisti^ a fronlie delle medesìme^^ e di 
maggior «otnfprto idi chi foì^iunaio alla verità si arrende, 
ò nella irérità» sicuro sen vive .> A maggiormente con^ 
ymcetti si Urovevanno pure in questa 'Operetta delle sin- 
-cere rndn Aieno evidenti , che chiare Apologie della ve- 
-i^ità ón. risposta Cardinale alle cavillose interpretazioni 
•de'tttoi Rabbini, che tendono a depravare, e certonl- 
•perei del sacro Tfesto originale il vetttce senso, serven- 
dosi ^Alaliziòsaméilté della .variazione delle Lettere , e 
'puma2i&ne ^ella Lingua Ebrea y in cui furono scritte le 
^Profezie*' . ^ . . * • ^ > 

Coteste sincere Apologie , e risposte sono in prosa , e 
*con Ist®rico-Critico Raziocinio V eosr esìgendo la neces- 
-ftiCoi del ^][io scopa ^ qaal' è di pe^rsuadere sedza: figure , 
(è aenza jitnboli V 3ie metricai trasposizione di ^parole, e 
.di frasi ^ .ma»coii chiarézza ^ esemplici là y ed evidenza di 
-iSerinàni , Ie«4i'4^^ràodbi < i< r .-• 
^ Ho peiniatx) poifdi {riduj^re'iii'Versi Anacreoutiei le 
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succennate Profesie d^I già venuto Messia Salvadore , 
per più motivi , e vantaggi . Il primo , per ben conca- 
tenarle con ordinata serie dalla di Lui nascita , sino al* 
la di Luì morte, e tua perpetua dispersione, e catti- 
vità ; onde osservarsi manifestamente , e con armonio- 
sa corrispondenza nella stessa antica Profezia >lella tua 
Legge , r avveramento costante nella storia della nuo- 
va , col chiaro confronto della predizion della prima , 
al successo della seconda . Il secondo , per essere con 
si facile sonoro metro agevolmente mandate alla me- 
moria, da chi avrà vaghezza tenerne presente l'ammire- 
vole corrispondenza al Taticinio nella Legge di figura, 
il successo nel suo figurato nella Legge di consumazio- 
ne , e di grazia . Il terzo per porgere V utile , col dol- 
ce ; o sia Tistruzion della Fede, col Cristiano diletto 
neirarmonioso piacevole metro, che toglierà a taluni la 
noja di leggere sì sagre seriose materie , ed erudizio- 
ni ,' sia Egli Ebreo , sia Cristiano . Anzi coli'allettamen- 
to della Poesia, e sonoro metro sMnducano volentieri à 
scorrerli con diletto, e dal diletto ricavarne Tutile in- 
tento dall'opera , bramato dall'autore . Quarto finalmen- 
te , perchè non è ciò straniero allo stile Profetico , e 
della Lingua santa di tua antica nazione , mentre un Da- 
vidde , un Salomone , e tutti i Profeti usarono sovente 
nelle loro Profezie versi , e canti con metro del loro 
Idioma , nel dar fuori le loro Profezie , e Dottrine ; co-^ 
me ne' Salmi , ed in tanti cantici , da chi avrà le ^itstè 
cognizioni delle scritture , si osserva . 

Mi s'on determinato di concatenare in cento Parafra- 
si , e versetti le sole Profezie , e non già le figure , prin- 
cipalmente per due ragioni niente sprezzevoli , e rjdi- 
colose • La prima ; perchè le Profezie sono da tuoi Sa- 
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trapi , e Rabbini con fallaci interpretazioni , e comen- 
.ti divertite dal giusto senso , e avveramento , comechè 
reggono essere le più forti a contestare la rerità . Le* 
figure poìcbè appoggiate su le mute azioni de' soggetti 
figuranti , posso^no adombrare piìi eventi diversi, e quin- 
di possono avere diverse , e varie a[^plicazioni , secon- 
do il vario opinare degruominìi senza la Profezia,c!ie le 
determini : onde quelle sono una maggior conferma del* 
le Profezie, ma queste sono Tinnegabile sicura spiegazio- 
ne delle figure . Dappoiccbè le Profezie , che consisto- 
no' neir espressione delle parole ancorché sinboliche , 
che determinatamente si proferiscono, non possono avere, 
che il successo corrispondente , che prenunziarono a suo 
tempo col vaticinio * Egli è certo , che non v' è veri- 
tà pili innegabile , e Divina , che quella , che si os- 
serva avvenuta , come fìi proferita tanti secoli avanti , 
<*he succedesse . La Profezia , che consiste neir antici-^ 
pazipne delle cose future , nella presenza delle cose 
lontane , nella chiave delle cose occulte , è quel lume 
Divino , che rischiara le tenebre dell' avvenire . Ella è 
un dono si caro , che ad arbitrio non si dona; sì ne« 
cessario,che senza di esso la Fede già mai non fu; si su- 
blime , che viene da tutti adorato; sì autorevole, che 
bentosto persuade gì' animi ciò , che vuole ; sì Divino, 
che in ogni sua parte non può essere imitato da creato 
spirito , poiché supera tutte le forze della natura crea- 
ta : onde i Profeti di tal dono da Dìo investiti, sono co- 
me occhi della Chiesa posti sulla Vetta della medesi- 
ma , perché faccino la scoverta infallibile delle verità 
della Fede: come orecchie quali mai non dormono « 
perchè le voci di Dio attentamente ascoltino 9 e a noi 
fedelmente le tramandino : come oracoli 9 che danno 
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le risposte sicure , e tolgono ogni dubbiezza a* Fedeli » 
come quelli in somma , che rendono innegabili le verità 
^succedute , come da loro più secoli avanti predette colle 
loro Profezie . Di queste adunque a ragione ho stima^ 
to presentarti in Parafrasi armonici Fesatta concatenata 
serie > confrontate colle istoriche costanti gesta , e car- 
riera del Nazareno . Ecco la prima non redicolosa ra- 
gione . 

La seconda , perchè le figure da te stessa potrai osser- 
varle innegabili , come esattamente corrispondenti al-« 
le Profezie già provate , in conferma maggiore , e ri-* 
schiaramento . Leggi con euorè docile , e spogliato di 
ogni ostinatezza , ed osserverai apertamente ciò, che dis- 
se Ireneo al capo»33. di Gesii Cristo : Dei Filius inso'» 
minatus est ubique m scripturis • Scorri bene i Libri 
tutti del divin Codìce^non contaminato dalle false ca- 
pricciose interpretazioni, e comenti de' fiabbini , e Tal- 
mudisti , ma genuino nella sua primeva purità costan- 
te , e troverai da per tutto, colla Maestà de Divini at- 
tributi,le più vive figure minutamente compiute nel Na- 
zareno come figurato , non men , che predetto , e prò* 
messo . Tu osserverai nella Genesi Tonnipotenza , in 
produrre dal nulla T universo . Neir Esodo la cle- 
menza , nel liberare dalla cattività Egiziana il tuo po- 
polo . Nel Levitico la Maestà , neiristituzione di tanti 
Riti , e Sagrifizj • ^e Numeri la provìdenza, nel condur-r 
re i suoi servi con sicurezza , e sostegno , per tante f 
e si varie mansioni • Nel, Deuteronomio la sapienza , nel- 
la>^omulgaziooe di così sante Leggi . In Giosuè la fe- 
deltà , in attendere così puntualmente alle sue promest- 
se . Ne' Giudici la fortezza , difendendo prodigiosamen- 
te r Ebreo Popolo contro le barbare Nazioni , in tanti 
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fatti d' armi . In Ruth la pietà, compassionando , ed in- 
sieme sovvenendo gl'orfani, e le vedove . Ne Regi ^ e 
ne* Paralipomeni il domìnio , che Egli ha delle cose 
umane , facendo , e disfacendo a suo talento i Regi , ed 
i Regni . In Esdra la padronanza de' cuori , movendo 
de' Principi gentili il cuore alla fabrica del Tempio . 
In Tobia la cura speciale , che ha de' suoi cari gover- 
nandoli anco col ministero degl'Angioli. In Giuditta la 
giustizia punitiva , vendicandosi de' nemici del suo no- 
me per mezzo d' una vedove tta . In Ester la vigilanza , 
con cui assiste i suoi fidi , liberandoli inaspettatamente 
dagl' ultimi cimenti della morte . In Giobbe la pruova , 
che fa de' suoi amici nella rea fortuna , e nella pro- 
spera . Ne' Maccabei , la sua Divina presenza , con cui 
accompagnò quei valorosi. campioni; e per terminare , 
parlando de' soli Libri da te chiamati ; DOinOì r^'^yj) 

'TTiora , e Chethubim , cioè , Legali , ed agiografi , o 
sia Storiali , ossei'verai ne' sapienziali , da noi cosi chia- 
mati , e da te fra gì' Agiografi numerati , l'infinito sa- 
pere di Dio, mentre cotanto altamente insegna , ne Pro- 
inerba la prudenza Economica ; nell' Ecclesiaste la Mi- 
stica; ne' Cantici la sos^ranatuiale ; nella. Sapienza la 
Politica ; neir Ecclesiastico V univ^ersale t E sebbene 
questi due ultimi , con pochi altri non siano stati da te 
esplicitamente annoverati fra' Libri canonici , sono sta- 
ti però sempre considerati sagri, e di somma autorità , 
e venerazione , ed indi riconosciuti come Canonici di 
seconda classe , chiamati i^eveiò ^ivTifOKùLV%vUoi ^ Deuto^ 
ro-Canonici perchè un tempo dubii se fossero tali, e 
non della prima classe de* quali non si dubitò mai di 
«sser Divini 9 detti perciò: «rporpatavomoi Proto-^Ca- 
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nonici . C{ò lutto osseryan4a in riconoscimento del vero 
Dio ^n tempo amoroso, e benefico^ protettore 4^1 tuo po- 
polo, chje ti promise far nascere dalla tua progenie fat- 
to uomo il proprio suo Divin figliuolo , come tei predis- 
se pure Isaia cap. 9. Parvulus natus est nobis et Fi'* 
lius datus est nobis . .. et {focabitur . . . Admirabilis ^ 
consiliarius , Deus , Fprtis , Pater futuri saeculi , Prin- 
ceps pacis • Lo stesso a dire : Datu^ est Filius ^ et na- 
tus est parvulus . Ci sarà dato dall' Eterno Dio il figlio, 
e nascerà a noi Bambino di già fatt' uomo ; osserverai 
insieme colle opere splendenti de' Divini attributi in det- 
ti Libri le più vive espresse figure ne' tuoi antichi Pa- 
dri , e sagrifizii , onde tenerne sempre viva la Fede del 
promesso allora futuro Messia nelle precorse dette figu- 
re , per osservarle indi in esso Venuto di già compiute ^ 
come nella pienezza de' tempi si osservarono in Gesù 
Cristo ; oltre il majestoso treno delle Profezie , che ho 
prescelto, per le succennate ragioni, di mettere in questa 
operetta in più chiara incontrastabile veduta , col rispet- 
tivo Testo originale , ed incorrotto a rendere più per- 
suasa , e convinta la tua mente , se docile , e senza du- 
rezza , leggendole aprii'ai gl'occhi alla verità ; più ine- 
scusabile la tua ostinatezza 9 se non vorrai ascoltare del- 
la verità, che ti sfolgora sugl'occhi della mente, le voci, 
né arrenderti alle dolci impressioni , ed inviti . Torna 
di fatti in dietro , tu osservi nella Genesi l'onnipoten- 
za , ma trovi altresì un Abele innocente ucciso per in-^ 
vidia dal proprio fi:atello in un campo , figura espressa 
consumata nel Nazareno , che innocente , come publica- 
mente lo dichiarò , e replicatamente lo confessò Pilatos 
Nullam in%>eniq in eo causam . . . Innocens ego sum a 
Sanguine fusti hujus . . . QiUd mali /ecit ? Al cui Tri^ 
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banale Io consignarono i tuoi maggiorì^volendolo per in- 
vidia condannato alla morte : Per in^idiam • • • Cruci- 
fige 9 Crucifège ^ e quindi in un campo dell'orrido mon- 
te ucciso crocifisso dal proprio fratello , cioè, dal Po- 
polo Giudaico, perche figliuolo d'una medesima Ma- 
dre 9 la Sinagoga , e da un medesimo Padre , cioè , il 
popolo Ebreo . Osservi un Noè schernito dal proprio fi- 
glio , figura del Messia nel Nazereno compiuta , che fu 
scherno de' suoi piii cari figli , pasciuti colle sue Dot- 
trine ; e sue carni , che il predisse pure Isaia cap. i . v. 2. 
Filios enutrwi , et exaltaui , ipii vero spreverunt me . 
Noè fabricò di legno l'Arca per salvare dal diluvio uni- 
versale la sua fedele famiglia , e Gesii Cristo col legno 
della Croce 1' Arca della sua Chiesa , nel nuovo Te- 
stamentOy per salvare dal naufragio universale della ori-* 
ginftle colpa il popolo suo fedele , e redento, che entrar 
vi volesse . Un Abramo , che ubbidiente ai Divini co- 
mandi lascia la patria , tutto abbandona , e al gran 
sagrifizio si accinge : E così Gesii Cristo ubbidiente a 
Divini Paterni voleri scende dal Cielo , e viene al 
mondo : Factus obbedièns usque ad mortem , col sa- 
grifizio della Croce . Un Isacco che porla Egli stesso 
sulle spalle le legna sul monte, per esser sagrificato. dal- 
la paterna mano , e voleri ; e Gesii Cristo Egli stesso 
sulle spalle porta il legno della Croce , sul Calvario per 
essere in esso sagrificato vittima a' Paterni voleri, e De- 
creti per la comune salvezza : E se Isacco resta alla fi- 
ne vivo, ed in vece immolato un Ariete trovato sul 
monte col capo avvinto fra le spine , così Gesù Cristo 
figurato Messia estinto , ed iqnmolato nell' umanità col 
capo cinto di spine , vivamente figurata nell' immolato 
ariete , e viva sempre ^ e trionfatrice la Divinità | lo 
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Spirilo figuralo nel vivo Isacco . Questo dopo it sagrì^ 
tìzio diviene giusta le promesse , come figura del futa* 
ro Messia, Padre di numerosa discendenza, e così Gesù 
Cristo , cliiaramente figurato , dopo il sagrifizìo della 
Croce , Padre fecondo colla grazia del Vangelo , d' in- 
numerevole progenie di credenti , distesa per tutte le 
uazioni della terra . Ad Isacco nascono due figli Esaù , 
« Giacobbe, quello reprobo, ed escluso dalla primoge-« 
hitura , e questo eletto , e succede nella medesima ; ed 
a Gesù Cristo due popoli figli , cioè Ebreo , e Gen- 
tile , che succede al primo reprobo 9 e crocifissore 
nella primogenitura , e figliolanza, colla abbracciata Fe- 
de di sua venuta , e redenzione • Giacobbe perseguitate 
a morte dal fratello Esaù imperversato , Gesù .Cristo 
perseguitato , e ridotto a morte dal popolo fratello di-^ 
venuto suo crocifissore ; e per tralasciare tutte le altro 
figure precedute in Giacobine, e minutamente consumate 
nel Nazareno , a Giacobbe finalmente nascono dodici 
figli , che formano le dodipi Tribù da* quali formossi 
il popolo eletto , ed a Gesù Cristo dodici Apostoli dai 
quali generossi col Vangelo il popolo redento , e Cri- 
stiano , vero popolo eletto ; Genny Electum y per la gra- 
zia di esso Salvadore . Che direm di Giuseppe ^ e di 
tante altre vive figure in tutta la Genesi, se dì minoc 
Calibro , non però di minore Evidenza in Gesù Cristo 
esattamente avverate ? Che per non prolungarmi enor«* 
mente , tralascio ? 

Nel Esodo la clemenza ; ma osserverai pure nel mi-* 
jsterioso Agnello immolato dalle famiglie, il figurato 
Nazareno Agnello immolato su la Croce , a liberar col 
^uo sangue dalla morte eterna Tuomo cattivo n^ll' Egit- 
to della colpa : e cosi altre non poche figure air uscir 

b 
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dierir Egitto 9 ne' viaggi del Deserto , nel passaggio del 

Mar Rosso , nella Manna , nella Pietra . 

Nel Levitieo' 1a Maestà neir istituzione di tanti miste- 
riosi sàgrifizj ; ma osserverai questi figurar chiaramente 
nel Nazareno , il gran sagrifizio di vero figurato di olo- 
causto ) di espiazione , d'ostia pacifica , e così di tutti 
gV altri. In somma, per finirla lo troverai manifesta- 
mente figurato in tutto il Testamento , «e con animo spo- 
glialo dalla pertiiiace avversione, ne confronterai colle di 
Lui gesta ie precorse ombre , e figure . Dalla Legge di 
figura , e di espettazione , passa ai Libri della nuova 
Légge , Osserva in Essi le opere del Nazareno da te ero** 
cifisso, costanti allora al tao popolo , ed alle concorse 
nazioni^ e converrai essere stato Egli il Messia Salva- 
dorè, In Essi vedrai , che si confonde l'umana filo- 
sofia , nel sentire come contro ogni fisica ragione dell'ac- 
qua facesse vino ; del Mare si servisse di pavimento ; 
con soli cinque pani desse solenne pranzo', e ristoro a 
cinque mila famelici; co' soli cenni seccasse all'istante 
le vérdi Fìcaje ; placasse i venti infieriti, ed impetuosi , 
tranquillasse tempeste ; usciss e dal sepolcro penetrando 
le pietre ; enti^sse nel cenacolo senza passar per le porte * 
Vedrai pure, che rimane piii attonita, e sbigottita la 
Medicina, che senza rimedio alcJuno arrestasse flussi^ di 
«angue ; smorzasse febbri all'istante; restituisse mem- 
bri^ cacciasse Demoni j;che col suo sputo abilitasse alla fa*, 
velia i muti ; col fango ripulisse a' ciechi ancor nati 
la vista ; col solo tocco raddrizzasse stroppj ; con un 
comando rassodasse paralitici , muùdasse leprosi, rav- 
vivasse defonti , ancor quadriduani marciti . E peir fi- 
nirla , osserverai , che sovra tutto resta attonita di am- 
mirazione r umanità , e più vituperabile la tua dureas- 
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za, neir osservare le stupende mutazioni da Lui fattQ 

nelle anime , che sono maggiori di gran lunga di quante 
miracolose possono mai operarsi ne corpi . Nota la sua- 
ve violenza con cni staccò un Pìeti^o, ed un Andrea 
dalle reti ; un Giacomo , ed un Giovanni dairafFezione 
de' loro Genitori, e cangiunti ; un Matteo da' suoi Te- 
loni], ad una voce , ed invito passaggiqro : Sequere me ; 
un Zaccheo dall'usure , e guadagni ; la. Samaritana, da-? 
gl'abituati adulterij ; la Maddalena da' suoi pazzi amo- 
ri ; e ridurre a mjcdeslia la dissolutezza ; tirare a giu- 
stizia di llmosinieri gì' avari ; innamorare delle fatighe 
gl'accidiosi; muovere ad austerità i deliziosi; accendere 
a desiderio di santità i peccatori ; e rendere curaggio- 
si , ed impavidi a dar per la sua Legge il sangue , e la 
vita a fronte di tutti i tormenti , è crudeltà, le piii debo- 
li donzelle t te , i plii teneri fanciulli ; e intrepidi af- 
frontare i più ciHideli, infieriti tiranni . In somma e nel- 
la sostanza ,. e nel modo osserverai , che fece Gesìi Na- 
zareno tali , e tanti prodigi] , che se parlata potevano 
ben dire a ragione gl'uditori : Numquam sic locutus est 
homo . Se operava esclamare : JVemo potest haec signa 
Jacere , nisi/iterit Deus cum ilio . Sino dall' orlo delle 
vesti pioveva miracoli ; i suoi sudori stampavano volti ; 
i suoi sangui pingevano sindoni ; i suoi sguardi strug- 
gevano cuori ; i suoi diccorsi imparidisavano afflitti • 
Tutto ciò osserverai da te stessa ne' Libri dell* una , e 
r altra Jegge ; onde osservare esattamente consumate le 
passate figure dell'una nel Nazareno da te crocifisso , che 
ih té pargoletto nacque , che vittima morì , che glorio- 
so risorse . Pargoletto nacqne per farsi guida , e compa- 
gno dell'uomo : Et cum ho minibus cont/ersatus est . Ba- 
ruc. e. 3. 3i. Vittima morì per essere prezzo , e riscat- 

b 2 
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to del medesimo : Attritus estpropter scelern nostra . • . 
tujus livore sanati sumus ^ Isaia e. 53. v. 5. (Glorioso 
risorse dal sepolcro : Erìt sepulchrum ejits gloriosum ^CO" 
me il predisse pure Isaia cap. 1 1, v. io.,e sali al cielo per 
darsi regno, e corona a suoi redenti , e Fedeli . 

Di tutte coteste figure 9 comecché da te stessa osser- 
irar le potrai 9 e chiaramente conoscerle al lume del- 
le Profezie 5 che in queste Parafrasi co' genuini Testiti 
{presento ^ e avverate in Gesù Cristo dimostro , ho cre- 
duto superj9uo il trattarne precisamente . Quindi mi so- 
no deciso trattare di queste, contenuti ne' tuoi Libri 
chiamati Xìià^^I Nebijm , cioè , Profeti , per farti os- 
servare le medesime sì chiaramente avi^erate in Gesit 
Cristo , che sembrano più tosto libri di sua storia , che 
Vaticini)' di sue gesta , e venuta • Narrare piuttosto co- 
se già passate , o presenti , che predire cose lontane , 
e ìSture t onde a ragione i sagri Espositori , come ri- 
( ri tee con S. Girolamo Danel Uhezio , parlando del so- 
lo -.r.;a , ebbero a <Kre: Videtur narrasse praeterita ^ 
vonpraedixisse futura . Osserva adunque attenta , e con 
cuor pieghevole, e non già preoccupato da* tuoi ostinati 
pregiudizj le profezìe tutte , e confesserai di Gesù Cri- 
sto , ciò che disse Pietro suo impostolo Act. i. v. io. 
Hìfjus omncs Prophetae tcstimonÌL-m perhibent • 

Ecco , infelice nazione , il mio scopo nel dare alla luce 
cf!s.^ta proiìiievole operetta, indirizzata e al mio popolo 
rea ^mo , e Cristiano , e al tuo pertinace , e crocifissore . 
.^ qu :1 o per vie più confirmarlo nella Fede del già ve- 
runo L'> 'atore^ in cui fortunatamontt^ sicuro sen vive^ 
e per . rEia^..o pure in circostanza contro le false Dottri- 
ne dc-f . ersarij : 1^^ tuo popolo affine di fargli aprir 
gV occ ti , 3 ò possibile uua volta , alia luce delV inae- 
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gabile verità del già venuto Messia Liberatore ; la quale 
^uauto più gli balena sugi* occbi , gli sussurri ali orec- 
chie , gli piove sul cuore , trovandosi a com'ivera &» 
Cristiani nella sua dispersione senza regno , e senza Pa- 
tria , più duro diviene, ed ostinato; come il fango loto- 
so, cbe quanto più è dominato dalla luce del Sole, Un'- 
io più indurisce ;. o come il bronzo , cbe martellato più 
indura « 

Osserverai in Essa , cbe io mosso dalla carità Cristia- 
na ad illuminarti , e non già da radicato livore ^ e av- 
versione , come i tuoi Rabbini, e nazione | ti presente- 
rò le ragionile Dottrine le più sincere v ed inconcusse 
del sagro Testo , e de' più accreditati Espositori per con- 
vincerti a tua salve7.7.a , senza punto scagliarmi coatro 
con calunniose maldicenze y ed imprecazioni y né eoa 
ii*ritanti improperi come banno usato, ed usano i tuoi 
scrittori , Rabbini , e Talmudisti contro di noi Cristia- 
ni , e contro la nuova legge • Tu ben saper lo dovrai 
quanto abbiano infamemente sparlato i medesimi della 
Religion Cristiana , e delle nostre sante lèggi , le quali 
condannano ogni minimo male , e comandano ogni be- 
ne , e la carità la più soda verso DicTi e verso il pras- 
simo; e ancor nemici • Rammentati come tratta ì Cri- 
stiani Rabbi Abram nel &uo Libro intitolato : Chizuk 
Aemwni^ cioè, JUtinimen Fidei; come R« Abarbanelz 
come R, Bechafe ; coipe in somma il Lipman nel suo 
trattato contro la Religione Cristiana , cbe compose ìq 
Ebreo , ed ebbe la prosunzione d* intitolarlo Nitsachon^ 
cioè , Fìttoria , quando convengono tutti i Scritto- 
ri , che r ban letto , essere assai mesch ino per poterai 
meritare un tal nome . Più tosto si distingue nelle mal- 
dicenze, e velenosi scherni, • cosi di tutti gl'altri SU6- 
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cessivamente, che han vomitato mille oltraggi cpntro la 
Religione Cristiana , la cui esistenza , e prodigioso dila-^ 
lamento , basta a rendei'la l'ammirazione d'un mondo in- 
tiero , ed a riconoscerla opera niente umana , ma tutta 
fiovrannaturale , e Divina . Ma non così noi . Non ci 
muove il livore , e l'accanimento; non la superbia , e 
r interesse , ma la carità , ed un santo zelo ; e la bra- 
ma di vederti alla fine convinta della verità , e cosi ag- 
gregarti al corpo mistico del Mediatore Gesii Cristo colla 
grazia del suo Battesimo , ed entrare in santa unione 
di carità , di Fede nella comunione de' Santi a tua sal- 
vezza , in seno alla vera Chiesa , succeduta alla tua Si- 
nagoga , come figurata alia sua figura . Questa è la dif- 
ferenza , che passa fra i seguaci della verità , e quei 
della menzogna , e della falsit à ; fra il popolo segua- 
ce di Gesii Cristo , e quello crocifissore dello stesso ; 
fra il battezato , e il circonciso ; "fra' Cristiani Cattolici; 
e gl'Ebrei , e settarj . Quelli ad esempio del loro Divino 
Maestro 9 che per eccesso di carità non risparmiò fati- 
ghe per salvar Y uomo , pieno di dolcezza , e mansue- 
tudine non mai proruppe in risentimenti di sdegno con- 
tro i suoi nemici, anzi implorò perdono dal Divin suo Pa- 
dre per li suoi slessi crocifissori, nel tempo stesso j che 
lo straziavano a morte, impiegano le loro fatiche soltan- 
to, per zelo di carità Cristiana, ad illuminare le Anime 
a tanto prezzo redente , tuttocchè di accaniti nemici, ed 
insultanti , e non mai per livore , e disprezzo , netam- 
poco per invidia . Non ha da invidiarti il Cristiano , ma 
da compiangerli nello stato infelice del tuo perpetuo 
dispergimento*, cecità , e abbandono . E poi* non ha bi- 
sogno di ricorrere agi' insulti , e maldicenze il Cristia- 
mò per dimostrare la verità gowtestata da' sagri Testi 
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genuini , ed incorrotti , confermata dhìV innegabile suc- 
cesso , e circostanze , e suggellata da immensi prodigi • 
Ma i seguaci della falsità , e pertinacia sona quei , che 
mancando di tai sussidj , si scagliano pieni di rabbioso 
livore' con contumeliose voci , e disprezzi. Udiste? Ri- 
fletti bene , e risolvi una Volta coiivinta a tuo profitto, 
e salute . 

Possano le mie parole scorse co' tuoi occbt , sussur- 
ranti alle tue orecchie , passare da^V occhi alla men- 
te , come tanti raggi ad illuminarti , dalle orecchie al 
tuo cuore,come tante fiamme di carità ad accenderti di 
amore verso un Dio Redentore ; il quale a corrispon- 
denza delle precorse figure , promesse 9 e Profezie da 
te nacque , in te visse , ed in te morì , a riscatto dell* 
uomo , e richiamarci all' unione di un medesima spiri-* 
to , d' una Fede 9 d' una Legge, d' un Dio , d* un Re- 
dentore ; mutando in Battesimi di acque le circoncisioni 
di sangue , e nel sagrifizio di sestesso^ e sulla Croce , « 
sii l'Altare, 1 sagiùfizj figurativi della già abolita tua leg- 
ge; e farsi un sol popolo redeiito^ e salvato Tuno , e 
r altro , Ebreo , e Gentile . Egli nacque fra due Anima- 
li , cioè , due nazioni ; morì fra due Ladroni figuranti 
r uno, e l'altro popolo, onde mostrarci ^ che per l'uno > 
e r altro nacque uomo , per V uno » e T altro morì vit- 
tima, e il Divin suo sangue in prezzo, e riscatto dell'uno, 
e l'altro versò . Ciò riconosci , credi , adora , ed abbrac- 
cia , e sarai a parte di tanto prezzo per la tua eterna 
salvezza , che ardentemente ti brama , dal Ci^Io ù i<9l-« 
ploro ì in Gesii, Cristo lo spero . 
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PARAFRASI DELLE PROFEZIE 

JH cento ViaSETTI AKACRJOWTICI 
co' LORO TS5TI OEIGINALI A FI1024TE 



mRUSZATT Ahi^ EBKAISimO , 



E 



1. 



ibrea progenie^ (l) 
Cieca , infelice 
Scuoti la perfida ^ 
Dura cervice . 
2. 
Mira da' Secoli 
Compiuti appieno ^ 
I Vaticini] 
Nel Nazarèno • 
3. 
Su d' un patibolo , 
Che muore, e langue 
Lo miri lacero , 
Trafitto , esangue » 

Lo stimi scandalo (a) 
Fra due Ladroni , 
Stoltezza, e obbrobrio 
Le Nazioni . 
5. 

Ma ;?eagr oracoli 
Fedel sarai , 
Fra le ignominie 
L' adorerai • 



(t> Tes. Eh. Ex. e»j^%. p, 

Ipse cervice darus Popitius.Lz 
Vulgata Latina : Cernp qued 
Fcpptlus iste dura cervicis est. 
Cosi Ger. i. 7o £z, x. 



(i) TeHo Eh. Isa. f J. li. 

hja^ o^y»3 -•mi 

Et cHm pravaficatùtikus num^ 
mert^us est • Indi prosieguc : 
Pftf pravaricatoriiiés intef'^ 
cedei / £ Gesù Nazareno ftt- 
appunto su la Croce annove« 
rato tra' malfattori t e pregò 
per i saol crocthssorl : faitt 
dimttt iilis • Lue. xj. 34* 
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Profezie 

Tel dice il Càlcolo {Z) 
Di Daniello, 
Ch' egli è la vittima 
Divino Agnello. 



I Vaticini) 
A te affidati , 
Ombre , Levitici , 
Tutti i tuoi Vati 

8. 

Sì ne predissero 
Di Lui le gest^ , 
Che Messia crederlo 
Dubbio non resta • 



Nacque da Vergine, (4) 
Come Isaia ^ 
Da sette Secoli 
Predetto avia • 

IO. 

In un Presepio 
Povero nacque ^' 
Ch'il Vaticinio 
Pure noi tacque • 



Comfimento sS 
(j) Paniele al e, p. così: 

cioè &c, o'»y:3ttf nu3 

Ah exitm serméms usque MA 
unetum dueem bMbdcmada eie. 
cioè , 70. La Greca de' 70. 
cosi : «9-0^ €^0/8 >«>8 • • • • 
ieà^Xfi^^ nyajiivs &:c* Ab 
exitH sermonii HsqtigétdCrbi" 
sii ducis f cioè > adveutum • 
Cile fu li Nazareno, il qaale 
fu crocifisso appunto al cai* 
colo cerminaco delle Set. 
dmane . Questo calcolo delle 
Setdfflanc si porcecàa fogh44« 



^nf^ 



(^) Isaia 7* 14* ^^'^ 8 

la nnS>i mn nnSyn mn 

EceePdillaahcéttsa f regnante 
ttfaritns FiUum* La Greca 
de 70. //» « iFafd-tvo^ fy 

i)ioy: Scce Virgo i» utero con* 
^pie$ , eipariet Filinm . GV 
Ebrei cavillano perchè dicesi 
riDSy «^^i*^ che vuoi dire 
Puella , e non già nSf P3 Bf- 
tala, che vuol dire Vergine « 
Ma si fari vedere» che l'una^ 
e r altra voce significano lo 
stesso » e sono come sinoni- 
mi a fogl. 8 1» 
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Pfqfezie 
II. 



Fra paglie in stabulo^ 
Non fra le gemme , 
La vnlìSL ha in Effata 
pi Betfelemme . (5) 



13. 



Fra un Bue,e un stupido 
Giumento vile, 
Cioè due Popoli 

- Ebreo , e Gentile . (6) 



i3. 



•Quando da Vergine (7) 
Venne alla Luce , 
Da Giuda tolsesi 
E scettro, e duce. 



Compimento 
(S) Tes. Eèr. Michea f . i. 

£t^tuBe('Lechem Ephratapar^ 
vulus e^ te mihi •. egredietur 
daminàter etc. et e. Ed il 
Nazareno in essa nacque • 



cognovit Bos Vossessorem su* 
um etc. Indi siegue : Israel 
nof^ cognovit me » etpopulus 
me US etCé Qnzì Profezìa più 
avverata in Gesù Cristo da 
lor crocifisso \ e qual rimpro- 
vero per l'Ebraisimo crocifis^ 
sorc ? 

T • • V •• T 

nhw «3» 9 ly • • • ppnM 

N^n recedet virga ex Jehuda , 
et Legtsiator • • • • quousque 
f^niet Sciloh* cioè Mitte»^ 
dus » i9 Messias • I 70. ^» 

»>«fHvoc git T6IV /xifptóif cet;T« 
ia^ ap iTiS-viTA etvrcKHfXiVA 
avreàV &c» N^» auferetur 
scettrnm de Juda^ et dux de 
femore ejus donec veniat sta^ 
tutus , cioè , promissus . C^. 
sì pure la vulgata • £ Gesù 
Nazareno nacque sotto Erode 
Idumeo a cui era passato lo 
scettro'di Glnda* Vedi a 1.%%^ 
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Profezie 

Il nome disselo (8) 
Gesù' Abacucco • 
Benigno , umile , 
Mite Baracco . 



Spuntò al suo nascere 
Lucida Stella , 
Ai Rè d'Arabia 
Guida , e Fiammella . 

ì6. 

Giusta groi-acóli (9) 
Di Balaamo , 
Giacobbe^ Davide, 
Del vecchio Abramo . 

17. 

Egli qual Angelo 
Di Malachia, 
Si fa conoscere ^ 
Nato , Messia : 

18. 

Va s'offre in Ostia (io) 
Pel giusto , e Tempio 
Alla Metropoli , 
All'Ara^ al Tempio • 



Compimento 27 
(8;Hii^.r.3éi8.tnSNa nSuN 

«• .. T • T 

; ■ ■ ♦ . ' , / • 

LcetabùT in Jesu meo Salvai»* 
re et e» e così fu chiamato il 
Nazareno . 

Baruch, e, 3 •v.jS.'tff cunthp- 
minibus conversatus est • 

Procedet stella ex Jacob, vul- 
gata Latina i OrietH^stella ex 
Jacob ^ che spuntò nato Gesù 
Nazarenp . Matth. cap. 2. 

■' .Ss» 

(io) Malachia c^* i»v» u 

-nasi ON^t) TVjV >3:n 

r ; • ' T T : v -^ 

• T T T " 

Cioè 9 Ecce ego mittens 
Angelu'm meum > et pree' 
parabit ^ (o vertet ) viam ad 
facies meas ,• et statim veniet 
ad Templum sutsm Dominai or 
quem vos quxreittes etc^ 'Lo 
stesso con poche variazioni di 
sinonimi ha la volgata^ Lati- 
na , e Greca . E nato il Na. 
zareno i\x portato subito al 
Tempio ; e nasce dopo esser 
nato jl preciirsore Angelo » 
cìoc 1 Giovanni 9 destinato a 
preparare le vie del cuore ne' 
popoli a riconoscere in G. C. 
il Messia Angelo del Testai 
mento cospirato , e si avvera 
tu tuKo k detta profezia • 
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a8 Profezie 

•9- ' 

VTvecchìo Siineon(ii) 
Svela alla Madre , 
D' ambi il martirio ^ 
Voler del Padre . 

20. 

Fugge da Esule (12) 
Neir arso Egitto , 
D* Erode Tinvido 
Al fiero Editto . 

ai. 

D' Infanticidio 
Stragge inumana , 
Di Rè si barbaro 
Fé r ira insana » 

Che inconsolabile (i3) 
Un Geremia, 
Predisse lugubre 
Scena si ria . 

Se torna in Patria, (i 4) 
Fu Nazareo , 
Leggi, che trovasi 
Nel Testo Ebreo . 



Compimento 
(i Si avverò sul Calvario 
dell'uno ccocifisio > deli' al- 
tra trafitta dal dolore nello 
spirito» di quello su la Croce» 
di questa a pie della stessa , il 
vadcinato martirioicolla stes- 
sa spada Lue. Matth, ice. 

cioè Ex J^gypià V0eavit H* 
lium me$fm, ed Isaia ip. i. 
Ecce Domtntts equitans super 
nttbem levem (cioèrumanìtà) 
et ingredietur /Egypttim . E il 
figlio di Dio in G. C. nell' 
umanità 9 »ube leve > eatra 
in Egitto. 

j)/. jiiy.yow nona Si? 

naaa "ym. .oa'fM 

mi 'h^ 

Vex in exeeiseaitéiiia esU qfàa^ 
Ttmomm > fletHs .... Rachel 
phrante super fiUos sHùs » re^» 
nuit eentoUrietc. La vulgata 
Latina lo stesso > sebbene eoa 
qualcke diverso sinonimo • 

ii^) Ex Judic. II. f. efr. 
Figurato in Samuele Nazare- 
no, cap* 16. I /• In Sansone» 
ed altri \ e Gesù Cristo Cu 
Nazareno, e Nazareno co- 
munemente st chiamava» ckc 
io pose sin' anco sulla Croce 
Pilato : Jesns Ki^%are»H$ 9Um 
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profezie 

Se al mondo annunzia 
Il suo Vangelo ^ 
Che pasce V Anime 
Le guida al Cielo ^ 

S'Egli dimostrasi 
Qual Salvatore, 
D' erranti pecore 
Il buon Pastore ; 

26. 
Lo scrìsse estatico (i5) 
Ezechiello , 
Profeta inclito 
Del tuo Israello • 

27. 
Se pria dall' Eremi) 
Clamante voce , 
Esce a confondere 
Perfidia atroce , 

28. 

Onde a Lui prepara 

Qual Precursore, 

Di scelto popolo 

Le vie del cuore 5 

29. 
Ne dan profetico (16) 
Chiaro argomento , 
Le sagre pagine 
Del Testamento . 



Compimento ag 

Cioè : ne skscitkbo super 
€•$ Pastorem unum» £ Gesà 
Cristo : Eg9 sumF^Ur huusp 

(i6) Aiéttaftna ^U.^.v» f . 
predisse del precursore Glo. 
vanni la^missione di sopra già 
riporcaca : Ecce Ego mitte Au* 
gelum mtum, et pr<epìiraM 
viam etc. Geremia al capo u 
la santificazione dello scesso 
nell'utero della Madre . Così: 

• 1*{*f? IP? 

Et antejusm exirev de vulvm 
Sétutificavi te . Finalmente 
Isaia anco ti notne > e la pre« 
dicanone dal deserto : lì pri«' 
nao al cap* 4^. v. i. Cosi : 
v^tìO \3K^ |03p niJV 

» •»Dfy vsin ^D» 

cioè : Domnut sb utero vees* 
vitmet de weerìbus mstrh 
mece memorure fecit uomen 
meféin • Cosi V Ebreo • La 
Latina : Recordatut est ue^ 
tnitth mei « L^ seconda^t cioè It 
predicazione al cap. 40.v«)« 
Vox cUmantis in deserto etcm 
che si avvera nel Battista » U 
quale atinunziò il Messia Te« 
nuco in Gesù Cristo» come si 
ha i(i 3. Luca , ed altri Evan- 
gelisti ♦ ; , 
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So Profezie 

Se con niìl*abilc . 
Possei^te impresa ^ 
f Fonda, al suo popolo 
« Novella Chiesa , 

; 3fi, 

Cui ^n nioudo incredulo 
iUnì , e commosse j 
^^A chiari simboli 
Predisse Amosse. (17) 

' . ' 3;^. ^ • ■ 
iturte di Languidi , 

Dì morbi avvinti, 
^TRisàna \, sazia, 

•R^s^vviva estinti . < 

-'•.• : ^' 

IiS]ioi miracoli'. (18) 

Nei suolo Ebreo . 
! !Leggt , che V dissero ^ 
%Jsaia^ Ègge.0 ... 

Fa -in Gerusolima 
"^ tJinile ingresso , 
"Cui va de' Popoli 
Lo stuolo appiiesso ; 

; 35. 

Sovra d' un stupido 
Vile Giumento, 
Cinto d'applausi ^ 
D'ogni portentQ^ 



Compimento 
(i7) Amos al e. p. 1 1. cosi : 

-n« DVi< t^'^nn oj*3 

In die illà erigam Tahrf^- 
culum Da'Oid • Prosiegue Indi 
a discd vere questo nuovo Ta« 
bernacolo, come perpetuo,ed 
immanchevole, cioè la nuov^ 
Chiesa, come di fatti la è da 
i8oo. anai . 

(iSy //' primo al Jf- T* 
Cosi : TuTic aperientur octili 
Cjxcorumy et aures surdornm 
patebuntetc. Non occore por- 
care il Testo Ebreo , mentre 
dice, senza variaiione di 8i- 
nonimoylé scesse parole . 

Il secondo al e. 2.v.7* e 8. 
Adhtéc unum modicum est , et 
Ego '£emmoyeb0 céluml ^^ ^^^'^ 
ram^ et movevo omnes Gentes^ 
et veniet desideratus cunctii 
Centtbtès y etimplebo domum 
istam ghria etc. Còà la Lati- 
na vulgata, e cosi L' Ebreo , 
se non se che r^imm^i/^^^, verte 
Tremare faciens y che è l6 
stesso,, dalla voce: i^yi lU- 
hase ,, che vuol dir^ concuH 
e riempi di gloria il Tempio 
colla sua presenta; dotcrì. 
ne, e prodigi] . E cosi di fat. 
ti la Nascita , vita , e morte 
del Nazareno fu àccompà* 
guata d'inauditi segni , e prò. 
digij , come tutto si ha aper« 
umeote dalla sagra Scoriak^ 
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Profezie 
^ 36. - 

Cui intorno corrono 
Giulive r Alme , 
Con Inni , e Cantici ^ 
Ulive , e Palme 

■■.. ■ ■37. . ,■ 

Più che fameliche . 

fribù'alla Manna^ 
• Gridatìdo Estatici : 

Osanha , Osanna ^ 

> 38. 

Deh ! pur rammentati , 
Che Zackaria 
Ne fé inhegabliè 
Tal Profezia ., (19) 

Ebrea 'Progenie etc^ 

$€ un $uo Discepolo. ; 

-Col tradimento^ 
Il vende agrEraoli 
Per vile argentò V^ 

Sé itì Èine U; perfido ' 
Pagonne il fio ^ 7 
Morto obbominio 
Al mondò ^ a • Dio : ^ 



Compimento Si 
Cotesto umile » e trionfale 
ingresso del Nazareno !n Ge« 
rusaiepin)i?j.pria della smt pa«* 
sione », <^G|5tante ^Ue n^ioni» 
e popolo Giudaico » stimasi 
una delle maggióri dimpstra. 
zioni fatta a beneficio ' ,* ed 
istruzione dell' uomo . Egli 
coirumiltà mostrò essersi u. 
niiliato ubbidiente sino alla 
morte al voltri del Pa4.re, a 
riscatto deir umanità decada, 
ta» e' col trionfo acciamato 
dai pòpoli nelle stesse lihiilia* 
zioni » col sussieguo de^ prò* 
digij,e per via,e nel Tempio, 
mostrò la sua diIrina virtù,con 
cui venne a sanarci dalle fé* 
rlte mortali della colpa^» e \h 
berarci dalie catene a AÌ>Ù5^o 
e dall' eterna morte . * 

-^ 53-ìiu^ P^x 

cioè: àhéRe^' tMs veniet 
tibi Jk(^4s2^ . . ,hnngilh;iequi' 
tans su^qr ^sinam , tt iUfer 
pallum, filiutn ètc. 
E G&stl tristo ià rentVatàfii 
Gerusalemme ^ compire ìi 
gran sagri fic io di se stesso u- 
raile , e mansueto sopra un 
À*irt? còl suo iegùafóe*. Pai 
darj^i maggìoce {«videriza di 
ProEfzi.3»ed avverato ?U(;ces|o? 
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32 



Prcfeùè 



Sospeso a un albero 
Con un capestro , 
Di se Carnefice <, 
Fello al Maestro I 

42- 

Se del Sagrilego 
Dì sangue prezzo, 
D' infame vendita , 
Empio disprezzo^ 

43. 

Comprossi Aceldama 
Da tuoi Rabbini , 
Per Gimiterio 

, De' Pellegrini : 

44. 

Tutto predissero (2 o) 
A chiari accenti^ t 
Con Treni flebili 
Vati piangenti . 

Ebrea Progenie eté. 

4^- 

Da Turbe in furia (ai) 
Preso in un Orto ^ 
I suoi che fuggono 
Senza conforto 



Comfnmhtto 
(jko)Ziicch> e. II II* !;• 

CTÉfVtff "^lai^-flie ^hpm 

Wj>> "W^ :fi|D3 

lEt oppendeYunt mercedem me- 
am tri^inta argenteos • • • • • 
qiéft appretiatf$5 sHm etc* E 
Gesù Cristo fu appunto veti, 
duco dai tradicor discepolo 
per jo« argenti pattuiti , e 
promessi da Giudei. Con que. 
sti , rigettati indi dal dispe. 
rato di$cepolo,fu comprato uà 
campo dai ilabbini per scpol. 
tura: de' Forastieci Pellegrini ; 
che chiamarono Haeeldsma » 
cioè campo di prezzo di san- 
gue . Giuda mori traditore 
disperato ; appiccatosi da se 
medesimo»e perdette la vict>e 
1' Apostolato , come pure il 
predisse nel Salmo 108. Da- 
vide : Et Episcopatum ejm mc^ 
eipiet alter t con treni di esa« 
crazione • 



(%i)Za£. r.i). /.cosil'Ebr. 

percute Pastoremfei dispergerti 
turpecHs • La vulgata •' oves • 
£ cosi il Nazaren Maestro 
appena percosso , cioè , ab - 
battuto i e posto in catene da! 
suoi nemici» si dispersero fug- 
giciH i suoi seguaci * come 
pecore erran ci : cmtus r elieta 
te fugerunt : M^tcb« €« itf • 
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profezie 

46. 
Si porta mvitulo {^2) 
Fra il rio drappdlo , 
Come alla vitlinia 
Il mite Agnello . 

Al' 

Se in Lui si scagliano 
Crudi flaggelli , 
Spine , Patiboli , 
Chiodi , MartelU , 
48. 

Sputi, ludibrij 
D'insana corte. 
Turbe, che gridano : 
Di Croce a morte. 

49- , 
Carco dell'orrido 

Legno pesante , , 

. Cinto di popolo 

Fiero insultante, 

' 5o. 

Squarciato Livido 

SeHza Conforto , 

Cadente Languido, 

£ quasi morto . 

5i. 

Tratto di furia 

'- In cima al Monte , 

Fra urli, strepili 

! Ingiurie', ed Oritie,; 



Compimento 33 
(il) Isardcap. fj. 

Siate Agnus ad occishnem 
ducetuYf ti va a morte deritic- 
to > e abbandonato da 3uoi. più 
carie dfscepoli,pavidf e smar* 
riti onde avrerossi la profezia : 
PercfttiamiPastorem et disper* 
gentur aves f Ma questi torna* 
rono all'ovile,e restarono per- 
pecuaménte dispersi gli Ebrei 
crocifìssoci • In tutto il dee* 
to capitolo descrive cosìbe-. 
ne, e minutamente f tratti 
dolorosi di tutta la passione 
veri^cati nel Nazareno , che 
sembra narrare cose o già suc- 
cedute , o a Lui presenti » e 
non mai proFeti/zarè cose fu- 
ture , e loòtatie » che succe. 
der dovevano sette secoli do- 
po di Lui • Onde non occorre 
portare il.. Testo Ebreo • • 
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34 



Trcfeàe 
5a. 



Tutta predissero (aS) 

I Vati tuoi , . 

Che tu conoscerlo 

Dura non vuoi . 
Ebrea Progenie etc. 

53. 

Se in fin sul Golgota 
Da malfattore , 
Fra vilipendi] 
Schernito muore , 

54. 

Se fra ludibri j 
Pende in un Legno , 
Fra' Ladri obbrobrio 
D'insano sdegno^ 

55. 

Se fra bestemmie 
Derisione , 
Di rio spettacolo 
fatto s espone: 

56. 

Queste lo mostrano 
Messia verace , 
Agnello, vittima, 

^Che soflfre , e tace.(24) 



Compimento 



(13 ) Basterà Leggere il solo 
Isaia, Davide ne' Salcni , e 
Geremia per osservare cutco 
tninucamente predetto , ed 
lo Gesù Cristo con la più ar« 
monios^ f esatta j corcispon- 
deaza avverato, succeduto » 
consumatoycome sì legge nella 
sacra Storia , e ne' Vangeli • 



(14) IsétU f 3. 7. cosi : 

T T» : V tv: ••: • •• T.- 

Et sictit ovis coram tendenti^ 
bi*s eam cbmutuit etc. etc. 

Destituco d'ogni conforto > 
e derelitto io predisse Dayidet 
espressamente nel Salmo 6%» 
1 f • Dove dice: Et qui consolth 
re tur , et n^n inveni, E così 
tutte le più minute circostanze 
succedute nel Nazaren croci*^ 
fisso ; la cuti morte per liberar 
il Popolo umano dalla mòne 
eterna, colla suspensione su d' 
un tronco di Croce , fu espres- 
samjrnte figurata nel serpente 
inalberacoda Mosè per ordine 
di Dio nel deserto,per essere li- 
berato Usuo popola dal la nsor. 
te» morso dai Serpenti infocaci. 
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Profezie " 

Dai Piedi al vertice 
Di piaghe onusto ^ 
f Di sangue esausto , 
Di labro adusto, (aS) 



58. 

D'amari assenzi] (26) 
Bevande strane , 
Che al Sizio porgono 
Turbe inumane , 

59. 

Chiodi, che il forano 
Serto di spine , 
Rupi , che frangonsi. 
Mondo in rovine (27) 

60. 

Giorno in Calìgini ^ 
Terra , che trema ^ 
Che meste annunziano 
li' ora sua estrema ; 



Compimento 3S 
(if) Isaiét cap. i, V. 6, 

ete. yxs ontì Sì 

A pianta pedis usque ad caput 
non €0 integritas, vulnus etcm 
la vulgata • A pianta pedis 
usque ad vetticem capiti s 
non est in eo sanitas , vuU 
nus etc. la Gesù Cristo maat- 
fescamcnte avverato , 



(i6) Psal. 6^.nell"Ebr,6^^ 

• T f . . • • T : , • • -r 

cioè : J 2fDn ^^1p&][ 

Et dederunt in escam me«n$ 
fel, et in siti meapropinave^ 
funt mihi acetum . La vulga- 
ta : Fotaveruntme aceto , che 
è lo stesso . E Gesù Cristo eb- 
be il fiele , e V acetp , 

(27)Psalm. II. IPéderum 
tnanus meas^et Pedes meos etc» 
Uc\ Testo Ebreo trovasi F<»- 
deruntf ìli^S che vertono per, 
ciò quasi Leo manus meaf etCw 
in vece di ^^Np Fcderunt 9 
da Fodere , come vertono 
comunemente, giusta il vero 
$en$0|e tutto il contesto. Zac- 
eh. e. jj. 6. quid sunt pia* 
gè istce in medio manuumfuo' 
rum, L'Ebreo; inter manui 
tuas , eh 'è Jo stesso , his plo' 
gatus sum in domo dilige»- 
tiumme, (coiì l'Ebreo,) che fu 

popolo ]^leao> ma ingraco, 

e 2 
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26 Profezie 

Ci. 

Sol, che di tenebre 
S'ammanta, e Langue, 
Luna^che pallida (a 8) 
Si verte in sangue , 

jVeste inconsutile (39) 
Divisa a sorte ; 
Al Padre supplice , 
Clamante, morte, 

63. 
Se in sen trafissela 
Fiero Tribuno , 
Ma 'non gli frangono 
Osso veruno : (3o) 

64- 

■Queste ti dicono 
Pruove sicure, 
Ombre, Levitici 
Legge, Figure* 

65, 

Sepolcro triduo , ^ 
. Cui giacque ascosa 

Al suo risorgere . 

Fé glorioso. (3i) 

66 
Sebben d'armigeri 
Morto il cingesti , 
Ohe subornandoli , 
Dirgli facesti: 



Coìhplmcnto 
(28) Amos 8. p. Erit in^ 
die iiU dirìt Dominus Deus l 
oceidet sol in meridie j et te» 
nebrescere fociam tertam irk 
die inminis , Non si riporta il 
Testo Ebreo , perchè colle 
scesse voci , se non solo , che 
dice; ingredi faciam solerne 
in vece di ocndet sol dalla 
voce in esso Testo K7*D(D^n 

^r\ii(^rA Ma la voce ^^}t^^7^^ 

come dice il Bustorfio » sì* 
gnifica pure occtémbere fa- 
cium cioè solem. e* %• Pure in 
Gioele > ed altri • 



(tp) Salmo 21. 19 l'Ebreo: 
Divident vestimenta meUfCloè 
l'esteriori perchè cucite , e di- 
visibili 9 et super vestem me» 
am\ cioè la Tunica interiore 
perché tessuta in un pezzo,ed 
indivisibiie,i»rVtfri#»^ sortemi 
cos) pure la vulgata^e tutto si 
«vverò nel Nazareno • 



(^10) Ex. 12. 45. enum,^» 12. 
Os no» eonfiringetis ex e e f 
disse Dio parlando dell'Agnel- 
ioPasqualeiigupdel Messia» 
videbunt etc, Zacch. i*. 

(}i) Isa^ r, II. IO. Et erit 
tepuicrum ejus glortosum , 
Nel Testo Ebreo per sepolcro 
dicesi : (n/ìJDf che voi dire 
Luogo di Requie t che è lo 
stesso 9 che sepolcro j coinf 
dice la vulgata • 
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Profezìe 

67. 

Che sé r Furarono . 
(nel sonno immefsi) 
I suoi discepoli ^ 
Ch'eran dispersi . 

68. ^ 

Ma fu dagl' Angioli 

Segni, e portenti 

Reso con glòria^ 

Noto a' viventi . 

69. 

Splendori insoliti, 
Terra tremante, 
Cieli ch'applaudono 
Dio Trionfante; 

70. 

Spirti , che dicono : 
Non è qui morto , 
Chi Crocifissero 
Di già è risorto z 

^'\ 
Resero pubblica (3a) 

Alla natura. 

La tua Perfidia , 

Sciocca impostura* 

Se la grand-opera 
Al fin compita , 
Che r uom fé libero 
A grazia , a vita ; 



Compitmnto 57 



<)») Tutto $i ha mìnvxz^ 
niente nella sagra scoria, e 
ne' Vangeli ; e noto alle Na- 
zioni) che trovaronsi concorsi 
allora allasoUenoità (iella Vjà^ 
squa • 



#NfV\A 
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38 Profeizé 

73. 

Sale all'Empireo (33) 
Dal monte Ulivo , 
D' alte vittorie 
Colmo , e giulivo : 

Onde a noi schiudere 
Il chiuso ingresso , 
Per darci in gloria 

• Lieto possesso : (3 4) 

75. 

Manda agl'Apostoli 
In Pentecoste^ 
Alme , che timide 
Stavan nascoste ^ 

Lingue di incendio^ 
Divina fiamma , 
Che li fa intrepidi , 
Il cuor ^rinfiamma . 

Onde r intendono ^ 
Se pien di zelo , 
Al mondo annunziano 

" La fé , il Vangelo , 

•n. . 78. 

Pien di facondia ^ 

Spirto Divino , 

Il Greco , il Barbaro^ 

L' Ebreo , il Latino : 



CoTTìpimento 
(il) Oseéc. ig.14. Testù 
Ebraico : 

nipQ ùn^H hit^v n\!3 

• f • '.' 

E manu Inferni redimam eos , 
a me rte redimam eos . siegue 
Indi : 

Ero pestistti4 mors^ero ex cisto 
ttialnferne. La vulgata Jo 
stesso.ma in queste ultime vo. 
ci verte ì ero mors tua mors , 
morstts tuus ero inferne ^ dò 
al solito delle lingue ne' dì. 
versi sinonimi , sebbene poi 
nella sostanza sono le stesse . 



(54) Salmo 13. Attonite 
Tortas , prineipes , vestras , 
et introibit Rex gloricty Domi* 
nusfortis in bello etc. E Gesù 
Cristo risorto salì glorioso , e 
trionfante al Cielo ai cospet. 
to di tutti i discepoli « 



m^m 
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Profezie 
79- 

Nel Divin codice (35) 
Leggi Giojele ^ 
Ne' Salmi Davide , 
Leggi Daniele. 

80- 

Se noto il ferono 
Per L'universo, 
Che fra le tenebre 
Giaceva immerso, 

Bl- 
onde in ogn' angolo 
S' udì la voce , 
del suo Evangelio ^ 
Di fé y di Croce t 

8a- 

Nowìi scriss^loy 
Col Regio vate , 
Non son già favole^ 
Dairuom segnate. 



Compiménto 39 
(3 f) Giojele In tutto 11 e. ?. 
parla di questo Divino spici- 
to in virtù del quale dove, 
vano profetare &c« cioè par. 
lare divinamente > oleose ma* 
tavigliose i futuri seguaci del 
venuto Messia,ed operare pro« 
digij : "Et erti post htuec effun^, 
dam spifitum meum^etproph^' 
tabunt Fila vestri ete. tic* 
Davide nel Salma loj. e se* 
condo t "Ebreo 104. 

'Emiftes spiritum taum'y et 
ereahuntur , et renovabis fa^ 
ciem terra j cosi l'Ebreo « 
Daniele nel cap. j, pro« 
fetiziò il regno eterno del- 
la Chiesa di Gesù Cristo , il 
quale Cominciò piccolo in solf 
li. pescatori y figurato nel 
«assolino staccato senza opera 
umana $ Lapis sine nutrihus , 
dair ako monte > abbattè il 
formidabile Cofosso , e lo ri- 
dusse in polvere 1 ed esso si 
ingrandì a segno , che occupò 
tutta la terra . Vaticino chisT- 
rissimo della Chiesa Evange^ 
lica,che !n virtù del Divino spi- 
rito mandato da!CieIo,promes- 
so dal Nazareno a suol seguar 
ci, a dilatare, e stabilir la sua 
Chiesa 9 da pochi rozzi 
pjromulgsitor! s* è dilatata per 
tutta la terra , a fronte di un 
mondo nemico , e persecnco* 
re* 
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4o Profeue 

83. 

^ere , innegabili 
Son Profezie^ 
Che tue smentiscono 
£mpie follie . (36) 

Ebrea Progenie 
Cieca, infelice, 
Scuoti la perfida 
Pura cervice: 

84. 

Se a tanti oracoli 
Fede non dai. 
Vivi da reproba, 
Sì , morirai . 



85. 

Di Eletto popolo 
Non hai più segno , 
Cattiva , ed Esule , 
Senza il tuo Regno 



q/l%% 



Compimento 

jErre super montes pedesEvaf^ 
gelitantis etc. Davide oe) Sai. 
l8. £br. ip.Inamnem terram 
exivif sonm eorumyet in fines 
urbis terree verba eorum . Così 
k Latina vulgata . L'Ebreo : 

ri T T V r T T • 

Cioè OitSd hnrj nxi?^! 

In omnem terram exivit Lìnea 
eorum , et in extremum orbis 
eloquia eortim • Ma il senso » 
e significato è Jo stesso, pren- 
dendo per Q)p linea eorum f 
sonus : mentre questo» e non 
la Linea poo uscire a farsi sen- 
tire in tutta la terra • Locchè 
si' vede avverato ne' seguaci 
del Nazareno, i quali ne'più 
rimoti angoli della terra han- 
no fatto sentire la loro voce , 
e le loro Dottrine nel predi- 
care la Fede del medesimo , 
col sussieguodi tanti prodigi] • 
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Frofede 

86. ^ 
Distrutto il Tempio , 
Patria Distrutta) 
La tua progenie 
Dispersa tutta 5 (37) 

87. 

Di Vaticini] • 

ffon hai più luce, 
n te non trovasi 
Profeta , ò Duce 5 

88- ~ 
Il Sacerdozio 
Estinto, e perso, 
Ramingo popolo 
Per L' universo ^ 

I sacrifizi) 
Tutti aboliti, 
Tutti i Levitici, 
or antichi Riti ^ 
90. 

Ben ti convincona 
Cieca ostinata, 

.La Legge vétef# 
Di già cessato. 

Quando del Tempio 
Squarciossi il Velo, 
Cessò il Levitico, 
Venne il Vangelo ;(3 8) 

Ebrea progenie etc. 



Compimento ^^ 

(;7) Basterà leggere la Pro- 
fezìa di Daniele al cap« ^^nde 
osservare cotesta dispersione, 
e destrnzionedel Terapia di 
Gerusalemme , e regno Giu« 
daicoyche dovea avverarsi do. 
pò di aver ucciso il già ^e. 
nuto unto Messia 9 Tcstfnem 
belli statHts desoUth • » • • 
€t perseverslnt etc» Dì tucca 
questa Profezia j e settimane 
si perlerà diffusamente a suo 
luogo , a foglio cioè 44. dove 
si Formerà il giusto calcolo 
delle dette settimane, si spie^ 
gherà tutto il VaiÌGÌBÌo dì Da* 
nìele dd cap. ^. » e si ribat- 
teranno le cavillose , e fal- 
se spiegazioni de' Rabbini > e 
avversari) • 

(58) Allorché il Nazareno 
crocifisso spirò sulla Croce > 
ti squarciò da capo a pie« 
di da- se stesso il velo del 
Tempio, come si ha ne' sagrì 
Vangeli , in segno prodigio» 
so delia cessata legge di figu* 
ra, e della dispersione del po- 
polo crociiìssQce , perchè osci* 
nato . Onde cessata la sudetta 
legge è succedutala nuova di 
grazia , e di consumazione , 
e alla Sinagoga la Chiesa . 
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4% Profezìe 

Tuoi vati piansero 
La tua sciagura. 
Bovina , eccidio , 
Sorte futura • (Sg) 

;Vedi innegabile 
Chiaro argomento , 
Nel tuo perpetuo 
Dispergiraento ; 

94- 
Senti inflessibile 
Che ti fleggella. 
Il Deicidio 
!E sei più fella? 

95. 
Sorgi ò dì Sion 
Cattiva Figlia , 
Scuoti la polvere 
Alza le ciglia « 

96. 

Dal collo i vincoli 
Frangi una volta. 
Lascia le tenebre , 

Xui giaci avvolta (4o) 

97- 
Gesù di Nazaretli 
Figlio a Maria , 
Con cuor pieghevole 
Credi Messia : 



Compimento 
(igt) NoD può negarsi» che 
da Profeti con Treni lacri- 
mosi>e dolenti fu prenunziata 
l'Ebrea dispersione 9 ]a diD- 
struzione del Tempio ,Regnoy 
sacerdozio &c. di cui ne por- 
tano da poco meno di z 8. se- 
coli r innegabile successo, ed 
avveramento • Ma se rimper. 
versata Nazione uccise allora 
per tal' avvisi , ed annunzj i 
suoi Profeti , non meno perti- 
nace adesso non vuole rico. 
noscere il manifesto avvera- 
mento 



9/i^b 



Excutere de fulvere .... SoL 
ve vincuU eùlli tui captiva Fu 
lU Sion etc0 Ma non v'è pia 
sordo di chi non vuole osti* 
naco ascoltar e « 
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Prof(izlè 
os- 
che sì r predissero 
( Perfida gente , 
Populo incredulo , 
Contradicente : ) {/\i) 

99- 

Geremia , Davide ^ 
Con Isaia, 
Che sembra storia 
La Profezia . 

Ebrea progenie^ 
Cieca infelice, 
Scuoti la perfida 
Dura cervice. 

100. 

Se nieghi incredula 
Dìo crocifisso ^ 
Incontri misera 
L' eterno Abisso ; 



f/H/i^ 



Compimento 43 
(4O Jif^U al e. 6y. v. ». 

ciac : Exj)andi manus meas fo^ 
U dieadpopulumcontumacem 
€tc, ete. San Paolo neJIa Epf, 
stola ai Romani c« lo^ il qaa. 
le sapea benissimo » e la Lin- 
gua , e r£braisfmo, verte: Ai 
populum no» credentem ^ tt 
ccntradieentem . Daniele l'a- 
veva pure predetto del suo pò, 
polo, che dovea negare l'unto 
Messia , per cui diverrà dice 
Dio , non più suo popoio;co- 
«e non più Io e di fatti: «r- 
cidettir Chris tu s , et nen irti 
ejus populttsyqui eum negatiti 
rtis est . Chi non Vede avvera, 
to tutto nella venuta , e mor- 
te del Nazareno Gesù i e che 
Il popolo un tempo cotanto 
favorito , e protetto da Dio , 
ora disperso , e cattivo è di- 
venuto reprobo, perchè lo ne» 
gò, e Io niega tutt'ora nel suo 
Figliuolo Messia Liberatore ? 
La sola ostinatezza Giudaica 
puà chiuder gì' occhi a tanta 
evidenza di tutte le Profezie, 
successi , e meraviglie . 

Grande Dio delle miseri- 
cord le , illuminate, e scuo- 
tete la durezza di coteste Anu 
me , 



Digitized by VjOOQIC 



44 -2)eZ Vaticiruo , e Settimane 

APOLOGIA , E GEISUJISIA SPIEGAZIONE 



DIL VATICINIO, I SETTIMANE 
DI DANIELE . 



N. 



ion paò negarsi , che Del fissare il punto certo da 
incominciarsi il calcola delle 70. Settimane annunziate Hall' 
Angelo a Daniele nel capo 9. , è stata sempre , ed è tutt'ora 
indecisa controversia fra gì' Espositori del S agro Testo sa 
Ebrei , che Greci , e Latini , come potrà osservarsi ne' Trat- 
tatisti da chi avrà tempo , e vaghezza di sapere le tante di- 
verse opinioni, e calcoli discordi , che formano un vero La- 
berinto . Ne a me s'appartiene , per lo scopo di questa ope- 
retta , di entrare per non mai uscire in si intricato Laberin- 
to , e contrasto . Ripiorterò soltanto di tal calcolo , e suo pun- 
to da incominciarlo, la sentenza più comunemente abbrac- 
ciata , come la più plausibile, e consona al sagro Testo, al- 
la Storia , ed al successo . Posso dire ciò non ostante , che 
sebbene sia incerto secondo taluni il sudetto calcolo nel suo 
punto da incominciarsi , è però certissimo nel suo termine , 
come tutti ne convengono . Cioè , che sudette settimane sia- 
no già da gran tempo terminate , e precisamente nella mor- 
te del Nazaren crocifisso ; nel quale' si osserv ano pure , colP 
evidenza del fatto, consumate tutte le altre parti del sudet- 
to Vaticinio , predette dall'Angelo al Profeta stesso , le qua- 
li dovevano necessariamente succedere nella venuta del pro- 
messo Messia , come pure mostrerò ad evidenza ; onde dal 
complesso di tutte le dette parti della predizione manifesta- 
mente avverate in Gesù Cristo, maggiormente rendersi certo 
ciò, che per oscurità di circostanze si lontane, da taluni si 
pone in dubbio , ed in controversia . 
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Di Daniele . 45 

Esposizione dbl taticinio . 

Quattro parti , in quattro ukimi versetti del capo nono 
si contengono -nel già detto Vaticinio j La prima nel verso 24. 
dove l'Angelo dice a Daniele : Septuaglnta hebdomadcs ab- 
breviatae sunt super populum tuum, et saper urbem sanctam 
tuam , ut cansummetur prae^aricatio , «X Jlnem (iccipiut pec» 
catum , et deleatur iniquitas , et adducmtur jusdtia sempiter- 
na, et ìmpì^atur visio 9 et propheiia ^ et ungatur Sanctus 
Sanctorum - „ Sono da Dio abbreviate, ( o sia decise, co- 
me legge r Ebreo ) „ settanta settimane sopra il tuo popolo , 
„ e la tua città santa, acciò abbia fine il peccato, sia con- 
„ sumata la prevaricazione , e destrutta Y iniquità ; e venga 
r, la giustizia sempiterna , e si adempia ogni Profezia , e ri- 
„ velazione , Unto il Santo de' Santi . „ Nel Testo Ebreo 
per Santo de' Santi dicesi : O'^B^'tp Vip cioè , Ko^ 
des , Kodesciin Sanctitas Sanctitatum • come leggono al- 
tri : Sanctuarium Sanctuariorum : La Santità delle Santità , 
che in buon senso è lo stesso , che Santo de' Santi , o il 
Santo d'ogni Santità , poiché per Santità delle Santità da do- 
ver essere unta , non può prendersi se non se sustantivamen* 
te , ed in concreto , e non mai in «stratto ; vai' a dire sug- 
getto Santissimo; e quindi Santo de' Santi . Come, per esem- 
pio , si dice Sua Santità il gommo Pontefice , cioè Santis- 
simo , perchè capo di tutti i Fedeli santificati colla grazia 
del Battesimo . Cosi pure dicesi : Sua Maestà ogni regnan- 
te j perchè sopra^ ogni dignità del s^o regno • Non si sente 
adunque per Santità, o Maestà in astratto , mentre questa 
non può ungersi , come dicesi nel Vaticinio , ma bensì nel 
soggetto . Onde a nulla v^ilgono su di ciò le cavillose oppo- 
sizioni de' nemici , e Rabbini sul Testo sudetto : oltredichè 
con altri punti cioè : O^tfflp tt^tp Kedos Kedoscim , 
<^ome leggono altii , fa Sanctus Sanctorum . 

L^ seconda parte nel verso seguente 35: cosi : Scito er^ 
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i6 Del T^atìardoy e Settimane 

go 9 et ^nimadverte . Ab exitu sermonis ìH iterum aedi/Ice- 
tur Jerusàlem usque ad Christum Ducem haebdomades se- 
ptem , et hebdomades sexaginta duae erunt , et rursurn ae- 
dificabitur platea, et muri y in angustia temporum „ sappi 
„ adunque 9 e resta bene avvertito '/Dall'uscita del decreto, 
„ ( cioè d' Artaserse ) affinchè un' altra volta si edifichi Gc- 
,, rusalemme , sino a Chnsto condottiero , settimane sette 5 
„ e settimane sessantadue passeranno, e di nuovo edifiche- 
,9 rassi la piazza, ed i muri nella angustia de' tempi 9,90 
sia in tempi di angustia . Dunque : settimane sette , e ses- 
/santadne ^ che fanno 69. dovevano passare sino alla venuta 
del Cristo Messia ; passate le quali , nel mezaw) della susse- 
guente dovea esser ucciso : In dimidio hebdomadae , come 
più sotto nel verso, che siegue 26, altra parte del Vati- 
cinio» 

La terza parte in detto verso 26. cosi : Et post hebda- 
madas sexaginta duasC già oltre le sette prime ) occidetur 
Chrìstus , et non erit ejus populus , qui eum negaturus est* 
Et civitatem. , et sanctuarìum dissipabit populus cum duce 
venturo , et finis ejus vastitas , et post finem belU statata de- 
solatio . „ E dopo le sessantadue settimane ( oltre le 7. pri- 
„ me come sopra ) sarà ucciso Ghristo , cioè ; 1' unto Mes- 
„ sia 5 e non sarà più il suo popolo , che sarà per negarlo 
( come di fatti lo negò , e lo niega tutf ora pertinace il 
90.0 popolo , cioè l'Ebreo , e quindi disperso non più suo 
popolo ) e la città , ed il santuario sterminerà un popolo 
„ col suo capitano, che sarà per venire ( che fu appunto il 
popolo Romano con Tito , che sterminò Gerusalemme , il 
Tempio , r Ebreo popolo ) e finirà colla totale devastazio- 
„ ne , e dopo, al finire della guerra, una stabile , o sia per- 
„ petua desolazione statuta desolatio „ ; come si osserva da 
poco meno di diciotto secoli, senza speranza di risorgimen- 
to , né ritomo del disperso popolo crocifissore del Nazareno y 
dopo la cui nceisione , ciò tutto accadde , e ayrerossi . 
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Di Daruéle . 4? 

La qaarta parte di detto Vaticinio fiimlmente nel verso 
27., ed altimo del detto cap. 9. cosi. Confirmabit pactum 
multis hebdomada una ; et in dinddio hebdomdae defièkt 
hostìa , €t sacrìficium , et erit in Tempio abominatio dese- 
lationis , et usque ad consummationem , et finem persevera- 
bit desolatio » „ Confermerà bensì il patto nelle molte , (cioè., 
9, settimane 9 o come altri , con molti ségni , o a molù ) in 
99 una settimana , ( cioè , dopo le 69. ) e nel mezzo di qae- . 
„ sta, cioè, la settari tesima, mancherà la vittima, ed il. sa- 
„ grificio : e sarà nel Tempio V abominazione di desolamene 
,9 to, che sino alla consumazione , e sino alla fine perseve- 
99 rerà,, . - 

Non può essere più chiara 9 ed evidente questa predizio- 
ne in tutte le minime sue parti , esattamente avverate dopo la 
morte del Nazareno croéifisso , nella totale distruzione 9 ed 
eccidio di Gerusalemme , del Tempio, e del popolo croci- 
-^fissore, messo a stragge dalla spada romana e duce ifenttP- 
TO , cioè , Tito ; e disperso tutto , che fin' ora immobilmen^ 
te persevera , e si osserva . Quindi la parola Patto in- que- 
st'ultima parte del Vaticinio , che alcuni verfono Testamene 
tum, può avere due significati : L'uno rispetto a lutto il gé*- 
nere umano . L'altro rispetto al solo popolo Ebreo : Nella pri- 
ma significazione patto s'intende decreto ; nella seconda de- 
terminazione , colla prima I>io aveva decretato dopo la 'ca^ 
duta di Adamo , che i figliuoli del medesimo ^ cioè, 1' utna*- 
no genere, sarebbe stato- liberato dalia schiavitù del demo^ 
nio, a cui r aveva assoggettato la prima colpa, prometten* 
do un Messia liberatore : colla seconda aveva staJ)iIito , e pèt- 
mezzo de'sttoi profeti annunziato di distruggere affatto il re*^ 
gno Giudaico , e con esso dispergere la nazione Ebrea con^ 
tuiTiace f iiJcredula , e deicida . Tanto il decreto , quanto Ife 
•detefmiaazione hanno fVa loro hna stessa correlazione ; co- 
mecché esattamente effettuati dopo le sessantanove settimane , 
nel mezzo della susseguente , cioè }a setl^tessimsf , toint 
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48 DeZ J^atìcimo , è Settimane 

pitt sotto coll'evidenza di giusto calcolo proverò , che dall' 
anBO deir uscito dccpeto di libertà a rifabbricare la patria, 
ed il Tetiipio : Ab exitu Sermoms9 sino alla morte di Ge- 
sù Cristo esattamente vi scorsero 5 ed indi seguito di Geru- 
salemme, e dell'Ebreo popolo il predetto eccidio , e desola- 
zione . Ed ecco confermato il patto , conje aveva V Angela 
predetto a Daniele : Conjirmabit pactum. hebdomada una ; e 
, della libenizione , e redenzione di tutta 1*. umana genìa, e 
della distruzione dell'Ebrea repubKca , e sacerdozio . Il pri- 
mo per mezzo della predicazione, morte, «resurrezione dell' 
incamaur unigenito figlio. di Dio, copie avevano .predetto con 
Isaia i profeti , appagando la sua infinita ir isericordia verso 
Tuomo . La seconda per me^j^zo de'suoi stessi nemici , cioè , 
•idolati-i, sodisfacendo la sua, eterna giustizia contro T imper- 
versato popolo , incredulo , e contràdioente ,. come lo chiama 
Isaia . £ sebbene dall' adeitipimento di ({uesto decreto nel 
oonsumato sagrifizio della croce per la comune salvezza , al 
compimento dell' altra nella cessazione de' sagriSzii , e riti 
Mosaici , vi passasse qualche tempo , e quindi poter sembra- 
jre , che non in dimidio hehdomadae , quando Cristo fu uc- 
ciso A/cc// Hostia , et Saciificium j ciò nulla ostante egli 
è certo, che alla morte di Cristo, incominciata già la Legge 
nuova , cessò allora V antico sacerdozio , e sua Legge : onde 
le cerimonie Mosaiche , le vittime , i sagrìfizii figurativi , 
che nel Tempio ancora durarono sino alla destrnzione -di 6e- 
rnsalemmie ,. erano di niun valore , e come più non fossero , 
abbencbèt persistessero sino alla desolazione predetta . Dio 
aveva gi^ dichiarata, e publicata in faccia alle nazioni per 
jnezc&o del suo umanato figlinolo Messia Salvatore la Legge 
nuova di grazia , e di effettuata consumazione di tutte le 
profezie , figure , e Levitici . Questa dichiarazione notificoUa 
pure al inondo sulla Croce il Nataretio medesimo , con quel- 
le estreme parole pria di spirare ; Consitmmatum est : L' in- 
telligenza dejlf^ anali parole, secctndo r«ai3Ìyersale sentimene 
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to de' Padri , e sagri espositori , viene presa , che colla suar 
passione , e morte aveva già Cristo tatto a dempito ; e Y obli- 
go di sodisfare la divina giustizia per Y uomo , e che oiF> 
rendosi Egli stesso vittima sul Calvario y spargendo a riscat- 
to comune in larga copia il sao Sangne , con solenne sagri-* 
fizio , venisse qualunque altro figurativo abolito , e cessato ; 
poiché venuto il figurato cessa ogni sua figura . Onde con- 
cludentemente la profezia di Daniele dimostra in quest' ulti- 
mo passo 9 che al compirsi delle predette settimane 9 nel mez- 
zo delia settantesima colla morte deli' ucciso Cristo 9 sarebbe 
mancata la vittima, e 1 sagrifizio ; poiché alla morte del 
medesimo mancò Y una , e terminò Y altro 9 come figure , 
venuto già il suo figurato ; lasciando a noi quotidiano di se- 
stesso r ostia , e 1 sagrifizio , che gV antichi Padri figurare-- 
no ; che i profeti predissero . 

Ho riportato tutte le parti del Vaticinio di Daniele,per os- 
servarlo coir evidenza costante del corrispondente successo , 
esattamente avverato in tutte le medesime nella venuta del 
ISazareno , e sua morte : onde far vedere innegabilmente es- 
sere Egli il promesso, e sospirato IVlessia di già venuto. Mi 
resterebbe adesso il fare osservare Y esatto calcolo delle suc- 
cennate settimane, come s'appartiene al mio scopo, e promes- 
sa . Ma prima di venire al calcolo già detto , bisogna ribaite- 
re dei Rabbini, e Giudei le cavillose, e false interpretazio- 
ni del Testo originale da essi a capriccio inventate . Queste 
sebbene siano cosi frivole , e fallaci , che senza bisogno di 
confutarle , si confutano da se stesse a fronte di Vaticinio si 
chiaro , e manifesto successo corrispondente , pure , perchè stia-' 
no bene avvertiti i più idioti , e poco esperti in queste ma- 
terie , siano essi Ebrei , siano Fedeli , e per vieppiù smen- 
tire ancora gF ardimentosi éorrattori del a:igro Testo , che cer- 
cano togliere , ed oscurare una verità cosi chiara , ed inte-* 
ressante , servendosi maliziosamente della loro perizia nella 
lingua santa, per cosi abbacinare i semplici, ed imperiti» mi 

d 
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5o Del J^atlctnioj e Settimane 

sono indotto di riportarle ccdla più possibile brevità , e chiar 
rezza 5 onde smentirle , e ribatterle e on evidenza , ed impara 
zialità , e cosi conseguire lo scopo di questa operetta indiriz- 
zata ad ogni ceto, di raffermare vieppiù i seguaci di Gesù 
Cristo nella Fede del medesimo , e cercare Ai fare aprire gì' 
ocelli alla verità agl'Ebrei a loro eterna salvezza , che di tut- 
to cuore gli bramo * 

Cavillose opposizioni , e false esposizioni de^ Rabbini 9 
e confutazioni delle medesime . 

Io tralascio di riportare que' Giudei, che hanno osato, 
non so con qual fronte , di escludere Daniele dal rango de* 
Profeti e negare di esserlo , Portano per pniova , perchè non 
meno vita di Profeta, mentre visse sempre in corte, ne' più 
luminosi posti, e fuori della Patria di sua nazione : come se 
Dio non potesse dare lo spirito profetico , se non se iu un luo« 
go, e non in un altro ; e come se per esser Profeta , vi fossero 
bisognati statuti, e regole di vita, e da queste dipendesse 
Tesser Profeta , Daniele giovinetto di anni io„ ò di 20.,come vo- 
glion altri, fa condotto in Babilonia sotto Nabucco , e cominciò 
da giovane ad essere in corte , per il suo sapere , condotta , e spi- 
rito di previsione ; Ma fu sempre però fedele al vero Dio , e 
osserratòre zeloso , a costo della vita , della santa Legge del me- 
desimo; e Dio operò in esso prodigiosi segni, e lo investi di 
un spirito Profetico il più maraviglioso , per cui si rese arbi- 
tro de' j\!(onarchi dell' Assiria , quali ridusse a riconoscere il 
suo Dio, e rispettarlo ; Onde è somma 9 anzi stomacosa 
sciocchezza il negare di essere stato vero Profeta • Una tale 
falsa asserzione viene smentita dal sentimento comune , uni- 
versale , costante , e perpetuo , dalle stesse scritture , e da sa- 
gri Vangdi , Gesù Cristo medesimo in S. Matteo al cap. 24- 
parlando della desolazione , che sovrastava a Gerusalemme , e 
suo Tempio da Daniele predetta , lo chiama Profeta : Quae 
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dieta est a Daniele propheta, A che arrifra an* ostinato accie- 
cameiito ! Sino a cercar di negare la ste ssa evidenza . Ma co- 
testi Giudei negarono Daniele essere Profeta , per la loro ar- 
versìone al medesimo , che deriva dal vedere , che Egli è 
troppo chiaro sopra Gesù Cristo, e che det ermina molto di- 
stintamente il tempo delJa sua venuta , e circostanze . Tanto 
chiaro, che Porfirio celelire nemico della Religion Cristiana 
nel secolo terzo , imbarazzato dalla chiarezza delle Profezie 
di Daniele , le prese 'per storie ^ e pretese , che fossero opere 
d' iin impostore , che aveva scritto dopo averle vedute , e .. on 
di Daniele, come riferisce S. Girolamo nella prefazione sovra 
questo Profeta . Ma viene pure questo ' smentito da' suoi Codi- 
ci originali , scritti prima assai del Nazareno • 

Tralasciata una si manifesta mendace cavillazione , ven- 
go a ribattere tutte le altre più* comuni , e frequenti . Al- 
tri adunque niegano , che Daniele , ( già riconosciuto Profeta, 
e de' maggiori accora) nel sndetto Vaticinio pregasse per la 
venuta del promesso Messia, ma soltanto ^ per la liberazio- 
ne del suo popolo dalla sola cattività Babilonica; la rive- 
lazione adunque, che ebbe Egli dall'Angelo, non riguarda punto, 
dicono, il Messia, ma la sola detta liberazione da quella cat- 
tività , in cui allora da lungo tempo gemeva la sua nazione . 
Cercano questi cosi di toglier e dalla radice ogni rivelazione del 
Vaticinio al futuro Messia , per non. essere posti in contradi- 
zione coir evidente successo nella morte del Nazareno . Ma 
chi non vede si goffa, e mendace asseveranza , del tutto smen- 
tita d:d1e chiare parole della Profezia? In essa si dice:u5C]fue 
ad Christum ducem .... Occidetur Christusetc. e quindi non 
della cattività di Babilonia , ma della venata del Messia , Cri" 
sto , unto , manifestamente si p aria . Inoltre come mai posso* 
no sapere i Rabbini , ed ardiscono asserire , che Daniele aves- 
se pregato per la liberazione del suo popolo da quella catti- 
vità temporale, e non spirituale 9 la quale certamente era assai 
pia grave di quella Babilonica, mera figura di questa? Di 

d 2 
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pia chi r proibiva, che Dio il quale abbonda sempre nella 
clemenza : Qui diifes est in misericordia , avesse volato con 
qnesta occasione manifestare a Daniele , non solo la libera- 
zione del suo popolo da cpella cattività , e restaurazione di 
Gemsalemme , e suo Tempio , ma ancora il tempo della ve- 
nuta del sospirato Messia, ed universale redenzione dalla du- 
rissima servita del Demonio , di cui quella di Babilonia n era 
la figura ? Anzi Y aver voluto Dio ciò rivel;a*e , cbi;ó-amente 
apparisce in tutto il contesto del Vaticinio di Daniele , come 
basterà , per osservarlo inneggabilmefite , il solo legerJo . Fi- 
nalmente , tralasciando altre ragioni , ben si sa , che i Profeti 
mentre parlavano di cose presenti, investiti dallo spinto di 
Dio , e di previsione , alludevano al futuro stato , per la ve- 
nuta del promesso comune liberatore . Ne sia esempio, fra gF 
innumerevoli, Davidde nel Salmo 71.. secondo T Ebreo 72., 
ove parlando di Salomone suo Figlio , e successore i Deus /a- 
dicium tuum rep da , et justltiam tuam Filio regis , iui- 
prende a parlare , e vaticinare del futuro Messia : Descendet 
sicut pluvia in vellUs ctc. Et permariebit cum sole , et ante 
lunam ... et benedicentur in ipso omnes ..Tribus terrae , e si- 
mili , ohe non potevano convenire a Salomone , ma al Messia 
liberatore , come è a tutti noto . Cosi dunque Daniele , an- 
corché fosse vero , come non lo è , che avesse incominciato a 
pregare per il solo beneficio della liberazione della cattività 
Babilonica , con spirito profetico alludeva a quella della co^ 
mune liberazione , e Messia . 

Altri poi come Rabbi Maimonide nel art. 12, co?^. Fideiy 
nel compedio Pandet: Talm. traci. Malach. La Caldaica Pa- 
rafrasi cap, 8. Mcd. R. Joseph Aben , e pochi altri , convin 
ti d^ir evidenza » che Daniele pregò per la venuta del promes- 
so Messia, ingegnano però che F Epoca del tempo, quando 
sarebbe venuto non gli fu punto rivelata , Ciò per distogliere 
r avveramento del calcolo delle 70 settimane , e quindi non 
^sser pQ$tretti , già ternjina^ queste , a confessarlo venuto . 
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Sotterfhgio non meno falso , e ridicolo con cui urtano con 
tante profezie 1 e più chiare » e manifeste . Primieramente ar* . 
tano con questa di Daniele, ove si stabiliscono 70. settimane 
da scorrere dall' uscita déL Decreto di libertà , e tedificazione 
di Gerusalemme , sino alla venuta del Messia , e però rive^ 
lata chiaramente Y Epoca di sua venuta , cioè dopo 70. setti-^ 
mane . Urtano con quel la di Giacobbe , che ho riportato più so- 
pra a fronte del suo versetto , e ne parlerò più avanti nell' 
altra rispettiva sua Apologia ; cioè : Non auferetur scettrum 
de Juda . . . , Donec veniat etc, e quindi rivelata F epoca 
del tempo della venuta del Liberatore p^messo, cioè » allora 
quando lo scettro di Giuda , v:d' a dire del regno Giudaico^ 
posserà a mani di un Re straniero . Con quella di Aggeo al 
cap. 11. V. 5, Adhuc modicum est * > , • Et veniet des^de^ 
ratus cunciis gentibus , et implebo Domum islam gloria * Po- 
co tempo vi è .... e verrà il sospirato da tutte le Genti » 
e riempirò di gloria questa mia casa, cioè, il Tempio , in, 
pui il Nazareno predicò , e vi operò tanti prodigi) . Danque, 
rivelata V epoca etc. prima > cioè , die fosse destrutto il Tem^ 
pio , giacché doveasi alla venuta del Messia riempire di glo« 
ria , e però essendo già 18. secoli , poco meno > che fu destrut- 
to da suoi fondamenti , senza speranza di risorgimento , è ve- 
nuto adunque il Messia . Finalmente urta colla frofez^a di 
Malachia al cap. 3. v. i« che dice : Statim veniet ad Terrt^ 
fium suum etc. e quindi prima , che fosse «aduto , e destrut- 
to ; e con t^nte altre profezie , che il riportarle sarebbe su«- 
perfluo . Aggiungo soltanto , per maggior conferma , che b» 
tutti i caratteri dei futuro Messia , e le circostanze ancor più 
minute di sua nascita, vita, predicazione, miracoli. Passio- 
ne , e morte sonO state esattamente rivelate ^ e predette da* 
Profeti , che confrontate coli' avveramento nel Nazareno p 
«embrano storia di cose passate , ò presenti , e non profezia 
di cose future, e lontane , come confess^o i sagri espositore 
e chiunque né farà V e#aMo confronto , non è da .persoaderòi 
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poi 9 ch6 la sola epoca di sua venuta sia stnta passata sotto 
silenzio , e nascosta . Che sia cosi gioverà pnre osservare, che 
quando Gesù Cristo ajiparve , fa di fotti comune opinione di 
tatti i Giudei , e persuasione , che in quel tempo perr T ap- 
punto doveva venire il Messia , onde lo cercarono ora in Gio- 
vanni : Tu €$ qui venturus est^'ì Ora in altri , e taluni in Ero- 
de , chiamati Erodiani , secondo alcuni .. Di questa comune 
espettazione in quel tempo , ne fa menzione Giuseppe Flavio 
Giudeo dottissimo , vissuto sotto Caligola , Vespasiano , e Ti- 
to; il* quale nel libro 7. de BoUo Giudaico cap. 5. dice : F'a- 
ticinium fuisse antiquum in sacris librìs repertum^ iUis circi" 
ter temporibus , quenidam ex ipsorum Jinibus prafeetum or^ 
bis terrarum imperio potiturum . Sebbene poi t:mto Giuseppe, 
quanto gl'altri Giudei di que' tempi , enormemente si ingan* 
narono , stimando /il regno di detto Messia dovere essere ter^ 
reno , e colla potenza delle armi . Onde ebbero la sciocchez- 
za , di accomodare per adulazione a Vespasiano tai Vaticini}, 
é questo la vanità, ed ambizione di a rrogarselr per dar pesò 
alla sua forza , e potenza .Da tutto ciò si vede ad evidenza 
esser fiilso P asserire <ìi non essere rivelata Y epoca , da chi 
cerca deluderne ' dèi Vaticinio delle settimane di Daniele la 
manifesta consumazióne nel Nazareno . 

Convinti d' una tal verità , ricorrono altri non pochi , 
fra' quali i Rabbim'Spagnùoli , nel Gemara Babilonese Trsict, 
sanedrim , ad altra opposizione . Dicono questi , per non es-? 
sère costretti a confessare venato il Messia, giacché venuta 
r epoca rivelata, da loro riconosciuta , che una tal epoca, e 
venuta del medesimo è stata però sospesa , impedita , e ritar* 
data per alcune cagioni , che le riducono a tre . La priiàa 4 
per le scelleratezze , e particolarmente Y Idolatria de' loro an- 
tichi Padri . La seconda , per i peccati de 11' odierno Popolo 
Giudaico , e ' particolarmente per la violazione del Sabato • 
La *térza in fine-, 'affinchè con la' lunga speranza , ed "aspet 
dazione il popolo Ebrea meritasse la renuta del promesso* Li* 
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beratore , fincliè V ottenga . Ma contro la prima , e seconda 
sognata ragione , basterà osservare , che le promesse tante toI* 
te ripetute nelle scritture del Messìa sono assolute , e non mai 
yincolate a condizioni , d^ onde adunque , e con qual • fon- 
damento possono fingere , che per i peccati o passati , o pre* 
senti sia impedita , e sospesa una si assoluta promessa ^ che 
non ha condizione da adempirsi $ onde si effettui ? INè Tale il 
riportare alcuni esempi) in prora di loro ritrovata cagione , 
come quello S Giona a* JNiniyiti ; il quale prenunzio la sov« 
yersione a' medesimi da succedere dopo 4o. giorni : Adhuc 
quadraginta dles, et subverteiur Nìnive ^ e poi non segui 
punto, perchè venne impedita dalla conversione, e penitene 
za di quél popolo , poiché nelle profezie minaccianti flagel* 
li , e castighi , chiamate dai Teologi : Comminatone , vi 
s^ intende sempre implicita , ed inclusa la conditone , men- 
tre Dio con tali profezie minaccia il castigo , a resipiscenza 
de' minacciati , e quindi si intendono colla condizione , se 
mai non sì pentissero .. Ma trattandosi di profezie 9 che non 
minacciano castighi 9 anzi promettono benefici/ 9 come son 
quelle del promesso Salvatore 9 se non vi è piucchè espressa 
la condizione non vi si. può intendere* Di fatti nel Salmo 3u 
Dio promettendo gran benefici) , e protezione alla discenden-* 
za di Davide , e suo popolo , vi appose espressa la iìondizio- 
ne : Si custodierint fiUi tui Testamentum meum . IVon cosi 
in quelle del promesso Messia • Anzi non solo non vi fu mai 
tale condizione apposta , ne espressa , né tacita 9 che sarebbe 
venuto cioè , nelF epoca stabilita , qualora non avessero più 
peccato, ma tmzi promettono espressamente 9 che sarebbe ve* 
nuto a togliere il peccalo, e quindi lo suppongono^ ed 
a metter fine alia prevaricazione : Ut consummetur prae^ri^ 
catio , et finem accipiat peccatum . Lo 9iesso si affermai in 
tutte quasi le altre profezie . Di più il Messia si chiama pa-* 
re , expectatio gentium , e queste prima che venisse il Mes* 
sia non poterano essei'è senza s^lkratezze « erano immersa ^ 
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neir Idolatria 9 ahe porta seco quasi tutti gF altri delitti, e 
malvagità; e non erano per uscirne se non se venato il co-* 
mnn Salvatore promesso , ed aspettato , come si ha dalla scrit* 
tura . Queste ragioni sono cosi manifeste , ed evidenti , che 
molti degli stessi Rabbini si antichi , che moderni si sono ga- 
gliardamente scagliati a confutare come erronea . e falsa una 
tale opinione, e dottrina della sospesa, e ritardata venuta del 
IVIessia promesso , per i peccati , e delitti del popolo o passato , o 
presente . Fu celebre di fatti la disputa tra il Rabbino Jeo- 
usciua ben L^n; ed il R. Eleazer ; che si riporta nel To- 
mo XVIII. Thesauri UgoUniià Tract, Taanid. e nel Gema^ 
ra Babyh Ediz. di Cocceo Tract, sanad/im except. 3 1. Nel- 
la quale disputa il primo talmente confatò cotesta falsa dot- 
trina della ritardata venuta del Messia , per i peccati del po- 
polo , che ridusse confuso in vergognoso silenzio Y avversario 
Rabbino EUazer , Ecco fra loro, e da se stessi smentiti. Co- 
si pure il Rabbino Abarbanel , fra gF altri Rabbini moderni 
il più dotto, che fiori nel secolo XV. di nazione Portnghese, 
e di tanta stima presso gP Ebrei , che non solo V uguagliano 
a Mosè Maimonide , ma ancora lo preferiscono allo stesso, 
confuta gagliardamente come erronea , una tale dottriiia della 
ritardata Tenuta del Messia nel suo libro intitolato : y^DB^tì 
nyife^^ cÌDè : De praecone salutis ; quale libro fa tradotto 
in Latino da Giovanni Herrico il maggiore, e stampato in 
Fraocfort nel 1711. Sebbene poi questo Rabbino per non con- 
fessare d* essere adunque venuto il Messia , ricorre al solito 
ad altre false ideate spiegazioni , e compiti . Che più, ? asserisco- 
no anzi altri Rabbini, che non solo non poteva essere ritar- 
data , ma anzi accelerata del Messia promesso la venuta . Ciò 
si ricava chiaramente dalle stesse scritture , e profezie . Così 
in Daniele : Septuaginta hebdomadae abbreviatae sunt ; de- 
ciso » ristrette come leggono altri : Dunque accellerato , e n^n 
ritardato detto tempo, ed epoca . Jn Isaia e. 60. v. 22. cosi 
. Mgo Dorrdnus in tempore gas subito" fadam ìUud^ come 



Digitized by VjOOQIC 



Di Dardelé .* Sy 

legge r Ebreo : festinare facUim 9 o pure come altri: Accelé- 
raho Ulud . Sebbene poi questo passo malamente V interpreta 
il R. Isacco Abarbanel , sadetto , e di $no arbitrio , vi ag* 
giunge : Si mereantur 9 acceleralo ; Si non mereanturi suo 
tempore . Questo è il costume de' Rabbini di interpretare a 
lor capriccio , ed aggiungere* , o togliere a loro arbitrio , e 
<ìosi divertire dal senso genuino , e verace , i passi più xonvin^ 
centi del sagro Testo , intomo al già venuto Salvatore del mon- 
do 9 che non vogliono confessarlo venuto già nel Nazareno , e 
cosi lusingano > la loro ostinatezza , e tengono fermi nell' in- 
canno i miseri Giudei , che dispersi perpetuamente portano 
di loro <lure2za , Y abbandono , e la pena . Dio della bontà e 
della clemenza ! illuminate , vi priego , si graziata nazione , 
per sua etema salvezza . ' 

La terza cagione , che portano del ri ardo , e sospensiò^ 
ne .della detta epoca , cioè , affinchè colla lora espettazrone 
meritino la venuta del promesso Liberatore 9 non è meno gof^ 
fa, falsa, e ridicola delle prime due , poicchè Dio sire spes*- 
so j anzi* sempì*e protestato di riscattare il suo popolo, e T Or- 
man genere non per li meriti di esso i)opo1ò, o di altro, ma 
per sestesso: cosi in Isaia oap. 48i v. 11* Propter me factani , 
propter me faciam , ut non Uasphemer , et gloriam meam 
alteri non dabo . In Ezech. cap»'36. ir. 22. Haec dicit Do^ 
minus. Deus : non propter vos Ego faciam 9. Domus Israel, 
sed propter Nom en sanctum meum „ Non per voi io lo fa- 
„ rò , o figliuoli d' Israello , ma per iL santo «mio nome . 9, fi 
nel verso 32. Non propter pos ego faciam, 'aiV)Dominus Deus 
notum sit , vobis . Cosà pare in ahri Profeti , e scrittore , 
Ciò conoscendo ad "evidenza.^ fra gV altri Ebrei Rabbi Isaac 
Ben -^ Abraham , ingenuamente confessa nel suo libro in- 
titolato. : Munimen Fidai , la redenzione dell' umano gènere 
non dai meriti degV uomini dipendere, e venire; malgrado, 
ehe sudettc^ libro dal numoseritto 4ato alle stampe in Greco, 
ed in Latipo da Wigenseilio ^ sia stimato, il più pernicioso 
fra tatti i libri degP £brei 9 come attesta esso traduttore . 
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Ciò tatto non ostante oppongono pure i Rabbini alcune 
altre profezie , nelle qaali si annunziano alcone circostanze 9 
da dover accompagnare la venuta del Messia ^ le quali non 
si sono ancor vedute , e da queste credono , ed asseriscono 
non venuto il medesimo , ò sono annunziate come affatto oc- 
culte all' uomo neir epoca del tempo , qnando dovranno suc- 
cedere , e però insistono , ed affermano non essere stata rive- 
lata 1' epoca di tal venuta . Ma questi passi , e scritture ^ 
«he essi portano , parlano della seconda venuta , e non già 
della prima , come chiaramente si osserva dalle stesse parole 
di tali profezie , e scritture , Cosi ( per portare un esempio , 
« premunire in circostanza i . credenti a potere rispondere ) 
.portano le parole di Daniele del e. 12. ove l'Angelo dice al 
detto Profeta , essere occulto tutto ciò , che gF aveva annun- 
ciato 9 quando sarà per avvenire , e da questo ne deducono 
non essere rivelato il tempo della venuta del Messia 9 e che 
•inoltre non si son veduti i segni ivi annunziati , di sua 
▼enuta : Ma non vogliono cwioscere , che in esso capitolo 12. 
si parla chiaramente della seconda venuta del Salvlatore co^ 
nie ' giudice universale , si parla delF Anticristo , e della 
futura universale resurrezione v onde nel verso 2. di detto 
cap. 12 si leg^e : Et multi de his qui dormiunt in terrae 
-puìvere evigUahunt : olii in vitam aetemam 9 olii in oppro^ 
briam S ut vìdemtt sempòr . Ma nel cap. 9: si parla della 
prima venuta del Messia , non a giudicare , ma a riscattare , 
e salvare il genere umano ; onde dicesi : che sarà ucciso : 
et occidetur Chrìstus ^ come vittima di comune redenzione» 
•Che toglierà il peccato : uf^Jinem accipiat peccatum . Che 
porrà fine alla prevaricazione etc. E quindi di questa venu- 
ta* se ne stabilisce l'epoca del tempo,, cioè, dopo le jo. 
settimittie sia dette; come pure in quella di Giacobbe, quan- 
do passerà lo scettro Giudaico , e cosi in altre : di quella se* 
conda però , della qtiale si parla nel capo 12. , da farla» 
nell' estremò giorno , si dice esser affatto ignoto , ed occnlla 
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air uomo il tempo quando dorrà esser* , avendolo Dio racchiu- 
so neir infinita sua mente, e. decreti: Quae Pater posuit in 
sua potestate , onde stare gF uomini preparali in tutti i mo- 
menti: Estote ergo parati, quiaxfuahoranonputatisJìUushar 
minis veniet ; e di questa parlando Y Angelo disse a Daniele nel 
detto capo 12. y, g..]nd€ Daniel 9 quiaclausi sunt ^ signatique 
sermonesusque ad praefnitum tempus ; e di questa Tenuta non 
si sono veduti i segni, che la devono accompagnare, non 
già di quella prima , come ho piìi sopra detto , e mostrato , e 
dimo»trerò più sotto . Ma gì' Ebrei , e Rabbini per sfuggire la 
verità della prima venuta già succeduta , che gli sfolgora sugi' 
occhi , che non vogliono aprire , non potendo far altro , cer- 
cano anco, di confondere . la prima colla seconda venuta da 
giudice severo , e cosi portano i passi delle profezie , che paiw 
lano di questa , per oscurare la verità manifesta di quella, e 
restano, dispersi pella' aspettazione del Messia, negando esser 
venuto in Gesù Cripto , malgrado i chiari ^irgomenti , e profe- 
zie in esso avverate ; ne s' avveggono , che non volendolo rico- 
noscere, venuto a lor snlyez;&a , Y aspettano da giudice alor con^ 
danna . ^ 

Posto! adunque , che non possow sostenere né Tepoca ta- 
ciuta dalle scritture $ né la sospesa esecuzione terminate già I0 
settimane predette , ricorrono dtri Rabbini , specialmente Ta-- 
mudisli, con Ral)bi Salamon , ad ajtri cavillosi pretesti, pejr 
togliere T, evidenza di si. chiaro vaticinio . Sisogna adesso ve* 
dcre , se cotesti loro altre o{^osizioni , e coment! del sagro 
testo di de|.to vaticinio .9 possano avere almeno qualche ombra di 
verisimile <G(src9tK> adunque. questi dar fuori una esposizione del 
tutto storta, e ooutradittoria , in guisa , che da se stessi vie più 
Sl inviluppano ,. e. si smentiscono • Dicono primieramente que- 
sti, qhe ivi non parlasi di Ci istp , Messia futuro, ma. del 
Tempio, perchè leggono: Et ungatur sanctuarium sanctua^ 
rioram^9 conote ho riportato di sopra, e rispostole solo mi 
resta aggiungere,; che questa loro fals^ interpretazione, è 
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del tutto incoerente , e straniera , mentre ivi chiaramente &ì 
parla non della durata del Tempio di Zorobabele , da cui 
ne formano il falso calcolo delle settimane , ma si parla 
manifestiirrienle della venuta del Messia liberatore, dopo le 
stabilite settimane ; onde dicesi : Septuaginta Tiebdoma^ 
dae etc. usqite ad Christum ducem : dunque si parla della 
venuta del Messìa Cristo venturo , e non già del Tempio . 
Wè si parla delP unzione del Tempio sdopo le settimane , 
poiché dopo di queste non doveva essere , come noi fa 
unto , o sia consecrato , ma anzi profanato , e distratto dai 
Bomani curri duce venturo , che fu Tito , come aveva pre- 
detto il vaticinio ; lo che confessa pure , costretto dall' evi- 
denza del fatto 9 lo stesso Rabbi Salomon. Non id possono 
adunque prendere per il Tempio quelle parole^ ut ungatur . 
ma per il vero Messia, o leggano sanctuarium sanctuario-- 
rum , o sanctitas sanctitatum , o sanctus sanctorum . Molto 
più perchè dicesi pure : onde si tolga , la prevaricazione , e 
si ponga fine al peccato , e questa prevaricazione , e pecca- 
to non già il Tempio , ma il Salvatore Messia poteva , e do- 
veva abbattere , e togliere . Inoltre dicesi : et adducatur jur^ 
stitia sempiterna , la quale non altro , che il Salvator del 
mondo , e non mai il Tempio , poteva portarla . 

Altri dicono , che per Cristo non si intende il Messia , 
ma Ciro, che die il primo decreto ài lord libertà- in Babi* 
Ionia , per rifabricare Gerusalemme , e suo Tempio , che 
venne loro impedito da' Samaritani . Altri ÌVeemia , che ot- 
tenne indi da Artaserse Longimano l'ultimo perentorio de- 
creto, di riedificare detta loro patria etc. Altri Zcnrobobele» 
che rifabricò quel secondo Tempio ; altri in fine Erode 
A grippa , che in apparenza li proteggeva , come nimico del- 
la nuova legge , dopo la morte del Nazareno . Ma non me- 
no si^ smentiscono questi col vaticinio stesso , e colla storia . 
Primo perchè ninno di coloro poteva essere , come noi fu- 
unto come dicesi nella profezia , poiché Foglio sagro , clw 
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Generasi nel primo Tempio fabricato da Salomone , per 
ungere i Sacerdoti, Re , e Profeti, più non Vera nel secon- 
do rifabricato da Zorobabele a tempi di Daniele , come 
r attestano pm^ gli stessi Rabbini : onde nel libro sanadrin 
Hierosol. cap. eUuhen haggoUm , cioè , Isti sunt captivi , 
dice il Rabbino Samuele : Quinque res defuerunt in 
secando Tempio , quae fuerunt in primo , scilicet : fgnis , 
Arca, Urim Vetummìm , Oleum unctionis , et Spiritus 
Sanctus . Lo stesso si ha nel UHidras hassarim , cioè , neir 
esposizione del càntica canticorurr^ , cap. 8. Secondo , perchè 
ninno di coloro fu ucciso per liberare il suo popolo , che si 
predice nel raticinio : Decide tur Christus ; ne in fine porta- 
rono , né portar potevano la giustizia sempiterna ; ne libe- 
rarono dopo le 70. settimane il popolo Ebreo . Erode anzi 
si confederò co' Romani destrattori di esso popolo . Queste 
sono ragioni evidenti , e bastanti , senza bisogno di altro 
Da tutto il fin /qui detto chiaramente si stabilisce : pri- 
mo , che il vaticinio di Daniele parla della venuta del Mes- 
sia Salvatore , e non della sola liberazione della schiavitù 
di Babilonia . Secondo , che della venuta di esso Messia ne 
stabilisce , e manifesta V epoca del tempo , scorse , cioè , 
70. settimane dall' uscito decreto : Ab exitu sermoms . Ter- 
zo finalmente , che tal' epoca non poteva essere per qualun- 
que cagione , né differita , né ritardata , onde da indispensa- 
bilmente effettuarsi , scorse le predette settimane , già da 
tanti secoli terminate : ciò tutto per 1' evidenza , e forza del- 
le parole delle profezie niente equivoche , ed oscure , e cor- 
rispondenti al successo . Ma gì' avversar) vedendosi astretti ad 
una tal' evidenza , cercano con nuovi sforzi di frastornare 
almeno delle settimane il giusto calcolo , con imbarazzarlo 
in due capi , cioè e nelle settimane di che si debbano in-* 
tendere , e nel pnnto da dove doversi incominciare ; mentre 
da questo dipende il loro termine , e compimento , e quindi 
r avveramento di quanto nel vaticinio si predice dover suc- 
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cedere al sadetto tenuiae delle settimane » cioè » la Tenuta 
del Messia liberatore , uccisione dello stesso , e tutf altro in 
esso Taticinip annunziato , e predetto . 

A chiudere ancora in questo dei nemici del Nazarena 
la bocca , stabiliti) prima , con chiarissime , brievi prnove 
dimostrative , e convince nti , die si devono intendere setti- 
mane di soli anni , e non mai di giorni , né di decadi di 
anni, né di GiubbiJei , che costava ogn' uno 49* anni, né in 
fine di secoli , come variamente fra loro a capriccio asseri- 
scono : Indi stabilito , che settimane ? stabilirò il punto da 
cui dovere incominciare il loro calcolo , secondo la più co- 
mune , e sicura sentenza , dedotta pure dal sagro Testo ; ed 
in fine farò vedere col fatto costante , che non solo il com- 
pimento delle settimane , ma ancora tutto quello 9 che nel 
vaticinio di Daniele si predice, essersi avverato al termine di 
sudetto calcolo delle settimane nella venuta , e morte di Ge- 
sù Cristo ; per cosi da tutte le altre parti della profezia in 
esso avverate , rendersi più evidente , e certo il da me ripor- 
talo calcolo , che per qualche oscurità di lontane passate 
circostanze , solita incontrarsi nelle profezie , credono gF av- 
Tcrsarii di renderlo contrastabile , ed incerto • 

Che settimane si debbano intendere . 

Per vedere coteste settimane di Daniele di che si deb- 
bano intendere , onde stabilirne la sicura sentenza , bisogna 
vedere primieramente il costume costante delle divine scrit- 
ture nel pronunziare : settimane , Egli é certissimo , che in 
esse le settimane sono state sempre intese , e determinate o 
^ di soli giorni , o di soli anni , e non mai si trovano presi 
di decadi , di Giubbilei , di secoli . Di soli giorni , come 
nel cap. tt3. del Levitico cosi : ISumerabis septem hebdoma' 
das plenas usque ad alteram diem expletionis hebdoma^ 
dae septimae , idest quinquaginta dies . », Numererai sette 
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99 settimane piese sino air altro giorno dopo là compita set* 
tima settimana , cioè 9^ cinquanta giorni ,, . Ecco chiara* 
mente, che per settimane intende la Scrittura di soli gior- 
ni . O di soli anni come nello stesso Livitico al cupo aS. 
T. 8. così : Numerahis quoque tihi septem hebdomadas an-- 
norum . . - quae simulfaciunt annos quadraginta novem . . . 
Sanctificabisque annum quinquageslmum » et vocabU remiS" 
sionem . Cioè 99 Namererai ancora sette settimane d' anni 
,y che fanno 49* anni, e santificlierai Y anno cinqnantesi- 
,, mo 9 e lo chiamerai remissione „ che era appunto il Giu- 
bileo presso gl'Ebrei da J)ìo ordinato , in cui ogni cinquan* 
tesimo anno il tutto ritornava nella pri.stina libertà , e suo 
stato , chiamato perciò : remissione . Ecco per settimane , 
che intende la Scrittura di soli anni ; e non si trovano in 
essa settimane di altro tempo , e durata . Oltre il costume 
delle Divine Scritture , vi sono altre non poche ragioni , fra 
le quali la più principale niente frivola, e leggiera si è, 
che se le settimane già dette si intendessero o di decadi ,- 
cioè , di decine d' anni , o di Giubilei 9 o di secoli non sa- 
rebbesi verificato quello Abbre\^iatae suntf ma anzi enor- 
memente prolungato il tempo da scorrere da quel punto , 
alla sospirata venuta del promesso liberatore . ]\è Daniele 
colle sue orazioni , e digiuni a Dio cotanto accetti, come 
r assicurò Y Angelo , avrebbe punto profittato nelP implora- 
re del Salvatore promesso Y acceleramento della venuta per 
la comune liberazione , mentre 70, settimane di decine d'an- 
ni , ogn' una sarebbe 70, anni , e tutte farebbero la somma 
70. per 70, 9 di 4900» anni • Di Giubilei poi 24. mila , e 
Soo. aj^ini ; di secoli poi ogni settimana sarebbe di 700, an- 
ni 9 e tatte poi 70, per 700. , farebbero 49- n*ila anni ; onde 
finirebbe il mondo prima assai di venire il Messia per sal- 
varlo • Vi sarebbero altre non poche ragioni , ma da me si 
tralasciano 9 potendo per lo scopo di questa Apologia bastar 
questa sola » quale unita al costume costante della Scrittu- 
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ra fa redere innegabilmente , che per settimane non si posr 

sono intendere , che o di soli anni » o di soli giorni . 

Posta adonqae una tal rerìtà , resta adesso osservare , 
e stabilire qaali di queste due sorti di settimane usate dal- 
ia Scrittura , doversi intendere nelle 70. di Daniele . figli è 
certo , ed eridente , che di soli giorni non possono affatto 
intendersi 9 mentre 70. settimane di giorni fanno la somma 
di giorni 490* 9 meno cioè d' un" anno , e mezoo , anzi on'an- 
no , e un terzo , cioè 9 mesi quattro , nel qnal tempo 9 e si 
breve spazio non si sarebbero affatto potuto avverare tutte 
le predizioni 9 e circostanze contenute nel detto vaticinio . Né 
si legge in si ristretto tempo parte alcuna deDa detta pro- 
fezia consumata 9 ed accaduta . Resta dunque 9 che incontra- 
stabilmente 9 e di certo le dette si^ttimane prenda si devono di 
soli anni 9 come si renderà pure più manifesto 9 ed evidente daH* 
esatta consumazione di tutto 9 che nel vaticinio si contiene, dopo 
le scorse settimane di soli anni . Stabilito 9 che le settimane si in- 
tendono di anni 9 che fanno la somma di 487. , mentre la settante- 
sima non doYea terminare 9 ma nel mezzo di essa In dimidio hebdo' 
madae doveva tutto esser consumato 9 è d^ uopo adesso stabili- 
re il punto da doversi incominciare • Io tralascio qui di ri- 
ferire per pompa d' ingegno, e di Asiatica erudizione tut* 
ti i calcoli 9 ed epoche ideate a capriccio , e senza fonda- 
mento 9 ìmaginati da diversi 9 che cercano di allontanarne 
la manifesta verità della consumazione in Gesù Cristo 9 e 
soltanto 9 come permette V intento prefissomi , riporterò la 
più comune 9 e convincente sentenza 9 come la più plausibi- 
le 9 e conforme alla profezia 9 ai successi , ed alla storia sin- 
cera 9 e non capricciosa . 

E' cosa certa , che dopo Y ultima cattività sofferta dagl' 
Ebrei per lo spazio di settanf anni in Babilonia 9 mosso Dio 
a pietà de' medesimi ispirò nell' animo di Ciro primo Re di 
Persia 9 a cui passò 1' impero dell* Assiria , che- dovesse loro 
concedere il ritorno alla loro patria Gerusalemme , con re- 
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stitairgli la libertà, come sì ha nel libro i. di Esdra cap. i. 
OtteBUto un tal decreto , e ritornati in Gerusalemme gF fi- 
bre! posero mano alla riedificazioae del Tempio , e città 
sotto Zorobabele . Ma vennero sempre impediti, e sospesi 
dai loro nemici , e Samaritani , di coi n« tralascio la cate- 
na delle contrarie vicende , sino al Regno di Artaserse Lon» 
gimano . Da (jaesta finalmente ne ottenne Neemia Y assolato 
perentorio, e decisiiro decreto di efiettuare la fabrica della 
città, marietc. tolti perciò tutti gli ostacoli, ed impedimen- 
ti, come si legge chiaramente nel lib. 2. di Esdra cap. 2. 
Questo decreto fu emanato nell' anno vigesimo dell' impero 
di detto Artaserse : anno vigesimo Artaxersis Regis . Io $ò 
che alcuni asseriscono , che fa emanato il sudetto decreto da 
Artaserse V anno settimo del suo impero ; ma vera questa , 
e vera Y altra sentenza , poiché era costume presso i Re 
della Persia , di associare all' impero i loro figli , e sacces- 
sori , quindi è , che quando Artaserse emanò il decreto era- 
no vejati anni , che regnava col padre Serse , e sett' anni ^ 
che regnava da sé solo morto il padre : onde i primi con 
£sdra prendono Tanno da che cominciò a regnare col pa- 
dre , i secondi da che regnava da sé solo morto Serse . Or 
dunque il punto da incominciarsi il calcolo delle settimane 
di Daniele , è 1' anno vigesimo , o sia settimo , che é. lo stes- 
so • nel senso spiegato , mentre in tal' epoca usci il noto de- 
ereto, in virtù del quale fu data agi' Ebrei tutta la facoltà * 
di rifabricare la patria etc. Dall'uscita di quésto sino alla 
venuta del Messia dovevano passare le 70. settimane, me- 
no che r ultima metà , come annunziò a Daniele 1' Angelo t 
Ab exitu sermonis . . . usque ad Christum Ducem hebdo^ 
mades etc. In questo punto da incominciarsi il detto cal- 
colo convengono tutti quelli , che sono della part^ più sana , 
e giudiziofa, e la maggior parte de' sacri espositori , e moli 
ti ancora degli stessi Rabbini convinti dalle stesse parole 
della profezia , che sensatamente riflettono ; ed ecco stabilito 

e 
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U Fero ponto » pioè , Ab exitu sermonU , che fh ¥ axmo 20« 

del regQo di Art^serse Longimano , 

Stabilito ad evidenza 9 e le settimane di soli anni , ed 
il ponto da cominciarsi , I>isogna redere se da questo pnn* 
to sino air uccisione del P^a^areno» siano scorse per T appun- 
to le ^Or settimane , o siano 6q* e mezza , che fanno 4^7* 
anni; ed indi se siano pare aocadote tutte le altre predi- 
zioni intorno al Tempio , Città santa , e tntt\iltro , che , in 
esso y^ticinio si contiene , e predice , Un tal calcolo dal già 
fissato 9 e certo punto ; Ab ^xitu sermonis , può tirarsi o 
per ria di Olimpiadi , che è il più spedito 9 sicuro 9 e certo 
nella storia 9 specialmente antica ; o per ria di serie crono- 
logica de' IKonarchi , eh* è meno spedito , ed eridente a ca* 
gione delle solite interruzioni , ed incertezze de' medesimi • 
Porterò V uno , e 1' altro per maggior mutua conferma v 
inentre il più manifesto farà testimonianza di sicurezza al 
fneno evidente , e di qnalohe pscorità per le circostanze lon- 
tane 9 e misteriose , 

PRJMQ CÀI.COJLO 

fn VIA B* OlflmPIADI r 

Ju Olimpiade nella cronologia è un spazio , o sia pmo^ 
4o d' anni quattro , col quale i Qreci con^rano il loro tem^ 
po , j^hero origine dai giuochi Olimpici , che erano solen-* 
ni , e celebri presso i medesimi , istituiti , secondo alcuni , 
da Ercole in onore di Qioye , tenuti nel principio d' ogni 
quinto anno , 3Ìa ogni quarantesin^o pone mese 9 spirato 
pioè 9 il qnatriennio d' una Olimpiade ^ nel primo mese del-* 
la ^ubentrapte , su le rive del fiume A^^o ricino ad Olimri 
pia città della Elide 9 per esercitare la gioyentù nelle cin-» 
que specie di comhattimenli . Coloro , phe yincerano in essi 
Pranp cosìr onorati dai }oro comp^triotti ^ che al loro ingre$^ 
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so 9 nel ritomo, buttarasi un pezzo di maro della città per 
dargli il passaggio sol loro carro ; ed il premio , per il qua- 
le contendevano 9 era ona corona fatta d' nna specie parti*- 
colare di oliva $)ilvatica 9 appropriata a qnesf aso . Questi 
giuochi divennero cosi importanti, che i Greci ne fecero la 
loro epoca , e distinsero gì' anni loro e o' ritorni de' medesi- 
mi . La prima Olimpiade , che formò loro qoesf epoca di 
sicura 9 ed esatta cronologia 9 cadde negV anni del mondo, 
creato 3228. , o meglio 3224* 9 che è la differenza di anni 
4* tra r era volgare , o sia Dionisiana 9 e Y era cristiana f 
delle quali non occorre parlare 9 non appartenendo al sog- 
getto di coi si tratta , £ sebbene come si riferisce dal dottissimo 
P» Galmet , ed altri 9 la pr ima Olimpiade de' Greci si ripor* 
ti da alcuni negl'anni del mondo 3 120. , e non 0228. come 
sopra, pure rispondono 9 che i Greci le prime ^£7. Olimpiadi 
non le computarono punto , anzi le lasciarono affatto , co» ' 
mecche forse poco esatte , e difettose , e stabilirono per pri- 
ma Olimpiade a formare un' epoca di tempo la più certa, e 
sicura 9 quella dopo la ventisettesima , nella quale si riporta 
per più conferma , pure il vincitore , che fu Coreho , e quin- 
di 108, anni dopo , che sono appunto le dette 27, antìscor- 
se 9 e non calcòhite Olimpiadi , qu^U anni 108. aggiunti ai 
3i20. di quella prima Olimpiade, danno appunto la som- 
ma già detta degl' anni 3228. epoca della già fissata Olim- 
piade , stabilita per epoca da incominciarsi li calcoli crono- 
logici per via di 01impi:idi • 

La prima Olimpiade adunque di cui devo parlare , co- 
me r epoca sicura per la croi^ologia , cadde negl' anni tremi- 
la duecento ventotto , o come meglio vogliono ahri negFan- 
ni 3224* 9 e settecento settantasei anni prima della venuta di 
Cristo ; e 24» anni avanti la fondazione di Roma , che fu 
negl' anni del mondo 32^2, , o meglio 3248. e 752. prima 
dell'era di Cristo , Viene ciò confermato dai marmi tanto 
celebri di Arundel , Con|e , e Maresciallo d' Inghilterra , il 

e 2 
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qaale facendo ricercare nel Lerante curiosi motrameiiti di 
antichità , ne riportò dall'Isola di Paros ì marmi sadetti , che 
contengono le principali Epoche degl'Ateniesi dall'anno ]582. 
prima di Gesù Cristo , ed altre particolarità rimarcabili . Da 
qaesta Epoca , ed Olimpiade tntti gli storici, e scrittori Gre- 
ci hanno incominciato il computo per ria d'Olimpiadi , e con 
qaesta eomput;izione la storia nella cronologia s'è stimala 

. sicura 9 e la più esatta , mentre prima di essa specialmente 
presso i Greci , era difettosa , e piena di fafsi calcoli , ed 
incoerenze . Una tal Epoca passò pare in uso , di alcune al- 
tre nazioni , e scrittori . Tutto ciò da me sin' ora ripetu- 
to , è secondo Y opinione , storia , e cronologia la più plau- 
sibile , sincera , e comune . Ma non perciò posso pretende* 
re , che sia presso di tutti certi'ssima, colla certezza di tut- 
ta la storia . Questa certezza è tanto impossibile, quanto è 
impossibile trovare la concorde cronologia degl*istorici , e scrit- 
tori ; de' quali tante sono le direrse , e contrarie opinioni in 
questa materia , quante sono le loro teste ; onde non r'è co- 
sa cotanto scabrosa , che mette alla tortura un scrittore di 
buona fede , ed imp arzi^e ; poiché quanto più autori si ran- 
no a riscontrare , tanto più dispareri , e contradizioni s' in- 
contrano fìra loro , e non è possibile trorarli concordi esat- 
tamente nella cronologia . Più poi trattandosi di Epoche anti- 
che , ed oscure ; mentre approfittandosi ogn^uno per contra- 
dir l'altro dell'oscurità delle medesime , si forma una crono- 
logia à seconda del proprio giudizio, ed opinare, e cerca 
d'ogni neo di dubbiezza farne un punto d'appoggio alla sua 
sentenza , ed in tanta v^arietà di scrittori si serre dell'auto- 

-■ rità di coloro , che fanno per la propria sua opinione : son 
certo quindi, che se alcuno v^orrebbe mettere in dubbio an- 
cora quanto io colle suddette basi ho stabilito sulF Epoche 
già dette , tuttoché le più sicure , e comuni , non durerebbe 

* fatiga presso di chi non conosce, ne sa distinguere scrittori 
da scrittori , Ciò nulla ostante , malgrado tutte le contrarietà 
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de' cronologisti son sicuro , che nelle mie basi, la cronologia già 
detta dovranno riconoscerla certa ^ e verace, come confer* 
mata dall' esatta , armoniosa corrispondenza di tutto il succes- 
so , ed avvenuto al termine del mio calcolo , come fa pre- 
detto quasi cinque secoli avanti . 

Ma per togliere pure ogni minimo imbarazzo , ' e scio- 
gliere ogni nodo , per cui potrebbero taluni con nuova op- 
posizione rendere il calcolo non corrispondente esattamente 
al suo termine di anni 487. , numero deirenunciate 6c» set- 
timane , e mezza come sopra , conviene inoltre stabilire pu- 
re , prima di formare il calcolo , che anni si devono inten* 
dere , se lanari , che costano di giorni 354* , mentre il mese 
lunare è di giorni 29. e mezzo , giusto spazio d' un novilu- 
nio all' altro ; o solari , che costano di giorni 365. ed ore 
sei circa . V ogliono alcuni , come Giulio Africano , seguito da 
Ruperto , Tornelli , Gordoni , e pochi altri, ohe devono in- 
tendersi anni lunari ; dal che ne verrebbe , che 70. settima- 
ne di anni lunari non farebbero la somma di anni 490 > 9 o 
487. toltane mezza , che scorrere dovevano dairuscito decreto 
di Artaserse sino alla morte di Cristo , ma bensì la somma 
di anni 47^. o sia 472 . 9 mancando ogn' anno lunare giorni 
undici dal sol are . Ciò credono confermare pure , non solo 
perchè gP Ebrei usavano , come dicono , gì' anni Innari , ma 
perchè il Testo dice : Septuaginta hebdomadae abhreviatae, 
sunt , ed in conseguenza lunari perchè più bricvi . Altri 
però più sicuramente , e con evidenza provano contro que- 
sta opinione , che non si possono , né devono prendersi per 
anni lunari , ma bensì solari ; cosi fra gF altri il Lirano , 
Pietro Galatino , e non pochi; e lo provano perchè la Scrittu- 
ra usa , e si serve di anni solari , e tanto può ba»t are . ^ 
sebbene gì' Ebrei per loro particolare economi a usassero an» 
ni lunari , pure per evitare , e togliere V e ng^rme sbalzo del - 
tempo , col corso del Sole regolatore degl* anni , e delle 
stagioni ^ solevano ogni t^rzo anno lunare aggiujigwe un me- 
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se per incontrare , nn tempo coir altro , che si chiamava an^ 
no Embolisimale perchè di i3. mesi , e con questi anni Emr 
bolisimali venivano ad agaagliare i lanari , ai solari » onde 
erat idem per diversa , cioè , era lo stesso , che servirsi de» 
gì' anni solari nel corso del tempo , e della cronologia . Ciò 
erano necessitati costumare ogni terz' anno per due princi- 
pali , e necessarie ragioni . La prima affinchè cosi si accoiL- 
modassero f ed uniformassero ne' loro conr:merci alle cronolo- 
gie delle altre nazioni , che usavano anni solari ; e per. i 
loro affari ancor politici , ed interessanti . L'altra per la ce- 
lebrazione della loro Pasqua , e Pentecosle , affinchè cades- 
sero queste nel tempo congruo , e stabilito dalla Legge , 
cioè, dopo r equinozio vernale nel decimoquarto giorno del- 
, la Luna del primo m ese , che era Marzo ; per cui non po- 
tevano punto regolarsi , se non se cogF anni del Sole rego- 
latore del tempo , e delle stagioni , mentre Y anno lunare 
essendo minore del solare , spesso avrebbero dovuto celebra- 
re la loro Pasqua j per l' enontie sbalzo , o prima dell' equino- 
zio sudetto , o in altro mese fuori del primo mese , locchè 
era affatto proibito dalla Legge , e però , ancorché fosse vero , 
che usassero gP anni lunari , coli' aggiunta di un mese ogni 
tre anni erano li medesimi , che gì' anni solari ; onde è che 
Nicolò di Lira sovracennato , che era Ebreo d'origine, e 
ne' riti , e leggi Mos aiche dottissimo , e versatissimo , il qua- 
le dopo di essere stato bene istruito nelle scienze Rabbini- 
che , abbracciai a la Fede di Gesù Cristo mori religioso di 
S. Francesco , dice : Falìuntur , qui patant Hehraeos tali-- 
bus annis ( lunaribus ) usos fifisse aliquando , alioquin to-- 
ta veterìs instrumenti series mcillat . 

Tutto ciò premesso onde prevenire ogni qualunque ca- 
villosa opposizione , e difficoltà , vengo in fine a tirare il ve- 
race calcolo delle già predette settimane 69. e mezza , pri- 
ma per via d' Olimpiadi . Il decreto d' -Artaserse da cui do- 
yeya incominciarsi il calcolo delle settimane : Ab exitu ser- 
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tnonìs, ascito Y anno vigesimo da che Artaserse regnava col 
padie Serse , come sì ha espressamente dalla Scrittora nel 
lib. 2. di Esdra al capo 2. Anno ifìg esimo Artadcersi^ re- 
gis*^ t settimo da chè regnava solo morto il padre ^ come 
scrivono altri i che è perciò lo stesso i cadde ^ secondo la 
comtme sentenza ^ tiellà qiiale convengono tutti quasi i più 
accorati ^ e giudiziosi cronologi sti ^ V anno qtiarto dell' Olim- 
piade ottantesima . Ciò si di mostra ptire colla stessa crónolo^ 
già ; poiché Artaserse incominciò a regnare col padre gli 
anni 353 1* del mondo creato ^ ai quali aggiunti altri 2Q< 
anni di regno allorché emanò il noto decreto ^ daimo la 
somma di 355 1 ir , e per le spezzature , e mancamenti de^ 
termini correnti , e non completi , 355o. , come tutti riport^e- 
no; e quindi 322., o meglio per le stesse ragioni di spezr 
zattore Zio. dopo la prima Olim piade f che cadde # come hù 
mostrato ^ negl' anni 3228^ , quali anni 320. sono per appun- 
to li 80. Olimpiadi già antiseorse , le quali perciò non en- 
trano nel nostro calcolo 9 perché già scorse prima dell* usci- 
ta del decreto * Ciò posto ^ come certo ^ e sicuro ^ vediamo 
adesso in qual' Olimpiade n acque il Nazareno i in quale fit 
battezzato nel Giordano , in cui dalla voce del Padre scesa 
dal Cielo aperto , ed intesa dalle turbe , fu pn blicato Duce ^ 
e Salvatore del popolo redento^ e della nuova Chie-a : Eie 
est Filius meui dilectus , in quo mihi bene complacui 9 ipsum 
audite; ed in quale finalmente fa ucciso : occidetur Chri^ 
stus i vittima di redenzione su la Croce . Primieramente 
nacque Gesù Cristo sotto Cesare Augusto ne ir Olimpìade 
centesima noriagesimU quarta 9 come riportano tmitamente^ 
alla storia sagra , e profana , tutti i Mari irologi . Dà que- 
ste i94p OKmpiadi toltene 80. sudette ^ come scorse prima 
del decreto , da cui incominciare dovevano le settimane i 
restano Olimpiadi ii4* scorse dal principio delle settimane^ 
sino al nascimento del medesimo i che fanno la somma d> 
ttini 456«9 e per le solite spezzature etc. come contengofis» 
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tutti , 454. Dunque dall' uscita del decreto di Artaserse sino 
alla nascita del Nazareno scorsero anni 454- , a questi ag- 
giunti gl'anni 33. , e pochi mesi di sua vita sino alla mor- 
te , già crocifisso, fanno in tutto dall' uscito decreto; Ab 
exitu sermonis , sino air uccisione di Cristo: Occidetur Chri- 
stus , anni 487., e pochi mesi, che sono appunto le setti- 
mane 69. , e mezza : Hebdomades septem , et hebdomades, 
sexagìnta duae erunt ... et post . . . in dimidio hehdo-' 
madae etc. In una materia di cronologia cosi oscura , lonta- 
na , e controTersa può trovarsi più chiara , ed ej>atta pruo- 
va , e calcolazione ? 

Se poi saper vogliono in quale Oliaipiade accadde il 
Battesimo nel Giordano , dopo del quale cominciò la sua pre- 
dicazione , fa questo nelF anno XV. delF impero di Teberio 
Cesare : Anno decimoqainto imperii l^berii Caesaris ; e tal 
-anno XV. di Tiberio cadde ncir Olimpiade 201. dalle qua- 
li tolte le solite ptime 80. , restano < limpiadi 121. , che 
fanno la somnàa di anni 484* 9 o 483. per li piccoli soliti 
mancamenti , che formano appunto 69. settimane , come ave- 
va predetto T Angelo a Daniele : usque ad Christum Ducem , 
•cioè precettore , maestro , e condottiero , che si manifestò 
tale colla predicazione : Hebdomades septem , et hebdomades 
sexaginta duae erunt; e dopo di queste, nella mezza settima- 
na della settantesima : In dimidio hebdomadae , fu ucciso 
-vittima sulla Croce , e consumate le profezie , cessò il sagrici 
.feio , e le vittime figurative della legge di espettazione , che 
fu r anno XVIII. di Tiberio già detto , che fu nell' 0- 
limpiade 202. , e dall' uscito decreto 1-22. , che fanno ap- 
-punto anni 487. e mesi , perchè non perfettamente compita 
detta ultima Olimpiade della morte di Cristo ; che forliiano mi- 
suratamente , ed esatte le 69. settimane e mezza di anni , 
le quali dovevano scorrere dal decreto sino all'uccisione del pro- 
cesso Messia Liberatore. 

Se poi $i vorrà un tal calcolo per vii* di (toni sempli- 



Digitized by VjjOQQIC 



Di Daniele . ii 

ci , che sarebbe lo stesso , eccolo in breve : Il decreto di kv 
taserse usci 45o. anni , o meglio , come convengono molti , 
per le solite interruzioni , e mancamenti degl' anni sopra- 
cen^ati, i quali sono sempre correnti, e ipai perfettamente 
terminati , come s' è più volte ripetuto , 454. anni prima 
della„ nascita di Gesù Cristo , dunque aggiunti a questi 454- 
sino'^fe nascita, li 33. anni e mesi di sua vita sino alla 
motte ; sommano perfettamente , ed esattamente le 69. setii- / 
m^ine , e mezza di anni , cioè , anni 487. e mesi , che do- 
revano scorrere ah exitu sermonìs , sino alla morte del pro- 
messo Riparatore , Et occldetur Christus , come apertamen- 
te rivelò r Angelo a Daniele . 

CALCOLO PER VIA, DI SERIE CRONOLOGICA 

de' monarchi . 

' Per compi lÀento di questo calcolo, mi resta in fine far- 
lo osservare pure per via delle cronologie de' Monarchi , 
dair uscita del decreto , dal cui punto dovevano scorrere le 
decise settimane sino alla morte del promesso Messia^ on- 
de rimanere in tutte le Computazioni di cronologia, e di 
storia, manifestamente provato essere state esattamente con- 
3 sumate , e compiute alla morte del Nazareno . Una tal Serie 
Cronologica di Monarchi , e di Monarchie , cadute , ed in- 
nalzate , distrutte , e .piantate , suol essere al certo la più 
difficile , ed implicata per le solite interruzioni , incertezze , 
ed usurpati , o contesi. Reami ; massime in que' secoli di bar- 
barie , e ài ambiziosa sevizia . Ma io la riporterò colla pii\ 
possibile chiarezza , e veracità , non solo secondo la senten- 
za , e cronologia de' sagri espositori li più classici , sicuri , 
e di sana critica , ma ancora de' più gravi autori versatis- 
simi nella storia , fioriti pel secolo XVII. come di Monsignor 
Bossuet 9 del Signor de TiUemont , del dottissimo Cardinal 
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de Noris t V Usserio , e del Signpr de PHllemont , i quali sono 
stati , e possono dirsi a tempi a noi più vicini , più illami^ 
nati nella storia, e più critici, ed i più dotti, massime in 
qaesta materia di storia , e di cronologia . Porterò adunque 
le durate cronologiche di quelle Monarchie , e rispettivi Mo- 
narchi , che vissero , e durarono didl' anno vigesimo dell' im- 
pero di Artaserse Longimano dal quale emanossi il cfecreto , 
da cui dovevano cominciare le predette settimane , sino ad 
Erode Antipatro sotto il cui regno nacque il Nazareno , ed 
a cui passato era il tolto scettro di Giuda ; e Tiberio Cesa- 
re sorto il cui impero fu ucciso crocifisso il Nazareno . 

Dall' anno vigesimo adunque) di Artaserse sudetto in cui 
emanò il noto decreto , sino ad Alessandro il Grande , a 
cui passò* il caduto regno de' Persiani , vi scorsero , secondo la 
più sicura cronologia anni ii8* E questo rapporto alla du^ 
rata di quella Dinastia Persiana dal decreto sino al oonqui-' 
statore Alessandro . Si conferma colle rispettive epoche , e 
durate de' Monarchi , che in detto spazio di tempo vi re- 
gnarono 5 con continuata successione , sono : 

Artaserse regnò in tutto anni 4i* dai quali tolti 
gì' anni 20* scorsi prima del decreto , comeché non ap- 
partenenti a questo calcolo^ restano anni - - - 21 

Serse II. unico figlio $ che ebbe Artaserse dalla Re- 
gina sua mo;^lie, succedutogli, regnò soli giorni 45., 
secondo altri due mesi , perchè fu ucciso addormentatosi 
in una ubriachezza da uno de' fratelli naturali , chia- 
mato Sogdlano é Questo occupato il trono fu pure do- 
jK) giorni 75. , o come altri , mesi sei , fatto morire 
colla cenere , morte solita darsi allora fra' Persiani , da 
Ocho, altro fratello naturale, il quale restò in possesso 
del Trono Persiano , e vi regnò sotto nome di Daria 
Noto 9 cioè Bastardo anni 19. , a quali uniti anni due, 
che scorsero negl' interregni di quegF infelici due fratel* 
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li, colle sae interruzioni , e vacanze fanno anni 21. 
qaali uniti a quei del padre sommano anni 42. dal 
▼igesimo di Artaserse Longim^no , che emanò il noto de- 
creto sino a tatto il régno di Dario Noto - 42 

Arsace primo genito di Dario sudetto succeduto al 
padre , che prese il nome di Artaserse , sopranominato : 
Mnemone per la sua prodigiosa memoria , regnò anni - 46 

Artaserse Oco ultimo de' tre figli che aveva avuto 
dalla Regina moglie il sUdetto Mnemone , salito al tro- 
no , con aver fatto strage eli tutti della discendenza rea- 
le , che soli fratelli naturali erano 11 5. regnò anni - 21 

Arses ultimo de' figli di Oco , succeduto al padre , 
morto avvelenato da Bigoa eunuco , con avere ancor 
egli ad esempio del padre ^ uccisq ^ e fatto uccidere tut- 
ti i fratelli , non regnò che soli due anni, perchè pure 
assassinato dal sudetto empio Bi^oa , ed un' anno di in- 
terruzioni 9 vacanza , e turbolenze sono anni - S 

Dario III. chiamato pria Codomanno ultimo Re Per- 
siano, che fu vinto, e abbattuto con tutto il suo im- 
pero da Alessandro , il gran conquistatore ^ sul cui ca- 
po passò la corona della Persia 5 regnò anni - 6 

Ecco in tutto anni esattamente - - 118 

scorsi dair anno vigesimo di Artaserse Longimano sino ad 
Alessandro * conquistatore di quel caduto Impero . Vedia- 
mo adesso la durata dall' Impero di Alessandro sino ad 
Antioco Epifane . Questo secondo i più esatti scrittori da 
Alessandro sino vi primo anno d' Antioco durò anni - 161 

Bisogna prima avvertire , che siccome morto quel 
gran conquistatore , il suo impero fu diviso in più rea- 
mi , ne' suoi successori , ma principalmente in due , cioè , 
in Re d' Egitto , chiamati Ptotomei , dal primo Re do- 
po Alessandro , che fu Ptolomeo Lago , ed in Re della 
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Siria , detti Seleuci^ da Seleuco primo Re della medesi-- 
ma , m' è duopo portare di questi secondi la serie suc- 
cessiva , come quelli , che rispetto alla Giudea Tanno di- 
rettamente a terminare , dopo Antioco Illustre , col regno , 
o sia dominio de' Maccabei , onde . questi del regno de* 
Selcuci , o sia della Siria spettano al nostro calcolo . Eccolo. 

Alessandro regnò soli anni dottici - - 12 

Antigono morto Alessandro si fé Re dell' Asia , 
e passarono colle guerre , e battaglie altri anni - 12 

Seleuco Nicànore, o Nicatore 9 abbattuto Antigo- 
no , piantò il regno della Siria , e regnò anni - So 
Antioco Sotero figlio , e successore di Seleuco regnò an. 19 
Antioco Theos , figlio succeduto , regnò anni -^ i5 
Seleuco chiamato CalUnico succeduto , regnò anni - 20 
' Seleuco Cirauno successore regnò anni soli - 4 
Antioco Magno succeduto regnò ben per anni • 3j 
Seleuco Filopatere succeduto regnò soli anni • 12 

Ecco durata d'Alessandro sino al primo d'Epifane , an. 161 

Durata adunque dell'impero Persiano dall' anno 20. 

del regno di Artaserse Longimano sino ad Alessandro 

il grande, fu di anni come sopra - - 118 

Durata dell' impero d' Alessandro sino al primo an- 
no d' Epifane , come sopra , anni cento sessantun© - 161 

Questo ultimo Antioco fino a Giuda Maccabeo , 
dal quale fu abbattuto , e morì da disperato durò 
anni nove , e cominciò il dominio de' Maccabei - 9 

Dagl' Asmonei , o sia Maccabei sino ad Erode Anti- 
patro a cui passò il tolto scettro di Giuda , scorsero anni i3o 

Da Erode sino alla nascita di Gesù Cristo anni 36. , 
poiché regnò anni quaranta , e mori 4. dopo la nasci- 
ta di Cristo , secondo la più comune sentenza - - 36 

/ Quale somme riportate colla più esatta cronologia 

sino ad Erode sotto il cui regno nacque il Nazareno sono an. 584 
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Somme adonqae delle riportate epoche , e dorate de^ 
Monarchi 9 e Monarchie dall' anno TÌgesimo di Artaserse 9 
da cai fa emanato il noto decreto » sino alF anno 36. di 
£rode , in cai nacque [Gesù Cristo , che fa 4* anni prima 
secondo la cornane sentenza , della morte di esso Erode an. 4^4 

A qaesti aggiunti gì' anni 33. , e «diversi mesi dal- 
la nascita alla morte di Gesù Cristo formano per Tap- — - 
punto , la somma , con più mesi , di anni - 43^ • 

«omma che compone esattamente le. 69. Settimane , e mezza 
di anni dette , e ripetute , come tanti secoli avanti aveva 
r Angelo predetto a Daniele ; quali come si è osservato , già 
scorse , e compite nella morte del Nazareno ; adunque il 
INazaren Crocifisso è il promesso Messialiberatore digià venuto . 

In qualunque maniera si voglia tirare adunque un tal 
calcolo delle predette settimane dal suo principio al suo ter- 
mine , Ab exitu sermoTÙs , usque ad Chrìstum Ducem , si 
osservano terminate , e compiute esattamente neUa morte del 
Nazareno ucciso , Crocifisso , Unto . Del resto , quando mai 
questo mio calcolo si voglia rendere dubio , o sospetto , o 
falso , ridicolo da chicchesia , prevalendosi deUe tante discoi^ 
di computazioni , e calcoli degli scrittori , i quali in materia 
di cronologia , ed epoche di tempo mai s' incontrano concor- 
di , specialmente trattandosi di storia antica , ed oscura , posso 
controrispondere , che rendè certo , genuino , e verace co- 
munque egli sì sia il mio calcolo.. Primo Tesser certissimo, 
fermo , ed innegabile , che le predette settimane son tenni- 
nate , e da gran tempo . In questo ne convengono tutti uni- 
Tersalmente , ancor gli stessi avversarii astretti dalla costan- 
te , e perpetua evidenza; e quindi se son terminate le set- 
timane , decise da dovere scorrere dal decreto alla venuta , e 
morte del promesso Riparatore , il quale al terminar di essa 
dovea neccessariamente venire , è venuto adunque allora e 
non da venire il Messia . Secondo , che se son terminate le* 
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settimane colla venata » e morte necessaria del promesso Mes* 
sia , non può esser qaesto altro , che Gresù Cristo , mentre nel* 
la vita , e morte del medesimo furono consumate , e compia- 
te tatte le profezie, come s'è abbastanza provato con esatto 
confronto 9 giusta il vaticinio sadetto : Et impleatur visto 9 et 
prophetia , et ungatur sanctus sanctorum . £ dopo la morte 
del medesimo si avverarono tutte le altre parli del vaticinio , 
colla più manifesta, innegabile evidenza . Basterà confrontare 
le sole parole degrultimi versi del capo 9. , ai^unziate dall* 
Angelo a Daniele circa cinque secoli avanti , con tatto Vacca- 
duto. alla morte del Nazareno , per osservarlo chiaramente • 
Nel verso 25, dice : Et post kebdomadas etc. occidetur Chri* 
stus 9 et non erìt ejus populus , qui eum negaturus est : E 
di fatti fa acciso Gesù Cristo , ed il suo popolo da cui nac* 
qae , in cui visse 9 predicò , e mostrò la sua virtù in tanti 
prodigi lo niegò , e lo niega tuttora , onde è divenato non 
più suo popolo , L\ aveva ciò predetto pare Osea al cap, 1» 
V» 10. f^oca nomen ejus non populus meus , quia vos non 
populus meus 9 et ego non ero vester , e però perchè ostina» 
to a negarlo si trova disperso in panizione , e cattività . Sie- 
gue indi; Et civitatem, et sanctuarìum dissipabit populus 
cum Duce venturo : E cosi dopo la morte del Nazareno , 
venne cotesto popolo , cioè , i Romani col loro capitano 7t- 
to , e messero a suolo Città , e Tempio di Gerusalemme , 
dissiparono a ferro , e a fiamme il popolo Giudaico , patria » 
regno, come si osserva tuttora . Indi chiude questo verso ^col 
dire : Et finis ejus vastìtas , et post finem belli statuta deso'» 
latio 9 e cosi dopo un tal' eccidio, è rimasta ferma, stabile , 
e perpetua senza speranza , o promessa alcuna di dover ten* 
minare, una si universale devastazione, e desolamento del 
popolo crocifissore , tempio , patria , e città . Nel verso 26, ed 
ultimo, dice, che mancherà la vittima , ed il sagrificio: 
J/^ciet Hosda , et sacrìficium ; e dopo la morte di Cristo ces^ 
$b Y ona , e V altro , come ho provato più sopra ,. e costa al 
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monda tatto . Finalmente conchiade clie una tale desolazio- 
ne i e dispergimento persevererà sino alla fine , ed in perpe- 
tuo: Abominatio desoladoms usque ad consummationem f 
et finem perseiperalnt » E persevera di fatti da cjaasi 18. seco- 
li caduto il Tempio , destmtta Gerusalemme , disperso il po- 
polo Ebreo 5 senza sacerdozio , seqza sagrifizj , senza profe- 
ti , senza patria , né v'è speranza di risorgimento . 

Né V é stata umana potenza , che con tutti i suoi sforzi 
a Voler rendere fallace una tal predizione , ha potato rialzare 
' di nuovo Gerusalemme , e suo Tempio . E famoso in tutta' 
la storia , e tradizione l'attentato di Giuliano Apostata , il qua- 
le impegnato a voler smentire Tevidenza delle profezie, nel 
Nazareno , come Apostata , e nemico , ordinò , ed incoraggi 
i Giudei a rifabricare Gerusalemme , e suo Tempio con som- 
ministrargli dal suo erario le ingentissime somme , e tutti 
gì' operar) . Ma questi appena ardirono di metter mano all'o- 
pera 9 che la profezia aveva prennnciato , che doveva esser 
perpetuamente distrutta , dppo Y ucciso Salvatore , sen^a più 
risorgere , Dio V atterri , e rovesciò tutto con tre portentosi 
terribili castighi . 11 primo fu un spaventevole terremoto , che 
distrusse le gettate fondamienta , e seppellì non pochi , lì secon- 
do , Tolendo insistere , Una pioggia di fuoco vorace dal Cielo , 
che durò un giorno continuo , che inceneri tutti gli stramen- 
ti 9 pietre , legni , e materiali preparati alla gran fabrica , e 
mohi uomini 9 ed opera) » II. terzo nel far comparire la notte 
in aria una sfolgorante Croce circondata di laminosi raggi ^ 
la cui effigie vedeasi impressa nelle vesti de' Giudei , cosi 
miracolosamente indelebile , che fatto giorno volendosela tor- 
re , e scancellare non gli fu possibile , Questa è storia genui- 
na , e verace , riportata pure dai più accreditati amichi 
scrittori , e coetanei dell' acaudato , ** quindi testimonii an-» 
cor di veduta, JLa riportano Ruffino lib. i^cap.Sy,, Socrate Kb, ST. 
cap. 17., Grisostomo orat, 2, centra Judaeos , il quale dopo 
il* racconto di tal successo , conchiade : Sajus rei omnes no^ 
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testes sumus 9 nostra enim fere aetate haec 

conUgerunt . Considera ergo insignem i^ictoriam verìtatis . 
Che più ? riporta pare nn tal saccesso Àmmìano Marcellino 
storico di que* tempi , che era affiziale dello stesso Giuliano 
Apostata , e tattochè pagano ; e perciò testimonio di redata . 

Or mi dicano adesso : Quel calcolo , che fra tatti gì' al- 
tri porta il termine delle stabilite settimane esattamente nu- 
merate 9 per appunto allorché si arrerò tutto qaello , che do- 
Tca necessariamente accadere al compirsi delle medesime per 
divina rivelazione » e profezia 9 e con armonia fa corrisponde- 
re al termine deUe stesse » V avveramento de' vaticinii , morte 
dell'uno, occidetur ChristuSje distruzion dell'altro : civitatentf 
et sanctuarium dissipabit etc, statata desolatio , usque in fi-' 
nera perseverabit 9 come il tutto costa , ed esiste , è il vera- 
ce , il genuino , il più certo , nò ? Lascio che '1 dicar 
no da loro stessi , coloro che cercana o nuovi calcoli a ca- 
priccio , o nuovi cavillazioni per sfuggire la verità conosciuta ; 
mentre posso dar fine a questa A[)ologia della verità, colle 
parole di Nicolò di Lyra , sopra pure riportato ; il quale nel 
fine de' suoi comentarii su questo 9. capitolo di Daniele , 
cosi conchiude . Non remanet Judaeis excusatio in diversità- 
te computaùonum , cum temptus septuaginta hebdomadum , 
de €pio hìc agitar 9 quaUtercunque computetur , jam per mil- 
le annos ( nunc 1800.) transicrit in praeteritam , et am" 
plias . Sola ergo obstinatio màUtiosa tenet eos in perfida ex* 
pectione Messia^ . £ questo , come sopra cennai » era d'origine 
Ebreo . 
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APOLOGIA DELLA PROFEZU D'ISAIA : 

I 

ECCE F'IRGO ETC' 

^^uesto passo d'Isaia cap. 7. t. i4« Ecce Virgo concipiet^ 
et pariet Filium , cercano gP Ebrei , specialmente moderni , 
ed altri empii settarii diviarlo dal suo proprio , e verace sen- 
so , onde torre di si chiara profezia nel gi;\ venuto Messia 
Tavveramento . Cercano cioè far vedere , che il Testo Ebreo 
originale non dice Vergine , che in Ebreo si dice : nvfflU 
Betula , ma bensì HOSv Halma, cioè Puella sia Jm- 
v*encula . Sia ella intatta , sia corrotta , o conjugata . Cosi 
vertono fra gl'antichi Aquila, il quale' da gentile abbraccia- 
ta la Religione Cristiana nel secolo secondo , ed indi apostata 
fattosi Ebreo , si die a tradurre la scrittura dall' Ebreo in Gre- 
co , e come apostatato cercò togliere , e depravare le profezie, 
che nel Nazareno consumate si osservano . Teodozione, il 
quale da seguace di Tuziano , e Marciane Eresiarchi , pas- 
sato alla Giudaica religione, e ricevuto dagì* Ebrei col pat- 
to di dover fare una nuova traduzione dall' Ebreo in Greco 
della scrittuni , non meno , che Aquila la die fuori piena d* 
empietà, e falsificiizioni : Onde S. Girolamo lo chiama: /a- 
daizantem Haereticum . Simmaco , che da Samaritano , ve- 
dendosi non considerato punto da' suoi , passò all' Ebraisimo, 
facendosi di nuovo circouci.iere secondo il costume dtgl' Ebrei , 
indi d' Ebreo si tè Cristiano , «d in fine da Cristiano Eretico 
Ebionita , di> pure fuori verso V anno 200. la sua versione in 
Greco , con quegl' errori, e falsi l;i proprie d'un Samaritano, 
Ebreo , Apostata , Eretico . Tralascio i nostri settarii , come 
Ecidampadio , Castalion , e l altri . Dicono dunque questi do- 
versi leggere : Ecce juvencula • concipiet , et pariet . Qutodi 
i Giudei cosi spiegano, e cementano: Ecce jiwencula , sci-^ 
licet uxor Achaz , aìitea sterilii , nane concipiet , et pariet 
Filium , vel Ezechiam , s^d aliquem alium . „ La Giovinetta 
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„ moglie di Achaz, per T innanzi stenrile , concepirà adesso , 
,9 e partorirà nn figlio sia esso Ezechia , sia qualche altro . 
Ma quanto sia ciò fidso , ridicolo , e contradittjrio apertamen- 
te si mostra. Primo, perchè Ezechia già era nato prima, che 
regnasse Achaz , sotta il cui regno fn fatta una tal profezia, 
mentre Achaz non regno , che soli anni 16., ed Ezechia , che 
gli succede 9 aveva già anni 26. , e quindi nato prima del re- 
gno di detto Achaz suo Padre , e prima della profezia . Se 
poi dicono, che si parla di qualche altro figlio posteriore, na- 
to mentre regnava , dunque non era sterile di Achaz la ju- 
Tencula moglie , se già prima aveva concepito , e partorito 
altro Figlio, cioè, ezechia . Secondo perchè Ezechia, ne al- 
cun altro figlio di Achaz fu chiamato Emmanuele , come di- 
ce la profezia : Et i^ocabitur nomen ejus Emmanuel , che vuol 
dire : Nobiscum Deus , Dio con noi , che conviene al Divino 
riparatore . Terzo , perchè se la profezia avesse parlato di 
Giovane con marito , il suo parto , e concepimento di un fi- 
glio non sarebbe stato punto maraviglioso , e mai veduto , ed 
inteso su la terra , ma naturale , solito , e comune , cioè , che 
una donna col marito , ancorché Giovane concepisca , e par- 
torisca un figlio . Il profeta Isaia il dice chiaramente , che 
Dio averebbe fatta un opera portentosa , e sarebbe appunto 
nn tal concepimento , e parto d' un figlio : Pete tibi signum etc. 
Propter hoc dabit Dominus vobis signum 9 q questo, che una 
vergine concepirà, e partorirà . Geremia pure al c.Si, v. 22- 
il predice ; Creavit Dominus norum super terram , foemina 
circumdabit yirum , Creerà cosa del tutto nuova , e non mai 
veduta sulla terra , cioè , una femina concepirà , e partorirà 
r uomo senza T uomo . Dissi senza T uomo concepirà , e par^ 
torirà r uomo , perchè se concepis<;e con umano commercio 
non sarebbe cosa nuova ^ e porleiktosa sulla terra , ma ordi- 
naria , naturale , continua , 

Svanite adunque si ridicole opposizioni , e cementi , dir 
dobbiamo , come è di Fede , che Salma deve tradursi : f^irgo ; 
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e che ivi parlasi della Madre del Messia , che vergine intat- 
ta prima del. Parlo , in esso , e dopo di esso , dovea con inau- 
dito prodigio dell'onnipotenza concepire, e partorire il me- 
desimo 9 come di fatti lo concepì , e partorì nella pienezza 
de' tempi, di cui se ne ha in S. Matteo il corrispondente 
successo al cnp. i v. 20, e 23. , ove narra L' Evangelista , 
che dubbioso Giuseppe nell' essersi accorto, che Maria era in- 
cinta di cui sapeva Y intatto^ verginale purezza , non sapen- 
do il mistero , gì' apparve Y Angelo del Signore a toglierlo 
d'ogni dubbiosa oscurità dicendogli : ,5 Giuseppe non temere^ 
la tua sposa ha concepito , e partorirà un figlio per o'pera 
„ dello Spirito Sauto , e senza umano concorso . Questo nato 
„ Io chiamerai *Gbsù ,poicchè esso salverà il suo popolo , cioè 
„ r uomo , dal peccato : „ Joseph FiU David noli timere dc^ 
cipere Mariam conjugem tuam , quod enim in ea natum est , 
de spinta Sanato est etc. e nel verso 23. lo stesso Evangeli- 
sta riporta le parole della sudetta profezia di Isaia , come in 
Es^il già avverata dicenio : Hoc autem totam factum est , ut 
adimpleretur , quod dictum est a Domino per prophetam 
dlcentem : Ecce F'irgo in utero habebit , et pariet Filium , et 
vocabunt nomen ejus Emmanuel : quod est interpretatum f 
jyobiscum Deus . Halma dunque vuol dire Vergine verace , 
ed intatta . 

Si pruova più chiaramente dalla scrittura medesima , ed 
originale testo della lingua Ebrea , mentre in essa la voce Al- 
ma , e maggiormente cojrarlicolo n b£ , cioè : nDvVn Radi' 
ma , come per appunto trovasi scritta nel testo originale 
della profezia , non significa Juvencula , fantesca , pedìs^ 
sequa sia di marito , o sia senza ; mentre questa m Ebreo 
si dice tW)3 Naara , ma significa sempre fancinlla ver- 
gine 5 cosi la vertono i 70. Interpreti , che erano Ebrei probi , 
ed i più scelti d'ogni tribù, ed i più periti nell'una, e l'altra lin- 
gua , cioè ,' Ebrea , e Greca : //« » vrifTi^og iv yet^fl 
T^i-^iTOf , jL tÌ^ìtai uiov • Ecce virgo in utero concipiet etc^ 

f 2 
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cosi pure il testo Caldaico; cosi la yalgata Latina riconoscin- 
■ta dal mondo cristiano per la più fedele , e verace versio- 
ne , ed abbracciata sin dai primi secoli , e finalmente cauo- 
uizata dalla Chiesa universale , come la canonica , infallibile » 
e verace . Cbe più? Anco gli stessi antichi Rabbini cosi Ja 
vertono 5 come si osserva presso Pietro Galarino, Raimon fio Mar- 
tini , ed altri , Ciò non senza evidente ragione , perchè la 
radice da cui deriva la voce FlD^V Al-na , è D^V A- 
lam , che significa : Abscondere , celare , occultare , onde 
Alma sì chiama la fanciulla nascosta , sconosciuta , ed occul- 
ta air uomo , ed ignota , dunque vergine ; né può avere al- 
tro senso , mentre se fosse già corrotta , o conjugata non sa- 
rebbe punto ignota all'uomo, e sconosciuta ,' ma anzi pur 
troppo nota , e conosciuta : Et cognovit eam , e quindi pii 
non potrebbe dirsi Alma se non è vérgine . Si conferma mag- 
giormente col fatto , poiché come avvertono Dajiiel Uet , o 
sia Uezio , Casaubuono , Grozìo , ed altri comunemente , fa 
sempre geloso costume presso gì' antichi tenere occulte le donr 
«elle vergini in casa , sotto gì' occhi delle proprie madri , o 
custodia gelosa di altre savie matrone . Onde gì' antichi chia- 
mavano le fanciulle vergini : X«TaxXs/c»c > CatacUstus , 
cioè , nascoste , racchiuse , come si ha dal lib. 2. de' Maccab. 
cap. 3. V. 9. dove cosi : Mulieres .... per plateas con^ 
fluebant ; sed sdrgines , quae condusae erant etc. Al contra- 
rio poi la donna corrotta chiama il Parafrasle caldeo Tlpfil 
prodeunterp. foras . A ragione adunque Alma , che vuole di- 
re Puella absconsa , si prende sempre per vergine , cioè » 
non conosciuta dall' uomo . Cosi nella lingua punica , che è 
tutta affine all' Ebraica , la vergine si dice Alma . Ancor le 
Sibille parlando della Madre del Messia . La Frigia : Ipse 
Deus prolem cum nuntiat Angelus Almae , mairi , quae 
miseros contrada sorde lambii . La cumana cosi canta: 
Jam redii - et virgo . ♦ . . jam nova progenies coelo dimitti- 
tur alto f?c. come può vedersi presso^ Virgilio nell' egloga 4» 
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E sebbene Virgilio o per ignoranza , o per adulazione ab- 
bia appropriato (jaesto Taticiuio della Sibilla Cnmana a Solo- 
nio figlio di Asìnio Pallione , console romano sotto F impero 
di Cesare Augusto, S. Agostino però Llh, io. de wit* Dei 
cap, 27. Eusebio Lib. 4- de vita Costant.,9 ed altri non pochi, 
lo riconoscono proprio dell' allora aspettato Messia , e della 
di lui Madre . Ciò chiaramente si deduce, e ben capisce dal- 
le parole , e contesto, di tutta Y Egloga , dove evidentemen* 
te si vede , che quanto predice ncm può convenire né a St^ 
Ionio, né ad alcun altro, ma al solo Messia allor venturo. 
Simili vaticinj trovansi in altre Sibille , come potrà osser- 
varsi presso il Canisio lib. 2. Marial. cap. 7. HùSv Mma 
adunque sebben significa Puella , fanciulla , perchè però si- 
gnifica una fanciulla ignota air nomo , e non conosciuta : 
Fucila adhuc domi latitans » ncque nuptum palam educta 9 
come dice il dottissimo BustorJÌQ , Maestro il più perito della 
Ebrea lingua , è lo stesso che significare nna vera vergine , 
e non può non significare una vergine , altrimenti non sa- 
rebbe Alma , cioè , all' uomo ignota , e dall' nomo non co- 
nosciuta ; come ho già dimostrato . Senza altre pruovc , e 
ragioni , cosi di fatti viene presa questa voce Alma in tut- 
ti i passi della scrittura ove ritrovasi , anco da' medesimi Rab- 
bini , cosi nel capo i. v. 3. della cantica , dove in plurale si 
dice : flfDSy Alamot , idest , dice il Rabbino Salomon , 
711^103 Betulot , che significa i^irgines ; e Rabbi Aben 
Esra , Puellae Parvae , dunque vergini \ e nei capo 24- 
V. 16. , e 43. della .Genesi , Rebecca trovata alla fonte dal 
servo . di Abramo , a chiederla in sposa di Isacco , la* scrit- 
tura la chiama Alma , anzi Haalma nel verso 16. t e nel 
verso poi 43. Betula ^ dove prosieguo ; et vir non cogno^ 
verat eam . Dunque nella scrittura Haalma , e Betula vo- 
gliono significare lo stesso , cioè , vergine , mentre nello stes* 
so tempo non poteva essere la medesima » cioè Rebecca , ver- 
gine., e giovane con marito , o corrotta . Go&k in tatti ilao* 
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ghi della scrittura la voce Alma si porta per significare una 

Tergine , non roen che la voce Betula . 

Gl'Ebrei convinti d'una tal verità convengono alla fi- 
ne , che Alma si prende sempre per una fanciulla intatta , 
cioè , vergine ; dicono però eccettuali in due luoghi de^la 
scrittura , e sono , qiiesto di Isaia , per togliere la verità del- 
la profezia , che riguarda il Nazareno ; e V altro de' prover- 
bii al capo So. v. 19. , ove Salomone dice di ignorare: 
i;iam viri in adoìescentìa , che V Ebreo le^ge : HDSvS 
Bealma , in Paella . Ma in quanto al primo passo di Isaia , 
che parla di vergine intatta , la quale dovea concepire , e 
partorire un figlio , non v' è , che dubitare , mentre ciò do- 
veva essere dell' onnipotenza un prodigioso segno del tutto 
nuovo sulla terra ; come lo predisse pure Geremìa , e per le 
ritre ragioni già dette , che non occorre ripetere . In quanto 
poi al secondo passo non appartiene a questo nostro scopo 9 
il riportare le tante spiegazioni di quel passo di Salomone , 
e sue ragioni , dimostrato ad evidenza , che in quello d' I- 
saia non può altrimenti intendersi Alma , che una vera ver- 
gine , e tanto può bastare . Mi resta soltanto , perchè nulla 
manchi a questa brieve apologia della venta , rapporto a que- 
sta profezia di Isaia sulla voce Halma dire ^ che trovasi nel 
salmo 45. , e seconda) Y Ebreo i6, , al titolo del primo ver- 
setto , in plurale flfoSy " Sy super Halamot , che 
molti degl' Ebrei dicono , che significa il nome di un stru* 
mento musicale , il principio di un canto vulgare . Altri 
la musica stessa ma di voce acuta , che le vergini commo- 
damente eseguiscono . Altri in fine dicono , che la voce Sal- 
ma significa lo stato dell'età, e non mai lo stato vergina- 
le semplicemente ; cioè , d' una giovane di età sia ella ver^ 
, gine , sia conjugata . Cotesto chimeriche scioccherie già so- 
no abbastanza abbattute da quanto s' è detto . Posso aggiu- 
gnere solo , che sebbene tal voce nei passi sudetti voglia signi- 
ficare, ciò , che essi dicono, non ha però luogo nel caso no- 
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ttro della profezia d* Isaia . Lo strnmeiito musicale non conce- 
pìsce 9 ne partorisce figli , né la musica alta » né bassa . Pile 
partorisce per un prodigio non mai vedato , e del tutto nuo- 
TO sa la terra , la donna , benché giorane , fecondata d' umano 
commercio , ma bensì la fanciulla Tergine , ed intatta : ne 
quella é ignota aV uomo , e dall* nomo non mai conosciuta 9 
lo elle ruol dire la voce Halma , ma bensì ({uesta ; cioè con 
marito . Salma adunque per V annesse circostanze 9 e chia- 
ri termini non può assolutamente prendersi 9 che per una yei^ 
gine intatta . Primo 9 perché vuol dire puella non mai cono- 
sciuta dall^ uomo . Secondo perché deverà concepire 9 e parto- 
rire un figlio 9 e quindi non musica 9 non strumento, ncm 
canto . Terzo perchè dorea concepire , e partorire per un pro- 
digio dell' onnipotenza, e del tutto naoro sulla terra 9 e quii- 
di senza opera umana , ed umana commistione 9 altrimenti 
non sarebbe portentoso il suo concepimento 9 il suo parto. 
Quanto si é detto , e dimostrato può bastare a chiudere la 
bocca 9 di chi cerca di togliere la verità di si luminosa , • 
chiara profezia . 
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APOLOGIA, E SPIEGAZIONE 

DBLLA PEOMZIA DI GIACOB'BS . 

V^aesta celebre profezia di Giacobbe al capo 49- v. io. 
della (renesi : "Non auferetwr sceptrum de Juda , et Duji de 
Femore ejus , donec veniat , qui mittendus est , et ipseerit 
expectatio gentium ; Che Y Ebreo legge : Non recedep vir- 
ga ex Juda , et Lfgislator de Inter pedes ejus , quousqae 
veniat Sciloh , cioè , Messia , o mittandus ; non è ói mino- 
re evidenza delle altre principali , e manifeste ; ma poiché 
tale , non è meno coptrastata dalla malizia gindnica , e de' 
Rabbini , che cercano , colle solile cavillose fahhh , e ce- 
menti distoglierne Y evidente successo , e consumazione nella 
venuta del Nazaren Crocifisso . Cotesle loro ai-tifiziose , e per 
dir meglio maliziose interpretazioni , che non son poche , riportar- 
le tutte noi permette né l'angustia di questa Apologia , né lo 
«copo di questa operetta , né la ridicolezza di si cavillose in- 
venzioni , contradittorie in sé stesse . Mi contento perciò ripor- 
tare soltanto le principali per ribatterle colle stesse consonanze , 
e conlradizioni , quanto potrà bastare a fcir toccare co' mani 
la loro incoerenza , ed il genuino senso di tutte le parole del- 
la profezia sudetta , e il manifesto avveramento in Gesù 
Cristo . 

Egli è certo , che Dio aveva promesso ad Abramo , che 
il Messia liberatore sarebbe venuto dalla sua^stirpe : In Semine 
tuo , a cui riguardo sai^ebbero benedetti tutti i popoli della 
terra nella sua discendenza : Et benedicentur in semine tuo 
omnes gentes terrae . Cosi al capo i3. v. i5. e al capo 22. 
y. 18. della Genesi; ed inoltre, che gì' avrebbe Diodato a 
lui, e sua stirpe la terra di Canaan : Omnem terrain, quatn 
conspicis tibi dabo , et semini tuo usque in sempiternum . 
Questa terra chiamossi perciò la terra promessa ; e figurava la 
terra di promissione del Cielo , noentre dicesi : U^que in sempi- 
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ternum , che non pub dirsi di cosa temporale ; e terrena ; ed 
i popoli benedetti nella discendenza di Àbramo , tutti i giu- 
sti , e veri credenti , e fedeli del Salvatore Messia , poiché di- 
cesi : Benedlcentur , . . omnes gentes terrae . Da Abramo nac- 
que Isacco in cui aveva promesso Dio la numerosa discendenr- 
za , e da questo Giacobbe , per bocca del quale Iddio nelle 
l>enedizioni date a' suoi dodici figli , che dovevano formare le 
dodici tribù , componenti il popolo eletto , volle annunziare più 
chiaramente in quella data a Giuda quarto suo figlio , del suo 
Messia la venuta , colle parole già di sopra portate . Tre cose 
adunque principalmente si dovevano avverare di questa profezia 
nel promesso Messia : La prima , che doveva essere della stir- 
pe di Abramo . La seconda , della tribii di Giuda 5 come il dis»- 
se pure Isaia : Leo de tribù Juda : La terza che doveva' venÌ7 
re allorché il regno di Giuda sarebbe stato tolto , e passato nelle 
mani straniere . Le prime due non v' è punto dubbio di essersi 
avverate in Gesù Cristo ; di essere , cioè , nato della stirpe di 
Abramo , e della tribù di Giuda , chiamato perciò in tutte le 
sue geneologie : figliò di Abramo , figlio di David , lanto a di- 
re della tribù di Giuda : Liber generationis Jesu Christi Jilii 
David , Jilii Abraam . Resta solo da provare la terza , cioè , 
che allora nacque , quando lo scettro , di Giuda , il dominio 
del regno giudaico , cessò , e passò nelle mani di un Re slra-^ 
niero , niente appartenente alla stirpe giudaica . 

Non può negarsi perché di fatto , e costante storia , che il 
regno giudaico durò sino ad Erode Antipatro , sia A scaloni- 
ta , che fu il primo Re straniero , perchè figlio di padre Idnmeo , 
e di madre Araba ; e come vogliono altri di nazione Filisteo , 
a cui passò il tolto scettro di Giuda , come mostrerò , sotto il 
cui regno nacque appunto il Nazareno . Tutto queso ripeto è 
di f:ittò , e quindi avverato in esso Nazareno il vaticinio già det^ 
to , onde da non mettersi in dubbio di esser egli il Messia sospi- 
rato , ed aspettalo dalle nazioni , da Dio promesso , e mandato . 
Ma gV Ebrei ostinati a non volerlo riconoscere , cercano c^on 
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capricciose interpretazioni , e faDacie, distogliere delle parole 
di ^ chiaro Taticinio il verace senso , e airveramento . M' è dao- 
po perciò riportarne le principali loro opposizióni , e false espo- 
sizioni per ribatterle coireTidenza i e così chiader loro la bocca ; 
onde illaminarsi a salvezza , e aTTcrtire i nostri , per sapergli 
in circostanza rispondere . 

Dicono primieramenle alcuni B abbini , che in qaesta pro- 
fezia , non parlasi punto del promesso Messia , e portano in 
prova il testo del Deutoronomio al capo ZZ. y. 17. ove Mese ri- 
petendo la medesima benedizione data da Giacobbe a Ginda , e 
saa tribù , non fa ponto menzione di futaro Messia , dicendo : 
JBTaec est Judae benedictio : Audi Domine vocem Judae , et ad 
popidum suum introduc eum . Ma lasciata la spiegazione di 
questo testo , il qnale sebbene oscuro , si rende chiaro dagl' al- 
tri contesti 9 e profezie , avverate nel Nazareno $ basterà il dire , 
che ogn' nomo di solo hvLon senso 9 al solo leggere le parole del 
testo della profezia , si avvede quanto scioccamente mentiscono 
nel dire , che non appartengono esse all' aspettato sospirato Mes- 
sia , espressamente promesso da dover venire allor quando lo 
scettro di Giuda sarebbe passato a straniero regnante , mentre 
dicesi ivi : Donec veniat , qui mittendus est 9 ^ ipse erit txpe^ 
ttatio gentium ; quale non poteva essere se non se il Messia li- 
beratore del mondo. Cosi chiara verità, comecché manifesta, 
r han riconosciuta un tempo con comune consenso gli stessi Rab- 
bini , i settanta interpreti , il Parafraste , Onkeloso , Gionatan, 
e nel Targo tanto Babilonico , quanto Gerusolemitano . I me- 
desimi Giudei moderni non niegano, astretti dalla evidenza, che 
in detta profezia fu predetta dell' aspettato Messia la venuta , 
quando sarebbe cessato il regno di Giuda . Ma niegano poi 9 
per non confessarlo in conseguenza venato 9 che sia cessato il 
regno Giudaico , e ricorrendo assoliti sogni, e favolose inven- 
zioni 9 dicono che il regno di Giuda è ancora in piedi ,< e fiori- 
sce in certe remotissime amene parti dell' Oriente , alle quali 
l^on v'è accesso per loro , perchè dee passarsi il fiume Sabbati^ 
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co , la CUI natura è tale , che non può traggittarsì , cte nel so- 
lo giorno di Sabbato , nel (jpiale gV Ebrei non possono Tiaggia*- 
re . Può darsi più goffa favolosa invenzione ? o per dir meglio 
scaltra malizia ? Primieramente questo Jiume Sabbatico , è una 
vera favolosa chimera da loro sognata . Cosa ne' Rabbini nien- 
te rara , ed insolita , ma troppo frequente , e nauseosa , come 
potrà osservarsi nel loro Talmud pieno di si strane , inveri'- 
simili , e ancor émpie favolose invenzioni , ohe al solo sen- 
tirle vi provocano ad una indignazione mista di riso , di 
compassione , e di orrore. Come quella di Lilit^ che dicono 
creata da Dio prima di Eva, ed indi fuggita da Adamo, é 
divenuta strega , ostinatasi a non voler più ritornare al suo 
sposo Adamo , malgrado il comando <li Dio per mezzo di tr^ 
Angeli speditele , fu costretto Dio creare Eva . Quella del 
Leviathan con cui Dio si diverte certe ore del giorno . Del 
Sole a cui Dio die più luce , che alla Luna , come per sba- 
glio, ed ingiustizia , ed altre più sciocche , ed empie, che 
abhorrent aures . Sembrerebbero incredibili, se non l'avesse-» 
ro manifestato pure i medesimi Rabbini, che illuminati dal- 
la verità di nostra Fede , abbracciata la medesima l' han mes- 
so fuori , come il dottissimo Medici, e tanti altri, per confu- 
tarle , e Compiangere la loro si acciecata nazione , che si per- 
de in simili empie , e ridicolose fandonie . A ragione conchiu- 
dono tutti i Dottóri , che han cognizione di detto Talmud 9 
Horrendis intolerandisque scatere blasphemils ; e meritamen- 
te dai Sommi Pontefici Gregorio IV., Innocenzo IV., G//i- 
Ho in. , Paolo IV. , Clemente IV. , e dalle secolari potestà 
condannato alle puMiche fiamme , V uno , e 1' altro : Germole- 
mitano e Babilonico ; de' quali Mosè Maimonide ne fé uno 
più castigato compendio, spogliato delle più sciocche, favo- 
lose invenzioni , che adesso mostrano i moderni Ebrei . Fr^ 
queste chimeriche invenzioni può annoverarsi quella del^<i- 
me Sabbatico , quale dicono , che è varcabile nel solo gior- 
no di Sabbato , perchè in questo solo giorno prodigiosamente 
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A secca , e nel rihianente de' giorni è sempre gonfio di rìdono- 
dante fariosa piena , come attesta Jonatan , che si crede d^d- 
con' autore della Parafrasi Caldaica; o meglio Giuseppe Ebreo ; 
quando dì questo sognato fiume né da' viaggiatori , ne da* 
Geografi , né da^li storici se ne fa menzione : e sebbene Pli- 
nio nel lib. 3i. e. 2. lo riferisca , ciò é perché lo prese dal 
sudetto Giuseppe Ebreo , come provano col dottissimo Cài" 
met gV altri . Ne mai è stato veduto d' alcuno , e solo trova- 
si riferito , che un certo Domenico Magri , giovane di adni 
19. viaggiando per la Siria, arrivato alla riva di quel fiu- 
me , la sera del Venerdì 21. di Giugno , osseryò , che al tra- 
montar del Sole si seccò all' improviso ; ma che l' indimani 
costretto a passare aranti, non gli fu permesso di andare a 
redere se era ancor seccato , essendo giorno del Sabbato . Ma 
tal narrativa di un sol giovane poco esperto a fronte di tan- 
ti altri viaggiatori , e osservatori di professione , Geografi , 
ed Istorici , che nulla dicono , né mai ritrovato , est testimo^ 
rdum nulUus . Molto più , che dice averlo osservato la sola 
sera del Venerdì , che poteva essere un caso , che appunto 
in quella sera mancassero le acque a scorrere da quei .mon- 
ti , niente più facile in quella stagione di Giugno , ma non 
osservò se durasse ancor secco 1' indimani come Sabbato , e 
se indi la Domenica fosse tornato ad esser gonfio , e perse- 
verasse nella settimana pieno sino all' altro Sabbato , onde 
assicurarsi del costante prodigio ; quantunque questo stesso 
ne anche sarebbe stato bastante , mentre può darsi anco il ca- 
so 9 che in una settimana ciò succeda , e non più nell' al- 
tre . Vi vuole la prova d' una stabile durata , per stabilir- 
si l'esistenza di si miracoloso continuo supposto successo» e 
la medesima contestata comunemente dal fatto , e da sicuri 
istorici , e o$servatori , di cui manca affatto una simile as^ 
serzione , uscita dalla fucina di pochi Rabbini • Anzi que' po- 
chi autori , che cennano di passaggio , come riferito dagl'al- 
tri , cotesto fiume , non sono uniformi , mentre alcuni dicono 
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al contrario , che in tutti i giorni di Sabbato scorre pieno , 
e furioso , e negP altri affatto si secca , come può osservarsi 
nel libro 7. de Bello cap. 24. di Giuseppe Ebreo . 

Ma si conceda pure , che esista un tal fiume da passar- 
si indispensabilmente per andare dove regnano felici cotesti 
della tribù di Giuda; mi dicano come ivi pervennero , e pas« 
sarono il fiume sudetto? Necessariamente in giorno di Sab- 
bato , mentre in altro giorno non può assolutamente tragit- 
tarsi , come essi insegnano ; e s' è cosi , perchè non lo passa- 
no egualmente tutti gì' altri Ebrei , che trovansi dispersi , e 
avviliti per il mondo senza patria, senza regno, senza nul- 
la ? sé poi dicono , come devono , che non lo passarono in 
tal giorno, cioè di Sabbato , loto vietato , come dunque^ 
ivi pervennero ? Certo per aria in un Pallon volante , come le 
teste di chi inventa simili favolette; ò portati per i capelli 
per aria come un tempo Abacuc . Se poi rispondono che ivi 
pervennero per un specisd prodigio, o dispensazione Divina; e 
perchè per quelli un tal prodigio , o dispensa , e non per 
tutto il resto del popolo Giudaico, che oramai da 18. secoli 
vive ramingo per tutta la terra? Soliti sogni son questi di 
chi non vuole conoscere la verità» che gli brilla sugF Occhi , gli 
sussurra all' orecchie , gli parla nel cuore , Ma si passi alle 
altre non meno strane opposizioni . 

Oppongono altri Rabbini che in detta profezia di Gia- 
cobbe leggesi 03Cf •)1D'* tÒ 9 cioè : Lo jasur Schevet . Non 
recedet virga , non già Scettrum , che in Ebreo si dice : O^^'W 
Sciarbit ; e perciò dicono , ohe parlasi in tal profezia di ver- 
ga di afflizione , e di flagello , non di Dominio , e di pote- 
stà ; c[uasi volesse predire Giacobbe le sciagure , e calamità 
da non cessare nel popolo Giudaico , fin tanto , che non fosse 
venuto il promesso Messia Salvatore , per indi conchiudere ; 
queste calamità ancor perdurano , e non son cessate , dimque 
non è ancor venuto il Messia . Pretendono ciò provare con 
pochi passi della Scrittura, ne' quali' Schevet o Scevet si 
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prende per rerga di flagello , cernie nell' esodo al oap. 21. t. 20. 
Qui percusserit servum suum , et ancillam virga ; e ne' pro- 
▼erbii cap. io. v. i3. ove yirga di flagello si dice Scerei ; 
onde questi Rabbini vertono le parole della detta profezia di 
Giacobbe : Non desinent exactores affligere Hebraeos , donec 
reniat Messias . Ma questi Rabbini non possono però negare, 
che se la voce Scerei in si pochi passi si prende per verga 
ed afflizione , si prende però più comunemente , e quasi sempre 
.per verg;^ di Dominio, e potestà, cosi in Amos cap* 1. v. 
8., in Zacch. e. 11. è ne' Salm. : F'irgam virtutis tute emittet 
Dominus ex sion , Dominare in medio etc, e nel Salmo 44» 
rirga directionis , rirga regni lui , e cosi negl'altri luoghi . Da- 
gli stessi Ebrei Talmudisti più antichi, e nel codice Sanadrin 
cap. 1. Fogl. 5., e nel codice Horajot cap. 3. Fogl. 17. ed in 
tutte le versioni , nella siriaca , Arabica , Egiziaca , d' Aqui- 
la , di Teodizione , di Simmaco , e nella Alessandrina , che 
è la più antica, Scerei si prende per scettro, o sia verga 
di dominio ^ e cosi la prendono sin' anco i Rabbini moderni, 
Cbimchi , Salomon Aben Esram , Abram Spagnolo , Tam^ 
chuma , JBechai , Mosce Ben Nachìffiam , Titzchak , Chiskia, 
ed altri riferiti dal Bnstorflo maestro dottissimo ^^lla lingua 
santa , il quale conchiude perciò : Unde frustra sani , qui 
idifer interpretaniur ♦ Necessariamente poi deve prendersi per 
scettro di dominio , e non mai per verga di flagello in que- 
sto luogo della profezia di Giacobbe per il senso , e conte- 
sto delle parole : Primo perchè Giacobbe non predice in essa, 
cose triste , ma fauste , e di benedizioni , e liberazione . Se- 
condo , perchè vi aggiugne : Et dux de Femore ejus , e co- 
me legge r Ebreo : Legislator , per significare più espressa- 
mente r impero futuro di Giuda sino alla venuta del Messia , 
unendo cosi 1' uno , e l' altro , cioè , ed il segno dell'Impero 
nella verga , sia scettro ; ed il diritto, nel suo duce , e pote- 
stà Legislativa . Locchè non niegono pure i più dotti Rabbi- 
ni Abenezra^ Solonron J archi , ed altri . Finalmente , sebbene 
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prima dèlia venata di Cristo il popolo Ebreo sia stato ber- 
saglio di più sciagure 9 e flagelli per le sue scelleratezze, ed 
Idolatrie , è certo pure , che sotto il governo di virtuosi re- 
gnanti , è stato altresì felice , abbondante di dovizie y e di 
glorie ricolmo , per cui non può dirsi , aver predetto Gi;t- 
cobbe flaggelli continui , e calamità sino alla venuta del pro- 
messo Messia » onde una tale frivola opposizione , e co- 
mento non ha luogo . 

Gonvin^ dall' evidenza , che Secret in essa profezia si- 
gnifica scettro di Dominio 9 ricorrono altri , ad altre non 
meno strane opposizioni 9 e commenti, per non esser costret- 
ti a confessare dunque venato il Messia . Dicono questi , che 
le parole ^ID^ Nì Lo jasur non significa : Non auferetur ma 
non recedei cioè 9 non verrà, ; onde il senso sia : Tane de^ 
mum regnum ad Tribuni Juda accessurum , cum venerit 
Messias ; e questo , dicono , s' avverò in Davide : Quasi di- 
cesse Giacobbe, che il regno di Giuda sarà allora per toc- 
cargli . Ma ciò quanto sia ridicolo , e f^Jsissimo si deduce 
dallo stesso Testo originale , poicchè recedei , non può mai 
significare accedei , ma anzi V opposto . Di fatti per maggior 
conferma di ciò , alla voce Giuda v' è la particola prefissa ìD 
Mi 9 n'ììJVÙ Mijekudah^ cioè , de Juda ^ non adJudam; 
mentre quimdo vi si aggiunge innanzi alla voce Ebrea il O 
Mem significa moto dal luogo , non. moto al luogo , cioè , 
ricesso , non accesso : quindi chiaramente si vede, che Io scet- 
tro del regno Giudaico dovea partirsi , e non conferirsi , o inco- 
minciarsi quando sarebbe venuto il Messia aspettato , dalle na. 
zioni . Si conferma , che quando lo scettro del regno di Gia- 
da venne ^ Davidde , non venne il sospirato dalle genti , GO7 
me dice la Profezia sudetta • Portano gV avversar) altri somi- 
glianti false distorte versioni , e cosi inette , che sembrano 
proprie de' Fanciulli della bassa Grammatica , e pedanteria » 
che per non perder tempo inutilmente tralasciarle ho stimato . 
Quanto sinora s'è detto, che può bastare, spetta alla prim^ 
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parte della Profezìa , cioè » allo scettro , e regno Giudaico , 

che dovea esser tolto qaando il Messia sarebbe renato. 

Rapporto poi alle seguenti parole : Et dux de Femore 
ejus , che V Ebreo legge : fì^JlI O^aO Mibben regelau , che 
i Rabbini virtono lìtteralmente : De Inter pedes ejus , pren- 
dono da questo senso letterale occasione di cosi spiegarle : 
Non deerunt doctores Inter Judaeos , ad quorum pedes disci" 
puli sedeant donec veniat MessiaSf cioè „ Noi^ saranno per 
„ mancare fra' Giudei i dottori nella Legge , a pie de' quali se- 
„ deranno 1 discepoli , finché verrà^l Messia „ . Or Siccome 
questi dottori ( dicono ) fra noi ancora non son mancati , 
dunque non è ancor venuto il Messia . Ma chi non vede la stra- 
reganza di simile spiegazione tutta nuova , e a capricio ? 
onde non occorre , curarla , e solo mi conviene aggiugnere , 
che è vero che la parola hxi Re gel lilteralmente signi- 
fica piede , ma metaforicamente , e di frequenti si prende nel- 
le sacre scritture pure per le gambe , cosse , e parti aderen- 
ti; onde nella versione Latina , ed in altre , comunemente si 
verte: Femur, specialmente poi in questo luogo della profezia, 
ove parlasi di Duce , e legislatore discendente , e nascitu- 
ro da Giuda, mentre non si nasce mica dal piede , e dalle 
gambe , e quindi non da prendersi litteralmente^, e mate- 
rialmente, ma metaforicamente , òome si osserva negl' altri 
luoghi della scrittura . Cosi nel capo 3. verso 24, del libro 
de' Giudici a dove il Testo Ebreo per dire lo scarico del 
ventre , sì serve delti voce fy Li Regelau , Raglau , ed 
il ventre non sì scarica dai Piedi , e però si prende non litte- 
Talmente, ma metaforicamente . Tralascio di riportare 'altri 
esemp) , potendo bastare al mio scopo questo solo . 

Altri cercano con ogni sforzo divertire dal proprio giu- 
sto senso le parole posteriori di questa profezia Donec nnìat , 
qui mittendus est , perchè nel Testo originale Ebreo si dice : 
donec veniat TÒ^tB^ Sciloh , e della Ebrea radice di cpesta 
foce si afilitigano a cercarne scrupolosamente un significato. 
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ébè loro accommòda per non confessare il* Messia già venuto . 
Cercano perciò di investigare non tanto l'uso di questa voce , 
quanto là forza , e l'energia dblla medesima . ÌVIa se voglio-, 
no con animo sincero investigarne il tero significato , e sna 
fonia dalia radice qualunque essa si sia , non può non signi- 
ficare il promesso Messia . Tre possono essere le sue ràdici sé-,' 
condo tutti gl'Ebrei Grammatici , e perita' di tal lingua . La 
prima , e propria è rÒ\0 'Scialach i che signifióa mittèré \ 
mandare ; onde nelFesodò al cap. 4. v. i3. IVtosè supplicando 
il Signore a mimdargli il Liberatóre : Domine mitte quaeso , *£- 
ce K^ trip Sceìach này e cdsi in- altri luoghi ore si dice* 
mittére . Da questa ratlicé adunque , che è la propria di essa 
voce Sciloh , significa mittendu$ , o siaMessias; coitie appun- 
to vertono quasi tutti gì' espositori ; cosi né' tre Targhi sojyrst 
cannati 9 nelle antiche versioni, e RàbMni , come può'o$;séf- 
Varsi presso* Gtó. Crìstcfòro ìfa^enseileo nella disserlaiióne 
ipeeiàle de Loè. Geb. Gap. ^g.^I Rabbini moderni pure ver- 
tono Sciloh, mittendu^; ma poi pen lion codfessarè VetfUtd 
^ttéslo' Messia , applicano una tal voce della profezia di Già- 
febbbef, non al Meèi(ià Sulradore proméssa , dì óui parla , nià 
Itti -altri soggetta, come 'a Davide .^Gosì fra ^ gl'altri KirfcW 
Ezra , il^qualé dice , ohe questo oracolo prefigitìravà il regna 
di fesso Davide , onde 'cosi cementa t Non recedei ^Svfepinàrrè 
emi/ìentia^ a i^ada donec sfenerit David ^ quod-est jfrW^ 
piàm regni Judaici. Non si avvede però accecato dall'astiu^tezzà 
ishe questa sua ^ùeg azione , ecomento è -del tu ito estraneo , 
ed incoerente ai Testo originai^ , sendo certissimo , che ivi 
parlasi ' del ime ^ ^ nbm mai del principio del regno Giudai- 
co , mentre dicesi : Non aujeretur , e sia non reCedet , cerne ho 
sopra mostrato , cioè , non cesserà , so non venuto il sospi- 
rato (lalje Genti ;- dunque lo suppone incominciato , scorso , ed 
•intetèrato . Di più /cotesto Messia aspettato dalle nazioni non 
poteva essere Davide , <5he fu anzi il domatore , è martella 
•«telk •medesime colla spada delle sue vittorie , e però noti 
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poter ano né sospirarlo, uè desiderarlo come loro promesso commi 
salradore . Tralascio altre simili ridicolose, e mendicate interpre- 
tazioni 9 e comenti , perchè, non meritano di essere ribat- 
tati^ ,. che da se stesse si smentiscono . 

. La seconda radice della voce tÒVO Sciloh potrebbe 
essere^, come vogliono donni altri : 7l|y Scil , o SchU , che 
in Ebreo signi^ca ^c<cunc2ina , dalla quale si estrae dall' nte- 
ro il Feto , e quindi mjetonimice si prende per la nata pro- 
le , come appunto nel Deuteronomio al cap. 28. r. 67. ; e 
sei^pndo questa radice vertono perciò la voce Sciloh Filius 
^uj3.9 cioè, il Messia Figlio di Giuda seconda la carne , per-r 
che dovea nascere da quella Tribù: onde Rabbi Bechai nel 
suo comentario di questo Testo cosi la interpreta ,: Sciloh , 
i^clest , ejuSf qui nascetur ex secundinis myJieris pixta viant 
qmni^tni, , qvu T^ascfintur . £d il Parafraste .caldeo di. Qionon 
tan cementa pure cosi : Donec veniat Messias parvus Filiu$ 
eju$: e per tralasciar^ tanti altri , cosi énalm^nte , 9.^bi 
^m esva y il qaale dopo varie esposizioni di .questa vocet 
Sciloh , conchiude cosi alla fine : Aut denique Sciloh , idem 
est, quod fjd Sena, Filius ejus > Secondo dunque quctst» 
radice ScUoh significa il Messia promesso , . qhe dovea pasce- 
re dalla T^ribù di Giuda , e allora, quando sarebbe cessato 
ij sf^o, ipapero . Se poi Secondo questa radice , che vuol .dire 
Sec£fadlna , vogliamo penetrarne qualche profeti» mistero 
al di dentro, per cui Giacobbe l'abbia usata investito dal- 
lo spirito superiore, potressimo dire, che isiccome la Seconr 
dina in cui si forma , e si conservai, e .da cui si eslxaè la 
^P^^PW^^ prole, si appartiene alla solar. donna,, e niente -all' uo- 
mo, cosi far vedere, che il Messia doveva nascere dalla sola 
donna, e non mai dalFuomo , cioè sen^a umano commercio » 
perchè ve/giue ,. giusta la profezia di Isaia :: £cc8 virgo con^ 
cipiet , et pariet Fiiium ; e di Geremia : Faentina drcuii» 
dabit yiru,m.9 come si è dimostra1;o. abbastanza a suo luogo v 
Locchè pon può rilevarsi nella voce assoluta FigUo , meili- 
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pt questo è egnalmente della donna , e deIl*aomo nel coiso 
natorale . 

La terza radice in fine di qnesta ^oce Saloli potrebbe 
eisere ^V(R Sceléì TranqaUUtas , ò vhtf.^ 'Col Scevà al prin- 
dfiovhtì Sceleju TranquiUas ^ pac'ificiis, ^ jquoj^i aeternae 
tifanqmìtitatis auctor, come dice il Bojstoipfio^ e ,qaesto ap^ 
pnnto ess6nzialmente , e per carattere » conviene al prò-. 
messo Messia Salfatore y il qaale dorea Tei^ire a portare al 
mondo la pace , e tranquillità del onore colla grazia , e rappaci- 
ficare r umanità decaduta ccì suo Dio zOnde Isfiia lo chia- 
ma princeps pads » ed in SiJomqne Bpx Pacificai . E. Gè-; 
fik .Nazareno appena nasce , fìengono dal cielo spediti gl'An- 
ali ad annunziare la pace: In terra pax haminibiis , Cosà pu- 
le nel corso di sua yita. non fè risonare , che annunzio, d^ 
pace : Pax vobis , Pax huic Domai , pacem meam rèUnquo 
jvoHsetc. In qualunque maniera si prenda adunque, e da qual- 
sif oglia radice la voce ScUoh , significa chiaramente il Mes-. 
«ia ; e si avverò, in Gesù Cristo . Cosà pure per il Me^af 
rhan preso comunemente non solo nel tripUce Targo ,. o .si^ 
Parafrasi caldaica di Onkelo , . loQata , e Gerusolemitana 9 n^' 
^cora ne* Talmudisti , e nell* antichissimo libro Berescfuf 
rabba ; {^provata ^pnre dai posteriori Rabbini Kimchi , Be^ 
f/k<ù. ed altri . Niegano però essere Gesii Cristo Cotesto scUoh 
a Schìloh Messia 9 perchè ostinati a i^egaTlo già yennto ^ 
phiudendo gF occhi air erìdenze . Ma ciò non ostante, pos^^ 
^n Verità condùadere sa questa roce nVcf.^^^b» cho 
quantunque siano rarie le spiegazioni litterjdi di mdti,^ siano iptìi 
id'una le pretese radici, pure nella sostane confcngono VaSh 
ci quasi 9 e si osserra dal senso 9 « conlesto delle altre pat 
Yole della profezia, che significa -il Mes^sia proii^ejsso discen-i 
•4ente dalla stirpe di Abramo , e didli^.TriH di Gmd^ , cp* 
me difetti fin il Nazareno Cresù Cri$tOA, che nitfcqÀe ^iqpwr 
-to ,. quando lo scettro del regno G]n<UÌco tolte passò nelle mar 
ni 4' mi Re straniero, come, pet ultimo. vproT^ò».son,i$p 
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minore «viclehza , è chiarezza , per ribattere in finte ancora 

questo avveramento le vane opposizioni de' Rabbini . é 

Giudei: ' ' ' • '-' '' ■ '' ' , '. ;\ 

Dioono questi "pwT ^1*™^ i che cotesto vaticinfc del éés^ 
sato fegno di Giuda si atrerò assai priito a deJla venata' ?li Gc- 
$\\ Cristo , cioè, ii^lìa cattìvità di Babilonia , ohefu più di cinque 
secoli prima, e T tìltiftio-Rcfu gedecìa .E sebbene 'finii^ 
quella cattivila foirsè tbrtiato il popolo- Giudaico in GerùsaletKN. 
ine , e abrasse il iiapo, nessuno però vi fu, che[Re4o"go^ 
vernasse , fino ad Aristobolo , 51 qmdè circa» Tanno ^u* doi 
pò la detta cattivit^à fu il prima 5 chesi pose »«k corina siileaH- 
pò , e questo stesso non era dèlia Tribù di Giuda , ma <S 
tevii e nipote di Maco,abeo, é prima di esso avevano gover- 
nato gli Asmond , ó «iatio 'Waccabtei della Tribù di Levile 
iiòB di Giuda , come capi , e Goveniàtèti del popolo ] e'^iìoi 
già come Re, Per abbattere una opposizione, che oomprén-t. 
de più difficoltà , non una ma - più «ono degP esporftori le^tl-t 
iposte , ed "io per non prolungarmi tnópp* , ed insieme rioù 
lascile in minima parte insoluta la medesima , porterò le 
principali , chiare , e decisive , p»ese dal Sagro Testo. Pri-i- 
tnieramente è certo , che cotesta prèèriiineika? di dominio:^ 
nèfla Tribù di Giuda sopra le altre j incominciò d^J suo^itìi^ 
scimento, còme si ha dal Libro d« Numeri capo 7: v. in 
ove Dio avendo ordinato", che » ogni capo d' ogni Tribù i<^c^ 
ri^. le obl«azÌ6ni ,* è » sagrifizj tiella dedicazione dai" Attkré J 
Volle che nel .'.pfiimo giorno toccasse « i'I^«ató<m della vTribù 
di Giuda . -Né potrà dirsi , ■ che una iai» preferenza* fosse» 
di ordine, dome la prima frale doàièli,T mentre ; Giuda eila 
il qtiarto figlio dì^Giacobbe, e non giir" il primo., nsuf. di 
conferito doininio; e potestà . Coà pur» «él libroi de* Glu-^ 
dicitar capoi pritm^ iinllewt)gato 'il- Signopé, x}» «dov^s^eanaii- 
"Stesa, il '"priD^oi bómxo il C!anan#o * ^ rispóse -y\jwidsìii^0idati: 
éccetradidi tèrram >in^ihiinùs r^as'^^ Cifei pnrci l'Airfiirq) rto*. 
tteijta Giacobbe beiisdiodbdoia Tribù 'dirixGiad»;/ con: ^^Ir 
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le parole : Juda te Ukudabunt fratres ttd; ed allcira non 
T* era ancora Bè nella £)>rea nazione . Secondo biso^a sape- 
va ohe tal preemiaen^a , che consisterà in una «urev^ft/A Au^ 
tonomia 9 cioè, in una potestA da regolarsi colle sne proprie. 
Leggi, sQoi diritti , e snoi principi , e Magistrati, fu semr 
pre costante , e perpetaa in detta Tribà sino alta renata à^ . 
Messia Naa&areno , a benché sotto denominazioni Tan> de'$aoi 
capi; e Gorernanti . Nò cessò nella oattirità di Babilonia 9. 
9ia f^. solamente . interrotta , e sospesa , mentre gV ^brei ìxè, 
Babilonia non erano cQme servi , ma piatosto pome nuova 
Qolooia di concpiista ad accrescere il numero de' cittadini 9 
l'opulenza, eia gr^dio^ità . Ciò si mostra , che Nabucco 
i^ce asportare in Babilpiiia oltre i Tesori del Tempio, e di 
Gerusalemme^ tutti i piii periti artieri, i più nobili Citta- 
dini, ed i pia rojjusti Giudei, lasciando i più deboli , ed' 
imperiti nella loro patria Gcrnsalemme , come si ha dalla sarr 
gra storia, e profana. Inoltre perchè vi eraijo di fatti fra gl'Ebrei in 
Babilonia i Ic^ro proprii prìncipi ,. e governatori , chiamati 
mUf^XùTMfiui Ephmalctarchae , cioè , capi de'cattiri j on- 
de vie a fra di. essi Giadei si^' luoco il Sus di vita , e di 
morte , come si ricava dalla famosa storia di Susanna al ca- 
po i3. di Daniele . Finalmente perchè furono riconoscinti Re 
quegF asportati ivi dalla Giadea , .poiccbè Joachim sprigiona-; 
to da EvUmerodach Figlio , e successore di Nabucco , fu ri- 
posto sul suo Trono , sovra gì' altri Re delle nazioni tribnt»- 
rie , e soggiogate da quei di Babilonia, come chiaramente 
si legge nel capo ultimo dell'ultimo Libro de' R,e verso «> 
e 28. ove cosi : SuUevavit Èvilmerodach rex Babiloms , uu" 
no quo caeperat regnare , caput Joaclum regis Juda de car* 
cere , et locutus e$t ei benigne : Et posuit thronum ejus , su-^ 
per thronum regum , qid erant cutn eo in Babélone . Terzo 
£nala ent(& bisogna sapere , che tutti qaelli , che dopo la sn^ 
detta cattività governarono sotto diverse dominazioni, sebbe» 
A!» fosserQ di. diyersa Tribù , si stimavano come dalla Tri-*» 
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bù di Giada , perchè alla stessa aggregati . Per meglio os«- 
errare questa verità , e così dissipare tatte le estreme op- 
posizidùi , è da sapere in ultimo , che le dieci Tribù dlsra* 
èie, le qaali si smembrarono , e^ dinsero da quella di Giada , 
fnrono alla fine dai Re della Siria condotte* in schianta y e 
. fra le nazioni disperse , e confase . Coloro però , che con ra» 
rij modi si sottrassero dalla schiavitù, e dispersione , e quin- 
di dalle loro rispettile Tribù , furono aggregati a quella di 
Giada , che rimasta colla sola Tribù di Beniamin fòrmara il 
regno Gindjlico ; la quale Tribù perciò troviamo essere sta- 
ta la più popolata , e namerosà . Qaindi fu, che dopo lo 
Scisma detto delle dieci Tribù, quelli, che Fedeli rima- 
sero , e si unirono a Roboamo Re di Giuda, si chiamarono con 
non altro nome, che di Giuda, cioè del regno, e Tribù ài 
Gihda , perchè aggregati alla medesima , tuttoché fossero di 
altre Tribù , dalle quali si erano dipartiti . Cosi dunque la 
Tribù di Beniamin , parte di quella di Simeon , e molte fa- 
miglie della Tribù di Levi, dalla quale discendevano gl'Asmo-^ 
nei , ò siano Maccabei , si unirono aUa sudetta di Giuda , . ed 
à questa aggregati fnrono . Si conferma tutto questo colla me- 
desima scrittura nel capo 12. verso 20. del Libro 3. de' Re, 
ove dicesi : Nec secutus est quisquam Domum Daidd ( cioè 
Ròboamo Re ) praeter Tribum Ji/da solam ; e nel Libro 4<" 
capo 17. verso 18. Non remansit: nisi Tribus Juda tantum-' 
modo . E pure vi erano, come ho detto , molti altri dell' al- 
tre Tribù; raa perchè questi aggregatisi a quella di Giuda, si 
'i»m(^timavano tutti come già appartenenti alla medesima , per cui 
di fatti tutta quella terra fu chiamata la Giudea , e loro tut- 
ti . Giudei . Gli stessi Rabbini han riconosciuto , e coi^essato 
questa verità , onde R. Jonathan Ben Uziel cementando 
nel suo Tatgo la benedizione di Giacobbe a Giada , dice : 
Te laudabunt Fratres tui , et ^ocabantur Judei de nomine 
tuo . Cosi pure nel Targo Gerusolemitano . Juda te laudabunt 
Vratres tuif et de nomine tuo yocabuntur omnes Judei . Or 
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danqae siccome i Fratelli di Ginda erano le altre Tribù 9 co* 
l«ro, che si sarebbero a Lei uniti 9 si sarebbero 9 come Io faron- 
Do^ebiamati «della JTribà. stessa 9 e Oiadei stimati . Quindi è, 
che sebbene dopo la cattività di Babilonia 9 e dopo di aver 
eéercitato V Impero , e goremo di Giada Zorobabele 9 a cai 
saccedettero Esdra 9 Neemia 9 ed altri della Tribù stessa di 
Giada 9 avessero saccedato alla fine in tal'Impero 9 e governo gì* 
Asmonrì 9 o siano i Maccabei , che discendevano dalla Tribù^ di 
Levi 9 si stimava sempre regno , o sia impero di Giada 9 per» 
olle come ho prof'ato inseriti a detta Tribù 9Colla.qa^e face* 
vano un corpo, gioito più, che allora il governo Giadaico 
tra misto di Aristocrazia 9 e Democrazìa , come si |]a dal li- 
bro primo de* Maccabei capo 1^. ver. 6. 9 e capò i3. ver. 7. 
onde il capo loro 9 e » da loro prescelto , sebbene di altra Tri- 
bù , come appanto i Maccabei 9 si diceva sempre di Giada 9 
h Sìa del Dominio Giadaico 9 ò scettro di Giada : Appanto 
come un Re, o Princì^ eletto da un regno , o Domini* si di- 
ce sempre di esso regna f e Dominio 9 che V ha Eletto , tat- 
tocche Egli fosse di altra nazione 9 e Dominio per discenden- 
' za . Co^ dicesi sempre Sede Romana 9 Romano Pontefice e 
^ sovrano ogni Papa fletto , sebbene fosse qnesto di nascita 9 
e discendenza di diversa nazione , e non R emano ; perchè in» 
di alla Romana nazione aggregato ; E cosi di altri simili Re- 
gni Elettivi 9 e Domini) . E finalmente sebbene cotesti capi 9 
e governanti nella Tribù di Giada non fossero di regia digni- 
tà adornati 9 poteva ciò nonostante dirsi regno Giudaico 9 cioè» 
"^ impero 9 Dominio della sadetta Tribù; come prima dicomin* 
ciare i Rè aveva Teminenza aotoritativa del. governo, ed im- 
pero 9 6 sìa Dominio . 

Da tatte le sadette chiare dottrine 9 prove , scrittore ^ 
gennine vei^sioni, e costante storia» si dedace innegabilmen- 
te 9 primo 9 che la Profezia di Giacobbe parla del Messia pro- 
messo a* Patriarchi 9 annanziato da^ Profeti 9 aspettato dalle na- 
zioni f nel qaale dovevano essere bei^edette 9 esalvate : lion 
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benedkentar omne$ gmtUs terrae , contro là prima falsa op- 
posizione . Secondo , che la* voce |}3V^ Scevet significa ver^ 
ga , o sia scettro di dominio ^ e di potestà » e non di affliaio* 
ve ,- e flaggello^ contro la seconda . Terzo , ehe tal rergh (ti < 
dominio , o regno Gindiiico , fu sempre cosUmte , e continno 
nella Tribù di Giada , abbenchè sotto rarie denominazioni 
de* suoi principi , cioè , di Patriarchi prima -di* Danride , di Re t 
da Daride sino alia catti ri tà Babilonica , e dopo di questa di 
duci , e capitani . Quarto , che i Maccabei sebbene della 
Tribù di I-eri gorertìarono come della Tribù di Giuda , per- 
chè a^ questa aggregati , ed annessi ; e quindi il loro goremo 
poterai dirsi , e si dicera in verità Giudaico . Quinto , che la 
*roce rn^P Sciloh rnol dire mittendas , cioè , Messia ^ Se- 
s^o finalmente , che questo re^no Giudaico y o «ia scettro tol- 
to dalla detta Tribù di Giada , passò nèlte mani di un R«i 
straniero niente spettante alla nazione Giudaica , ed Ebrea , 
che ftt Erode Antipatro , come s'è dimA?trato pure nella Apdo- 
'gia, €fd e<iposiziòne del calcolo dèlie Settimane diDanide^» 
sotto il cui regno appuiito nacque il Nazarèno , avrerMidosi 
perciò in tutte le sue parti in esso la Prof^ia di Giacobbe ^ 
Ecco abbattute' le rane, e false carillazioui de»rayre.sAVii ne-' 
niici della nuova Legge, i quali alla luce chiara disi grauPro-^ 
"fezia , e sua consumazione in Gesù Cristo, chiudono gì' occhi , 
■ inciurano il cuore , ed imperv'èrsano lo spirito , per cui ne pof^ 
tano nella loro perpetua dispersione la meritata pena , abban- 
' dono, e riprovazione. 

Dio della Maestà , e della clemenza , che ]^er rediniere 
boi f'igliuoli del- |)rev'ariòato AdartiO : Propter nimiam 'chari^ 
tatem Cfua àìlexìsti nos ^ mandaste al mondo il rostro me-» 
desìmo unigenito Divin Figliuolo a farsi uomo , e nascere par- 
goletto fra noi , come lo predisse Isaia : Fiìlus datus ^st no^ 
'ì)iéy et Parmìus natus est nòti>, che col sacrificio df séstes-^ 
'so vittima sulla Croce ci riscattò col suo sangue, ci tolse dat 
'^'«erVitù delpeccato^ ci Ulcerò daffeteirioa tnorte, per itrcraf- 
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minarci alla T^ra promessa del Cielo colla «uà Fede , colla 
sua grazia, co' suoi sagramenti , -come lo predissero i Profeti, 
l'ombreggiarono leFitiure , i sagriEzj , e Levitici nella passata 
Alleanza : Deh ! vi priego con tutta T eSusìone del mio cuo- 
re , ammollite cogli impulsi della grazia la durezza dell'osti- 
nato pòpolo crocifissore , onde divenire del popolo redento e 
Cristiano nella nuova Legge . Fate che, chiuda gl'occhi alla perfi- 
dia il Saulo imperversato, e pertinace, ed illuminate il Pao- 
lo ravveduto, e fedele. Gli cadano alla fine dagl' occhi della i 
meìite corri e a quello , le squamme tenaci del suo accecamen- 
to, per aprirli una volta a sua etema salvezza, che ardente- 
mente gli bramo , alla vera luce della vostra Fede , alla ve- 
rità della nuova Legge, agi' inviti amorosi della grazia del Re- 
dentore , che di continuo li siegue, e gli parla al cuore ii.ell* 
evidenza di sua venuta , di suoi prodigi] , di sue dottrine , ^ 
nella perpetua dispersione predetta da Profeti , in cui si tro- 
ya da poco men di 18. secoli in pena di sua ostinatezza . Io 
ve ne supplico , sebbene indegno ministro-, coll'ardenti brame 
della Chiesa, che amorosa madre salvo il desidera , onde a noi 
in santa carità unito in una Fede» un spirito, un Battesin^o 
fiat unum ovile , et umi$ Pastor . 
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FARTB SEGOINfDA 

IK GVI SI RIPORTA I.* OPlFSeiOL0 ^ 
Ò SIAIiITTXRA 

JDxL RAÉBmó Sahiviu. 



AVVERTIMENTO , 

Jr>er maggior conferma della Tdrità , e scopo di tfaeOM 
operetta , a rendere L'Ebratsimo senza replicai e $coT{fitto col- 
le stesse sue armi , ecco il già promesso 'opuscolo acceimato ia\^ 
J)relimiiuire discorso della medesima.' ., 

V ho qai riportato fedelmente nella primeva sua LafwHi 
traduzione , stile 9 e semplicezaa , come fu dal Traduttore 
SpangQolo dall' Arabo trasportato in Latino , senza ajreme ^ 
terato punto, un minimo apice, e coir ordine stesso» TitoU», 
e preliminari argomenti, come fu scritto, e tradotto. 

Desso è stato dato alla pnhlica luce colle stampe , datin 
Qliè queste incominciarono , in più ^ìv^r*^ sncces^Te edizio-; 
ni 9 oltre di questa « ed oltre la. traduzione latina manoscrit- 
ta 23o. anni dopo il suo originale Arabo dal P. Alfonso fi<9r 
nomi Domenicano Spagnuolo , percliè tenuto .occulto sino , ai. 
quel tempo dagl' Ebrei , come attesta lo stesso Traduttore. <« 
Dappoiccbè Foriginale Arabo fu. scritto dal detto Rabbino nel 
secolo XI. come si rileva dallo stesso, e la traduzione Latina 
fu fatta nel 1339. dal detto Bonomi . 

L'Edizioni poi , che cominciarono all' incominciare della 
stampa , sono molte in più luoghi . Tre delle quali sono pei^ 
venute a mia certa notizia, mentre ne ho avute per combi-?- 
nazioni nell^ mani le copie rese rare, e trovate a caso in 
certe antiche private librarie ..La prima de{ i655. stampa? 
ta in Venezia • La seconda del i6|g3. stampata in Macerai^ 
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presso il Cortesi . La teiasa del i7iS..'si;àixipata pure in Vene- 
zia pi-esso Fietm OHm^ii.* L'Argilatl ne raj^rta delle al- 
tre, ana delle qnali è dpi i544* ?n V^enezia per Bartolomeo, 
detto V Imperatore , e JFrance^co f^enedano suo genero . Egli 
dice pure , che nella Biblioteca di Bartolocd Tomo JV. pa- 
gina 394*9 Nicola Antonio nella sua Biblioteca spagnuola at- 
testa, che r originale Arabo "si conserya nella regia Bibliote- 
ca dell' Escuriale . lo stess p Argilati dando il suo giudizio di 
detto opuscolo , vi premette : „ Re^isizióni profondissime , ed 
99 argomenti sottilissimi del sapiente Ebreo Maestro Sami|ele,per 
5Ì li quali lucidrssihiamenté sx vede, la Fede Cristiana ( *con- 
,^ fintone degV Ebrei ,• popolo durae cervlcis ) e*isere quella , 
,; la* qude ereditare . fa la vera terrà di Promissione , cioè , di 
„ sempiterna gloria „ . Chfe vi siano stati pure Traduttori di 
detA> opuscolo td^l Latino in volgare ne accenna qnalch' altro . 
Fra^ quésd Bastiano Salvine , colla spiegazione del Simboli 
^'S; A:tA)aasio,e considerazioni sopra i Salmi cU Davide ^ mst 
séDza'luogo, atfifò , e nome di stsaripatore^ in Quarto. Altra 
in Toscano del R. P. Gregotio Lombardelli Senése , dell'ori» 
dÌ3àe' de'' Predièal^M^l , dedicata' al silo P. Generale fra Vìncen- 
a?o Griustìliiani da Genova ini data de- aS. Novembre 1479. 9 
e stampata indi* in Firenze nella stamperia Ducale nel i5^, j 
in cui visi trova inserito'un Sonetto di Orazio fratello di es- 
so Lombardèlli ,' alldsivo ali! Ebrea perfidia nell' aver tenuto 
occulto lin ta? opuscolo j che comincia : 
*; Perciiè bastar non dee se cotanti jinni 
~ E^ stato nelle tenebre sepolto ^ 

Il Libro etc. 
/'Rapporta piire i che dall' Arabo lo tradusse il già sudelto 
Bonomi, e viaggiugne Copiosa lista di nomini dotti, che han- 
no approvato tal Traduzione '. 

• 'Delle tante replicate Ediiròni, e traduzioni, tie 5ono spa- 
late in ogni loro epoca ben presto le copie, percJhè distrutte , 
«fd ' eètermitiatè dsdlà- Giodaica perfidia, co^ accecata, *ch« 
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fogge , ed ^iklbetre ogéi tre^ii li^ce ^ ^elie' ffilliiainia ;t «>:<^nso^ 
In, onde tor YÌ^'^n si <dltiaTO'jirgémesiti$) dtUft irrita d^ 
UutO'Sleésia^^prtyirata Jad'etideilza d^:;iui»lsm>r stèsser nhlacesilnb 
deUft Lèg^v^ dotte^ BdUbindì di'saaf n^siotm, <€^^p3ài''l»dom 
fonder e condàiiità'. Quiiìdi 'mi sòn^ivSfj^^^^tdi cmetteHò 
di nuoTO io pabblica yedata i^ qaesl^ rxàsuvpdmttal^ €Ìtam 
opportuno allo scopo della medesima , e renderlo , s' è possi- 
bile , noto perpetuamente , con tradurlo pure fedelmente in Ita- 
liano per intelligenza comune . 

Nel farlo in questo mio libro ristampare , non ho osato di 
commutare neppure un mimino vocabolo, come forse meno 
adatto, con altro sinonimo più acconcio ancorché del mede- 
simo senso , e significato . Ciò per allontanare ogni sospetto 
di mio arbitrio in minima roce , massime in una nazione di 
mala fede , la quale cercando sempre di smorzare la viva lu- 
ce della verità, ha per costume di ricorrere alle calunniose 
falsità, e cavillazioni , con appigliarsi ad ogn' ombra di ap- 
parente discordanza ^AQiirQbè dii yocì^^^^^jJOLon di senso. Cosi 
pure la* traduzione Italiana, che vi ho apposto a fronte della 
Latina di pagina, in 'pagina, divisa perciò in due colonette, 
è stata da me eseguita colla stessa massima fedeltà , e sem- 
plicità di stile conforme al suo originale Laftino , e con la più 
esatta corrispondenza parola , per parola , quanto è possibile nel 
trasportarsi una lingua in altra diversa, e di straniero Idioma . 

Un tale opuscolo servirà a rendere vie più L'Ebraisimò 
senza replica , e confuso , ed abbattuto colle suc^ stesse armi . 
Cioè , colle invitte ragioni , prove , e dottrine addotte con 
candidezza , e veracità da* suoi medesimi maestri , ed illumi- 
nati Rabbini ; i quali persuasi della verità del già venuto 
Messia in Gesù Cristo , son divenuti zelosi sostenitori della 
medesima, contro la durezza pertinace del loro popolo , di cui 
ne compiangono la fatale perdizione , ed abbandono , disper» 
80 , e perpetuamente cattivo su la terra , come predissero pure i 
Profeti» in pena di sua ostinazione , d jpo di essersi reso Deicida 
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- ' Dio faec^ oht perré&ato questo Libro io lattio degrEbrei 
fòsse di stimolo efficace » e la spiata a fa^Ii aprir fjC oqì 
obi alla verità , e diirenìre colla Fi^d^ del rieonosdatò Messia 
m .^Gesà 'Cristo^ nostri cari confirattflli ,: «sifiortnaati aaembri 
del Qorpo mislioo del medes&no , onde alla: finci nnk^oneat^ 
Belift glotaa «egoare per sempre .. 
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TRACTATULUS 

Multam utUis 
A D CONVINCEXDUM 

JUD^OS DE BRRORB SUO 

Qui habent de Messia adhuc 
venturo , et Observ antla 
Legls Màsaicae . 

EPISTOLA PROOEMIALIS. 



iji 



, Esperendo in Christo Patri 
Jratri Hugoni , Magistro ordì" 
ni$ Praedicatorum dlgnissimo, 
ac sacrcB pagince piofessori, 
Ejus subdltus 9 frater Alphon- 
sus Boni-hominis Hispanus , 
promissam obedientiam , prom- 
ptam in omnibus semper et de- 
votarti . Curri ego propter par^ 
vitatem meam et insufficen- 
tiam, non sim tàUs quod vo- 
bis possim , vel sciam allquid 
magnumfacere , vel saltem as- 
sistere tanto patri in labori- 
bus et curis vestris , quos prò 
vera quiete omnium , et totius 
patri(B sustinetis : Ad solatium 
vestrum aliquale , quasi suble- 
^amen lajboris 9 libeUum hunc 



ii3 
TRATTATELLO 

Molto utile 
PER CONVINCERE 

I GIUDKI DEL LORO ERRORI 

che credono ancor venturo ^ e 
non venuto il Messia ; e 
dclV osservanza della 
Legge Mosaica . 

LETTERA PREVIA. 

xluL Rmo Padre in Cristo fra 
Ugone Maestro ( Generale ) 
dell' ordine de' Predicatori de- 
gnissimo , e di sacra Teologia 
Professore , il suo suddito fra 
Alfonso Buonomo (protesta) la 
promessa ed in tutto pronta , e 
dovuta l'ubbidienza . Non e^ 
sendo io per la naia picciolez- 
za , ed insufficienza tale , che 
possa , o sappi operare alcuna 
cosa di rilievo alla Paternità vo^ 
stra; ò almeno assistere ad un 
tanto Pacbre nelle sue fatighe , e 
sue cure , che sostiene per la 
quiete di tutti noi, e di tutt^ 
la patria: Presento soltanto, per 
un qualche suo sollievo in tan- 
te fatighe questo antichissimo 
h 
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antufuisdinum 9 qui nuper de- 
verdi ad manus meas , et fuit 
jam antea tot temporibus oc-- 
cuUatus 9 nova traslatione de 
arabico in latinum per me in- 
terpretatum parvum enzenio- 
lum vobis ndtto . Sciendum 
quod ìnter Judceos multum 
gloriàntur ilU , qui arabica- 
rum Utterarum obtineht peri- 
tiam, Tum quia iUce litterce 
sunt antiquorum PhUosopho- 

^ rum usu s(^ti$ copiosce . Tum 

etiam quia in eis , ut puto , 

paucìs Judceis , et paucioribus 

, Christianis notis^ scribunt con^ 

Jidentius secreta sua , qucB vo- 

lunt aliis occultare . Qua de 

causa , ut (estimo , Judceus 

iste^ licei caihecumenus^auctor 

hujus libri , non ipsum he^ 

IrcBo sermone , sed in arabico 

.annotavlt, Sed oporiet 9 ut 

• tarde , vel cito omnia occulta 
revelentur , juxta sententiam 
Salvatori^. Ego vero in tran^ 
,sf erendo ipsum , auctoritates 
JBiblicc ab ipso Judceo indactas, 
sic scripsi in locis suis in ara^ 
bico et latino , non prout in 
nostra habentur translatione , 
secundum beatum Bierony- 
.miim ; sed, prout iste Judceus ' 
eas scripsit , quando compo^ 



libretto, ilcjiiale|K)CO fa mi ca- 
pitò nelle mani , ed era da tan- 
to tempo occultato , da me con 
qaesta naova tradazione Lati- 
na interpretato, e trasportato 
dair Arabico . Bisogna sapere , 
su dì ciò , che fra' Giudei molto 
si gloriano coloro , i quali nel- 
le Lettere Arabe sono divenuti 
periti . Ciò è perchè tali Let- 
tere Arabe sono state in grand' 
uso presso agl'antichi Filosofi , 
e perchè, come ben mi persua- 
do,essendo poco note agl'Ebrei, 
e molto meno ai Cristiani , 
scrivono con esse con più li- 
bertà quelle cose , che voglio- 
no tener fra loro scerete, e agi' 
altri occulte . Per la qual ca- 
gione , slimo bene , che questo 
Giudeo autore di questo Libro 
a benché catacumeno lo scris- 
se in Arabo, e non in Lingua 
Ebrea. Ma le cose occipite , o 
presto,o tardi saran necr^ssaria- 
mente manifeste , giusta la sen- 
tenza, del Salvatore , Io però 
nel tradurlo , tutte le autorità 
della Biblia riportate in esso 
dair autore Rabbino , V ho ri- 
portate , e scritte ne' suoi ri- 
spettivi luoghi in Latino , non 
come si trovano scritte nella 
nostra secondo quella yersione 
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suit ìstad opus . Et hoc feci 
ne aliquis mihi possit impone-- 
re, quod in contextu aìiquid 
prcesumpserim addere , dimi" 
nuere , vcl etiam immutare . 
Et ut super hoc essent omnes 
arabici mibi testes . Et hoc di^ 
co , quod Judceus iste no tram 
iranslationem non sequitur , 
ut videbitur in processu . Me 
autem ut credo,oportuit ipsum 
exponere in latino prout ipse 
ìoquitur in arabico , ejus mo^ 
dnm loquendi , et ordinem 
quantum possibile est servan-> 
do : aliter non inierpres ejus , 
sed corruptor libri sui dici pos^ 
sem 5 ut etiam Jud<^ si wde- 
rint inum librum in utraque 
lingua conscriptum , tantum 
convincantur per eum , si vf- 
derent , quod auctoritates in 
latino 9 ad hoc descriptce in 
arabico i non discordarent . Et 
cum solatio vestro , Domine 
mi , et magister , hic estfini^ 
hujus quem intendo . Conser- 
vet vos ordini nostro Dóminus 
noster Jesus Christus per mul 
ta tempora in sua gratia , et 
amore . Amen . 
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di S. Girolamo ; ma colle me- 
desime parole come le scri^ 
«e questo Giudeo, allorché com- 
pose questo suo opuscolo . Que- 
sto r ho fatto , affinchè non mi 
si rimproverasse da cfaicchesia 
di aver mai nel contesto arbitra- 
to di aggiugnere , levare , o 
anco immutare cosa alcuna^ 
come di tal verità potranno es- 
sermi testimonii tutti gl'Arabi; 
mentre il Giudeo Rabbino non 
siegue la nostra versione , e a 
me è convenuto seguirlo in Lat- 
tino , come egli parla in Arar 
bo^ col modo stesso , ed or- 
dine per quanto mi è stato pos- 
sibile ; altrimenti non un suo 
interprete , ma più tosto un 
corruttore del suo libro nri 
potrebbero dire , come li stessi 
suoi Giudei osservando questo 
opuscolo neir una ^ t Y altra 
Lingua scritto » si possono sin* 
cerare ; ed osservarne 1* esatta 
Corrispondenza, e concordia , 
de' riportati Testi , ed autori^ 
tà . Sia di Rostro conforto mio 
Signóre , e Maestro il dirvi che 
questo è il fine di questa mia 
opera, efatiga, che intendo^ 
D nostro Signore Gesù Cristo 
vi conservi lungamente al> no* 
stro ordine n^la sua grafia -^ 
ed amore • Cosi sia • 
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Nota quod iste libeìlus vide- 
.tur fidsse occultatus jicr Ja- 
dceos ultra ducentos annos et 
trigìnta , quod conjicitur ex 
hoci, , quia cum iste doctor Sa^ 
,muel scriberet Rabby Isaac ^ 
. solum dixit fluxisse miUe an-r 
nos a tempore^ quo per Ti- 
tum expugnantem samtam 
witatem Judcei sunt dispersi, 
et ideo videtur , quod statuti 
post iUos mille anno$ captivi- 
tatis 5 et dispersionis Judico- 
rum , iste liberfuerit conscri- 
ptus . Sed judxBi videntes quod 
-per tot evidentia testimonia 
Prophetarum , ipsontm erro- 
res convincerentur 9 istum li- 
brum tanto tempore , ut dir- 
€tum est occultaverunt , ne per 
<atholicos Fideles ipsorum er- 
rores possent argui per con- 
tenta in hoc libello . Qui 
translatas est sub annis Do- 
mini* iZ3g. 

, Incipit Epistola quam mìsit 
Rabby Samuel Israhelita oriun- 
du& de civitate JRegis Morocho» 
rum.ad Rab. Isaac magistrum 
9ynagog(e.f quce est in Subful- 
Vfwta. in prcedicto regno , in 
Anno Domini Millesimfii > sed 
trandaia.de. Arabo in Latinum 
^rfratrem Atpkon$um.£om- 



Nota, ebe qaesto Libretto 
si osserva essere stato tenuto 
occulto più di 23o. anni . Ciò 
bene si rilera percbè il dottor 
Samuele scrivendo al Rabbino 
Isacco , dice solamente essere 
scorsi allora mille anni dal 
tempo , in cui distrutta per 
Tito la città santa, i Giudei si 
trovavano dispersi , e perciò 
si vede bene , che subito do- 
po que' mille anni di cattivi- 
tà , e dispersione de' Giudei 
questo Libro fu scritto da lui . 
Ma li Giudei vedendo , che 
per tanti , e si evidenti testi- 
monii de' Profeti in esso ri- 
portati, iloro errori sardibero ri- 
masti sc(^erti e abbattati, Too- 
cultarono per tutto il tempo . 
Quale fu tradotto nel i33g. 



Comincia la Lettera, che in- 
.viò il Rabbino Samuele Israeli- 
ta oriundo della città Regia de' 
Marocchini , al Rabbino Isac- 
co Maestro della Sinagoga, che 
è in Subjulmenta nel prede Itoi 
regno , nelF anno del Signore 
millesimo; ma tradotta dall' 
Arabico in Latino diti frate 
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hominis Hispanum Ordtnìs 
PrcBScatorum . Quam transld" 
tionemfedt Anno Domini Mil- 
lesimo tricentesimo trigesimo 
octavo^ tempore Pontijicatus 
Domini Benedlcti Papce duode^ 
cimi . Quce Epistola' , cujus $it 
editionis, et ad quid valeat, prò* 
cemium ipsius Eplstolce^ et nar- 
ratio ejus plenius declarabunt , 
cum titulo qui est talis . 
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AJfoxkso Bonomo Spagnaolo 
dell' ordine de' Predicatori . La 
quale traduzione fece nell'an- 
no del Signore mille trecento 
trenttotto, nel tempo del Pon- 
tificato di Benedetto daodeci«* 
mo . La quale Lettera di- qua- 
le edizione sia , ed a che ser- 
va , il proemio della medesi- 
ma , e la sua narrativa piena- 
mente lo dichiareranno , col suo 
Titolo che è tale . 



EPISTOLA. . 

/IfOnservct Te Deus^òfrater, 
^ et ]}erm anere tefaciat , ws- 
quequo terminetur ista nostra 
captivitas , et congregetur ista 
nostra dispersio , et appropin^ 
quet spes nostra , et signet 
Deus beneplacitum suum super 
vitam nostram , Amen . Novi 
et expertus sum , quod plenitu-' 
do scienticB nostri temporis est 
in te ^ et tu es spes nostrcé cer^ 
tificationis in dubiis legis 
et Prophetarum , cum tuis 
expositionibus gloriosis . I7n- 
de ego particepi dòctriTue 
tuiB fieri desiderane , tibi expo- 
no exitus cordis mei , super 
ìUis 9 qucB legis sunt , et Pro^ 
■phetarum , super quibas an- 



LETTERA ^ 

Dio ti conservi ò fratello, 
e ti faccia -vivere finché 
termini questa nostra cattività, 
e si riunisca questa nostra di- 
spersione , e si avvicini ogni 
nostra speranza , e Dio mani- 
festi sul nostro essere il suo 
beneplacito . Cosi sia . 

Ho conosciuto « e ne ho tut- 
ta la esperienza , che la pie- 
nez2la della scienza del nostro 
tempo in te si ritrova, e tu sei 
la speranza nostra di essere il- 
luminati , e fatti certi ne' d»b- 
bii della , nostra legge , e de' 
Profeti, colle tue gloriose esposi- 
zioni . Quindi io desiderando 
partecipare della tua dottrina 
ti manifesto i sentimenti del. 
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saor cum timore . Quapropter 
recurro ad abundantem sden- 
Ham tuam , et sapientiam , et 
ndtto iibi ìibéUum istum , spe- 
rans per te , Deo volente , in 
veritate conjirmari^ oc in dur- 
biis dèclarari • 



mio cuore sa i dabbj di no* 
«tra legge , e -Profeti ; ne qaali 
mi trovo angustiato con timo- 
re . Per la qual cosa ricorro 
air abbondante tua Scienza , 
e sapere, e ti mando questo 
Librettino, sperando di es- 
sfere , a Dio piacendo da te il- 
luminato ne' miei dubbj » e fat- 
to certo della verità. 



CAPITULUM PRIMUm. 



CAPITOLO PRIMO. 



Quare Judaei sunt in 
Ira Bei. 



Puntum I. r% Esìdera Do^ 
-^^ mine mi certi- 
ficariper te^et testimoniis legis 
et Prophetarum,et aìiarum seri" 
pturarum^ quare nos Judceige* 
neraliter percussi sumus a Deo 
in capti^itate ista , in qua 5U- 
mu^ , qu(B potest vocari pro^ 
prie Dei Ara perpetua , quo^ 
niam non habetjlnem. Nam 
modo sunt mille anni comple- 
ti et ultra , quod per Tìtum 
fuìmus capthati . Nos scimus 
quod Patres nostri adorave^ 
runt Idola , occiderunt Pro» 
phetas , et legem Dei abjece» 
runt , et propter omnes istas 
transgressiones Deus non per- 



Perchè i Giudd sono 
nélV Ira Divina . 

Punto I. T**vEsiderodatem]0 
X-/Signore , e Mae- 
stro di essere accertato co' Te- 
sti della legge , de' Profeti , e 
delle altre scritture sul perchè 
noi Giudei siamo generalmen- 
te flaggellati da Dio in questa 
cattività 9 nella quale ci tro«- 
viamo , che può dirsi propria- 
mente Ira di Dio perpetua, 
mentre non ha fine . Dapoic- 
chè sin' ora sono più di mille 
anni compiti (adesso 1800. , 
che direbbe ? ) che da Tito 
fummo resi cattivi . IVoi sap^ 
piamo, che i nostri antichi Padri 
adoraronogl'IdoKjUccisero i Pro- 
feti « abbandouarono la Legge 
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cus$it eos captivitate ròsi per di Dio 9 e pnre per tatti questi 

Ixx. annos in Babilonia , et delitti , e trasgressioni Dio, non 

post tempus prefatum placatus li pani colla cattiviti\ , se non 

est eis 9 et reduxit eos in ter^ per soli 70. anni in Babilonia; 

rara suam . Et secundum seri" e dopo un tale spazio loro si 

pturam ira Dei fuit tunc tem- placò , e li fé ritornare alla 

poris vàlidissima super omnes loro Patria . E frattanto se- 

iras , quas ante tempora illa condo la scrittura in quel tem- 

eommemorat scriptura ; et polo sdegno divino fu validis* 

tamen , ut dictum est , poena simo , sovra tutti gì dtri , che 

tantorumpeccatorumnonfuitf priora di tal tempo, e catti- 

nisi Ixx. annis . Et nunc , vita la scrittura rammenta , e 

Domine mi, ira Dei , quas in 

prcesenti punit nos , non ha^ 

het terminum , nec finis ejus 

promittitur in Prophejtis . Si 

voluerimus dicere , quod ista 

presens ira in qua sumus , 

$it adhuc iUa ira , propter 

quamfuit iUa captivitas Ixx. 

annorum ; quia tunc non com* 



pure , replico , il castigo di 
tanti delitti non fu , che di 
70. anni . E adesso mio Si- 
gnore , lo sdegno Divino , che 
ci punisce al presente non ha 
termine , né si trova promes- 
so fine alcano nei Profeti, Se 
mai dir volessimo ohe Tira pre- 
sente di Dio, nella quale ci 
pletè satisfactum> est de pec" troviamo , sia ancora quella, 
catis prasdictis per illos Patres per la quale fu la cattività di 
nostros , nos facimus Deum 70. anni in Babilonia , perchè 
mendacem , quod absit , quo' allora non fu compiutamente 
niam ip^e Deus vsrus et CUo* sodisfatta per i delitti già det- 
riosu^ illi^aptivitati imposuit ti de' nostri Padri : Noi cosi 
prcrfatum terminum per Pro^ rispondendo faremo Dio men- 
phetas , scilicet Ixx. annos ; dace , che non sia mai , poic- 
unde talis non est responsio 9 che lo stesso Dio glorioso , e 
sed evasio seu excusatio , nec verace assegnò a quella catti- 
esset coram intelligentibus vita per mezzo de' suoi Profe- 
proponenda . ti il detto termine , cioè,. di 

70. anm 9 onde una tal rispo« 
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IL Et dixerìmuSf quod 
DeusJn illa transmigratione 
misertus est uni parti generis 
nostri , et non alteri , et il- 
I0S9 quorum misertus est re- 
duxit ad remòificandum tem- 
plum , ut dicit Propheta Hye- 
remias , et, quod nos sumus 
de ilUs , quorum non est mi- 
sertus : tunc dicent nobis Chri" 
stiani 9 quod Deus misertus est 
eorum , qui adoraverunt IdoUh 
et qui occiderunt Prophetas , 
ergo et nobis ^ quia nos non 
peccavimus . Item in patribus 
peccatoribus fuit pcena divincB 
ultionis in certo termino , qua- 
re ergo nostra posna esset sine 
termino qui non peccavimu^ ? 
Itaque longa est et sine ter- 
mino pcena , in qua sumus , 
modo jam sunt mille anni, nec 
in le gè , nec in Prophetis hu- 
jus pcenfB terminum possumvs 
invenire . 



///. Quare^ Domine mi 9 
cum T^^^ P^^rit Patres no- 



sta sarebbe Un sotterfugio , e 
scusa , uè da proporsi a chi 
ben intende . 
II. E se poi diremo che Dio 
. in quella trasmigrazione pia-» 
catoà ebbe pietà di una parte 
della nostra nazione, e noa 
già dell'altra , e quelli di cui 
ebbe misericordia li fé torna* 
re liberati a riedificare il Tem- 
pio _come dice il Profeta Ge- 
remia , e che noi siamo di 
quell'altra porzione di cui non ha 
ayuto pietà ; allora ci diranno 
i Cristiani : Dio ebbe pietà di 
coloro , che adorarono gl'Idoli, 
uccisero i Profeti , dunque de- 
re av^ere misericordia di noi 
maggiormente , che non ab- 
biamo commessi quei delitti . 
Di pia , per i nost i Padri , che 
furono delinqu «untila pena del- 
la Dirina vendetta ebbe il suo 
termine , perchè dunque questa 
nostra , che non abbiamo com- 
messo i delitti già detti è sen- 
za termine ? Lunga , e seuza 
fine , è la pena nella quale ci 
troviamo , poiché sono sin ora 
mille anni, né troviamo ne* 
Profeti promessa di dover ter- 
minare . 

III. Perchè Dio avendo pu- 
nito i nostri Padri per ridola* 
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Epis{. Rab. Samnelis Gap. i. 



stros propter Idolatriam , et 
propter interfectìonem Prophe^ 
tarum , et pcBncB et culpa sint 
not(B in Scriptura , cum Deus 
non punitbis idipsum, prò pec-^ 
catis iUis prcBterìtisfuitpama^ 
scilicetcaptmtas ìxxMnnorum , 
et cum Deus non pimlt uni- 
persaliter , nisl propter uni- 
persale peccatum , oporteret 
quod post iUam captivitatem 
nos peccaverimus omnes co^ 
ram Deo , peccato majorl , 
qaamfuerit Idolatria prìmo^ 
rum parentum , et quam/ue^ 
rlt inteff ectio Prophetarum, ex 
quo Deus prò illis peccatis pit^ 
nivitpatres nostrosìxx. annis 
et non attiplius , et nos punì" 
%nt , jam sunt mille anni et 
ultra 9 et punit , et dispersit 
nos per quatuor partes mundi . 
Tamen quidquidcontingatDei 
sumus in omni erentu , quia 
nuUa est excasatiù super di^ 
età . Responde . 



121 

trià', ed uccisione de' Profeti^ 
e le pene, e la colpa essendo 
note nella scrittura. Dio non 
castigando due rolte per lo 
stesso delitto , il castigo per- 
ciò di que' peccati fu quello , 
cioè , di 70. anni di cattività, 
e non altro ; ed essendo por 
rero , che Dio non punisce 
nniversalmente se non per un 
universale delitto , bisogna di- 
re , che dopo quella cattività 
di 70. anni noi abbiamo pec- 
cato tatti innanzi a Dio 9 con 
peccato assai maggiore, che 
non fu ridolatria , e T ucci- 
sione de' Profeti commessi da 
nostri padri , mentre questi per 
i detti delitti li pani con soli 
70. anni e non più di catti- 
vità , e a noi ci ha punito , e 
flagella da mille , e più anni» 
e ci ha dispersa per tutte le 
quattro parti del mondo . Pa< 
re checché ne*sia per succedere 
in ogni evento siamo sotto la 
mano di Dio , perchè non tro- 
viamo scusa alcuna per quanto 
s' è 4etto . Risp<mdemi . 



•««^ 



WWh 
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eJLPITVLUlàSECUNDUM 

Prqbat (juod prò qaodam grari 

. peccato in qao sant , sint 

in hac dispersione. £t ar- 

gnitur contra eoram obsar- 

. yantiam legis . 



Punctum L C Upposito igU 
^ tur \ Domine 
mi, quod sumus in peccata ali- 
quo maxima , rogo nunc , 
quod c^rtìfices me , si postquam 
Deus dispersit nos de Hyeru- 
salem, et misit in captività^ 
tem istam longissimam 9 seu 
perpetuam propter Ulud pecca- 
^ tum, auctoritate nostra , et 
propria i;oluntate , sine spe- 
ciali mandato Dei , cur nos 
in captivitate ista incepimus 
observare drcumcisionem et 
sabbatum, et alias coìremo^ 
nias 9 qii^s tenemus secundum 
legem Moyèi ? Nam nos co^ 
gnoscimus 9 quod a tempore 9 
quo Titus destruxit cintatem 
sanctam , et templum combu^ 
sit 9 et bibliothecas , et nos in 
captivitatem istam dispersit , 
ex tane cessavif Inter nos 
vigere sacrificium , oUation^s , 
et holocausta , et Deus non 



, Samaelis. 

CAPITOLO SECONDO 

Prppa 9 che per qualche gra- 
idssimo delitto, in cui si tro^ 
vano i Giudei, siano neWat-- 
tuale dispersione ; e conten- 
de contro la loro osservanza 
della Legge Mosaica . 

Ponto I. QlJpposto danqne , 
V^mio Signore, che 
ci troriamo in qualche massimo 
peccato , ti prego adesso di cer- 
tificarmi ; se dopo , che Dio ci 
ha disperso co.') da Gerusalem- 
me , e messo in questa catti- 
vità lunghissima » o sia perpe- 
tua per il sudetto peccato, di 
propria yolontà , e nostra au- 
torità, senza speciale coman* 
do di Dio 9 perchè mai in ta- 
le cattività abbiamo osato di 
osservare la. circoncisione » ed 
il Sabato , (ed altri riti che da 
noi si tengono secondo la Leg- 
ge di Mosè? Dapoicchè noi 
abbiamo conosciuto , che dal 
tempo in cui Tito distrusse la 
città santa , ed incendiò il 
Tempio 9 e le nostre Biblio- 
teche , e ci disperse in questa 
cattività , cessò da quel tempo 
in noi il sagrifizio , 1* offerte, 
e grolooausti ; e Dio non ci 
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Hyerusalem in stata pristino , 
nec mandavit nobis postea 
quod obseivaremus obseryan- 
tias pràdictas • 



Spisi. Rab. Samaelìs Cap. 2. 12Z 

promlsit nobis postea per Pro^ ha promesso ponto dopo , per 
phetam aliquem , nec per prò- alcun Profeta , né per alcuna 
phetiam , nec per revelatiònem Profezia , né per qualche mi- 
aliquam certam 9 quodnosds' nima rivelazione sicura, che 
heremus redire aliquando in noi avressimo in qualche tem- 
po domto ritornare in Geru- 
salemme nello stato primie- 
ro : Né ci ha ordinato dopo, di 
riprendere , ed «seguire le pre- 
dette osser ranze di nostra Leg- 

II, Sembra da ciò , che ne 
degna , che noi le già dette 
osservanze , che osserviamo al 
presente , non le riconosciamo, 
né r abbiamo , e tenghiamo 
dd Dio, ma da coloro che erar 
na neir ira di Dio . E da ciò 
sembra quindi , che giustamen- 
te i nostri co ntrarii dir ci po- 
trebbero : come osservate la 
circoncisione ed il Sabato , e 
leggete nelle vostre sinagoghe 
i Libri di Mosè , e de' Profe- 
ti , senza ordine , e comando 
di Dio, perché non riassume- 
te pure il sagrifizio ? perchè 
non vi fate il Sacerdote, il 
sovrano 7 il principe , le sante 
unzioni , rincenso ? perchè non 
vi fabricate gF A>tari2 perchè 
non osservate in fine , le ceri» 
monie * e tutti gV altri ritti. 



//. P^idetur ergo sequi , 
quod nos non a Beo sed ab il- 
lis qui erant in ira Dei , obser^ 
i^antias prcedictas accepimus , 
et tenemus - Et videtur quod 
juste dicent nobis adversarj 
nostri . Sicut observatis cir" 
cumcisionem et, sabbatum ; et 
legitis in Synagogis Ubros 
Moysii et Prophetarum sine 
mandato Dei , quate non a ssu" 
jnitis pobis similiter sacrificiuntf 
et nonfacitis vobis sacerdotem^ 
et regem , et Principem , et 
unctiones sanctas , et incen- 
sunti et quare non cedificatis 
vobis altdria , et servatis ccere-- 
monias , et omnia alia , quce 
sunt in lege contenta , sicut 
sabbatum, et drcumcisionem ^ 
et plura alia, qucB observatis se^ 
candum traditiones ^estras si- 
ne mandato Dei propria vo- che si contengono nella L^ge» 

i 2 
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luntate? ex utraque parte cuu> 
ritis in offensam Dei . 



1IL Et si h{Bc prtedicta fa^ 
€ÌUs cantra voluntatem Dei , 
i>el si dicitis , quia voluntas Dei 
est y quod hcec servetis , et be- 
neplacitum , quod tamen osten-' 
aere non potestls^ quarè non 
ohservatis supradicta alia , quo- 
rum multa facere potestisl 



IV- Et si non permittunt 
vos facere , reges , et populi , 
sub qmhusjacetis , non permit" 
terent tamen vos multa alia 
facere , sicut permittunt dr-- 
cumcisionem et libros , et ^- 
'^^gogas, et alia quco servatis . 
Et ad htec , Domine mi , non 
€st nobis in promptu responsio 
sufficiens i Mi videtur 9 sumus 



egualmente che il Sabato » e 
la circoncisione , e le altre co* 
se , che yoi osserrate secondo 
le yostre tradizioni , senza co- 
mando di Dio y ma di mostra 
propria volontà ? onde dall'nna . 
e Taltra parte correte nell'offe- 
sa Dirina . ( Cioè , e nell' os- 
servare le prime perchè senza 
Divino volere, e comando, e 
nel non curare tatte le altre 
seconde , di proprio arbitrio , 
e capriccio). 

IH. Se mai tutte le predette 
osservanze ( del Sabato, e cir- 
concisione etc. ) r adempite 
contro la volontà di Dio ; o 
pure direte , che la volontà 
Divina vi è di osservarle , 1<K 
che però non potete dimostra- 
re , perchè non osservate già 
gV altri riti , e sagrificj , de' 
quali molti potreste eseguir^ 
li benissimo ? 

IV. Né sono i sovrani , i 
popoli , che ve lo vietano , 
poiché se fpesti sotto il cui 
Dominio vi trovate non vi per-* 
mettessero di eseguire graìtri 
vostri riti eie. non permettereb* 
bero né anco di fare ciò che 
voi osservate cioè , la circonci- 
sione , il Sabato, i vostri Libri , 
le sinagpghe , 1' altre ceri- 
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tamen Dei in pmju eventUi 



CAPITULUM TEBTIUJT 



monie 9 che yoi a Tostro arlii- 
trìo già osservate . A questi ar«< 
gomenti mio Signore , non tro- 
viamo pronta safficiente rispo- 
sta , come chiaramente si ye^ . 
de . Nalladimeno siamo sotto, 
la mano di Dio in ogni caso . 

CAPITOLO TERZO 



Qnomodo omnis obserFantia Prova come ogni osservanza 
legis Judieornm non est ac- della Legge de' Giudei non 
ccptabilis Beo propter pec- è a Dio accetta , per co-» 
catam , in cpiosont. gion del peccato in cui si. 

trovano . 



Punctuni J. TlSvenimus , Po-» 
mine mi 9 Deum 
loquentem per os Ztachaiice , 
et dicentem vii. capit* ubi lo^ 
quitur de illa prima captività-' 
te brevi 9 interpretando hanc 
auctoritatem , secundum quod 
scripta est in arabico , sicut 
infra posita est , sonat in lar- 
tino. 

IL Haec dicit Dominns Deus 
Sacerdotibus et populo terrae . 
Quando jejnnastis , et plorastis 
in F'7.et^//.toto tempore Ixx. 
annorum , intellexistìs , quod 
jejunaretis ad me , aut plorare- 
tis , ego tale jejunium nolui a 
roìfis , nostra autem transla^ 



Punto L lyroi troriamo , mùi 
Signore , che Dio 
parlando per bocca di Zaccha- 
ria al cap. 7. di quella prima 
brere cattività , dice interpre- 
tando le parole deUa autorità 
secondo che sono in Arabico 
scritte, come qui sotto si ripor- 
tano. 

n. n Signore Dio dice d Sa- 
cerdoti 9 e popolo della terra . 
Quando digiunaste , e piange* 
ste in tutto il tempo di 70, an^- 
ni , intendeste digiunare a 
mcj o lagrimare , Io però non 
volU un tal digiuno 4a voi . La 
nostra versione però è direi^ 
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(IO àUter se habet , sed ego sa , ma io propongo di trascri- 

scribere propone , sicut jacent rere qui le aatorìtà , che ad- 

in arabico auctoritates 9 qaas duce qaesto Samaele , come 

Samuel iste adducit , non 51* appunto si trorano nel sao arar 

cutsuntin nostra Biblia, in-^ bico, non già come sono scrit- 

nuii Donnnus 9 Donane mi 9 te nella nostra Bibbia . Ci ha 

in pra^dictis verbis , quod dum Dio con tali parole indicato , 

nos Judmfuimus per Ixx. an-- mio Signore , che noi Giudei 

nos in dieta captivitate , fui- mentre dimorammo nella so* 

mus sine lega , quia je^urdum pracennata cattiFÌtà per 70. an- 



non habuimus , neque habe^ 
mus a lege , sicut àUas obser^ 
vantias , et simtliter Juimus 
fine drcumcisione , et sine sab' 



ni 9 fammo senza Legge 9 per- 
chè non ebbimo digiuno, né 
r abbiamo dalla Legge , come 
abbiamo Faltre osservanze, e 



boto 9 et sine dubio omnia k<BC\ similmente fnmmo senza cir* 



non valent dum ira Dei manet 
super populum suum . 



concisione , e senza Sabato , 
che sena^ dubio a nulla gioya-- 
no , quando l'ira divina perse- 
vera sopra il suo popolo . 

in. Quella prima ira divina 
però fu breve , perchè di soli 
70. anni, ma la presente in 
nunc sumus , est longa jam cui ci troviamo è lunga , e già 
tmUe annorum et uìtta , et non sono più di mille anni , ( ades- 
invenitur ei terminus in Pro^ so 1800. ) e non si trova il suo 



///. lUa vero primcf ira Dei 
fuit brevis , quia Ixx. anno^ 
rum 9 ista quidem , in qua 



phetis 9 et timeo , Domine 
mi 9 quod sicut Deus misit in 
caplivitatem illam brevem pa^* 
tres nostros sine lege , et sine 
observantiis , nec acceptavit 
jejunia , nec observantias le- 
gis eorum , quousquefuit com^ 
pletum tempus posnce ipsorum , 
scilicet Ixx. annorum , sic in 



termine ne' Profeti : onde te- 
mo , mio Signore , che sicco- 
me Dio fé cadere in castigo in 
quella breve cattività i nostri 
padri senza Legge , e senza os- 
servanze , né accettò i loro di- 
giuni , né r osservanza della 
loro Legge finché fu consuma- 
to il tempo 9 e già compito 
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ista captivitate idtima non ao della loro pena , cioè di 70. 



ceptat opera , qucefacimus se-- 
cundum ohservantias legis . 



/f^. Quare constai , quod 
nos sumus in madori peccato 
nane, quam Patres nostri f uè- 
rint in Baljylonia . Unde nos 
sumus in majori ira Dei , 
quam ìUi essent , et per conse^ 
quens opera nostra sunt ei mi- 
nus placita , et nos sumus H 
^agis odiosi . Et patet quod 
itti propter mortem Propheta-» 
rum. , et quia Idola coluerunt 9 
fuerunt tantum Ixx. annis in 
captivitate , et nos propter 



anni : cosi in questa ultima 
eattintà Dio non accetta le 
opere , che noi facciamo se- 
condo Fosserranza della L^ge . 
IV. CJosta perciò , che noi 
siamo in maggiore delitto al 
presente, che i nostri padri 
allora in Babilonia : onde noi 
siamo in una maggiore ira Di- 
vina ,« che quelli allora , e per 
conseguenza le nostre opere so- 
no assai meno accette a Dio , è 
noi siamo al medesimo più o- 
diosi di quelli . Ed è inoltre 
manifesto , che quelli per la 
morte data a'Profeti , e perchè 
adorarono gl'Idoli furono sola- 



xtmum sumus captivi jam 
sunt miUe anni et. ultra . 



magnum peccatum , et ma- mente puniti colla cattività pe^ 

70. anni , e noi siamo cattivi 
da più di mille anni , dunque 
per un massimo delitto , ed as- 
sai maggiore . 

V. E questa oattività è quel- 
la mio Signore , che Dio la 
chiama per bocca di Daniele 
al cap. g. desolazione perper- 
tua . Usque etc. 



V. Et h(Bc captiviias , Do- 
mine mi 9 sine dubio est iUa , 
quam Deus per os Danielis 
Prophetm ^ocat desolationem , 
cum dicit cap. ix. Usque ad 
consumationem 9 et finem per* 
severabit desolatio etc. 
* F"L Prima captivitas voca- 
tur transmigratio 9 quia post 
modicum tempus fuerunt re^ 
dugti cuìtì honore in Syerusor 



VI. Quella prima cattività 
vien chiamata trasmigrazione, ' 
perchè dopo breve spazio di 
tempo furono con onore riiuii« 
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lem 9 sei Iubc vocatur desola^ ti m Gerusalemme loiro patria : 

tio perpetua y in qua prò cer^ ma questa presente vien chia- 



to Deus non miserebitur no- 
stri 9 sicut miserebatur pa-- 
trum nostrorum in Babylonìa^ 
excepto cfuod consolabatur eos 
per Prophetas , qui promitte- 



mata desolazione perpetua , 
nelia qaale è certo, che Dio 
non avrà misericordia di noi , 
come Tarerà per i nostri pa-> 
dri in Babilonia , onde quelli 



bant UUs Uberationem » et ' erano consolati per mezzo de' 
erant omnes simul , noKs aa-^ Profeti , li qaali gli ptomette- 
tem nihìl pronuttitar , et in- vano la liberazione , ed erano 
super dispersit nos per urdver^ inoltre tutti insieme t^attiri in 
sa regna mundi . Attamen un regno; a noi però nulla è 
qidcquid contingat Dei sumus promesso di liberazione , e di 
m omni eventu • più siamo tutti dispersi per tut- 

ti i regni della terra . Frattan^ 
to cbeocbò ci accada siamo sot- 
to la mano di Dio in ogtd caso . 

CAPITULUltt QVARTUm CAPITOLO QUARTO 



Q$tendit quod Judaei 
sont Csect. 

Punctvm L T\Otfdne nd , 
"*^ vàlde mirabi' 
le est ndhì de nobis : Spera-- 
mus enim quotidie Uberatio^ 
nem de captivitate ista , et 
semper de hoc hquimur , et 
semper loquimur de reductio* 
Tte nostra in] ByerusàUm » et 
ideo sumus cteci , vài decepto* 
res »mpUdum . Nam constai f 
qfAod post dispersionem no- 



Dimostra , che i Giudei 
sono accecati. 

Ponto I. Iliflo Signore io 
lYX gran demente mi 
merariglio di Noi : dapoichè 
speriamo giornalmente la libe- 
razione da questa cattività , e 
sempre discorriamo di questo » 
e sempre parliamo del ritorno 
nostro in Gemsalemme » e per* 
ciò siamo ciechi , ed ingan- 
natori de'più semplici ignorane 
ti di nostra plebe . Perchè già 
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stram , ^uoefacta est per Ti^ costa , che dopo questa uostra 



tiirrif non appandt in nobis 
Eropheta , qui nobis promlt- 
teret reductionem, nec etiam 
post captlvltatem Ixx. anna^ 
rumfuit Propheta , qui loque- 
retur de ista captivitate , ques 
non habetfinem , nisl in fine 
mundi 9 nec liberationem ha-- 
het , nisi per consumationem 
scecuìl 9 quia Daniel Ulam vo- 
cat desolationem sinefine e. ix. 



//. Unde timeo , Domine 



dispersione fatta per Tito , non 
ha comparso in noi alcan Pro- 
feta, che ci aresse promesso 
cotesto ritorno , e liberazione ; 
né dopo la cattività de' 70. an- 
ni vi è stato alcun Profeta » 
che abbia parlato di questa no- 
stra cattività presente ^ la qaa«* 
le non ha fine , se non nella fi- 
ne del mondo ; né liberazione 
se non nella consumazione de^ 
secoli , mentre Daniele la chia?* 
ma desolasnone senza fine * 

IL Quindi temo ^ mio Si-» 
mi , quod cum tanta capti^t gnore , che una si perpetua cat-^ 
tas non possit monete super tor tivitànon potendo essere da Dio 



t0m gentem nostram a Deo , m- 
si propter maximum peccatum 
in Deum^^ quod majus est, quam 
interfecisse Prophetas , et ado^ 
russe Idola , propter qnw pec^ 



stabilita sopra tutta la nostra 
Nazione senza fine , se non per 
un massimo delitto , o peccato 
contro lo stesso Dio ,' che sia 
maggior di quello di avere He*- 



cata patres nostri fuerunt pw^ ciso i Profeti , e adorato gVId*- 
niti 9 quod sicut Dòus non mi- li , per li q«ali delitti furono 



seretur nostri ut vita , cum m 
àodem peccato perseveremus , 
sic etiam nec mlserebitur mor* 
tuis ex nobis . Attamen sumus 
Dei in omni eventu 9 qui ève-- 
nerit . 



puniti i nostri Padri ; che Dio 
come non avrà misericordia di 
noi in vita perchè la duriamo 
pertioaci nello stesso peccato y 
cosà ancora no a avrà misericor- 
dia di noi già morti : pur non^ 
dimeno siamo etc« 
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Quod Jadaèi decipiont alios 
et seipsos . 



Putictum /. "TI Ornine mi , 
"^^ vid^tur^quod 
iecipiamus aUos , et nos zp505, 
quia in Ubris legarti , et Pro^ 
phetarum habemus Deiun prò- 
mittentem nostrce genti libera- 
tionem , et congregationem 
de dispersione . muUipliciter . 
Sed bene advertenti amncs 
pKQmism)ne$ , qaas habuimus, 
velfuerunt complete^ ante ca-- 
ptivitatem Ixx. annorum, et 
in ipsis Ixx. annis, vel prò*- 
missionesfuerunt propter pec- 
cata iUorum, quibus prornis'- 
siones sUnt totaUter impedita^ , 
sicut propano coramte^ Do- 
mine mi . 

»' • 

//. Exempli grada . Ista 
pauca dicuntur in ETtecìuele . 
Sì fecer!tL<» jastitias meas y et 
inandata measerFaTeritìs, con- 
gregabo tos de qaataor^ par- 
tibns mandi » et levabo ros , 
et addacam ros per mare , et 
redacam tos in domum san- 
ctam vestram ; Ecce quod Ut 



Prova , che i Giudei ingan- 
nano gV altri ^ e geiitessi 
ancora. 

Punto I. TUf lo Signore si ve- 
de , che noi in- 
ganniamo gFalhri , e noi me- 
desimi , poiché ne' Libri della 
Legge , e deTrofeti noi trovia- 
mo , che Dio promette molte 
fiate alla nostra nazione , la 
liberazione, e la riunione d:il- 
la dispersione . Ma chi ben ri- 
flette osserva , che tutte ledet- 
te p^omesde che vi troviamo , 
o furono già compiute prima 
della cattività di 70. anni, 6 in 
«ssa ; o pare le dette promesse 
per li peccati di co oro , acqua- 
li furono fatte , sono totalmen- 
te impedite, come lo rappre- 
sento agP occhi tuoi , o mio 
Signore . 

II. Per esempio . In Ezec- 
chicle si trovano questi pochi 
accenti : Se adempierete le 
mie Leggi , e osserverete i 
miei precetti io vi riunirò dalle 
4* parti del mondo , e vi solle- 
verò e porterò per i mari , e 
vi condurrò nella santa vostra 
casa . Ecco , che ciò che Dio 
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quod Domihus noìns pramittit 
per Ezechielem in prcedictis 
verbis , et aliis locis libri ejuS" 
dem ProphetcB , Jam compie^ 
tum est pluries ante ìUam co- 
pimtatem Ixx. 'annorum 9 et 
omnes promissiones Domini 
tales 9 majores , et minores 9 
quce in diversis lods sacrorum 
lihrorum continentur , cQm-, 
pletiB fuerunt antequam cade" 
remus in ìstam ultimam ca-^ 
ptintatem , cfu<B non habetfi- 
Titm 9 modo jam sumus in 
millesimo anno .et ultra , nec 
in aHquo libro Prophetarum 
ejus terminum invenimus » 
nec ulla Dei promissio , ubi 
agit de Uberatione et congre^ 
gatione intelligitur de ista ca- 
ptivitate perpetua , sed de illis 
tribuLationibus , et dispersio^ 
Tiibus 9 ante dictos Ixx. annoSf 
nec postea congregàtio de di" 
%per sione promissa est nobis* 

III. Unde oportet quod post 
istos Ixx. annos commiserimus 
iUud peccatum magnum » pro' 
pter quod Deus sine termino 
punit no$ 9 in quo peccato su^ 
mus , et manemus omnes , 
aUter ÌDeus misericordiam 
suam non continuisset in no* 



i3i 

promette a noi per Ezeccliiek 
nelle predette parole, ed in al- 
tri luoghi del libro dd dettoPro- 
feta già è stato tante , e repli- 
cate Tolte compito , ed avvera- 
to prima di qaella cattività de* 
70. anni 9 e tutte le promesse 
fatte dal Signore si maggiori , 
che minori , le quali si trovano 
in diversi luoghi de' sacri libri , 
furono compita prima chci noi 
fossimo caduti in questa ulti- 
ma cattività 9 che non ha fine; 
e già sono scorsi più di mille 
anni , né troviamo in alcun li- 
bro dei Profeti il suo termine , 
né alcuna divina promessa do- 
ve tratta di liberazione , e riu- 
liione , che si possa intende- 
re di questa cattività perpe- 
tna,ma soltanto di quelle tribo- 
lazioni, e dispersioni prima dei 
detti 70. anni -, né dopo di 
questa é stata a noi j^omessa 
la liberazione , e riunione del- 
la dispersione • 

III. Da questo bisogna con- 
fessare 9 che noi dopo quegli 
anni ^70. abbiam commesso, 
quel gran peccato , per il qua- 
le Dio ci punisce senza termine, 
nel quale peccato ci troviamo 
tutd e perduriamo in esso; altri- 
menti Dio non terrebbe sospesa 
k2 
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bis ira tam longa . ISam vi- la saa misericordia con cosà 



denjus per scriptaras , quoà 
omnia peccata qu(B commise- 
nmt patres nostri ante Ixx. 
annos prcedictce captivitatis 
punita fuerunt , et de multis 
éxempla hcec pauca inducam . 



lunga ira , e perpetua . Impcr* 
ciocché 9 noi osserriamo nelle 
scrittore, che - tatti i delitti , e 
peccati commessi da'nostri pa- 
dri prima de' 70. anni dellfi 
predetta cattività , forano già 
poniti ; e di molti esempii sa 
di ciò ne riporterò questi po- 
chi . 

IV Peccarono i nostri Padri 
prima de' 70. anni , li qaali 



TP^. Peccaverunt patres nO' 
stri ante Ixx. annos , quiexi'- 

verunt de Mgypto , et promis- uscirono dall' Egitto , e la pro- 

sio eisfacta in eis locum non messa a loro fatta non ebbe 

habtdt 9 sed in peccatis suis in luogo in loro , e morirono nel 

deserto mortai stmt . Pecca- deserto ne' loro peccati ( pria 

vit ipse Moyses ad aquas cow di giugnere alla terra promes* 

tradictionis , et terram prò- sa ) . Peccò lo stesso Mosè al* 

misnonis rion meruit . Pecca* le acque della contradiùone , 

vit ipse Aaron^ et portavit poe^ e non meritò , perciò la terra 



nam . Heìi Sacerdos peccavit , 
et ruptis cervicibus expiravh , 
et posteritas ejus Sacerdotio 
privata est 9 et tamen Deus 
promiserat Sacerdotium in as- 
ternum . Sed hujusmodi pro- 
missa intéìliguntur semper , 



promessa . Peccò Aronne , e 
ne soiFri la pena . Heli Sacerdo- 
te peccò , e rottisi ie cernei mo- 
ri , e la sua posterità fu pi^ivata 
dal Sacerdozio, e pure Dio avea 
promesso il Sacerdozio in eter- 
no : Ma perchè qneste pfo- 



nisi propter peccata demere An-^ messe si sentono sempre colla 

tur accipere , ut patet in re- coudizione , se non si rende- 

gno David, , quod camaUs pò* ranno immeritevoli di averle 

steritas ejus privata est regno . colle scelleratezze , co tre ap-^ 

Sicut etiam Deus verus et Gio- parisce nel regno dì Davide , 

riosus promisit Abràhce , et che la sua carnale pr.steri:à fa 

wertiini suo terram iUam in ar« privata del Regno . Cosi pur* 
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ternum poisidendam y etfre^ 
quenter perdiderunt eam pro^ 
pter peccata sua , et frequen-^ 
ter restituit lUis Dominus U5- 
que ad. ultimam sficem , qua 
perdiderunt , jam sunt mille 
anni , et ultra , et jam non 
est spes recuperandi eam , 
quia manemus omnes in eo* 
dem peccato , propter quod 
terram nostrum perdidimus • 



f^. Et 9 Domine mi mul^ 
tum mirabile est , cum omnes 
concordemus 9 quod oportet , 
quod post captivitatem Ixx. 
annorum in Babylonia peccar 
vimus contra Deum maxima 
peccato , et tamen mdlus est , 
qui dicat , quod est id pecca- 
tum , propter quod incurrimus 
tanta mala , et si aliquis no- 
strum cognoscat nostram caw- 
som 9 et peccatum , propter 
quod incurrimus tanta mala, 
nullus tamen id aperit proxi*- 
mo suo , nec ipsemet , qui co^ 
gnoscit in suam convertii 
utilitatem , sed omnes jacer- 
mus prostrati , et videmus ma- 
nì/este , quod in predicta ca-- 



Dia promise ad Abramo , © 
sna discendenza la terra di 
Canaan da possederla in eter- 
no , e pnre di frequenti la pejp- 
dettero per i loro delitti , e di 
frequenti Dio gle la restitoà 
ravTednti fino a qaest* nltima 
Tolta , in cui la perdettero già 
sono più di mille anni 9 e non^ 
Ve speranza di piùricaperarlay 
perchè tutti la perdariamo osti<^ 
nati nello stesso peccato , e de« 
litto,per il quale abbiamo per« 
dato la nostra terra (patria 9 
regno etc. ) 

V. E' molto mirabile ancora 
mio Signore , cbe tatti noi 
convenendo concordi , che ne-? 
cessioni amente dopo la cattivi- 
tà di 70. anni in Babilonia, noi 
paccammo contro Dio con an 
peccato massimo , e grave , e 
fràtanto non v* è alcuno , che 
yoglia dire quale fosse stato 
cotesto massimo peccato , per 
cagione del quale siamo incorsi 
in tante sciagure , e castigo • 
£ se mai alcuno de' nostri co-» 
nosca la causa 9 e delitto per 
cui ci troviamo in tanti mali, 
nissuno però ciò lo manifesta 
al suo prossimo 9 e confratel- 
lo 9 ne anche egli medesimo t 
che ben lo conosce se n^e ap- 
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ptivitate Ixx. annoram erat profitta , e rarvede • ma tutti 
Deus cutn patribus nostrìs in in tanto giacciono abbattati , e 
FrophetU 9 idest Hyeremia , aTvi]iti(ne)rostinatez2a.)Tat- 



et aUis Prophetis , et dedit ei$ 
Salathlel Ducem , et Princi- 
pes , et Sacerdotes , cum <pd- 
lus exiverimt de Babylone^ 
peracta posmtentia , et placa- 
to Beo (Bdificaverunt Hye- 
rnsalem , et templum , et 
alias civitates , et effudit Deus 



tochè rediamo cbiaramente che 
nella già detta cattività di 70. 
anni , Dio èra co^ nostri Padri 
ne'Profeti, cioè Geremia ed al- 
tri.; e gli diede Salatici per lo- 
ro dace , e i loro Principi , e 
Sacerdoti co'qaali alla fine a<- 
scirono da Babilonia , fatta la 



super iìlos miserìcordias suas. penitenza e placato il Signore 



copiose • Et tamen in ista ca- 
ptimtate nuUus Propheta no- 
Uscum est , nec Deus , ut ap- 
paret . 



F7. Igitur , Domine , m- 
quiram , et non cessaho quce- 
vere , quod peccatum est td f an- 
timi , propter quod sumus in 
hac captivitate mille annis et 
ultra f nec habemus Prophe* 
tam , nec regem , nec Sacer- 
^otem , nec Altare , nec Sa-- 
crifidum , nec unctionem , 
nec incensum , nec purifica- 
tionefn ? immo facti sumus 
ahominabiles toti mundo -, 



Dio 9 e cosi tornarono ad edi- 
ficare Gerusalemme , il Tem- 
pio , e le altre città ; e Dio 
diffuse su di loro copiosamente 
le sue misericordie : Ma in 
questa presente cattività non si 
è veduto , né si vede Profeta 
alcuno fira noi,nè v'èDiopiù con 
noi,come innegabilmente si os- 
serva . 

VI. Adunque , Signor mio 
chiederò , e non , cesserò di 
ricercare , qual'è mai il si gran 
peccato , per cui ci troviamo in 
questa cattività da più di mil- 
le anni< adesso 18^0.) e non 
abbiamo né un Profeta , né 
Re , né Sacerdote , né Altare , 
né Sagrificio , né unzione , né 
incenso , né purificazione ? 
anzi siamo abbominevoli a tut- 
to il mondo , e nel disprezzo , 
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Sicut Dea 9 et contemptlbtles ; 
in solo corde tantum nostro 
regnat superì^ia , quia Jios- 
ipsos praferìmustoti mundo . 
Et quod super hoc sentio , 
paìtdam tibi , Domine mi , 
nec minus 9 cjuicquid evenidt 9 
nòs Dei sàrtiùs . 

; cAPiTULim SEXTum 



e sdegno <fi Dio ; e soltanto 
regna nel nostro caore la super- 
bia di preferirci al monddtat- 
to; ed io sa di ciò come la sen-* 
fò nel mio cuore 9 cosi né più \, 
né meno lo nianifesterò a té 
mio Signore e 'Maestro ; e che 
che ne venga di Dio siamo . ^ 

CAPITOLO SESTO 



Quod sit illud peccatum , prò- Prova quale sia il peccato ';- 
pter quod Judaei sunt in hac v per il quale i Giudei si tro^ 
captivitate. * {^ano neUa presente catti-^ 

ipitu . 



Panctum L '^Uric ergo , 
•^^ Domine mi 9 
paveo 9 quod id peccatum 9 
propter quod sumus in hac 
desolatione9 etAn captivitate 
ista 9 sit illud peccatum 9 su- 
per quo locutus est Deus per 
Prophetam' Amos 11. cap. 
cum dicit sic . Saper Tribus 
sceleribus Juda convertam , 
vel traosferadi Israel ( Nota 9 
quod ubi in Biblia nostra est 
convertam , hic habet transfe- 
Tam , et est ad propositum 
ejus magis ) , et saper quarto 
non transfcram eos; quoniam 
tendiderunt justum prò '^ ar- 
gento. 



Puntò I. A Désso , mio Si-' 
^gnore jia vènto ; 
che questo peccato , per il qua- 
le siamo in questa desolazione 9 
e cattività , sia quello sul qna^ 
le parlò Dio per Amos Profe- 
ta al Capo II. sopra tre sceUe^ 
ràgini di Giuda la convertirò l 
Q pure la trasferirò .' ( Nota 
che dove nella nostra Biblia 
dice la convertirò , qui si leg- 
ge la trasferirò , che è pia a 
proposito ) e sopra la quarta 
non li trasferirò 9 perchè han 
venduto per vile argento U 
Giusto . 
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IL Et nos t Domine mi f 
secundum docfrinam nostram 
dìcimus fi quod istejustus fuit 
Joseph Filius Jacob , qui fuit 
venditus a Fratribus suU in 
JSgypta ;, et sic teneo ego , 
nisi quod sermo divinus ponit 
istud peccatum venditionis 
quartum in numero peccato^ 
rum, , $eu sc^rum Israel . 
Ip$i etiam Christiani , quibus 
sanctorum Ubrorufh studium 
videtur esse tradimm a J)eo , 
tespondmt doctrince nostrce 
prcedictcs 9 et dicunt , quod 
primum , in quatuor sceleri- 
has Israel estr Vj^nditiQ JTo- 
seph a fratribus ^uis , et se^ 
cundum peccafum , sive sce^ 
lus assigndnt adoràtionetn vi- 
tuli in Oreb , et tertium sce- 
lus 9 occisionem Prophetarum , 
propter quod fuimus captivati 
in Bdbyloriia Ixx» annis , et 
dicunt quod quartum scelus 
Israel fiat yenditio justi sdli-^ 
cet Jesu , qui ad literam fuit 
venditus post transmigratio^ 
nem prefatam Ixx. annorum . 

IIL Et si nos 9 Domine f 
volumus tenere prcefatam do^ 
ctrinam nostram , et respon^ 
dere Christianis , oportet^ 



II. E noi y Signor mio , se^ 
condo la nostra dottrina dicia-. 
mo ^ che questo Giosto fa Giu- 
seppe Figlio di Giacobbe , cl^e 
fu venduto. da' suoi fratelli in 
Egitto y e co$(i pure teogo an- 
cor io, se non che la divina 
parola mette questo peccato di 
vendita , il quarto nel nume- 
ro de'p^cati, o sia delle scel- 
leratezze d'Israele . 1 Cristiani 
pure , ai quali Io studio de* 
Libri Divini si vede , che da 
Dio è stato passato e affidato , 
rispondono a queste nostre dot- 
trine , e dicono , che la vendi- 
ta di Giuseppe ia'suoi fratelli è 
il pruno ne' ^attro delitti di 
Israello , il secondo dicono fa 
quello dell'adorazione del vi- 
tello in Orebbo ; il terzo de- 
litto l'uccisione de'Profeti , per 
la quale fummo fatti cattivi 70 
anni in Babilonia , ed il quar- 
to j dicono , gran peccato di 
Israello fu la vendita del giu- 
sto , cioè Gesù , la quale si 
avvera litteralmente , che fa 
venduto dopo la sopradetta cat- 
tività di 70. anni in Babilonia • 

UI. Se poi noi vogliamo te- 
nere fermi la nostra dottrina e 
rispondere a quella de' Cristia- 
ni , bisogna , che noi dinw- 
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quod nos assignemus in Israel ^ 
ante vendltionem Joseph , va^ 
ria scelera prascessisse » ut 
ipsa vendirìo Joseph sliquar^- 
tuta scelus . Sed hoc non pò-- 
terimus sustinere , quia testi-' 
monium libri G^nesis est coii-- 
tra nos , qui venditionem Jo* 
sephponit primum scelus Fi" 
liorum Israel , et Propheta A- 
mos ponit expresse quartum 
scelus venditionem justi , prò- 
pter quodfuimas in captività^ 
te , de qua loquitur^ Deus com- 
minans , quod non reducet nos 
ultra in terram promissionis , 
cum dicit 9 £t ^aper quarto 
non transferam eos, qaonìam 
Tendideront jostupi prò argen- 
to • 



/^. Et manifeste apparet 
mihi , quod nos super ìlio peò- 
cato quarto venditionis justi , 
juste sumus puniti jam sunt 
mille anni , et ultra ^ in quo 
tempore nil projiclmus inter 
gentes , necest spes prqfiden^ 
di amplius • 



strassimo in Israele prima del- 
la vendita di Giuseppe altre 
scelleragini esser precedute » 
onde tal vendita di Giuseppe si 
osservasse di essere stata la 
quarta scelleratezza di Israele . 
Ma questo non possiamo soste* 
nerlo , perchè il testimonio del 
Libro della Genesi è contro di 
noi , poiché mette la vendita 
di Giuseppe prima sceleragine 
de' Figliuoli d' Israele , ed il 
Profeta Amos mette e^ipressa- 
mente per quarta scelleragine 
la vendita di un i^iusto , per la 
quale saremmo in una eattivi* 
tà dalla quale Dio parla minac« 
cioso , che non ci richiamerà 
più alla nostra patria , e terra 
promessa : E sopra il quarto 
delitto non li tra^erirò più , 
perchè vendettero il Giusto per 
argento . i 

IV. E quindi manifestamen- 
te mi persuado 9 che noi sopra 
un tale quarto peccato di aver ' 
venduto il Giusto , giustamen- 
te siamo puniti già sono scorsi 
più di mille anni ( adesso 
1800. ) Nel qual spazio niente 
abbiamo profittato fra le Na- 
zioni ( a scuoterci , e ravve- 
derci ) ne v'è speranza di più 
profittare ( perchè ostinati ) . 
1 
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CAPTTVLUM SEPTmVJl CAPITOLO SETTIMO 

Quod justas Jesas 'Christiane^- Prava , €he il giusto Gesù Dio 
rum Deus , injas^e^ renditos de' Cristiani , ingiustamen-^ 
sit . te sia stato smidato . 



PunctumI: "P Xpavesco^Do' 
"^ mine mi , et 
timeo , quod iste Jvis , quem 
colunt Christiani , sit ille ;a* 
stus veniituB prò argento se* 
ctinditm Amos Prophetam , et 
timeo , quod de ipso Sunt hasc , 
quas mihi occurrunt testimo^ 
nia Prophetarum , et iUa ea- 
dem in doctrina sua valde' 
4iperte applicant Christiani . 
Esajas Propheta 1 4 cap. dicit . 
Veb genti peccatrici Filiis sce* 
lèratis , quoniam ìpsi el ondare* 
rtint «e a Dito , et blasphea^a- 
TWiidt sanctum ejus, et indi- 
Dftli sunt retrorsum . 

//. Item idem Propheta di-- 
cit * Qaasi ovis ad occisìnnem 
duotus est , qui non apemit os 
saam. 

///. Item dicit . Vir habens 
dolorem , et ^ciens infirmita- 
ttm . It^n, fuit despectas , et 
propter hoc non reputaFÌinus 
eom, ipse enim oblatos est, 
qaia ipse roloit . 



Punto I. -m/r 01 to pavento , e 
^^^ iemo mio Si;^^no- 
re , che questo Gesù il quale 
adorano i Cristiani , sia quel 
giusto venduto per argento , 
secondo In Profezia di Amos : 
e temo che di Lui parlano tutti 
questi testimonii , che mi si 
presentano ne' Profeti , che i 
Cristiani, con manifesta veri- 
tà Tapplicono a Lui nelle loro 
dottrine . Isaia al cap. i. dice: 
Guai alla gente peccatrice , 
Figliuoli scellerati , che si 50- 
no allontanati da Dio,ed han* 
no bestemmiato il di Lui San-' 
to , e voliate le spalle . 

IL Dice pure lo stesso Pro- 
feta : Quasi Agnello fu con^ 
dotto alla morte , poiché non 
aprì mai bocca . 

lU. Dice pure lo stesso Pro- 
feta : Sarà uomo di dolore , 
e di infermità . Più : fu di- 
sprezzato , e perciò non è «ti- 
mato punto da ^oi , EgU pe^ 
rò fu offerto vittima perchè 
EgU stesso lo volle * 
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IF". Itemi De angustia judi- IV. Più : NelV angustia £ 

esser giudicato fu cqndanna'^ 
to : la di Lui generazione » 
eki potrà narrare ? 

V. Più : Per il peccato del 
mio popolo lo trafissi etc-^ da^ 
rà isuoi schernitori per la se^ 
póitura , ed i facoltosi peA la 
sua morte. 

yj. £teiiio, mìo Signoi^ ^ 



cii depositnsest, generationem 
ejus qais enarrabit ? 

V- Item • Propter cidpam 
populi mei traDsSxi eum , et. 
da bit injariatores prò sepul ta- 
ra , et divites prò morte saa . 



P^L Et timeo , Domine mi ^ 
{fuod injuriatores fuerunt pa- 
tres nostri , et divites Pilatas , 
et Herodes, et Anna , et Cay» 
phas , sicut dicit Propheta Da* 
wd . ConsanrexerantomDesrc- 
gés térrse , «t majwes , et cen- 
tra Ghristum ejns . Meges , àa^ 
Ucet predicai, mAjóre^^ sdii* 
eet patres nostri . 

f^IL Et timeo , Domine , 
tfuafiiste Jeius dtdUe ^ommu' 
iatus^etvenditugj proargen' 



ehe cotesti schernitori fùnono i 
nostri padri , ed i facoltosi JPv* 
lato , Heroda » Aaiia ^ e Cai^ 
fasso , eonae profetizò Dnviàf^ 
de : Si sollevarono tutti U M« 
della terra 9 edi suoi maggio^ 
ri contro il suo Cristo . 1 R^ 
furono i sopradetti, i m'aggiori i 
nostri Padri • 

VII. Temo inoltre , Signo- 
re > tìi$e questo Oe^ù svi qirel- 
]o » eiip fa baraftuto » « vj^Hf^ 



io i de quo loquitmr Zacharias -tiùto per argento ( conae Ip Al 
Proplma , et Am^s , et alm di ' fatti ) del qade parianD ìì 



PPopkétc9 i De cfU9 eHam lo* 
qnitur Esmàe Propheta capire 
tulo Lui. DeptMiet ompes ini* 
qnitate$ ^ et. orabit {»x> ìcifid««> 
libùsf: 



' ' f^JIL Timeo ego , Domt^ 
nemi , quod iste Jesus sit ille 
justus de éfu^ didt D^id in 



Profeta Zaccaria 9 ed Aasos' i 
ed altri Profeti ; e de'qiiiK 
parla «nciora Isaia al capo Ò3* 
■Toglierà tutu le iniquità^ t 
pregherà per gViìrfedeii ( cioè > 
per i peceatorì , come lo fò sa 
laCroGe). 

Vili. Temo ancor io , mìo 
Signore , cbc questo -Gésà «k 
*qael gÌMto 4»l q&ale Parlili' 
I2 



Digitized by VjOOQIC 



<4a Epìst. Rab. Samaeli$ Cap* 7. 

P^of. 93;diee:DeleetatisantÌB nel salmo 9?. dice: Si sono 
amimam jasti , et Sangninem dilettati di scagliarsi contro la 
ipnocenleaìcoiirlemnabaiit, et vita del giusto , e condannare 



propter hoc ejecit eos Deus , et. 
disperdei illos Bomixias Deus 
tioster . 

IX. Bttimeoj Domine mi 9 



un sangue innocente , e per 
questo Dio li ha da se espulsi , 
e li dispergerà il nostro Dio , 
e Signore . 
IX. £ temo ancora , Signor 
quod iste sit iUe justus , àe quo mio , che questo Gesà sia quel 
ìoquitur Hyeremias cap. ix, giusto di cui parla Geremiadi 



cum dicit . Homo est , et quis 
est , qui intelligit enm ? Item 
Syerem, cap. x. Species vnitas 
Bostri CbristusDeus, captus est 



capo 9. quando dice : È uo^ 
mo , e chi mai può compren^ 
derlo ? E nel capo 10. Cristo 
Dio , bellezza di nostro aspet^ 



prò peccaCìs nostris ; Cui diif i^ to fu catturato per li nostri 



mus : [n umbra tua TiTemos 
inter gentes . 



X* Torneo etiam , Damine 
mi, quod iste sit Ule justus , 
de quo dìxit Deus per os Za- 
diarÙB Prophetce cdp, xiii. 
Sioetur enim in illa die , quae 
suntistas plagae in palmis tuis? 
Et respondebit : Plagatus fui in 
medio domus meas inter illos , 
qui dilexerunt me, et levavit 
ensem pastor meus snpra me . 
Idem cap, xi i . Aspicient ad me 
die illa, et illum , quem transfi- 
Sierunt , et planaci super il- 
hm quasi planctom onigeniti . 



peccati ; a cui dicemmo : sot^ 
to la tua omhra , vireremo fra 
le ' naùoni ( lo sono , ma noa 
se n'approfittano a riconoscer-' 
lo). 

- X. Temo pure, mia Signo-». 
re, che questo Gesù sia quel 
giusto , del. quale disse Dio per 
bocca del Profeta Zaccaria al 
capo i3. Gli si dirà in quel 
giorno j cosa mai .sono cote-' 
ste piaghe nelle palme delle 
tue mani ? Md Egli risponde^ 
rà : con queste sono stato im.-* 
jnagato nel centro della mia 
casa^ e fra coloro che mi a^ 
marono ( cioè mi sospiraro- 
no ), e sfoderò la spada sopra 
di me quel che ^ U mio nutri-^ 
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XL Timeo etiam , Bomine 
mi , quod i$té! fuit justus ille^ 
de quo didt Ahacuch,cap. ili. 
Cornila in manibus ejas,iki ab- 
scondita est fortitado ejus ete. 
Et concordai Evangelium Chri- 
stianorhm ubi narratur mor$ 
Jesu, et ostendunt . Cum au- 
tem venisaent aàjesum inve^ 
tierunt eum mortuum , et mi* 
sit unus ex eis lanceam suam 9 
et transfixit . 



JC//. Paif^eo - Domine mi, 
xpiodiste sit justus de quo di- 
dt Abacuch capit.xi 1 1 . Egres- 
sases Domine saldare popidom 
taom cum Cbiisto tao . 



£pi$t. Rab. Samaelis Cap. 7. xi% 

zio ( cioè il popolo Ebreo da 
cui nacque etc. ) . Ed ancom 
al capo 12. dice : Mireranno 
in me , in quel giorno 9 co^ 
lui 9 che han trqfitto j e pian" 
giranno sovra di me , quasi 
col pianto di un unigenito . 

XI . Temo ancora , mio Si- 
gnore , cbe questo Gesù f% 
quel giusto del quale parlando 
Abacuch al capo 5. dice : Le 
virtù , le potenze nelle di 
Lui mani , ed in Lui sta na- 
rcoita la sua fortezza etc. E a 
tutto ciò concorda il Vangdo 
de' Cristiani dove si narra la 

morte di Gesà , e dimostrasi 
che venendo a Gesù , e trova- 
tolo già morto ," uno di loro 
vibrò la sua lancia , e lo.^afisr 
se nel petto . 

XII . Pavento » Signor mio 9 
che questo Gesù sia cpiel giu- 
sto di cui lo stes^ Abacuch al 
capo i3. dice pure : Sei uscito 
Signore a salvare il tuo popor 
lo , coir opera del tuo Cristo f 
doèi Vwfits. s 
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CAPITULUM OCTArmi CAPITOLO OTTAVO 



Qaomodo post occisìonem 
Ghrìstìfacta est dispersio Ju- 
daeoram secandam Danie* 
lem, 

Punctum L jp Xpavesco , 
"^ Doadne mi , 
super ìis , quhfuìtiste justus 
slne peccato , de quo loif aitar 
Usajas Propheta? Et quis sit 
We justus venditus prò argen^ 
to ? propter quod dicit Domi^ 
nas per Amos Prophetam uhi 
supra 9 quod in testimonium 
quarti sceleri s non transfer et 
eos in terra m promisstonis amr 
-pìius ? 



Il, Videtur etiam , Domi*^ 
ne mi, quod compìetum est 9 
^lod scrihitur Daniel ix. cap, 
ubi dicit . Po§t«piaiii eonsamma- 
<liBfiiieriiitlxt!.hebdonì2idee occi- 
detaTGhrì$tas,et tuno veuiet pò- 
palas cum Principe venturo, et 
destniet civitatem , et domtim 
commìnnet , et condemnabunt 
eam, et auferetur sacrificinm, 
et consumn.abiiur destrnctio 
perpetua , Et non est dùbium , 



Prova , come dopo Tuccisio^ 
ne di Cristo seguì la disper^ 
sione de' Giudei secondo la 
Profezia di Daniele . 

Punto I. p Ayento , mio Si- 
-^nore , su quan? 
to Ve detto , e chi fu mai cote- 
sto giusto senza peccato di cui 
parki Isaia il Profeta , e Cui sia 
tale giusto venduto per argen- 
to ? per il quale dice Dio per 
bocca del Profeta Amos , cor 
me ho detto più aopra , che 
in testimonio della quarta scel- 
leragine non avrebbe trasferito 
i colpevoli di Giuda nella loro 
patria 9 o sia terra di promis* 
sione ? 

- II. Si vede ò mio Signore^ 
che si sia ancora avverato cip 
cbe' scrisse Taniele al capo no- 
no , ove dice: Dopo che sar 
ran consumate le 62. settima^ 
ne sarà ucciso V unto cioè. 
Cristo , ed allora verrà un 
popolo col suo futuro Princi^ 
pe , e distruggerà la città , e 
ridurrà la mia casa , e la pa^ 
tria in polvere , e la condan-^ 
neranno » e sarà tolto U sa^ 
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Domine m , quin destructio orificio , e consumata la per* 
deiolationls perpetacc sit ca* pettia destruzlone • E non /è 



ptwuas tsta^ m qua sumus 
jam sunt mille anni • Et aper- 
te óxcit Deus per Prophetam , 
quod erit de solatio perpetua 
post occisionem Christi, s£- 
Cut est desolatio nostra post-- 



dabio Signor mio , che que- 
sta distrazione di desolazione 
perpetua non sia questa pre- 
sente cattività , nell^ quale ci 
troviamo , a:ià sono scorsi mil* 
le anni ( adesso 1800. , ) e lo 



quam Jesus J'uit occisus , nec stesso Dio dice apertamente per 
comminatus est Deus nobis bocca del Profeta , che questa 



perpetuam desolationem , ni- 
si post occisionem Christi . 



desolazione perpetua dovea 

succedere dipo 1' uccisione di 

Cristo , come di fatti è questa 

nostra presente desolazione a 

noi succeduta , dopo che Gesù 

Fu ucciso , come appunto Dio 

ci Y aveva minacciati"^ in tal 

epoca . 

ITI, Et si voluerimus dicere 9 Ili. Se poi vorremmo asse- 

quod ante mortem Jesu fui^ rire , che prima della morte di 

mus in • desolatione . Ad hoc Cristo fummo pure nella deso- 

respondent nobis Christlani , lazione , su di ciò ci rispon^ 

quod ante mortem illam non derebbero i Cristiani , che 

fuit desolatio , nisl Ixx. annis^ prima della morte di Cristo la 

et post hoc fuimus reducti in -desolazione non fu se non di 

terram promissionis , et /ai- 70. anni , e dopo un tal tempo 

mus apud Deum in gratia et fummo ritornati alla nostra 

honore . Certe , Domine mi , terra di pronitssione , e pres- 

ego non video evasionem con-" to Dio ritornammo in grazia , 

tra Prophetiam istam , quia ed onore . Egli è certo , mio 

de facto probatur nobis 9 quod Signore, che io non vedo di 

postquam a recedlficationefue^ potei* trovare difesa contro 

runt completa! Ixii. hebdomct- questa profezia di Daniele , 

dcB saprà anno ^ qui suntan^ poiché di fatto ci si prora ma*- 
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ni 4oOv €t Lsxxvii.tuncfuit nif estamente , che dopo » dal* 



Jesus ocidsus a patrìbas no- 
stris i et postea venit ^ Dax 
sòl. Titas 9 et populus Bontà" 
nus , et Jecerant nobis secarti 
dum Prophetiam istatn , Ao- 
die sani mille anni et ultra j 
et nihilominus sic in ira Dei sur 
trtus et tamen in ipso spera* 
mus . 



IV. Et SI dicamus, quod 
Christus venturus est , et non-- 
dum venit , et rehabebimus 
terram promissionis » et re- 
ofdlficabimus civitatem9 etha- 
bebimus gratiam Dei, et ho- 
norem in terra nostra , et ista 
de^olatio non erit perpetua . 
Mespondebunt Christiani, quod 
adhuc ergo manet nobis ocà^ 
sio Christi , et ad\;entus Titi , 
et populi Romani , et desola-' 
fio pejor ista , in qua jam/ui-- 
mus per mille annos • Heu 
Domine non est excusatio , 
nec evasio consona . Sed ta^ 



lariedificazioae dei Tempio etc. 
furono compite le 70. settiiaa* 
ne , ( che sono anni 490. , e 
tolta la mezza 487. ) ed aJlora 
per r appunto Gesù fa uccisa, 
dai nostri padri , e dopo ven- 
ne il capitano Tentoro , cioè ; 
Ti(o 9 ed ìì popolo Romano & 
ci trattarono , e cattivarono 
secondo questa Profezia oggi 
sono più di mille anni , e 
ciò malgrado speriamo in Dio 
durando pertinaci nelT ira di 
Dio. 

IV. Se poi per nostra difesa 
diremo , che Cristo dovrà ve- 
nire , e non è ancora venato , 
ed allora quando verrà riave- 
remo la terra promessa , e rie» 
dificheremo la città , e riavre-r 
mola grazia del nostro Dio, e 
l'onore , e cosi qaesta desola-* 
zione non sarà mica perpetua : 
Ci risponderanno i Cristiani i 
dunque vi resta ancora l'oeci' 
sione di Cristo , e la venuta di 
Tito capitano venturo , e del 
popò o Romano , ed una deso<» 
lazione peggiore di questa » 
nella quale siamo da più di 



men quicqmd contingat , Dei mille anni ( poiché tutto ciò 
sumus in omni casa , si in eo si predice da Daniele ) Deh ! 
speramus t mio Signora » the boa trovia-» 
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mo né scusa , né giusta ragio- 
ne da sfugire . .Ma pure siamo 
di Dio in ogni caso » se in Lui 
q;^eriamo • 



CAFITULVm NONUia 

Quod duo sunt AdArentns 
Christi . 



CAPITOLO NOIìJO 

prava , che due' sono 
Le venute di Cristo * 



Mundum L Hnimeo^ Domi- 
ne mi 9 quod 
Christus jam venit 9 et jam 
4idimplevit primum adventum 
suum , quia in scripturis no- 
strifi invenimus duplicem ejus 
adventum . Primus adventus 
Christi descrihitur in Prophe^ 
ps in paupertate , et humilita" 
te . Sècundus in gloria et ma-- 
jestate . Et de utroque adven-- 
tu proponam iila quce mihi ocr 
currunt . 

IL De primo adventu dicit 
Deus per os Zacharice cap.ix. 
Laetare Filia Syon, ecceprae- 
ceptor tuus venit pauper , equi- 
tans asinam . Et in isto ad" 
ventu describit eum Esaiag der 
spectam , Daniel occisum , Za- 
charias , et Amos Tenditnm , 
et tamen jam fuerunt comple- 
ta y quce in libello descripsi » 
et describam^^on reputavimus 



Punto j[. np Emo mio Signo* 
re y c^e Cristo 
sia gìk venuto, e già s* è av- 
verata la sua prima venuta;poi- 
chè nelle nostre scritture trovia- 
ma due venute del medesimo . 
La prima vien descritta ne'Pro- 
feti tutta povera, ed umile 1; 
La seconda con molta gloria, 
e P aeslà; e dell'una, e l'altra 
vi presenterò quelle profezie , 
che mi sovvengono p 

IL Della prima ^ venuta Dio 
dice per bocca di Zaccaria al 
capo 9. Eallegrati o Figliuola 
di Siont ecco che il tuo Signo- 
re 9 e Maestro viene povero , 
su d'un vile Giumento . Ed in 
questa venuta Isaia lo dice ne* 
gletto; Daniello u(:ciso: Zac- 
caria , ed Amos : venduto , e 
tutte queste predizioni già s^ 
no state adempite in Gesù , ao^ 

Uà 
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cilm , idest non cognovimus me ho ben descritto in questo 

eum 5 sicut dixit Esaias Pro* Libretto e descriverò più sotto . 

pheta\ sed despcximus etim , Viiisi dice noni abbiamo curato 

etprevaUdmus cantra eum. Sed punto . Pìon reputavimus eum, 

gloria ejus , et majestas ejus cioè non V abbiamo volato rico- 

erit manifesta in secundo ejus noscere , come disse il Profeta 

adventu , quando ignis j et Isaia, ma T abbiamo dispezza- 

fiamma prcecedet eum. , et exar^ to , e prevalso contro lo stesso. 

descót , et inflammabit in cir- Ma nella Seconda venata sarà 

cuitu inimicos eius . Sicut di^ manifesta la sua gloria , e 

cit Deus per os Prophetarum la saa maestà , cpiando sarà 



Daìnd , et Esajce . 



///. Ettimeo, Domi ite mi , 
quod Christus non iudicabit a- 



preceduto dal fuoco e fiamme , 
cheincendiérà, e consumerà dV 
gn'intorno i suoi nemici , come 
dice Dio per bócca de' Profeti 
Davide , ed'Isaìa . 

in. E temo inoltre , mia Si- 
gnore, che Cristo non ci giudi- 



Uter , quam eum igne ad mar- cherà altrimenti che con fuoco 

tem 1 quia nos interfecimus di morte, perchè noi abbiamo 

omnes Prophetas , qid annun- ucciso ptìre lutti i Profeti , che 

ciaverunt' nobis de ipso prout ciannunziarono di lai la venuta. 



Deus testìficatur contranos per 
OS Helice Prophetce quarto li- 
bro Eegum . Et sic inierfeci" 
mus illum justum , propter 
quem sumus in ira Dei sineji~ 
ne , attdmen Dei simus . 



come lo testifica lo stesso Dio 
per bocca del Profeta Elia nel 
quarto libro de'Re ; ed indi uc- 
cidemmo quel giusto per la cui 
uccisione siamo in i a di Dio 
senza finire .' Pure di Dio 
siamo . 



«^^^^i^^ 
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CAPITULUm DECmUM CAPITOLO DECIMO 



De primo adventa Ghristi . 

^unctum L HH Imeo ^ Domi- 
ne mi , Deus 
describit aperte diios adventus 
Christi per o$ Esaice Prophe'^ 
ffc 2. e. cum dicit . Consarge , 
cousurge , induere fortitadinem 
bracbium Domini, Ks dicens 
consurge, propterejus dupU^ 
cem adventum , et singillatim 
dare primum Christi describit 
adventam quantum ad passio^ 
nem , et dejectionem capo 60. 
et 53. per totum . Et spedali- 
ter éum dicit . Vidimus eum , 
et non erat aspectns , et spe- 
cie$ , neqaedecor etc. Primum 
ejus adventum ponit Esa. 9. 
cùm dicit . Parvalas natiis est 
nobis . Et statim subiungìt se-- 
cundum ejus adventum , cum 
dicit . Et vocabitar fortissJmus 
gigas potens , saper Throniim 
David sedebit , utconfirmet ìl- 
lam ab iaitio , us<jae in aeter- 
nam . 

//. Zacharìas autem Pro- 
pheta descriUteum pauperem 9 
et sedentem super asinum cor- 



Delia prima venuta 

Ponto r. 'T» Emo , mio Si- 
gnore; Dio aper- 
tamente descrive due venate di 
Cristo per bocca d'Isaia al cap. 
2. quando dice : Innalzati 9 
Innalzati , e riprende la tu:a 
possanza braccio del Signore : 
dicendo due Tolte Innalzati' 9 
mostra la doppia renata ; e 
separatamente descrive con 
chiarezza la prima qaanto alla 
passione , ed amìli:izione nel 
capo 5o. e S3. per lutti detti ca- 
pitoli; £ specialmente 9 (piando 
dice : Noi lo vidÙimo , e non 
avea figura , né venustà, né 
decoro ( cioè di nomo > etc. E 
questa prima venuta Isaia la 
porta nel cap. 9, quando dice": 
E nato a noi pargoletto , su- 
bito soggingne la seconda vena- 
ta , quando dice : E si chia^ 
mera fortissimo , e potente 
Gigante sid Trono di Davide 
Egli Sederà ; per cor^ermarlo 
dal princifno sino in eterno . 

II. Zaccaria lo descrive po- 
vero, e sedente sul vile giumeiv- 
to capo 9. Cosa mai questo vuol 
Hi 2 
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piful. 9. Et quid àliud est hoc ,' dire ? se non che il Profeta de- 
ttisi f iiuod Propheta describit seme la prìma renata nell' a- 
primum adventum in humiU^ miltà, la seconda nella potenza, 
tate, et secundum in poten- e maestà. Cosi pare la descnr- 
tia , et majestate . Sic etiam re Daniele al capo 7. verso il 
iescribit eum Daniel cap>^ 7. mezzo dove dice : /o contem- 
circa medium , ubi dicit . Con- piava , e. miravo in una visio^ 
giderabam , Tel aspiciebam in ne notturna 9 ed ecco fra le 
visione noctis , et ecce in na«- nubi del cielo quad il Figliuo- 
bibns Gaeli qaasi Filios homi- lo deWuomo veniva , e punse 
nis T^ebat , et asqne ad Aù- sino àW Antico dei giorni (cioè 
tiqnam dieram penrenit , et in il divin Padre ) e al di lui *co» 
conspecta ejas obtolerant eam 9 spetto presentato gli die la por 
-et dedit ei potestatem , et ho- tensa , e V onore, td il regno , 
norem , et regnam : omnes pò- e tutti i popoli , le Tribù , e 
pali , tribas » ac lingnae ado- lingue Vadoreranno^ e lo servi' 
rabant enm , et seririent ei . ranno . U Testo Ebreo Leg- 
Hebrofus habet . „ Tribus , oc gè . ,, je Tribù , e le lingue 
», Unguce honorabunt eum , „ r onoreranno j e lasuapo^ 
„ etnondeficietpotestasejaSj „ tenzanon avrà fine y per- 
9, quia non auferetur , et re- „ che non gli sarà tolta , ed 
9, gnum ejus manebit in ceter- „ il suo regno durerà in eter- 
9, num . „ Nostra autem tran- „ no • „ La nostra versione pe* 
j2at/o habet . ,» Trihus » ociin* rò Legge : Le Tribù , e le Ibi" 
>, gum servient ei , potestas gue lo serviranno . La sua, 
9, ejus , potestas mtema , quoù potenza , potenza etema , la 
19 noTi auferetur , et regnum quale non sarà tolta ; e il JU 
«9 ejus 9 quod non corrumpe- Lvdregaonon si corromperà. E 
„ tur; alias , et non deficiet altrimenti e non finirà la 
„ potestas ejus \ àlias , potè- sua potenza^ o puTe : la sua po^ 
„ stas ejus in cetemum , et re- tenza sarà in etemo t e 1 di 
„ gnum ejus manebit inteter^ lui regno durerà in etemo $ o 
9, num ; àUas , non corrumr vero : Non sarà corrotto^ cioè 



petur . 



dÌ9trutt(^ . 
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///. Etmar^festumestiDo^ HI. W dunque manifesto,» 



mine mi j qu^d in secando ad" 
venta sedebit Christus anteuÉn" 
tiqaum dieram 9 qui est Deus » 
4id judiciura 9 sicut sedit in 
primo adventa ante patres nO' 
^tros Juda^oSf ut judicaretur . 

IF", Et istos daos adventas 
•MessicB f idest Ch'isti f innait 
Propheta David in Psalmo 9 
cum dicit 9 Quia venit , quo- 
niam Tenit judicare terram. 
Propter prìmum ejus adven- 
tum 9 qui fuit simplex dicit 9 
quia venit , propter secundum 
vero 9 quia erit cum potenzia 
dixitf quoniam venit judicare 
terram . "^ 

\ ^. De secando ejus addenta 
loquitur Zacharias cap, i3. 
cum dicit . Impriment Testigia 
pedes super montem oliva- 
rum, etc. Etnos Domine non te degVolivi etcE noi Signof 
dicimaf , quod Deus in essen" mìo , non diciamo 9 cbe Dio 



mio Signore, che nella secon* 
da reputa sederà Cristo avan- 
ti TAntico de'giorni, che e Dio, 
al Giudizio 9 sicpme nella pri- 
ma Tenuta sedette d'innanzi i 
nostri P«dri Giudei , perchè 
fosse giudicato . 

IV. Queste due venute del 
Messia , cioè , di Cristo le cen- 
no Davide nel Salmo, quando 
disse : Perchè viene ; Poiché 
viene a giudicare la terra . 
Per la prima venuta » che fa 
semplice dice soltanto : perch^ 
viene ; per la seconda perj!^ 
perchè sarà con potestà, disr 
se : Poiché viene a giudicare 
la terra . 

y. Della seconda venuta ne 
parla pure Zaccaria al capo i?. 
quando dice : Imprimeranno 
le vestigiai suoi piedi sul mcj^ 



tia sua 9 et natura , habet pe^ 
des 9 nec carnem9 nec ista quce 
corporis $unt , sed habere pe- 
des convenit omni creatura 
corporece . Dicit etiam Dasdd 
Propheta , quod saprà allega^ 
tum est , loquendo de secando 
ejus adventa . £gnis in conspe- 
ctu ejus exardescet , et in oixr 



nella tua essenza » e natura hk 
i piedi , né carne , i^è queste 
parti , che soijo del corpo , ma 
aver piedi etc. conviene ad 
ogni creatura corporea . Dice 
pure Davida come sopra è sta- 
to riportato , parlando della se- 
conda venuta : Il fuoco arde^ 
rà al di lui cospetto 9 ebruge^ 
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enita ejas infiammabit. Ad » 
Domine non dicimus » qaod 
Deus sit circumscrìptus , quod 
aliquid posset esse in circuita 
ejus 9 inquantum Deus , sed 
auctoritates ^imiles habent ve- 
ritatem ' ad litteram m iìlo ju" 
sto 9 quem Prophetce descri-- 
bunt , nane loquentes de ejus 
humilitate , nunc def ejus ma- 
jestate , et de hoc loquitur Ma- 
lachias i cap, 3. cum didt - 
Ecce Dominas yenìt, et quis 
poterit stare ante adrentam 
ejUs ? Ipse enim quasi ignìs 
contilaiis, et sedebit, etUqae- 
faciet argentam , etaiiram . 



p^L Ecce qualiter justus i7- 
fe , qui 5 fuit judicatuB , ve^ 
nìet in secùndo adventu . Et 
' attende , Domine mi , quaU- 
ter desàribit eum ibidem Pro- 
'pheta in eodem cap. 3. cum di- 
cit* Tunc Ego Teniatn, et in- 
trabo in jadicto ad eos , et ero 
testis verax super adulteris , et 
malis, etperjuris, et super il- 
los , qui defraudant mercedem 
mercenarii , et qui spoliant pu- 
pillos, et viddas, et opprimunt 
ptregrinum , et panperem . 



rà intomo a lui , t pare noi 
non diciamo , che Dio sia cir^ 
coscritto , onde possa avere 
cosa ali* intorno ', che lo cir- 
condi, come Dio ; ma però 
queste, e simili autorità han- 
no la sua verità , oome sona- 
no nella Lettera, in persona di 
quel giusto , che ci descrivo- 
no i Profeti , or parlando det- 
la di Lui umiltà , ed or della 
sua maestà , e di questo parla 
Malachia al capo 3. Quando di- 
ce : Ecco , che viene il Signo- 
re ^ e chi potrà reggere in-- 
nanzi Ma sua venuta ? /m- 
perocchè egli quasi fuoco ar- 
dente , e sederà , e liquefa- 
rà r argento , e Voro^ 

VI. Ecco come quel giusto , 
che fa giudicato , verrà la se- 
conda volta ; e riflette , mio 
Signore , come lo descrive lo 
stesso Profeta nel medesimo 
luogo del capo 3. ove dice : Al- 
lora io verrò , ed entrerò in^ 
giudizio per loro ; e sarò te» 
stimonio verace sopra gV adul- 
teri , e malvagi 9 e spergiu- 
ri , e sopra coloro , che de- 
fraudano la mercede agV ope- 
ra) , e che spogliano i pupilli , 
e le vedove , ed opprimono U 
p^egrino , ed il povero . 
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VIL Et idem j Domine mi j VII. Il medesimo, mio Si- 
descrìbit Ezechiel cum dicit. gnore , descrive Ezecchiele 
33. cap. ubi loquitur de pasto- al capo 33. dove parla de'Pa- 
ribus , et ovibus dicens . Ego stori , e delle pecore 9 e. dice : 
separai bo ab eis , scilicet a jw Io separerà da loro , cioè dai 
stis , iransgressores , et incre- giusti , £ trasgressori , e gFin-' 
dulos , hccc non habet transla^ creduli . Queste parole non si 
tio nostra , sed in arabico di- leggono nella nostra versione , 
cit sic . Domine mi ecce ma si trovano cosi nelFarabi- 
quod in secando advevLtusepa" co. O mio Signore. adunque, 
rabit incredulos de medio ja- ecco , cbe nell a seconda vena- 
storum , sicut etiam dìcunt ta separerà gì' increduli dal 
Malachias, et Ezechiel dare ^ mezzo de' giusti, come dico- 
et in primo adventu nemo nO" no pure chiaramente Mala- 
strum cogno9Ìt eum , quia chia , ed Ezecchiele ; e nella 
exiveratlimiteshumancBnatW' prima venuta nessuno de' no- 
ne . Sìcut dicit Deus per 0$ stri lo volle conoscere (^incre- / 
Esaias Prophetce capit, 53. Et duli ) p erchè umiliato sopra i 
inter iniquos computatns est , limiti dell' umana natura co- 
et propter hoc non reputavLoius me lo dice Dio per bocca di 
eum , Uyerem. dicit Xf^IIh Isaia al capo 53. : E fra gVi- 
cap. Ipse est homo, et quisscit niqul fu <^ofnputato , e per 

questo non lo curammo . Ge- 
remia pure al capo 18. dice : 
Egli è uomo , e chilo sai 

VIIL Temo, perciò mio Si- 
gnore , che i nostri Padri nel- 
la prima venuta del Messia, 
e prevaricarono , ed errarono ; 
e per questo ci ritroviànqo in 
questa , pre^senle cattività , che 
non ha puajto fine , pur non- 
dimeno , checché ne accacfa ^i 
I}jo ^amo, ei ia Lui speria- 
mo. 



eum 



P^TJL Et timeo , Domine 
mi , quod Patres, nostri in pri" 
mo adventu Messi(B defece- 
rjunt , et erraverunt , et prò- 
*pter hoc sumus inista captir- 
vitate , qu(B non habetfinem 9 
et tamen quieqtiid contingat , 
Dei sintus j et in. ipso sperar 
mus / . . ' . 



Digitized by VjOOQIC 



iSa 



Epist. Rab. Samaelis. 



CAP. UNDECmUM 

Pe secando adTenta Christi, 
qaod tane sit 9am potentia 
Jadicataras . 

Punctum L T\ Ornine mi , 
'^^ paveo , ne 
tste jtistus Judex sit lUe , qui 
judicaturus est cum poientia in 
adventu sectmdo ^ et qui fuit 
Scdvator in adventu primo 
omnium, , qui crediderunt in 
eum , quoniam Propheta Da," 
vid dìcit de ifla . Notam fecit 
Bominas Salutare saam et in 
conspecta gentiam rerelavit ju- 
stitiam saam . Adhuc dicit 
Esaias cap, 12. HauneTis, aqnas 
de piscinis Salfatoris , quod 
dictum , secunèum ridere 
meum , inteUigo , de Bapti* 
smo . Nam in primo adventu 
salvavit per aquam 9 et in se- 
■ cundo judicabit per ignem . 

' //. Et de isto Salvatore di'* 
vitur y Domine mi , Job. 19. 
Sciò qaod Ssilrator meas yivit, 
ìet in novissinio die de terra 
èarrecturas sam , et in carne 
mea ocoli mei vidébant Deam 
. Attende i Domine mi , 



CAPITOLO UNBECIMO 

Parla della seconda venuta 
di Cristo , che sarà con pò- 
testa a giudicare . 

Ponto I. Olgnormio, iopa» 
Tento (pesto gin- 
sto gindice non sia qaello , che 
sarà per gindicarci con potestà 
nella seconda venata, efuneUa 
prima il Salvatore di tattici qua- 
li credettero in Ini ; poiché il 
Profeta Davide dice di loi : 
il Signore ha fatto manifesto 
U suo Salvatore , ed al suo co* 
spetto ha rivelato la sua^ guf 
sHzia . Ancora Isaia dice al 
capo 12. Attignete le acque 
dalle fontane del Salvatore : 
Qaesta espressione secondo ii 
mio sentimento , io V intendo 
per il Battessimo . Poiché nella 
prima venata ha salvato col- 
raoqaa,nella seconda gioielle- 
rà col fhoco . 

II. Di qnesto Salvatore si di^ 
ce , Signor mio , hi Giob al 
capo 19. So che il mio Salvare 
tore vive , e neW estremo gior^ 
no sarò per risorgere dalla 
-^rraf e nella mia carne gt oc-- 
chi miei vedranno il mio Dio-* 
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quod vocat Utum Dewn . Coti-» 
stat autem , quod ocuLi carni$ 
zion videbunt Deum • 



///, Ecce hahemus , secnn^ 
dum Scripturas 9 quod Salva" 
tor est iste Deus juitus y de quo 
est sermo , et solus potest dici 
verUs justus , quoniam nullum 
peccatum fecit , secundum 
quod de iìlo Deus testijicatur 
per OS Esaiie Prophetcc^ Qui 
peccatiim non fecit , ne e inven- 
tiis est dolas in ore ejus . 

IP^, Nec de Moyse 9 nec de 
aliquo Prophetarum dicitur , 
quod sit Salvator justus 9 et 
$ine peccalo , quia Moyses pec» 
eavit , et omnes Prophetce pec^, 
caverunt 9 sicut vos scitis 9 Do- 
mine mi • Et idcirco nullus 
eorum vocatur justus in Seri" 
ptura 9 sed illuì nomen isti 
ioli servatur , et sine duhio 
non salvantur 9 nlsi hi ^ qui 
credunt primum adsfentwn 
suum , et iUi qui non tredurìt 9 
non habent causam aUquMm » 
quod scdventar in secundo ad- 
ventu ejus , sed digni sunt mof" 
te quia digni erant morte itti 9 
qui non credebant Mofsi 9 et 



Avvertite inij Signore # che 
q lesto Salvatore ' lo chia aa 
Dio, e fraitrmto co^^ta cae Dio 
non lo vedranno grocchi del-» 
la carne . 

LIL Ecco , che da ciò ab* 
biamo che questo Salvatore è 
Dio giusto 9 dì cui si paria ; e 
solo E^ìi può dirsi vero giu- 
sto , poiché non fece mai pep« 
cato alcuno , come testifica di 
Lai lo stesso Dio per bocca d'£* 
s;ua il Profeta , ove dice : H 
quale peccato non fece mai , 
né si trovò mai Jallo nella di 
Lui bocca . 

IV. Né di Mosè , né di al- 
tro Profeta si dice , che sia 
Salvatore giusto , e senza pec- 
cato , perchè , e peccò Moisé , 
e peccarono tutti i Profeti co- 
me ben lo sai mio Signore : e 
perciò nessuno di loro si chia-^ 
ma giusto nella Scrittura » ma 
un tal nome a Lui solo é riser- 
vato 9 e senza dubbio non si 
salvano $ se non coloro 9 dia 
credono la di Lui prima vftnu*- 
ta , e quelli che non la credo-, 
mo non hanno alcun merito per 
esser salvati nella di Lui secoir* 
da venata ; ma s4iranno degni 
di morte 9 quando furono de- 
gni di morte ancor coIobo « ehe 
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non obeiiebant ei , qid fuh non credevano in Mosè , che 



peccator , quanto magis digm 
sunt igne illi, qui lon credunt, 
et blasphemant istun justum , 
et rlominum , qui peccatumne" 
scivit unquam , quicquid ta^ 
men cveniat , Dei sumus nos . 



fb peccatore ; quanto maggior- 
mente son degni di fioco co- 
loro , i qaiili non credono , e 
bestemmiano qaesto giusto y • e 
Signore , che non conobbe mai 
peccato . Che che però sacce- 
da di Dio siamo . 



CAPIT. BVOBECIMUm 

De Cbristi Ascensione * 



Punctum /. T^ Ornine mi , 
nos inveni^ 
mas in scripturìs , quod Chri-- 
stus exaltubitur de terra ad 
Coelum 9 et ego timeo , quod 
illud sit completum in isto qui 
fuit interfectus a patribus no- 
stris , et de ista exaltatione di- 
cit David Propheta in Pmlmo 
23.0 magnate > aperite portas 
principatus vestri , et elevami- 
ni portae aeternales , et introi- 
bit Princepg gloriaB . Et atten-- 
de Domine , quod respondent 
illi Angeli . Qiiis est iste Prin- 
ceps glorine ? Et ipse respondet 
lUis . Domìnus virtù tu m forlis 
in pnelio , Et constat , Domi^ 
ne mi , quod just us iste Domi-- 
nus virtutum non habuit pras^ 



CAPITOLO DUODECIMO 

SuW Ascensione 
di Cristo . 

Punto I. ly/Tlo Signore, noi 
troviamo nelle 
Scritture , che Cristo sarà esal- 
tato dalla terra al cielo , ed io 
temo che ciò siasi adempito in 
questo , che fu ucciso dai no- 
stri padri ; e di questa esalta- 
zione dice il Profeta Davide 
nel Salmo 23. magnati apri- 
te le porte del vostro Principa- 
^ to ( cioè regno ) ed inalzate le 
porte etemali , ed entrerà il 
Principe della gloria . E av- 
vertite Si.nore , che gV Ange- 
li rispondendogli : Chi è que^ 
sto Principe della gloria ? fi- 
eli loro risponde : // Signore 
delle virtù Jorte nella batta-* 
glia , e costa , mio Signore , 
che questo giusto Signore del* 
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Uum r 7W51 in primo adventu le virtù non. ebbe cjaesta , s^ 

sao , quia quando sedebit ad non nella prima saa yenuta^ 

ju^candum y i^is In circuita ma quando sed rà a giadiear- 

ejui exardescet , et infiamma'^ re arderà iJ fuoco ( del suo sde- 

bit in circuita inimicos ejus , gno ) intorno a Lui , e bruge- 

et conflabir justos per ignem , rà i suoi nemici d'ogn'intomo , 

quasi argentam , et hoc in e purgherà i giunti col suo fuo- 



co quasi con^e l'argento . JNè vi 
sarà , chi combatterà contro 
di Lui ; né vi sarà luogo di 
combattimento . 

IL Ancora Isaia al capo 6?, 
dice deir escdt azione di qocr 



ultimo ejus adventu . NuUus 
autem prceliabitur contraiUum^ 
nec locus erit pugjiw . 

//. Adhac de justi hujus 
exaltaiione dicit Esatas e 60. 

Quis est iste , qui venit de fi- Sto giusto ( al cielp ) : Chi 4 

dom , de terra rubens vef5ti- m^i questo , che viene di £- 

mentis eius deBosra, srcut ille dom , dalla terra rubiconda , 

formosus in stola ? Et respon^ né'suoi vestimenti. 4^ Bosra , 

det his fustus iste . figo , qui come tutto bello nella sua sto^ 

loquor justitiam , sum expn- la ? Risponde a queste parole „ 

gnator ad salvationem . Et di-' questo gias^K : Io sono , dha 



cunt ei Angeli , domine., 
quare rubrum est vestimentom 
taum , sicut calcantis torca^* 
lar? Rcspondety dicens UUs ; 
Torcttlar calcavi solas , et non 
crat vif mecum . P^ideo , Oo- 



porto la giustizia ,, espagmb^ 
tore per salvare ; onde dicono 
gì' Angeli : Signore e per'»» 
che è vermiglio il tuo vestii 
jHento , c0ìne. chi calca nel 
Torchio ? Risponde loro : Calr 



mine mi , qu(im propris {0- cai solo al Torchio ^ e n<m vi 

quitur Esaias et fimeo ;, quod era meco alcun uomo . Ben 

hujits justi responsio non tan- vedo , mio Signore , quanto 

g€it nisl nos i cum dicit . Cai- bene park Isaia , e temo , ch« 

cavi eos in ira mea , ,doueo la risposta di questo giusto iìon 

aspersdsest sanguis eorum su- tocchi altro c>ie noi , quando 

per indtlmenta mea , et inquir dice : U ho calpestato nell(^ 

nntEi $wxt <Mxmia Testimentjt mia ira , finché è asperso sid** 

B 2 
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i remi . 
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mea • Seti dies aìtioQis in-corde le mie vesti ài loro U sangue » 
r^tribatìonis e tutte saran contaminate dal 
medesimo . Ma U giorno del' 
ìa vendetta è nel mio cuore 9 
e Vanno della mia retribaùo^ 
ne viene . 

IH. Quanto dancpe sperare 
possiamo mio Signore , in qae- 
stogiasto, sabito che sappia- 
mo , che ea;li si sia querelato 
cogV Angeli del cielo contro di 
noi , e loro notìfica , che Egli 
solo sarà per calcare il Tor^ 
cbio . E cosa altro calcò figli 



#//. Quantum ergo sperare 

possumus in justo isto , Domi" 

ne mi , ubi scimus ipsum de 

noins An^elis fulsse cònquè^ 

Stum in Cacio ^ et notificavit 

eis n quod ipse calcaverit tor-^ 

cular sol US . Et quì-l aUad cal-^ 

cavit ih ira sua nisi nos , qui 

post beUum , quod habuit in nella saa ira ? Se non noi , i 

primo aiventu suo , prostrati quali dopo la gnenra , che so- 
stenne Egli nella prima sna 
venata , siamo stati da Lai ab- 
battati 9 e calcati , già sono 
mtll&anni ? e ancora ci resta 
il' giorno della saa vendetta 
nelFaltima saa venata « e Tait- 
Do di retribozione che ha nel 
tuo cnore . 

lY. DioToiesse, inioSign(>- 
re 9 che qaando nccidemmo 
Isaia , avessimo scancellata 



gumus ab eo ; et calcati , jam 
$unt mille anni ? ef adhuc fv- 
9tat dies idtionis in ultimo ejus 
adventu , et anrlas retributio^ 
m$ in corde suo * 



ÌP^, Utinam , Domine mi , 
tfuanìo interfeeimus Esaiam , 
éklevissemus istam aiietorita^ 



fem prtBdictam de Prophetia dalla sna Profezia Taatorità già 
$ua , qftod nunqnam legeretur recitata , affinchè giammai 
àballquo. Et ecce ^ qu>d Da^ fosse letta d' alcono . Ecco, 



ifid vocat Imìlum , C'*m dicit : 
9o*iiinas vrrtutnm fortis in bel- 
lo , Hjc Esaias vocat Torcalar . 



quel , che Davide chiama 
guerra , qu.indo dice : Signo^ 
re delle virtù forte nella guer- 
ra , questo chiama Isaia : Ton* 
chio . 
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V, ffea 9 Domine mi , no$ Y . Ahi ! mio Signore , che 

bibimus mttstum illnd , de quo noi bevetamo qael mosto v 

eftam Acii Jacoft Patriarcha dei quale ne parla pure Gia- 

et Ptopheta , ut hahetnr in li^ cobbe il Patriarca-, e Profeta > 

bto generatioms creaturarum come sf M nel Libro della ge- 

cap. 49* de Juda . Lavavic sto- nerazione delle creature al ca- 

lam in san^aine, scilicet, n- po49« parlando di Giada ; La» 

T'a , ^ìcnt eH factum in nobis vò la stola nel $ani;ue , cioè-, 

in primo adventu Jfle-tSHB , sed u^a , Cornee accaduto in noi 

quid/aciemu.9 in ads^ntu ejus nella prima venuta del Ale$^ 

in ultimi} , q^and'y stctbtmt fto- sia 5 ma ^cosa ùremo neirol*- 

mines coram homine judican^ tima $ua Teàuta , quando gI-lio»p 

te y et in circuita ejus erit ignis mini compariranno al cospetti 

paratus ad de\^orandam illos ,' dell'uomo Giudice , al cuii»- 

contra quos talerit senten" tomo sarà preparato il ^fnoeè 

tiam . per dirorarli , contro i qudi 

proferirà la sentenza ? • 

PT Tane enhn non erii YL Allora' non sarà tem]!» 

tempus belli , nec jam in tor^ di guerra , né sarà calcato nel 

culari calcabitur , quia jam ex Torchio , perchè ' già allóra ^ 

titnc non erit locus , nec tem^ non avrà luogo il combatterei 

pus ptxnitendi nec rèfugii , sed né pia tempo di pentirsi, né di 

justitios , ut sicat ipse judica* rifugio , ma di ginsti:da , affina 

tusfuit sinepébcato , quod in*^ che , come Egli fii giudiczilxl 

venir etur in eo \ sic ipse judi^ senza trovar <;i in Lui colpa al^ 

cabit peccatores . Dicit entm èuna , così Egli giudicherà 

Deus in Prophétia Sahmonià allora i cólpe voH . Dice peirofò 

Proverbiorum duodecimo : Dio nella -Profezia di' Salomoi. 

Quando jnstus recipiet Judi- ne al capo 12. 'de'ProrerbJt 

feium, ubi eritimpius , et pec* Qi andò il giusto soffrirà U 

cator? linde ^ si justus v'r giudTtió , òOe*, e come sitro^^ 

salvabitur , qudd erit tane de i^rà Tempio , e il pecctitor0Ì 

impiQ . Onrfese il giusto si salterà ap» 

pena 9 che Stira allora delFem* 
pio? 
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CAP.DECIMUJiTERTIUH CAPITOLO DECIMOTERZO 

Jkdhac fordas proI>at corpo- Prova ancor più fortemente la 
raiem Ascensionem Chrisd . corporale Asceiuione di Cri- 
sto. 



Tum tum L TTTjlde tlmeo , 
. Domine mi » 

quod hmc , qute dieta sunt te-- 
stimonia Prophetarum de iHo 
fusto , quod scilicetfuit vendi" 
tus prò atgento^ ut dlcit A- 
mos Propketa , quod calcavit 
torcular , ut dixit Esaias ; 
quod gessit beUum cum patria 
bus hostrìs , àcut dicit DJvid; 
quod captai fuerit in peccatis 
nostris 9 sicut dixit Hyerem. 
quod vulneratus fuerit in Pai" 
jnls suis 9 sicut dixit Zachar. 
quod super ejus vestem misscB 
sunt sortes , sicut dicit David ; 
quod aicendit in Coelum , si-- 
fiut dixit idem Propheta , et 
olii » quod non conveniat Deo 
in e sentia , sive in natura di- 
vina , secundum qua n nec re* 
surgit 9 nec exaltatur , nec 
sedete nec descendit • Exhisf 
qujce dieta sunt , seq^itur ne- 
•cessarlo 9 quc^d jam venèrit il- 
Ujustus 9 eujus naturcB corpo^ 



Ponto I. /"' Randementc io 
^^ temo mio Signo- 
re , che tutti li già sopradetti 
testimoni de' Profèti sono dì 
quel giusto, che fu , cioè , ven- 
dato per argento , come di- 
ce il Pr. feta Amos ; che calcò 
il TorcQ-^are come disse Isaia ; 
che soffri la guerra co' nostri 
Pad-i , come dice Davidde ; che 
fu inipricionato ne' nostri pec- 
cati 9 come disse Geremia ; 
che fu impiagato melle palme 
delle sue mani, come disse Zac- 
caria; che sopra le sae testi fu- 
rono gettatele sorti , come di- 
ce Davidde ; che ascese al Cie- 
lo 9 .come disse lo stesso , ed 
altri Profeti ; mentre tutto ciò 
|ion può convenire a Dio nella 
sua essenza e natura Divina » 
secondo la quale » non risorge, 
non ascende 9 non $iede , né 
descende . Da tatto ciò adun- 
que ne siegne che sia venuto quel 
giusto alla cui natura corporea 
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rece hcec pfcedicta, et similia le predette cose , e simili pò- 



poterunt convenire . 

//. Si aatem tibi videtur fora- 
te dar am credere, Djmine ml^ 
quod homo corporeus ascendit 
in Coelum , a udì auctoritates 9 



trsmno convenire . 

II. Se per^ ti sembrerà for- 
se duro ii credere , mio Siijna* 
re che anVomo corporeo asce-» 
se in Cielo, ascoltale autorità 



et exempla , quce mihi occur^ e gl'esemp), che mi sovvengono^ 
runt de scripturis nostris . Et nelle nostre scrittore .Sn di ciò 



sufjer hoc didt David Prophe- 
ta de ilio . Ascendit Dea< in 
altam , et salvabit captività- 
tem , dedit dona hoininibus . 
Dicit etiam in Pscdmo 67. de 
Ascensione ejas . Jubilate Deo , 



dice David di lai . Ascese Dio 
in alto , e ci salverà dalla 
cattività , e die agV uomini de* 
doni : e nel Salmo 67. dico 
pare della di lai Ascensione : 
Giubilate in Dio, e glorificate U 



et , glorificate nomen ejas , iter di lui nome , fate cammino a 
facite ei , qai ascendit de par- colui che ascende dalle parti 
tibus occideatist Dominas no- deW Occidente , Signore è il suo 



menilli. Aihuc, Domine mi , 
dixit David die Ulo in P salmo , 
quem tu habes in corde . Jabi- 
late Deo , qai ascendit sa er 
Goelam Coeli ad Orientem . Et 



nome . Ancora lice lo stesso Da- 
vidde in «fuel Salmo , che tieni 
a caore : Giubilate a Dio , it 
quale ascese sopra il Cielo eie* 
Cieli air Oriente . (Si mette la 



de isto dixit Amos cap. 9. Do- pura spiegazione letterale , per 

minusest qui ae li Scavi t in ex- la fedeltà della traduzione, giù- 

Celso sedem suam . Et de. ipso sta la promessa ) . £ di questo 

dicit etiam David in Psalmo disse Amos al capo 9. Questo 

66. Ascendit Deus in jubilo , et è il Signore , che edificò nel- 

Dominus in voce tuke . De ipso Volto , ed eccelso la sua Sed£ . 



etiam dixit Aser Propheta 
cap, 3. Vidi hominem descen- 
dentcm de corde maris , et per- 
venit usquc ad coelum . Et quia 
non habemus istam Prophe-» 
tiam 9 obnùsi multa s^ribere 9 



E di lui diceDavidde nel Salmo 
66. Ascese Dio con giubilo, e il 
Signore nel suono della Trom- 
ba , Di lui ancora disse Aser 
Profeta al capo 3. Ho veduto 
un ^omo discendente dal cuor0^ 
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4iu(B àUegat super hoc 9 immo dei mare , e pervenne sino ai 



habe nus eun 9 sed ipse tane 
nesdvit 9 ifuod Aggeus in la- 
tino vocaretur Aser in Arabi* 
co . Didt edam BUoyses in con* 
lieo . Levabo ad Cociam ma- 
naia meam , et Deuteron. 33. 
<Diiit etiam Esaias cap. 21. 
'CoDsar^e cunsarge brachìam 
Domini , De tsto etiam ait An-^ 
na mater Samuetis primo Keg, 
a. cap, Dabit DoiuÌdus ior.pe* 
tìnm Regi sao , et sabliiuabit 
ChristncQ $Qam . David etiam 
Sixit M Asceiidit Dominas sa^ 
per pennas Teotoram. Et ha 



Cielo . Ma poiché uoa abbiano 
questa Prufesia h ) lasciato di 
scrivere mi»ite cose , che asserì* 
sce sa questa materia ; anzi tro- 
viamo che egli allora ( sarà lo 
scrittore ) non seppe , cne Ag- 
geo in Latino , si chiamereb^ 
he Aser in A abico . Dice 
pare Mosè nel cantico : Alze^ 
rò al cielo la mia mano . fi 
nei Dealeron. capo 33. Dice 
ancora Isaia ai capo 21. Innai^ 
zati 9 innalzati traodo del Si-- 
gnore • Di questo ancora disse 
Annar madre di Saamele nel 



auctoritates occurrunt mihi ad Uh. de' Re capo a* Darà il Si^ 
jirobandum exaltationem ChrU gnore V impero al suo Ee , e 
sti corporalem usque ad Coe-- sublimerà il suo Cristo . Da- 
lum , et sunt plures alice , quas ride ancora disse . Ascese U 
tu 9 Domine , bene scis . " Signore sopra le ali de'venti . 

£ queste autorità mi si presen- 
tano per prorare ¥ esaltazione 
corporale di Cristo fino al Cie- 
lo , e re ne sono altre molte 
che tu Signor mio , ben le sai . 
///. JNunc etiam exempla Ili. Adesso addurrò pureal- 
mliqua adducam de lege no-- cani esempii della nostra legge 
stra , quia videtur etiam no-- perchè si veda essere a noi 
bis multum inconìfeniens cre^ conveniente il credere,che asce- 
dere , q:fod In cor por e ascen- se in Cielo col corpo , e ciò sarà 
dit in Copìum , et hoc est pro^ collaconsiderazione,imperocchè 
pter considerationem , nam in noi tìoviamo nella nostra leg- 
hge , et in Prophetis inveni^ g« , e Be' Profeti , «he Dio ?•- 

( 
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lìius , quod Deus verus , et glo* 
riosus assumpsit de terra , et 
elevavit plures sanctos viros^ 
jyatres nostros . Et si de istis 
non dulfitamus propfer eorum 
sanctitatem , et propter testi" 
monium scripturce , quare du-^ 
hitamus 'de Ascensione istius 
justi in corpore 9 et anima cui 
\magis scriptnra perhibet quam 
illis testimonium sanctitatis ? 

//^. Et quia durius bellum 
secundum Prophetas sustinuity 
et plures captivationes mundi , 
quam aliquis de prcedictis . Et 
prcBterea , Domine, sine exem^ 
pli positione scis , quod Ma^ 
thusalem , et Enoch justi , et 
Helias Propheta fuerunt as- 
sumpti a Deo de mundo usto in 
corporibus suis . De Moyse 
etiam non est dubitandum 
quin sit in Cedo in Corpore , 
et Anima , ut dicitur Deute- 
ron. 34- Dixit Deus ad Moy- 
sem : Ascende in montem uo- 
cte , et morere ibi , et asccn- 
dit in montem , et mortuns est 
ibi . Et nescivit homa septil- 
ehrum ejas usque in hodier- 
num diem . Et quid significat , 
quod sepidchrum eius est igno- 
tum in terra ? eum ipse fuit 



161 

ro e glorioso assunse dalla ter-r 
ra ed elevò molti uomini santi 
nostri Padri . , E s^ noi di que- 
sti non abbiamo alcun dubbio 
per la loro Santità , e per T au- 
torità delle Scritture; perchè poi 
dubitiamo della Ascensione di 
questo giusto in corpo ed in 
Anima , al quale molto assai 
più favorisce la sprittura , ch^ 
a quelli, nel testificarne la iSauT 
tità ? 

IV. E perchè ancora egli 
sostenne una assai più dura 
battaglia ; e maggiori persecu- 
zioni del mondo , che altro 
chiunque de'Santi predetti . Ed 
inoltre , o Signore , Senza al- 
tro esempio ben sai , che Matu- 
salem , ed Enoc, ed Elia il 
Profeta furono da Dio assunti 
dalla terra co' loro corpi . Di 
Mosè ancora non è da dubitarsi, 
che non sia in Cielo in Anima 
e corpo , come si dice nel Deu- 
teron. cApo 34. cosi . Disse Dio 
a Mosè : Sale sul monte nella 
notte e morirai ivi ; ed Asce* 
se Mosè sul monte ed ivi mo^ 
ri ; e non ha saputo uomo vi" 
venie il sepolcro di lui sino 
al giorno d^oggi . E cosa vuol 
dire , che il di lui Sepolcro è 
ignoto in terra ? essendo e^li 
o 
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Propheta major ^ et sanctior 
aliis ? nisi quod Deus resusci^ 
favit eum , et assumpsit eum 
in corpore , et anima sicut 
alias justos assumpsit , et ele^- 
vavlt ad locum ubi sunt . 

y. Nec nos debemus mira^ 
ri saprà hoc , quod aer iste Ze- 
vis 9 et subtilis posset -portare 
èorpora tarri grossa , et pon-* 
derosa , quia nós scimus y 
quod aqua , qua^ est in rarità^ 
te similis aeri quando placuit 
potentice omnipotenti , porta- 
idt corpora Filiorum Israel in 
eorum exitu de Egypto ; et 
quando fuit acceptum Sacrìfi^ 
cium , ignis descendit de Coe^ 
lo 9 et elevavit , et portavit 
corpora pecorum , et boum , 
quas offerebantur Beo . IWoy- 
ses vero, et Helias Prophetave^ 
runt de {Uius justi elevatione , 
ac olii Prophetas . 

PT. linde eum oporteat nos 
esse credentes de elevatione 
corporea dictorum sanctorum, 
cur sumus increduli de elevatio- 
ne istius ìusti , et eum eleva- 
tum esse in Ccelum , de quo tot 
sunt testimonia Prophetarum 
in scripturis sicut dictum est ? 
^t possèt induci ut quia satis 



stato , maggior dfe' Profeti , 
degl'altri il più Santo ? Se non 
che Dio l'abbia risascitato,ed as- 
sunto in corpo ed Anima , co-r 
me altri giosti as^nse , e Tele- 
TÒ al Inogo dove essi sono . 

V. Né dobiamo di ciò mera- 
Tigliarci, a cagione , cheqaesta 
Aere è liere , e sottile onde non 
possa portare in allo i corpi 
grossolani , e pesanti , mentre 
noi sappiamo , che Y acqaa » 
la quale nella rarità è simile 
airaere,qaando piacque alFon-* 
nipotenza divina portò i corpi 
de' Figli di Israele nella loro 
uscita dair Egitto ; e quando 
il loro sagrifizio fu accetto a 
Dio, il fuoco sceso dal Cielo Te» 
levò, e portò in aria i corpi del- 
le pecore , e de Bov^ , che 
s' offerivano . Moisè quindi ed 
Elia profelizarono dell'Eleva- 
zione del già detto giù ito , co- 
me pure altri Profeti . 

VI. Laonde essendo necessa- 
rio di noi dover credere la cor- 
porale Elevazione in Cielo de* 
sudetti Santi , perchè poi dob- 
biamo essere increduli dell'as- 
sunsione di questo giusto , e di 
essere stato elevato al Cielo, 
del quale ne abbiamo tante te- 
stimonianze di Profeti nelle 
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apparet , quod Deus assumpsit scritture , come detto abbia- 



pneSctos sanetos de quibus 
nallus dubitet » ut adfidem di- 
sponantur corda hormnum , 
et ut de Ascensione sui justi 
etiam non dubitarent . 



mo ? E quando possiamo in- 
durci , come abbastanza ap- 
parisce, che se Dio assunse li 
predetti Santi de' quali nissuno 
ne dubita come cosa che di- 
spone alla fede i cuori degl'uo- 
mini , cosi delF Ascensione di 
questo giusto ancora punto non 
dee dubitarsi . 

VII. Vi è però nn^altra , ca- 
gione, perchè li nostri dubita- 
no ed è , perchè la sua pima 
yennta fu occulta , e con un 
modo insolito come dice Gerem. 
Egli è uomo e cH mei lo 
conoscerà ? Isaia Profeta di- 
ce pure : Una vergine con^ 
cepirà e partorirà un Figlio . 
Dote è di avvertire, che il Pro- 
feta tace del Padre sec<mdo la 
came,e per questo altrove si di- 
ce : Non t abbiamo considera^ 
to : E Geremia al capo 3i. di- 
ce : Nuova meraviglia Dio 
creò su la terra, la Donna cir» 
conderà etc. E dice pure , al 
capo 5. Per cfuesto darà lorq 
Dio sino al tempo nel quale 
quod nonfacit Propheta men* la Partorente partorirà . Ed è 
tionem de marito istius parta- da notarsi , che il Profeta non 
rientis , cum inquit natività^ ih punto menzione del marito 
temistiusjustt9 quisolumno' di cotesta partorente quando 
tas est profter solitum modum , parlaceli a nascita di Cotesto 

a 



P'It. Est (Uitem et dia cau- 
sa , qaare et ipsi nostri dabi» 
toni , quia adventus ejus pri- 
musfuit occultus.9 et modus 
insoUtus, ùcutdidt Byer* Ho- 
mo est ) et qnis cognoscet enm ? 
Esaia Propheta etiam. dicit ^ 
Virgo concipiet , et pariet Fi- 
lium . fJbi ad^fertendum est 
quod tacet de patre secundum 
camem , et propter hoc quod 
alibi dicìt . Non repntavimus 
eum, et Eyerem, cap. 3i. cC- 
cit . Signum novum creavit 
Deus super terram , mulier cir- 
ctmdabit etc% dicit etiam cap, 
5. Propter hoc dabit eis Deus 
nsque ad tempus in quo partu« 
riens pariat • Et notandum 
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cursumque camalem , qui est giusto , il quale è il solo nato 



ex viro etf (emina , sicut de il" 
lo pr(edictum est per o$ Esa, 
cap, 9. cum dicit. Audite do- 
mus Jacob, Deus dabit vobis 
signum , virgo concipiet eie. 



fuori del modo condicio , ed il 
corso carnale , che è dal ma- 
schio , e femina , come pure 
è stato predetto per bocca di 
Isaia al capo g. quando dice : 
Ascoltate fami glie di Giacob^ 
be. Dio vi darà il Prodigioso 
segno f una vergine concepì 
rà etc. 
VJII. Omnes aufem olii Vili. Tutti perciò gV altri 
sancii , qui dicti sunt , nati Santi , che sopra ho connati 
sunt de /(emina et viro carna^ nacquero da femina, ed uomo 
ttier concepii in peccato , et carnalmente conceputi "in peo- 
ómnesfuerunt peccatores , et cato,e tutti furono peccatori ; e 
ipse Miyyses sanctior parenti-- Io stesso Mosè il più Santo de 
bus Prophetis péccùvit , et con* Padri , e Profeti peccò , e 
Jlteiur per os suum se peccai;- confessa colla sua stessa bocca 
sé , de iusto autem isto dici- di aver peccato : di questo giu- 
iur per Esaiam 53. cap. Qui sto però di cui si parla si dice 
iiumquam peccavi t, nec in ven- per Isaia al capo 53. H qua^ 
tum est mendacium in ore ejus, le giamai peccò, né mai si tro- 
ia aliis omnibus sanctis dicit vò mendacio nella sua bocca . 
Deus per os Job, cap. 25. In Ma deornltri Santi tutti dice 
omnibus sanctis suis non est in- Dio per bocca di Giobbe al ca- 
\ehtus sdne pravifatè . Etityer, ' pò 25. In tutti i Santi suoi , 
Pfppì^eta dicit vap, 1 7. Corda non si è trovato alcuno siensa 
homihùm ^'ava . peccato : E Geremia al capo 

■ * 17. dice: I cuori de gt uomini 

' sono pravi. 
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CAPITULUM 
DECimUMQUARTUM 



CAPITOLO 
DECIMOQUARTO 



De caecitate Jadieorum, quod DeW accecamento cW Giudèi , 
non creda nt Christum ad ve- che non sfogliano crede f;e 
msi^ , nec intelligqnt . esser venuto Cristo , né vo- . 

gUono capirla. 



Punctum L npimeo Domine 
mi, quod slt 
CQmpletum in nobis 9 quod di-- 
xit Dominus per E&aiam Pro- 
phetam . Cecidit caecitas super 
Israel , qiiousqae intravitple- 
nitado genrìum ; et iterum di*, 
cit cap^ 6. Aadieutes andierit , 
et non iutelligent 9 et videntes 
▼idebiuit 9 et non cognoscent , 
qnia corda ìstius geptis sant 
ingrossata . Et adh^c eodem 
cap. £xci£ca cor populi hujus , 
et obtora aores ejus^» ne forte 
addiscas^t » .et conrj^rtantijir ad 
me 9 et sanem eos . Et dixlt 
Esaias . Usqaequo Domine ? et 
dixit 9 qaousqae sint civitates 
desertae , et maneat Domas si- 
ile habitatore . Dixit etiam 
Dxiniel cap. 12. Glande sermo* 
nes , et inveire Prophetiam . 
Et Hyerem. 17. Pf ccatum Judae 
scriptum est stylo f^eo in la- 
pide adamantino , et extensum 



Punto I. TpEmo , mio Si- 
gnore , che si sia 
compito in noi ciò 9 che disse 
Dio per bocca d'Isaia il Profe- 
ta : Cadde Y accecamento so-- 
pra Israele , finché entrò la 
pienezza delle genti ; ed al ca- 
po 6- di nuovo dice : Ascol- 
tanti ascolteranno , ma noTi 
capiranno ; videnti vedranno » 
ma non conosceranno , per- 
che i cuori di questa nazione 
si sono ingrossati , ( cioè , 
induriti ) ; e più nello stesso 
capo dice : Acceca il cuore di 
questo popolo , e tura di Lui 
V orecchie 9 onde non appren- 
dano 9 né si convertano a me ^ 
per curarli . E dice lo stésso : 
fino a quando Signore ? e ri- 
spose : fin tanto che siano ab^ 
bandonate le loro città , è re^ 
sti la di loro casa senza abitai 
tare . Disse ancora Daniele al 
capo 12. : Chiuda i Sermoni-f 
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saper laticadinem cordiseoram . 
Et Èsaias cap. i. Gognoyit 
Bos possessorernsanm, EtÀsi- 
nas praesepe Bomini $ai , Po- 
palùs aatem m«as non ìntelle- 
xìt . Et iterum 8. Miltus , et 
himndo 9 et ciconia scìant tem- 
pas adrentas sai , popolas aa- 
tem meos non cognovit me • 



/I. Et hcBc omnia , Doma- 
ne mi , dieta sunt propter nos , 
qtiia non cognovimus adven^ 
tyim istiiis justl Domini . Et 
de nabla dixlt . Dominus per 
Esaiam cap. 43. Elongate fo- 
ras gentem cascam, et non ha- 
bentem ocalos , et silrdam , et 
non habentem aures 5 ecce 
omnes congregati sant , et quid 
volait dicere Propheta per hxBC 
verba ? nisi quod Deus nos re* 
puliti quia non cognovimus 
tempus istiusjusti citius . 



ni. Etcongregavitadsein 
fide gerites loco nostri . Super 



ed awolve la Profezia . E Cre* 
remia al capo 17. dice : Il pec^ 
cato di Giuda sta scritto con 
stilo di ferro in jietra adxt^ 
manttna » e sta disteso sopra 
tutta la latitudine del loro cuo^ 
re * Ed Isaia al capo 1. : Il 
Sue ha conosciuto il suo pos-^ 
sessore , e F Asino U Presepe 
del suo Padrone ; ma il rrdo 
popolo non mi ha conosciuto • 
E al capo 8. JR Mil^fo 9 e la 
Eondine , e la Cicogna cono* 
scono il tempo della sua venu* 
ta , il mio popolo però non nd 
ha conosciuto • 

n. E tutte cpkeste f mio Si^ 
gnore , sono state dette per 
nói » perchè non abbiamo co* 
nosciuto la renata di qaesto 
giasto Signore . E di noi disse 
Dio per Isaia al capo 43. AUon- 
tonate fuori la accecata na- 
ùone , che non ha occhi , e 
sorda , che non ha orecchie ; 
Ecco tutti son ragunati • E 
cosa mai roUe dire il Profeta t 
con queste parole ? Se non che 
Dio ci ha rigettati , perchè non 
abbiamo volato conoscere al 
più presto il tempo della rena* 
ta di qaesto giasto • 

ni. E congregò a sé nella 
Fede in laogo di noi le nazio- 



Digitized by VjOOQIC 



Spist. Rab. Sanmelis tap 14* 167 

qaò adndratus David dixit in ni . Sa di che merangli<ito 

psabTko 76. Haec est mùtatio Bavidde disse nel Salmo 76. 

dexterae excelsi . 2Vos tamen Questa è una mutazione della 

Dei sumus in casa ìsto no^ destra delV onnipotente . Noi 

stro , et in captivitate i^ta , però siamo sotto di Dio in <jae- 

qucB non habet ftnem in qua sto nostro caso 9 ed in questa 

sumus jam sunt mille ^nnÌ9 cattività , che non ha fine , 

et hoc tamen non accidit ita nella qaale siamo già da mille 

male patrìbus nostris 9 qui anni , cosa 9 che non accadde 

adoraverunt idola 9 et occide^ mai cosi malamente a'nostri pa* 

runt Prophetas , et transgreS' dri con tatto che adorarono gl'I- 

sifuerunt legem ex toto eorde doli , ed accisero i Profeti , e 

suo . yiolarono dì tutto cuore la 

Legge. 



CAPTTULUM 
DECmUMQUINTUM 

Qaomodo caecitas Jadaeoram 
et incredulitas circa Chri* 
stum fuit praenonciata par 
Prophetas . 

Punctum I. npimeo. Domi- 
ne mi 9 pro^ 
pter hoc , quod quia non ere* 
dimus in isto justo , idciroo 
accidit nobis , et completum 
est illud quód dixit Deus per 
OS Esa. cap. 19. Erit prophetia 
tanquam verba libri ci ausi , 
qui dabimr lectori, et dice tur , 
iste liber clausas est , nescio 
quid est in eo» et tane' dabit 



CAPITOLO 
DEGIMOQUINTO 

Come r accecamento de* Giù-' 
dei 9 e la loro incredulità 
fu predetta dai Profeti . 



Punto I. nPfimo , mio Signo- 
re, che non aven- 
do creduto in cotesto giusto , 
ci sia perciò accaduto , ed 
^empito quel che disse Dio 
per bocca di Isaia al capo 19, 
Sarà la profezia come le pa^ 
role di un Libro chiuso , che 
sarà dato al Lettore , e gli sor 
rà detto : Questo Libro è chiù 
so 9 non so ciò che in esso vi 



Digitized by VjOOQIC 



\69 



Spisi. Rab. Samaelis Gap* i5% 



nescienti literas , et 
non sQm lector ego . 



dicet 



i/. Et qucB clausura libri 
major est f Domine, quarn dau- 
sura , qua dausit Deus corda 
nostra f jam sunt mille anni 
et ultra , nec possumus cogno* 
scere per Prophetiam nobis 
traditam a Prophetis super 



sia scritto 9 ed alìorà lo darà 
a chi non sa Leggere 9 e dir 
rè ; non son\io Lettore . 

II. H quale chiosura mag* 
giare del Libro , o Signore , 
che questa , con cai Dio ha 
chioso li nostri cuori , già so!> 
no più di mille anni 9 né pos* 
siamo conoscere per qualche 
profezia a noi trasmessa dai 



adventum istius justi 9 prof^er Profeti sopra la venuta di que* 
quod alibi dixit Deus per Pro^ ^10 giusto 9 per cui altrove Dio 
phetam . Desolabitnr flyemsa- disse per bocca del Profeta : 

Sarà desolata Gerusalemme, 
e cadrà la casa santa ( cioè il 
Tempio ) e nel capo 1. disse ; 
La nostra terra resterà deser- 
ta . Le nostre città incendia- 
te dal' fuoco 9 e Sion resterà 
come un tugurio in una vigna ^ 
spiantata . Questo lo è già, 
mio Signore , e già sono mìl- ^ 
le anni 9 e pia ( adesso sono 
1800. anni ) .. ^ 

III. Disse pure Isaia al capo 
25. : Mio Dio 9 e Signore esal- 



lem 9 et corruet Domns San-* 
età . Dixit etiamcap, 1. Terra 
nostra deserta 9 civitates no* 
strae succensae igne 9 et' rema* 
nebit Syon sicut tuguriumin 
rinea dissipata 9 hoc est , Do^ 
mine mi 9 et jam sunt mille 
anni 9 et ultra . 



///. Dixit etiam Esaias 
cap, 25. Domine Deus exaltabo 



nomen tuum , quia posuisti ci* terò il tuo nome , perchè hai 

yitatem in tumnltum 9 et dor messo in tumulto la città 9 ed 

mum in confusionem 9 ut non in confusione la casa, onde non 

sit usque in a^ternum . Et 3o. esista più in eterno , e al 

cap, dixit . Conterei populos capo So. disse : Frangerà i 

eontritione v&sis fragilis , in popoli coUa frazione di un fra- 

quo non rèmanet pars ad por* gilè vaso » nel quale non vi 

tandum carbone» igais« neG resta parte da poter portare wi 



Digitized by VjOOQIC 



Ipist. Rab. Samuelis Gap. i5. i6g 

haariendam guttam aqaae . carboneilo di fuoco , o ritener 

re una goccia di acqua . 

IV. Si vede ancora adem- 
pito , mio Signore , ciò , che 
disse Daniele al capo 9. : Do- 
po , che sarà stato ucciso Cri" 
sto rimarrà una desolazione 
perpetua . i\ella qaale desola'- 
zioae siamo già da mille itnoi 
e più . Disse pure Isaia al ca- 



/F". Completum est etiam , 
Domine mi 9 quod dixit Da-- 
niei cap, 9. Postqaam fuerit 00- 
cisus Christos remanebit deso- 
latio per^ etua , in qua deso- 
lattone sumus jam sunt mille 
unni , et ulcra . Dixit etiam 
Esa. 24. cap. Kelicta est in or- 
he solitudo , et sibikbit terra pò 24. : Restò nella città la 
eorum sibilo usqae m sempi- solitudine , e fischici à la loro 



ternana . Dixit etiam Ifye- 
rem. cap» 16. Argentum repro- 
J>am vocale illos , qaia Domi- 
BUS projecit eos . Dixit etiam 
Esajas cap. 5o. Ambulate in 
lamine ignis vestri , et in flam- 
xnis , qaas succendistis vobis , 
in quibus flammis nos sumus 
jàm mille anni sunt . 



y. Et dixit etiam Amos 5. 
cap. Domus Israel cadet , et 
non est , qui eriga t eam . Et 
iddetur mihi , Domine mi , 



terra , con un sibilo sempiter- 
no . Anco Geremia al capo 16. 
disse : Argento repravato 
( cioè f:J:>o ) chiamate costoro 
perchè il Signore Vha scaccia-- 
to da se . Disse ancora Isaia 
capo5o. Camminate alla luce 
del vostro fuoco , e nelle fiam-" 
me , che vi siete accese voi 
stessi . Nelle quali fiamme noi 
ci troviamo già da mille anni . 
V. Amos disse pure al ca- 
po 5. La cas(^ d'Israele cadrà 
e non vi sarà chi t innalzerà . 
E mi sembra mio Signore , cke 



quod Deus induxit super nos. Dio fé cadere su di noi questa 
ruinam istam post adventum rovina dopo la venuta (b que- 



fusti hujus ; postquam Pro^ 
pheta nuUus surrexit in nobis , 
nec surget sicut Prophetatum 
est nobis 9 quia nos manemus 
in incredulitate non recipientes 



sto giusto , dopo d?l quale non 
è spuntato àlcon Profeta in noi, 
ne sarà per comparirvi , come 
ci è stato profetizzalo , perahè 
noi perseveriiuno neli'incredu- 
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/idem Ulius 9 $ed negantes • lità , non volendo abbracciai^ 

la sua Fede negandolo . 
yi. D'exit etiam Oseas i. VI. Disse pare Osea al capo 

cap* Citili accabnit malier sa?- i. Quando'^giacque la donna 

per teiram , et peperit , di- sopra la terra e partorì, , dis 

%'ìt JDeàs; voca nomen ejas, se Dio : chiama il suo nome : 

sine misericordia , quia non senza misericordia , poiché 

miserebor popolo buie . Et si non userò misericordia a qut-^ 

Deus perfecit nos , et non rtù-' sto popolo . £ Dio di fatti non 

seretur nostri , ut experti 5«- ba di noi pietà come Tabbia- 

m^us jam sunt mille anni , et mo sperimentato da mille anni 

ìdtra , qucB utilitas est nos ha- ^ più ; qiial fmtto , e utilità per 



here legem , circumcisionem , 
et sabbatum ? 

P^Il, Dixit Esajas 53. cap. 
Educ foras populum caecum , 
sicut eduxit nos de terra no^ 
stra Deus perus , et gloriosus 
jam sunt mille anni , et ultra 



noi aver la Legge , la circonci- 
sione , ed il Sabbato ? 

VII, Isaia al capo 53. disse : 
Caccia fuori il popolo acceca-'' 
io : Come ci ba cacciato fuori 
della terr^ promessa Dio vero , 
e glorioso già sono più di mil- 



t>ixit etiam idem 26. cap.Vetus le anni ; e disse ancora lo stes- 

crror abiit . Et quid est anti" so al capo 26. : L' antico er- 

quum nisi lex nostra , qam rore passa : E cosa è mai co- 

Yecessit a nobis , Dòmine mi , testo antico ? Se non la Legge 

cum rege 9 cum sacrificio , nostra la quale passò da noi , 

cum incenso j et cum altari^ Signor mio, col Re , col sagri- 

ìfus , et quid pejus nobis pote^ ficio , coll'Incenzo , e cogrAl- 

rit evenire? et quid est , quod tari ; e cosa di peggio può ac- 

nos expectàmus ? nonne vide^ caderci ? E cosa è , ciò cbe 

mas , quod dispersit nos per noi aspettiamo ? E non ossér- 

quatuor partes mundi in di- viamo , che ci ha dispersi , per 

spersionem , sicìxt dixerunt tutte le quattro parti del mon-^ 

nobis Moyses , Myeremias , et do , come^ce lo predissero Mo- 

Esajas 9 et àlii PropheUe ? et sé , Geremia , ed Isaia , e 

iamen nos Dei sumus > éi ad gl'altri Profeti ? e pure siamo 
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ipsùm recurrimus in omni di Dio, e a Lui ricorriamo in 



ei^entu 



CAPITVLUm 
DEClMUmSEXTUM 



CAPITOLO^ 
DECIMOSESTO 



Ostendit reprobationem Jadaeo- Mostra la rìpr ovazione de'Giw^ 

nim propter eorum perfi- dei per la loro perfidia , e 

duan , et electionend gen- relezione de' Gentili per la 

tiam propter eorum Fidem . loro Fede . 



Punctiint L ^'^Imeo^ Borni- 
ne mi , cum 
nos dicimus inter nos , ego et 
tu etiam sumusfdii Jacob , et 
Israel , quia jam cornpletum. 
est illud , quod dicit Dea - per 
OÉ Esajof cap, 65. ìntertìcìet te 
Deus o Israel , et vocabit ser- 
vos nomine alieno , paveo , 
quod de illis senis sìmus qid-^ 
bus debét imponi illud nomen , 
secundum quod Moyses dlxit 
Deuteron, 28. Emnt gentes in 
capite , et populus incredulus 
in canda , sicut nos simus , 
jam sunt mille anni et ultra . 



//. De iUis etiam dixit Bye* 
rem. 12. cap, fieplebitur terra 
fide Dei ; et redundabit sicUt 
acqua maris , et de ìlUs dixit 



Punto I. T^Erao , mio Si- 
gnore , che di-* 
cendo fra di noi , Io , e tu 
siamo figliuoli di Giacobe, e 
di Israele , e fr atanto ph si ve-» 
de avverato ciò , che dice DÌ0 
per bocca di Isaia al capo 65. : 
Dio ti ucciderà o Irradio , é 
chiamerà servi di nome sira^^ 
niero . Mi fa spaventare , per- 
chè siamo di quei servi', ai qua- 
li si deve imporre il nome 
secondo quello , che disse 
Mosè nel Deuteron. capo 28. : 
Le nazioni saranno al capo 9 
ed il popolo incredulo alla co^ 
da ; come a[>punto noi ci tro- 
viamo , già sono più di mille 
anni . 

IL Di quelli ( cioè , Gentili) 

disse ancora Geremia al capo 

1-2. : La terra sarà riempita 

della Fede di Dio , e crescerà 

V ^ 
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Salomon 3. Beg. 8. Domine come, f acqua del mare . De' 
Déas , cnm veneri t alieui^ena medesimi Salomone disse al ca- 
ad Domam Sanctam tuam , et pò 8, del Lib. 3. dei Re : ^i- 
inrocaverit nom[en tnum bene- gnor mio Dio , quando verrà 



dictam , exaudi enm Domine 
Deus meas , ut discat univer- 
sa terra nomen tnum timerè 9 
sicut popnlas Israel . 



lo straniero in questa santa ca» 
sa , ed invocherà il benedetto 
tuo nome ascoltalo mio Dio r 
e Signore , affinchè impari 
tutta la terra a temere il tu9 
nome , come il popolo di 
Israele . 

Lil, In che adunque ci glo- 
rieremo , Si^iuor mio , e per- 
chè mai clisprezziamo i Genti- 



ITL In quo ergo gloriahi" 
mur , Domine mi , et quare 
contemnimus gentesl ex quo 
Salomon Propheta fecit eas li ? mentre S:Jomone profeta 
participes in timore Dei , et in li fé partecipi nel timore di Dio 
domo sancta nobiscum , et con noi nella santa sua casa ? 
forte nos indignos ejecit Deus e quando forse noi anzi inde— 
de ista domo , et dedit eam gni Dio ci ha cacciato da que- 
ìstis , et de Ulis etiam dixit sta st^a casa , ed ha data la me- 
3loyses . Haec dicit Dominns desima a qi^elji ? de quali par- 
Deus replebitur terra tota glo- la ancora Mosè , che disse : 
ria Domini , et deipsis dixit Dio , e Signore vi dice , che 
David in P salmo 21. Praeve^ la terra sarà ripiena tutta del-^ 
niente et convertenjar ad Do- la gloria dtl Signore . Di 
minum universi fines terrae y et quelli disse ancora Davide nel 
mille ^enerationes , de ipns Salmo 21. ^ Preverranno , e 
etiam dixit Esaias cap, 70. O 51 convertiranno al vero Dio 
Domns David sancta venit lu- gl'universi confini della terra , 
men tuum, et gloria Domini 



super te orta est etc. Et ambu- 
labunt gentes in In mine tuo , 
et reges in splendore ortas tui . 
Lera io oircuitu acolos taos , 



e mille generazioni . De' me- 
desimi ancora Isaia al capo 70- 
disse : casa santa di Davi-' 
de venne la tua luce 9 e la 
gloria del Signore spuntò sih' 
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et vide , omnes isti congregali pra di te etc. E carnmineranr 
sunt , venerant libi, et fi ii no le nazioni Gentiii nella thUf- 
éxtraneiaedificabuntmuros, et luce , ed i Re nello splendore 
Principestoriun servient tibi . della sua nascita . Alza alC 

intorno i tuoi sguardi , e ve- 
de , tutti costoro si sono riur- 
ni ti , e smosi da te portati , 
ed i Ji^liuoli stranieri , edifi^ 
cheranno i tuoi muri , ed i lor 
ro principi ti sei vir anno . 
JF". Et qui sunt isti flit ex^ IV . E chi mai sono cotesti 
tranei , Domi ne mi , qui ve- figliuoli stranieri , mio Signo- 
nerunt ad domum Dei , nid re, che san venuti aljacasadi 
gentes , qu(e serviebant IdoUs , I)io ? Se non le Genti , che pria 
qui erant extranei a D^o 9 et servivano gl'Idoli , e. che erano 
ipsi Principes ^ et Be^es eo- stranieri al vero Dio , ed i 
rumy de quibus dixit DeuSf Principi, e loro Re, de' quali 
''quod ambulabunt in lumine do- Dio disse , che cammineranno 
mus sanctce $ et nos erimus in alla luce del santuario ; e noi 



tenebris extra illam 9 et sumus 
jam sunt mille anni . 



saremo fra le tenebre fuori del- 
la casa santa di Dio , e ci siar- 
mo , già sono mille anni . 

V. Inoltre disse lo stesso Pro» 
feta al capo SS. : Ecco -che 
chiamerai il Gentile 9 che no» 
riconoscevi ; e le nazioni 9 ch^ 
non conobbero te ^ da te ver^^ 
Et sicut de facto videmus bodie ranno . .Come di fatti osservia- 
sunt miUe anni , et ultra 9 quod mo in oggi , sono più di miJIa 
Christus missus secundum le- anni ( adesso 1800. ) che Cri- 
gem nobis datam venit , 6t . sto Messia , secondo la Legge 
gentes 9 qucB legem non nove- a noi data, è venuto , ed i 
rant venerunt ad eum , et ipse Gentili yefuiero da Lui 9 ( ere* 



F". Dixit adhuc idem Pro- 
pheta de UUs cap. SS. Ecce 
gentem , quam nésciebas vo- 
cabis , et nationes , quae te 
non coj^noverunt ad te venient . 
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decUt eìs kgem novam puram ^ denti ) senza arcr pria conoscin- 
ttsanctam* ta Leg^ej ed Egli Cristo die 

loro la nuova Legge pura , è 
Santa . 

VI. Più . IloifoRe, concor- 
darono e si riunirono nella sua 
Fede divina : Onde temo Si- 



frr. Adhuc . Concordave^ 
Tunt 9 et reges eorum congre* 
gati sunt infide Bei . Et timeo 



Domine mi , de illis fuisse di-' gnor n^io , che di questi fu 
Cium cap, 45. Congregnmini detlo al capo 45. Congregatevi 



omnes , et renite gentes , quae 
salvataeeslisper Deum ex gen- 
tibus, et de populo . Dixit Esa* 
ìa$65. cap* Quaesierant me , et 
non interrogabant, et invene- 



tutti , e venite popoli genti' 
li , che siepe stati sabati per 
il Dio dalle nazioni , e dal 
popolo . Ed Isaia al cap, 65. 
dice : Mi cercarono , ma non 



runt me , qui non quaerebant mi chiesero ( se io fossi ) e 
tne , et de ipsis edam dicit mi trovarono poi coloro , che 
Jfyeremias cap, 3. Congrega- non mi cercavano . E Gere- 
tuntnr omnes in nomine Do- n ia dice de' medesimi al ca- 
udini in domo sancta , et non pò 3. Saran tutti congrega^. 
arabnlabunt in pravitate cor- ti nel nome del Signore nel^ 



dium. 



f^IL De ipsis idem Prophe^ 



la casa santa , e non cammi'* 
neranno nella malignità de* 
cuori . 

VII. Più , di loro disse il 



ia dixit cap. 16. Ad te venient Profeta al capo 16. f^erranno 
omnes gentes ab extremis fi- a te tutte h genti sin dagli 



. nibus terrae , «t dicent .* Non 

hasreditarerunt pntres nostri 

tiisi mendaeinm , et iniquita- 

tem : Et de ipsis dixit Sopho^ 



estremi confini della terra , e 
diranno : I padri nostri non 
ereditarono se non se il men» 
dado , e V inicfuità . E Sofo^ 



tiiés cap. 3 . Danum est gecfti- nia disse pure de' medesimi 

l)us , ut loquentmr sinul in al capo ^3. E* stato concesso 

nomine Domini , et servient ai popoU gentiU , che par-^ 

ei in humero ano 9 omnis ho- lasserò concordi n$l nome del 
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mo de loco suo , et omnes io- Signore , e Lii£ serrìranna 
sulae gentiam . £^ de i7Zts di" con uno degli omeri ; qua^ 
xit Zacharias 2. cap. Laetare lunque uomo dal suo luogo , 
doinusSyon , qaw Ego veniam e tutte V Isole delle nazioni . 
ad te , et habitabo in medio E Zaccaria al capo 2. df loro 
tui in illa die, et appropin- disse: Ralle grati casa di Sion ^ 
qaabant Deo gentes in molti- poiché io a te {>errò , ed abite^ 
ladine sua . ro in te in quel giorno , e 

$* avvicineranno a Dio le na^ 
uoni nella loro moltitudine . 
f^UL Dicit idem Propheta YIIL Più dicelo stesso Pro^ 
8.c>i/?«H£ecdicitDomina$ Deus feta al capo 8. Il Signore^ 
exercituum , yenient gentes Dio degV eserciti , vi dice co' 
multae , de locis multis , et di- -sì : verranno molte n^azioni 
cet rir ad yicinum soum vada-» gentili , da molti luoghi , e 
mas , et quaeramus Dominam dirà ogn'uomo al suo vicino : 
Denm in bono . Et ista , Do-* andiamo a cercare il nostm 



mine mi , completa sunt 
nunCf et complentur in ocu- 
ìis nostris de plano , pides po^ 
pulos 9 et linguas legere li^ 



Dio , e Signore nella bontà . 
E tutte queste parofezie , o 
mio Signore , sonosi adesso 
già avverate > e si compisco-» 



bros fegis , et Prophetarum ^ no innanzi gì' occhi nostri » 
omnium et psalterium, dimis^' chiaramente*: Mira i popoli , 



sis idoUs suis , nullus ex eis 
credit per manum Moysi , nec 
Aaron , nec alicujas Prophe^ 
tarum nostrorum , nec aUquid 
remanet de fide ab Idolis ab il- 
io tempore , quo crediderunt 
justo illi , de quo dicit Aba-^ 
cuch. cap. 3. Egressus es Y^o^ 
mine ad sialatem populi tui , 
ad Sailutem cam Christo tao . 



e le lingue che leggono eg]i-« 
no i libri della Legge , e di 
tatti i Profeti , ed il Salte* 
rio dopò av^e abbaq^oaato 
gF Idoli' loro : Né v'è alcuno 
di loro , che ciò creda per le 
mani di Mosè , né di Aron- 
ne , né di alcun' altro de* no* 
stri Profeti, né gli resta cosa 
alcuna di idolatria da quel 
tempo , in cai credettero a 
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quel Giusto del qaale dice A- 
bacnch capo 3. Sei venuto O 
Signore , a salvare il tuo po^ 
polo 9 a salvarlo col tuo Cri' 
ito. 



CAPJTULUm 

DEciyiumsEPTimuM 



CAPITOLO 
DECIMOSETTIMO 



De yiviScatioae gentiam 9 et 

interfectioue JudaBora-n , 

Prout etiaia videbitur in 
cap* seq^uenti . 



Punvtum 1 nnJmeOf Domi- 
ne mi , quod 
Deus Victor , et gloriosus vi-- 
^{ficat illas gentes per fdem , 
et interficit nos in increduli- 
tate nostra , sieut ipse didt 
per OS EsaicB Ftophetas 65. 
dap Pro eo , qaod rocavi , et 
non respondistis , beo dicit 
Dominus Deus • £cce ser?i mei 
eomedent , et vos eturietis . 
Ecce servi mei bibent , et vos 
sitietis . Ecce servi mei gai- 
dent in exaltatione cordis, et 
yo% eoncntiemini prae amari- 
tudine cordis , et interficiet te 
Deus Israel;' et vocabit ssr^ 
Tos suos nomine olio , m quo 



Della vivificazione 9 cioè , deh 
la giustificazione , delle nu' 
zloni Gentili , e delV ucci-- 
sione , cioè perdizione de* 
Giudei , che pure si osserve^ 
rà nel seguente capitolo - 

Plinto J . nr^ fimo mk) Signo- 
*re che Dio trion- 
fatore e glorioso vivifica le Na- 
zioni gentili colla sua Fede , ed 
uccide noi nella nostra incre- 
dulità 5 come egli stesso lo dice 
per bocca d^Isaia Profeta al ca- 
po 6S. cosi ; Perchè vi chia-^ 
mai , e non mi rispondesti , 
vi dice perciò il Signore Dio : 
Ecco i miei servi mangeran* 
no , e voi resterete digiuni . 
Ecco , che i miei servi beve^ 
ranno 9 e voi sarete sitibondi . 
Ecco 9 che i miei servi godran- 
no nel giubilo del cuore , e 
voi sarete abbattuti neWama*^ 
rezza del vostro cuore ; e Dio 
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beaedùit iBis , qui est benedir 
ctos saper terram . Amen . 



//. Et nos viòsmus recepta- 
tes istlus nominis benedictos a 
Beo super} aciem terree j et nos 
dispersiti scilicet in eapdvita" 
te per quatuor parteg numdi 
hodie sunt mille anni , et ap- 
parent expresse in nobis vesti" 
già ircB Dei , non ad castiga^ 
tionem, sed ad destructionem • 



///. Et ìUa est interfectio , 
quam Deus comminatus est 9 
quod interficiet Israel , et ìUcb 
gentes vtW, quas vocat ser^ 
vos recipient nomen , quod 
Deus promisit 9 sed non ante 
mortem nostri nominis primi 
secunium ordinem veH^orum 
Dei per Esajam 9 etfames » ^et 
sitis quas patiemur nonest pa- 
nis 9 aui oofuoe-f sed cordùfm , 
et anim^rum sterUijtas 9 et f^" 
mes verbi Dei 9 sicut Propheiof 
declarantper osAf^ios c,ii,et 
tu Domine scis h^ :pleniius' 
quam ego 9 verumtamen Ifei 
$imus in omnibuji , qw» Qcfi" 
iuM nobis . 
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ti ucciderà 9 Israele 9 e chia- 
merà i suoi servi con altro no^ 
me 9 nel quale ha benedetto 
loro 9 U quale è benedetto sul- 
la terra , Cosi sia . 

il. £ noi osserriamo cotesti 
deir altro nome benedetti da 
Dio sa la faccia della terra 5 
e noi dispersi ; cioè nella cat« 
tività per tutte le quattro par- 
ti del mondo oggi sono già 
mille anni , ( e oggi 1800. ) 
compariscono espressamente in 
noi le vestigia dell' Ira di Dio 
non a corregerci 9 ma a di 
traggerci . 

Iti. Bd è qaesta qaella no- 
cision.e9 ohe Dio ci i^i^acci^ 
allorché disse ; ucciderà I$rae» 
le , e le }Nr%;^ooi Qeafjdi .vìf e^ 
cbe Ji chiama saoi Sisrri » c)j^ 
riceveranno il nome » i$he pigt 
promise , ma non già -piijaa 
della mqrX/e del nostro prii^ 
nome 9 secondo V ordine deile 
p^ole di Ai? par Isaia . S \^, 
£apie 9 ^ )a «ete ch^ U9Ì •$o&- 
ffhrexfhO 9 npp è ^ pane 9 9 
dell' c^a^l'aa , #^ la ^^^^w» 
dei ciiori e delle «p^e ^^iPQ^^ 
e la fame della parola di Dio . 
come ben lo spiegano per boc- 
ca di Amos al42apo 8. i Profe- 
ti j e tu , Vf^ ^ìS^re ^ 45^ 

9 
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nosci qaesto , più cbLira- 
mente di me : Pare siamo di 
Dio in ogni etc. 



CAPtTULUm 
VECmUMOCTArUM 



CAPITOLO 
DECIMOTTAVO 



Qaomodo gentes per fidem tì- Come le nadoni gentili wifi- 
vificatas habent mandas ob-> cate per la Fede hanno le 
seryantias noyae Legìs . osservanze pure , e monde 

della nuova Legge . 



Tanctum /. Hnimeo^ Domi- 
ne mi , quod 
gentes quce justlficaUe suntjam 
sunt mille anni postquamfuit 
tnortuus Jesus in Ifyerusalem , 
quia nihil boni habuerunt an-- 
iequam crediderunt in Deo , 
et in Christo , et in Apostoìis ^ 
quoniam ipsi forte erant iUi pi- 
sces y et illas besdce de quibus 
loquitur Abacuch Propheta^ 
qu(c non habent Ducem , et 
ipscB gentes purificata! perjl* 
dem habent jejunia sua , fit oh- 
servantias snas legis novce , et 
habent cuncta iUa , quas ad 
munditiam pertinent , in lege 
antiqua contenta Judceorum . 



//. T^ìdes 9 quod in omni 
lingua , et in jomni loco in 



Ponto L TP Emo, mio Si 
gnore, che le na- 
zioni gentib , e che si sono giu- 
stificate sono già mille anni , 
( oggi 1800. ) dopo che fa moiw 
to Gesù in Gernsalemme , 
perchè prima che credessero 
in Ini , e snoi Apostoli nulla 
si troTarano di bene , siano 
forse qne' Pesci , e quelle Be- 
stie delle quali parla Aba- 
cuch il Profeta; le quali non 
hrm Duce; e questi genti pu- 
ri Scate colla Fede hanno i lo- 
ro die^iuni , ed osserranze della 
l.eg,^e nuova , ed hanno tutte 
quelle cose, che si apparten- 
gono a mondarle , che si 
contenerano nella Legge an- 
tica . 

ir. Osserva, che in ogni 
lingua , ed in ogni luogo neiro*- 
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Oriènte , et in Occidente gen^ 
tès sunt conjìtentes in nomine 
Domini , et non credunt in 
èum per Moysen , nec per ali- 
quem Prophetarum , qitamns 
sunt studiosi in le gè , et in li" 
Iris omnium Prophetarum , 
sed Deus Qocavit eos per disci-* 
pulos fusti , qui egressus est 
cum Deo ad sàlutem eorum , 
sicut ipse Deus Benedictus , et 
gloriosus prcedixit per os Aba- 
cuch Prophetce , et isti disci" 
puli ejus fuerunt filii nostri de 
filiis Israel , qui alio nomine 
vocantur Apostoli . 

/!/. Valde ti meo 9 Domine 
mi , quod isti sunt illi de qui- 
bus dìxit Deus per os David in 
P salmo . In omnem terram 
exivit somis eoram , et in ex- 
tremis finibns extensa verba 
eorum . Et verba Prophetce 
expfesse demonstrant nobis , 
quod de istis loquitur , et non 
de nobis cum dicit ; Non erit 
lingua , ncque sei'mo , qui non 
audiat roces eorum , et hoc 
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riente , e nelF Occidente le 
Nazioni confessano il nome 
del Signot*e , e non credono 
nel medesimo per ,mezzo di 
Moisè, né alcuno de' Profeti, 
sebbene saano studiosi nella 
Legge, e ne' Libri de' Profeti 
tutti , ma Dio li chiamò per 
mezzo de' discepoli del giusto » 
il quale usci con Dio a salvarli » . 
come lo stesso Dio behedelto , 
e glorioso predisse per bocca 
di Abacuc Profeta ; e questi 
di Lui discepoli furono riostri 
Figli, de' Figliuoli dì Israele, 
i quali con altro nome si chia- 
mano Apostoli / l 
III. Grandemente temo , mio 
Signore , che costoro sono què' 
de' quali Dio disse per bocca di 
Davide nei Salmo: In tutta la 
terra si sparsa il suono di 
loro voce, e negl'estrèmi confi^ 
ni si son dilatate le loro parole ^ 
E le parole di questa Profezia 
espressamente ci dimostrano^, 
che si parla ivi di loro , e non 
mai di noi , dicendo Non h 
sarà Linpta; nà favella (cioè 



nàn potest esse de lingua no^ Straniera ) che non ascolterà 
stra hcbrma , quce enim gen-- la loro voce . E ciò non pàò 
tes obediunt prceceptis Moysi , intendersi della nostra litìgtìa 
et Aaron ? quinimmo ìpsi in- Ebrea , mentre quali nazioni , 
terfecerunt gentés 9 etfugave^ obbediscono a' precetti di Mor- 

q2 
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flint eoe a se . Hm autem gen- sé , ed Aronne ? anzi sono 
te$ $ciunt hodie M^sen , et esse state da noi uccìse , e 
Profhetas , et cognoscunt messe da noi infaga . Queste 
Deum 9 et servant legem no^ reazioni gentili però sanno og- 
vam , sicat Apostoli docue^ gi Moisè, ed i Profeti , cono- 
tunt eos 9 atlamen Dei sumus • scono Dio,ed osservano la nuo-. 

Ta Legge come glie la inse- 
gnarono gl'Apostoli . Pur non- 
dimeno di Dio siamo . 



CAPÌTULUm 

VEcimuMisojsum 



CAPITOLO 
DECIMONOIS'O 



- Se electione Apostolomm 
loco Propheiaram . 

Punctwn /. nPìmeOf Bomi^ 
•^ ne mi 9 quod 
illud 9 ifuod Zuci^tias Prophe- 
ta fUxitcop. iS. Fefcfttiam Pa- 
.^torem , et dispergentor ores 
gregis $ Fiùt completum 9 
efMJido nos p&rcusdmus pasto- 
rem istorum puerorum , et 
sanctisrum Apostolorum , ex 
tane nos oves dispersi sumus 
per^ universum orbem^ et isti 
jUii nostri scUicet Apostoli sur- 
rexerunt loco Prophetarum , 
quod apparet ex hoc 9 quod 
Deus post iUos non misit no- 
bis Prophetam > nec notifica- 
vit aliquid per visionem . 



DeWelezione degV Apostoli , 
in luogo de'ProJeti . 

Punto I. TP Emo , mio Si- 

gnore , che quel, 
che disse Zaccaria al capo 
i3. Percuoterò il Pastore , 
e SI dispergeranno le peco^ 
re 9 della greggia , si è già 
compito quando noi perco- 
temmo il Pastore di questi 
novelli fanciulli, cioè , dei 
Santi Apostoli , e da quel tem* 
pò siamo pecore disperse per 
l'universo mondo ; e cotesti fi- 
gli nostri 9 cioè gli Apostoli 
sorsero in luogo dei Profeti ; lo 
che apparisce da queste , che 
Dio dopo di loro non ci ha 
mandato più alcun Profeta , né 
ci ha manifestato cosa alcuna 
per visione . 
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//. Timeo , Domine mi , 
quod isti pueri sint Apostoli , 
de quibus dixit Deus per os 
Johelis ProphetcB e. 3. Senes 
vestìgi somniabant , et paeri 
Tcstri visiones videbunt w Cer- 
tissime Domine mi senes sunt 
ProphetcB nostri , qui somjiia-' 
veruni Jidem gentium 9 quam 
consecuti sunt ilU pueri , sci" 
licet Apostoli 9 et nderunt : et 
de istis pueri i dixit David Pro^ 
pheta ; Venite fiiii aadite me , 
tìmorem Domini docebo vos 9 
et Deus non nominat Jilios in 
plurali 9 sed solum nominat 
eos Israel primogenitum in 
usu loquendi communi , et in 
aUo Psalmo nominat istos pue- 
ros Jilios cum dicit * Filii taì 
sicut plaatae norellae . 



///. De Israel Domine mi 
dixit Deus per os Esa. e, 5. 

Vinea Dei exercitaum fuit do- 
mas Israel , expectavit , qaod 
veniret cum uva , et venit cam 
spinis , propter hoc E^o addu- 
cam, qui destruet illarn in coa- 
culcatiocem . Et de ilìis predi" 
ctis Filiis Dei 9 qui tiocantHr 



IL Temo, mio Signore , che 
(fuesli novelli fanciulli siano gli 
Apostoli dei quali disse Dio per 
bocca del Profeta Gìojele capa 
3. / vostri vecchi soignetanno ^ 
ed i vostri fanciulli vedranno 
le risioni . Certissimo , mio 
Signore , i vecchi sono i nch 
stri Profeti i quali sognarono 
la Fede delle genti , che 
conseguirono quei fanciulli 
cioè gF Apostoli, e vidderoctcu 
E di questi fanciulli disse il 
Profeta Davide: verute o Fi' 
gliuoli 9 e ascoltate me 9 ^ 
insegnerò dei Signore il timor 
re , E Dio ( parlando de'Giu- 
dei ) non li nomina Figli in 
plurali 9 ma solo nomina loro : 
Israel primogenito , nel co- 
mune uso di parlare. E in 
un altro Salmo nomina qne^* 
8ti fanciulli Figliuoli dicendo : 
Filii tui etc, I tuoi figli come 
piante novelle . 

HI. Di Israele', mio Signo- 
re , Dio disse per bocca di 
Isaia al capo 5. La vigna del 
Dio degV eserciti fu la casa 
di Israele , aspettai , che mi 
venisse coWuva ^ e mi venne 
colle spine , per questo Io h 
manderò chi la distruggerà in 
calpesttimento . £ di qu^i 
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apostoli dixit Deus per os £- predetti figJi di Dio , eie si^ 

sajcB i3. <:ap, ]Son modo eru- cliìainano Apostoli , Dio dis- 

iescet Jacob , nec liquefiet fa- se per bocca di Isaia al ca- 

cies ejus ; Sed qnando videbit pò i3. Non si arrossirà ades- 

de Fiiiis sttis illos , quos crea- so Giacobbe , né si strugerà 

Torant manns meae saBCtificatos il di lui sembiante ; ma allo- 

ante ocalos snos . Et si essent ra quando vedrà de* suoi fi- 

Domine mifiìii isti sanctificati gliuoU coloro , che le mie ma- 



cor am nobis secundum viam 
Ugis nostrcB , non diceretur de 
nobis , quod essemus in eru- 
hescentia , propterea et dis- 
soherentiir facies nostrce , im- 
mo haberemus gloriam , et 
resplender ent Jacies nostrce ^ 
sed confusio facierum Jacob , 
et desolatio est ìsta , quando 



ni formarono santificati agVoo- 
chi di lui . E se questi fosse- 
ro , mio Signore , Figli san- 
tificati al nostro cospetto se- 
condo la via di nostra Leg- 
ge , non si direbbe a noi , che 
sono di nostro rossore, e che 
perciò "isi sfigureranno le no^ 
stre faccio, anzi ne avressi- 



istt filli, quos Deus creavit ma- mo gloria , e risplenderebbero 

Tiu sua, scUicet Apostoli, sunt ì nostri sembianti ; Ma la con- 

sanctificati coram nobis , et 

non secundum legem nostram, 

propterea Deus dat intelligere, 

quod lex nostra non est lex 

ipsorum . 



' IP". Dixit etiam Deus per 
OS ffyerem. cap, 28. In iUa die 
no© dicent, Patres nostri co- 
mederont uvam acerbam, et 



fusione delle faccie di Gia- 
cobbe , è la desoLizione è 
questa , che questi Figlinoli, 
che Dio ha creato coUa sua 
destra , cioè gl'Apostoli , sono 
Santificati al nostro cospetto , 
e non già secondo la Legge 
nostra , e perciò Dio ci da 
ad intendere , e sapere , che 
la nostra Legge , non è quella 
di loro . 

IV. Disse ancora Dio per 
bocca di Geremia al capo 25. 
In quel giorno non diranno' : 
Li nostri padri mangiarono 
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dentes filiomm obstape>$cunt , V uva acerba , e i denti de' 
ficut infideìitas Judceorum non loro figli si stupidiscono : Sic-» 
nocidt fidei Apostolorum nec come V infedeltà de' giudei. 
nocebit^ et propter hoc seri-- non è stata di nocHmento al-* 
hitur. Vivo Ego, dicit Domi* la Fede degF Apostoli , né lo 
nus: Si erit ultra proverbium saràpnnto, per questo si scri-^ 
istud in Israel j quia nunquam ve : San' Io il s^i^ente , dice 
aUquis de ApostoUs 9 postquam il Signore \ Se vi sarà inoltre 
receperunt fidem redlit adfi^ questo proverbio in Israele , 
dem nostram , quare non sen- perchè giammai alcuno da^ 
tiunt acerbitatem infideìitatis gF Apostoli dopo di avere ri- 
cevuto la Fede è ritornato alla 
Fede nostra ; per la qual co- 
sa non sentono Tacerbezsa di 
nostra Infedeltà $ come i no > 
stri denti sono divenuti stu- 
pidi del peccato de'notri Padri . 
V. Inoltre di questi figli o 



nostrcB 9 sicut dentes nostri oh' 
stupescunt de peccato patrum 
nostrorum . 



^. Adhuc de istis Filiis^ 



Domine, qui sunt Apostoli di^ Signore, che sono gl'Apostoli, 
xit Deus per OS Esajces Propke- disse Dio per bocca del Pro- 



tte . A quo transmigrabo nisi 
àpopulo meo? Filii autem qui 
crunt infideles , Deus erit Sai- 
rator eorum in omnibus angu- 
stiis eorum , et vultus eju^ cu- 
stodiet eos in charitate ejus, et 
iu clementia redemit eos , et 
propitius erit eis in longitudine 
dierum . 

Ì^L P^erissimui^ est, Do* 



ftìta I?ala . /)a chi trapasse- 
rò 9 se non dal mio popolo 1 
I figliuoli però , che saran- 
no infedeli , Dio sarà il loro 
Salifatore in tv^tte le loro an- 
gustie ; ed il di Lui appetto 
li custodirà nella sua carità, 
e li riscattò nella clemenza p 
e sarà loro propizio nella 
lunghezza de' giorni. 
VI. É verissimo , mio Si- 



m^ne mi , quod isti Filii de gnore, che questi figli de'qua- 

' quibus loquimur semper man- li parliamo , sempre durarono 

seruntJìrmi^ nee Deus tranr fermi , ni? Dio si trasf^^ri da 
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smigravit ahfis ab ilio tempo- 
re 9 quo redexmt rex illejustas 
\ ma^ister eorum , sed transnd' 
gravit a noiÀ$ 9 et fuit sem- 
per cura eis, et de istis etiam 
fiiiis i cfusL sunt Apostoli dirit 
sapiens Jesus TUius Sirach 
in libro suo e. 3. Aadìte Fiiii 
carissimi » et operamini in sa- 
Intem , quia h(m<irat Deus Pa- 
trem in Fiiiis , et quaUter in- 
telligi debeat honor ille decla- 
rat Deus per os Malmch. e. 3, 
Mittet Deus Heliam , qai con» 
Tertat corda patram nostrorum 
ad Filios. 

VII. O Domine si Deus de-- 
huisset convertere corda Jillo- 
rum. , sciUeet Apostolorum ad 
patres 9 cum hoc debeat budU- 
gi de fide 9 tunc istifiVi , scUi- 
cet Apostoli fuissent noUscum 
in captivitate ista , quw non 
* habet finem , sicut et patres 
nostri 9 et nos sumus . Sed ex 
quo Deus ordinatit , quod de- 
beant corda patrum ad fiUos 
converti , quid est , quod ex- 
pectamuSf Domine mi , et quid 
prcestolamur ? Et si volueri-- 
mus dicere , quod olii filli de- 
hent esse praster Apostolos , de 
quibus inteUigantur prcedicta ,- 



lóro da qael tempo 9 in qaà 
li riscattò qael giosto Re di 
loro Maestro , ma da noi 
ben si trasferi y e si nnì seio- 
pre con quelli . £ di qaesti 
disse pare il Sapiente Giosaè 
Figlio di Siracli nel suo libro 
capo 3. Ascoltate carissimi 
figli 9 ed operate per la sa-* 
Iute , perchè onora Dio il Par» 
dre ne fig^ . E qnale hi deve 
intendere qaesto onore lo di- 
chiara Dio per bocca di Ma- 
lachia al capo 3. Dio mande^ 
rà Elia , che convertirà i 
cuori de padri nostri verso 
de'figU . 

YLL mio Signore , se 
Dio avesse dorato conrertire 
i cuori dei Figli 9 cioè gl'Apo- 
stoli verso i Padri , dovendo 
ciò intendese della Fede , al^ 
Ipra questi figli sarebbero stati 
oon iioi in questa cattivitii, che 
non ha fise , come lo siamo 
noi ed i nostri Padri . Ma poi- 
ché Dio ordinò , ^he i cuori 
deTadri si devoiio convertire 
ai figli , che cosa adunque da 
noi s'aspetta mio Signore , e 
che più bramiamo? E se poi 
vorressimo dice , che qaesti 
figli devcuo essere altri 9 e 
non gF Apostoli ; de'qi^ali si 
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iUlerunt in captivitate , sicut intendono le già dette Profe- 

etnos, exquoviam iìlius ja-- zie ; questi figli adunque sa-^ 

sti non sunt secati , qaem A* robbero come noi nella pre- 

postoli Jirmiter secati sunt , et sente cattività, per non avere 

docuerunt sequendam , et prò- seguito, e calcato la , via di 

pter hoc habent honorem pa- quel giusto , che han se- 



trum , in hoc quod patres di- 
cantar ad Ulos converti . 



guitato gl'Apostoli fermamen- 
te , ed hanno insegnato dover- 
si seguire , e per questo han- 
no r onore de' Padri , in ciò , 
val'a dire , che i Padri si di- 
cono convertirsi a loro . 

Vili. Sendo adunque , mio 
Signore, i nostri Figli venuti 
prima di noi alla Fede di Dio , 
se i cuori nostri si sarebbero 
convertiti a' loro figli , i cuch 
ri di loro si sarebbero a noi 
iiZft55zmu5 : Erujit populus ùnus convertiti, e come dice TAl- 
animas , nnus in Deo glorioso , tissimo Dio : Saranno un po^ 



T^IIT, Cam ergo , Domine 
mi , filli nostri venerant ante- 
quam nos adjìdem Dei , si cor^ 
da nostra convertantur ad fi^ 
lios , corda eoru m converteren- 
far ad nos , et sicut dicit Deus 



et victorioso, quia non debe- 
miis intelligere illam conver» 
sionem, nisideir^fidelitate ad 
fidem y etdoctrinam illiusju^ 
sti , qui est magister salutis 
eorum , qui credunt in eo , et 
secmidum quod dixit David de 
eo : Ipse est cujus sacerdotium 
erit sacundam ordinem Melchi- 
sedech in aetemum, qfuo oh'- 
talit sacrijicium pards , et vi- 
ni ^ etfuitMelcìdsedechSacer'- 
do$ Dei altissimi ante Aaron . 



polo un^ animo , in Dio gl(H 
rioso , e vittorioso , poiché 
non dobbiamo intendere tale 
conversion e , se non dalla in- 
fedeltà alla Fede , e dottrina 
di quel giusto 9 il quale è Mae- 
stro , e di coloro salvezza ^ 
che in Lui credono , e secon- 
do quello , che disse Davide 
di Lui : Ipse e e. Egli é , Ucui 
Sace rdozio sarà secondo For* 
dine di Melchisedech in eter- 
no ^ col quale offerì il Sagri- 
fizia di pane» e ^ y'moy e fti 
r 
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Melchisedech Sacerdote delf 
Allissimo Dirt , prima di A- 
ronne. 



IX. Et attende Domine mi 
quanta sit àifferentla inter sa^ 
crificium Aaron- ^ et j usti istias 
Domini . Dixit Dominus Do- 
mino meo , tu es Sacerdos in 
aeternam ; JSon ad tempus si-^ 
xut Aaron , qui mortuus futt 
CXX. annorum. Item sacri-- 

Jicium Aaron fuerunt cames ^ 
et saerifidumìllìus justi Domi-- 
ni fui t panisj et vlnum secun- 
dum ordinem Melchisedech^ 
In quibus verbis Dominus per 
Prophetam ostendit manìfe^ 
ste , quoniani sacrijicium Aa- 
ron Jiniretur , quando incipe^ 
ret ilhid sacrjficium in mter- 
num , et ordinatio sacrificane 
di, sed Aaron finiretur ^ quan- 
do inciperet sacrijicium in pa^- 
ne , et vino cetemaliter dura-' 
turum . 

X. Sed de hoc , Domine mi , 
xidhuc hàbeo loqui , speciaìiter 
dicam aliqua pauca de istis Fi" 
liis Dei , quw mihi occurrunt , 
de quibus dixit Deus per os 
Jesu Prophetce Filii Bethoni 
cap. 1. Erit locus in quo dice- 
tur : Vos esris Filii Dei vivi , 
et iste locus Domine miabsque 



IX» Considera > mio Signo- 
re , (pianta sia la differenza 
tra il Sagrifizio di Aronne, e 
di questo giusto Signore : Dis-- 
se il Sign ore al mìo Signore , 
tu sei Sacerdote in etemo; 
non a tempo come Aronne , 
che mori di 120. anni . Più , 
il Sagrifizio d' Aronne furono 
carni , ed il Sagrificìo di quel 
giusto Signore fu pane , e vi- 
no secondo Tordine dì Melchi- 
sedech. Nelle quali parole per 
il Profeta mostrò Dio chiara- 
mente , che il Sagrifizio di 
Aronne sarebbe finito , quan- 
do sarebbe incominciato quel 
Sagrifizio in eterno coll'ordine 
di sagri ficare ; Ma quello d'A- 
ronne finirebbe quando inco- 
mincerebbe nel pane , e nel 
vino da durare eternamente» 

X. Ma su di ciò > mio Si* 
gnore , mi resterebbe ancora a 
parlare , dirò particolarmente 
alcune poche cose, che mi si 
presentano intorno a cotesti fi- 
gli di Dio ; de'quali disse là 
stesso Dio per bocca del Pro- 
feta Jesu figlio di Bethoni al 
capo 1. Sarà un luogo nel 
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^hio est Ecclesia y quiaPro^ quale si dirà: V(À siete fi^ 
^pheta denominat locum » sed gliuoli di Dio vivente . K qa&* 
quod dicit , erit locus , quia sta laogo» mia Signore , sen^ 
sy^nagoga , qiué est locus pri-- 4a dabio è la Chiesa , perchè 
mus jam erat , et synagogam il Profeta nomina , luogo , m^ 
vocat Deus per os Mojsi , et dice però : Sarà laogo , per-; 
Aaron , et omniujn Prophetor ohe la Sinagoga , che è il lao- 
xum primogenitum meum , go prima , già era allora, e, 
sed in plurali , et quasi quemr- Dio per bocca di Mosè , ed 
lìhet in spedali istos servos Aronne , e di tutti i Profeti 
genitos vocat Propheta : Filios la chiama il suo jirimogeiiito ; 
Dei . - Ma questi servi geniti in piar 

rali , e quasi chiunque in 
particolare il Profeta li chia« 
ma : Figli di Dio . 

XI» Di questi Figli dice Dio 
pure per bocca di Moisè nel 
capo 32. Deuteronomio : Il 
sangue de figli sarà vendica-^ 
to , e lavefà la terra del po^ 
polo suo . E noi , signor mio , 
uccidemmo i Profeti e flon fe- 
ce altra vendetta di loro se 
non per 70. anni; Ma uccisi 
noi gFA postoli', ed il loro Gitì*- 
sto Maestro , Dio hh fatto di 
loro la vendetta già sin' ora 
sona più di mille anni ( ades* 
so 1800. ) e per la morte di 
loro Dio lavò la terra del pò* 
polo suo ; e non disse : la ter- 
ra deTigliuoli d'Israel . 

XIU Di quc'figli ancora dis- 
se Davide nel Salmo i3i 



XL De ìllis dicit etiamDeus 
per OS Prophetce Moysi , Deu- 
teronom. 32. Sanguinem filio- 
rum ulciscetur , et lavabit ter» 
xam populi sui , ÌRt nos Domi- 
ne occidimus Prophetas , et 
non fiBcit vindictam de èis m- 
«£ per LXX^ annos , sed oc^ 
-cidimus Apostólós , et justum, 
-mùgistrum eorum , et fecit 
Deus ^ndictam de filiis jam 
sunt miile anni , et ultra , et 
per mortem ipsorum lavit 
Deus tèrram popuU sui , et 
non ditit terram fiUorum 
Israel. 

- XIL De ipsis etiam filiis di* 
9it Dui/^d in Psdmo i3S* Si* 
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cat sagitt» in mana poteatis 
ita Filli fideles . Comparta 
enim Propheta istos filios fide- 
ks sagittis emissU de manu pò- 
tentis 9 quia Deus omnipotens 
misit eos adxii. partes mun- 
di per quatuor mundi cUmata 
Jideles hocfillos , cum doctrina 
ìegis psàlterii , et Propheta^ 
rum . Moysen autem , et Aa- 
ron non misit extra domum 
sanctam ad docendum , quia 
non ad Indiam ^ Romam , nec 
ad alia loca extra terram san" 
■ ctam misit eos annunciare do- 
i^trinam legis , et Propheta- 
rum 9 sed isti fideles fiUi sic 
prajecti , vel missi per univer- 
sum munium , surrexerunt 
coram Beo loco nostri post* 
quam Deus ocddit Israel , et 
nomen nostrum , quod bene 
innuit David in Psalmo cum 
dicit 9 prò Patribus tais nati 
^ant tibi Filii» constitaes eos 
Filios Reges , et Principes , 
itt per istos innovata est lex 
prima secundum ordinem 
JBUelchisedeck , qui sacriflcium 
Dei instituit in pane , et vino ì, 
exquibus commu7Ù€a\?it Abra- 
ham amico Deiy prout extat in 
lege certum , apud quem Deus 
per numsterium istorwn mar 



Come le saette in una mano 
potente , cosi i figli Fedeli . 
Paragona perciò il Profeta 
questi figli fedeli aUe saette 
scagliate da mano potente ; 
perchè Dio onnipotente manr- 
dò alle Xil. parti del monde , 
per li quattro olirne del me- 
desimo qaesti figli fedeli col* 
la Dottrina della Lenge , del 
Salterio , e de' Profeti . Ma 
Moisè , ed Aronne non li 
mandò fuori della casa Santa 
( cioè Israello ) ad insegnare ; 
poiché non all'Indie , né in 
Roma , né ad altri lùoglii 
fuori della terra Santa spe<tt 
loro ad annunziare la dottrina 
della Legge , e de' Profeti ; i 
figli però fedeli cosi dispersi , 
o sia mandati per V nnÌTeiso 
mondo , sorsero innanzi a Dio 
in luogo de' nostii , dopo cbe 
Dio accise Israeli^ ed il no«^ 
stro nome ;. eome ben V ac- 
cennò DaWdde nel Salmo ^ 
quando .dice : In luogo de* 
tuoi Padri ti son nati défi-' 
gii , stabìJir4d ^testi figli Rè 
e principi 9 e .per ^questi è 
innovata la prima Legge 
secondo V ordine di Melchise* 
dech 9 il quale institui il. Sa- 
grifizio difino, od pane; e 
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tavit sacrijicium nostrum , si" 
cut mutavit nomen nostrum , 
et sicut mutà^t legem earna-^ 
lem nostram in legem spiri" 
tualem • 



XIIL Et si Deus iixisset 
nostro Moysi 9 siéitf diiicl^ per 
OS David MessixB , sive Chri^ 
sto . Tu venies Sac^dos in ae- 
tercam ,. vei dlxisset Christo , 
Yenies sècandum Legem Moy* 
sis starei illa lejt , sed dixit . 
Ta es Sacerdos in aetemam 
sécandam ordinem Melcfaiàe* 
dech . Et andcus Dei commu^ 
nicavit de sacrificio panis » et 
vini, et non de sacrificio car^ 
nium . Ai hoc bene sonat "ver* 
bum Moysi cam dixit . Gome-< 
cbtis yetasttssìma yeteram , per 
ifuod intelligit sact^duntMei* 
chisedech , Et iterum.^: et n(^ 
w supervenientibas idest no» 
V0é legis sacrificio .publk^o 9^ 
vetera sciUcet vestra sacrifi". 
€ia projicietis 9 Mòsifathiti Dei 
sumus inomni^eventui, .^v. ; >* 



rino, co'qaali comunicò con 
Abramo amico di Dio^ come 
abbiamo di certo nella Legge ; 
presso la quale Dio per il 
ministerb di costoro mutò il 
nostro Sagrifizio , come mu- 
tò la 'Legge nostra carnale 
nella Legge Spirituale . 

XIII. Se Dio avesse detto al 
nostro Mosè j come disse si 
Mesma , cioè^ Cristo per boc- 
ca di David : Ta -berrai Sa^ 
cerdote in eterno ; o pare arés- 
se detto a Cristo: f^err^dée^ 
condo la Legge di Mòsé^i 
starebbe in vigore la nostra 
i-eggè ; Ma disse Dio : Tu 
sei Sacerd&ts in etemo se^ 
éondo r orine di Mdddse^ 
dech ;£ YÀaàea di Dio , ( cioè 
Abrania)(t(muidoò deUagrifi- 
zio del p»ne, e del vino-, d 
non già ielsagrifizi^ delle caaP 
m . Otave a ipiesto proposito 
sona bèie. quei. «ke disseMosè^ 
Mangtrete ranticìdssima dea 
gVantàhi ; Si intende il sagri- 
fizio di Melchisedech . £ di 
naoi* ^0 9 ^ superverdODo 
Bsxa^e CQ^e, cioè della, nuov^ 
L^ge ; pubKcato il sagrificio^^- 
i vostri afttifhi'^rificii li to^. 
perete., Noi però di Dio si^ 
fldp.in ifgjM evento . 
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CAPITOLO . 
yiG£SIMO 



De reprobatìone Sacrìficii Ju-^ Della reprovazione del Sagri" 

. d^eomm^etEIectioneSacra- Jizlo de Giudei , ed eledone 

inenti Chiistianoram • del Sagramento de" Crisdar- 

ni. 

Ponto I. 'T? £mó.Sìgiioriido ^ 
■s.., che Dio ci ha 
cacciato da sé 9 e ed il nostro 
Sagiifizio pure , ed Iia accet- 
tato ilSagrìfizio delle genti, 
come disse per bocca di Ma- 
lachia al capo 1. Non v' è 
fuà per me voloofità in voi 9 
dice il Signore ; tu riceverò il 
ooslr» sagrijizio ; dapmcchè 
daUa spuntare del Soh -sino 
al sua tramontare HI mio no** 
me è grande nelle nazioni 
gentili 9 le quali offrono nel 
mio mme ufi sagrifizìo morv^ 
do : DoiMpie presso Dio il sa- 
giifizio àelle Nazioni , ò pik 
mondò» c}ie il nostra sagrifi- 
aio . • ' 

^XLBd iJDolffe» perchè Dio. 
ci prÌTÒ d^ogtti ^agrifizio mou» 
do 9 e con on altro insegnp a, 
Cristiani » che ci editassero 
per non essere contaminati^ 
siccome noi eyitassimo le gen^ 



P,wutum ,h ^ I*neo Bond^ 
ne mi , quod 
Deus ejecit nos a se 9 et sacri-^. 
fidum m^strum 9 et acceptavit* 
S0crifi,cium gentium , sicut di'- 
f lì per OS Malach. cap. i« Non 
est mihi rolantas in vobis di* 
<àt Dpniinnfi , ntqae accipiam 
Sacrificinm Tcstitm , qnoniam 
ab orta solìs nstìj^e ad occa« 
mm ejns magnnm est .nomen 
meam in gentibos 5 xpae offe- 
nint in nomine mei sacrifi- 
cinm mnndam , ergjt. apud 
Deum sacriJicium:genUmt est 
mundius »; qaam sacr^tuim- 
nostrum* ^ 



« il. Bt insuper quia èms 
frivavit nos oinni sacrifiio 
mundo, et aUo doceti,SrCh^ 
sdanos , ut ipù intarent nos y 
ne contaminarentur 9 sicut nos 
intavimus gentes omni^teìrq^o^ 
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re quo sacnficiam nostrum fuit ^i in tutto fl tempo , nel epa- 
wundum apud Deurn , et acce^ le il nostro Sagrifi^io fa 
ptum legis . mondo presso Dio , ed accetto 

della Legge . 
///. Etiam tu Domine mi III. Ancor tu , mio Sìgno^ 
nostl , quid dicit Deus in psàl- te , ai ben conosciuto ^, ciò elle 
moto, de nostro sacrificio cum dicp Dio nel Salmo 80. dèi 



ait per 0$ David Prophetos : 
Nunqaid vidistìs vos , qaod ego 
comedi carnes tauroram , et 
hìrcorum saneuinem biberem ? 



nostro sagriBzio , qaando dice 
per bocca di Davide il Pro- 
feta : Forse voi vedeste mai 
che io abbii mangiato le car- 



Per quod manifestai Deus , ni de' Tori , e bevuto U san^ 

quod ipse condemnat camium gue degV Arieti ? Colle quali 

sacrificium . Et undeest nobis^ parale manifesta Dio , che Egli 

Domine mi , quod nos detest a^- condanna il sagrifizio delle 

mar in gentibus sacrificium carni , e come mai avrienè 

panis 5 et t>mi , quod statuii a nt)i , mio Signore , che de* 



Deus , et in ilio reprobai 50- 
crificium camium', cum Seri- 
pturà describàt illud Aaron di- 
cens ; Iste , scilicet Aaron , 
extendit manus suas super Al- 
tare, et obtulitsanguinem uvae, 
et infcensum Deo rivo , et ob- 
tulit sacrificium nostrum de 



testiamo nelle nazioni il Sa*- 
grifizio del pane , e del vino , 
che ha istitoito Dia stesso, e 
nel medesimo reprora il Sagrii- 
£zio delle carni , qaando la 
Scrittura pure ci 1 descrive 
in quello di Aronne dicendo : 
Questo , cioè Aronne , stese 



granis terri» , sicut Melchise- le sue mani suW Altare ì ed 



dech obtolit prò Abraham 



//^. Deus etiam testificatur 
per OS Jesu Prophetce cap. 19. 



offrì il sangu e delV uva , e 
V incenzo a Dio v ivente ; ed 
offerse il nostro Sagrifizio S 
grani della terra , come Meh 
chisedech V offri per Abramo * 
IV. Dio pure ci testifica per 
bocca di Josua Profeta al ca- 



quod nos obtulimus sucrificium pò 1-9. che noi offrimmo 
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de panibus cum dixit . Non il Sagrifizìo di pani quando dk- 



ofieratis mihi Sacri£ciam pa- 
nis , qaoniam panes yestri tri- 
sti ^ì.-b snnt , et qoicumqae co* 
jnedit ex eis contaminabitor . 
Unde nos qfferebamus aliquan" 
do sacrifidum panis , sed nìdr 
lum est acceptum sacrifidum 
Deo de manibus nostrìs . Et 
de -nostro sacrifido carnìs di'- 
xit Jesus Propketa Filius Be^ 
thtmi cap. 9. Deas magis diligit 
pietatem , et misericordiam , 



se : Non mi offrite Sagrifi" 
zio di pome , perchè tristezza 
sono i vostri pani , e chiunque 
ne mangia resterà dai me* 
desimi contaminato . Laonde 
ofFeri^amo noi , ( Giudei ) 
qualche volta il Sagrifizio del 
pane , ma niun sagrifizio dal- 
le nostre mani è a Dio accet- 
to : e del Sagrifizio nostro del- 
le carni disse Dio per bocca 
di Jesn il Profeta figlio di Be- 



quam sacri ficium caminm • De- tboni al capo 9. Dio ama pia 
clarat Deus sacrifidum gen- la pietà » e la misericordia , 



tiun^ per Moysen Levit. aS* 
Offeretis Deo sacrificium de le- 
ratis de terra , et de expressio- 
ne uyaé 9 et benedicat robis Deus, 
etcunctis operibus manuum ye- 
stranim • 



P^, Sdmus etiam nos , Dor- 
mine mi , quod Deus manda- 
vit in prindpio poni ante Ar^ 
cam foederis Domini panes et 
non cames . In Exoà. etiam 
cap^ 29. dixit Moy^i . Offeras 
hircos , et cum illis panes A- 
zymos , qii panes azytm sunt 
sacrifidum gentium . Etiam 



che il Sagrifizio delle carni. 
Dichiara poi Dio per ^ bocca 
di Mosè al capo 23. Del Le^ 
vitico 9 il Sagrifizio delle gen- 
ti , dicendo : Offrìrete a Dio 
il Sagrifizio del raccolto dal'- 
la terra , e del liquore espres" 
so daW uva , e Dio benedice 
voi j e tutte le opere delle vo- 
stre mani. 

V. Noi sappiamo pure » mio 
Signore , che nel principio 
ordinò di porsi innanzi TArca 
del Testamento del Signor^ 
pani , e non già carni . Più 
neir Esodo al capo 29. a Mosè 
disse . Offrirai gV Irci , e con 
essi i pa ni azirrd ; Quali pani 
azimi sono il Sagrifizio delle 
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Domine mi 9 cum Deus de hoc genti . Di pia 9 mio Signore , 



in libro Lesdtici cap. 21. Prae- 
cepit Aaron per MoysSen dicens, 
homo de semine Aaron Saoerdo- 
tis qui habet maculam , non of* 
ferat Sacrificiam de panibas 9 
nec aliad qaodcnnqne sacrifi- 
ciam . P^de , Domine mi , 
per quod proeponitur Sacri/i-' 
cium panis . Dicit etiam Deus 
per Moysen Levii, cap. 23. 
Offeretis Deo Sacrificiam de 
omnibus babitationibus Testris 
panes duos de primitiis firu- 
. gnm , et cum panibus arietes 
septem . et primo ponit , Do- 
mine mi , paae$ , et postea 
carnes . 



p^L In alio loco legitur , 
quem tu scis , Domine mi, 
dixit Jesus . Garns , et glorio- 



Dio nel libro del Levitico al 
capo 21. Comanda ad *Aron^ 
ne per bocca di Mosè dicen^ 
do : QaelV uomo Scendente 
da Aronne Sacerdote , che ha 
qualche macchia , non offra 
U Sagriflzio dei pani , né al- 
tro qualunque sia Sagrifìzio . 
Vedi , mio Signore, corno 
si preferisce il Sagrifizio del 
pane . Dice di più Dio per 
Mosè Levit. capo 23. Offrii 
rete a Dio il Sagrifizio ut 
tutte le vostre abitazioni » di 
due pani delle primizie, de^ 
frutti 9 e co* pani sette Arie^ 
ti . E prima tnio Sigiiore » 
mette il pane ,' e dopo però 
le carni. 

vi. In altro luogo si Ugge, 

che tu ben lo sai . Signor mio^ 

che Gesuè disse : Caro 9 e 

• sus filiis Israel , qaan(ik> intra- glorioso a^ figliuoli Ì Israele : 

veriris lerram habitatiònis ye- Quando entrerete nella terra 



strae, quam daturus est vobis 
Dominu«» Deus in haereditatem 
ofTeretis Deo panes in sacrifi- 
^ium , .et sacrificiam totum , 
et adbuc taarum cum farina 

•purissima , et pane : Ergo 
Deus proBcepit fieri Sacrificiam 
de pane , et ex farina puris- 

' Ama 9 et acceptabit iUud) et 



di vostra abitazione , che Dio 
sarà per darvi in eredità , 
offrirete a Dio pani in Sa^ 
grifiuo 9 e tutto U Sagrifizio f 
e ancora un Toro confati^ 
na purissima , e col pane . 
Adunque Dio comandò di far- 
si il Sagrifizio del pane » e di 
farina purissima , e questo , é 
s . 
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tale sacrijicium est hodie gen-- qaello , cte accetterà 

ifum seiUcet panis ex farina 

purissirna . 



* F7X De Sacrificio etiam 
panis fit mentio 1. Reg, 21. 
cum David venit ad ^immr^ 
ìech Prindpem Sacerdotum in 
Sjrlo , et petivit ah eo panes , 
qui respondit • Non siiBt hic 
panes nisì panis oblatns , qaem 
non conyenit comedere paeris 
tais , qaia Sanctus est . Hce e 
dieta sijit de Sacrificio panis 9 
et phira dici possent 9 qace tu , 
Domine mi , nosti: sed quia 
gentes pónunt in sacrificio suo 
aquam , non debet nohis in* 
con^erdens iideri , quia etì am 
in scripturis sanctis invenimus 
de hoc exemplum 9 smticet, 
quod Deofiebat Sacr{ficium de 
uqud i et j uit Deo acceptum . 
Jnvienimus etiam 2. Reg, 23. 
quod duo ju^enes hauferunt 
aquam, de cisterna 9 qùm erat 
unte portam B^thleem , et 
Propheta David obtuUt iUam 
Deo in Sacrificium , ergo non 
est contra scripturam si gen- 
tes hodie ponant aquam in Sa* 
erificio 9 quod/aciunt Deo • 



Tate 
Sagrìfizio per Tappanto è oggi 
qaello delle Nazioni , cioè , 
del pane di farina parissima . 
VII. Del Sagrifizio del pa- 
ne si fa pare menzione nel 
primo lib. de' Re capo 21. 
Qnaodo Davide portatosi da 
Abimelech Principe de'Sacer* 
doti in Silo , e chiese da qae- 
sto i pani , il quale rispose : 
Qui non vi sono pani , se non 
U pane offerto ; quale non 
conviene cC tuoi f and il man- 
giarlo 9 perché è Santo . Que- 
ste sinWa siano dette del Sa- 
grifizio del pane , più si po- 
trebbe dire , cbe tu mìo Si- 
gnore , r hai conosciuto • Ma 
poiché le nazioni igentili vi 
mettono nel loro Sagrifizio 
dell'acqua , non deve ciò sem- 
hrarci disconveniente 9 perchè 
anco nelle Sante Scrittore tro- 
viamo su di ciò r esempio , 
cioè , che si faceva pure a Dio 
iJ Sagrifizio dell' acqua , e che 
fu a Dio accetto . Noi troviar 
mo ancora nel lib. 2. dei Re 
al capo 23. 9 che due giovani 
cavarono Tacqua dalla cister- 
na, che era innanzi la porta 
di Bettekmme , ed il Profeta 
Davide offri la stessa a Dio. 
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T^IIL Nos etiam legimus 
ut àictum est qnod Aaron /i?- 
cit Beo Sacrijicìum de pane , 
et vino , et David de aqua , et 
ista tria sunt simul in uno Sa- 
crijicio mundo , quantum na- 
tura patitur , et quantum in 
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in sagrifi&io; Danqne non è 
contra la- Scrittura se le gen- 
ti oggi wì pongano dell'acqua 
nel Sagrifizio , che fanno a 
Dio . 

Vili. Noi , ancora Leggia- 
mo , come è stato detto fi- 
nora , cbe Aronne fece a Dio 
il Sagrifizio di pane e di vi- 
no , e Davide di acqua , e 
questi tutti e tre appunto in- 
sieme si oiFrono in un sagrifi- 



teUectus noster excogitare po~ ciò mondo , per quanto è pos- 
test 9 et non sicut cames tau- sibile alla natura , e quanto 
Torum pinguium . Hetias no^ può pensare il nostro intellet- 
ster , ut narratur Beg. 3. m- to , e non già come le carni 
fudit aquam super ^acrificium pingui de' Tori . 11 nostro 
camlum , et Deus'misitignem Elia, come sina^a nel Libro 
de Cesio , et acceptavit Sacri" 3. de' Re sopra il Sagrifizio 
fidum aqua perfusum magia . dfiUe carni vi iuflise dell' ac- 
' Angelus in fi gufa communi-^ qua, e Dio' mandò il fuoco 
■^avit etiam Heliam in pane dal Cielo, e gradi più il Sa- 
subcinericio , et aqua , quan-^ grifizio infuso coli' acqua . 
do Helias amhulavit in Jforti- L'Angelo nella figura comuni- 
cai/ ne cibi super illud, quod co , < cioè refocillò ) ancora 
natura non potest concedere io stesso Elia con pane succi» 
xl. diebus usque ad montem nericio ed acqua , quando 

Elia camminò nella forza di 
tal cibo sopra quello, che la 
natura non può concedere , 
cioè di 4o, giorni continuisi"' 
no al monte di Din . 
^2X. Di questo sagrifizio dì 
vino coM acqua mescolato ^ 



Dei 



/X. Hoc etiam Sacrifidum 
vini cum aqu^mixturì^ puìr- 



s a 
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cherrimum , et aptum descri-^ bellissima , e pia adatta la 

hit Salomon Propheta in libro desciizioi^e di Salomone Pro* 

Provefhior, cap. xi. cam di- feta nel libro dei . Proverb. al 

cit . Sapieotia altissima com- capo 11. qaando dice : La 

xntmicavit Sacrificiam saum. Sapienza àUissima comunicò 

et paravit mensam 9 tane mi- il suo Sagrifiào i e apparec* 

sit seryos dicens : Qui est par- chiò la mensa y idiota inrìò i 

Tulas veniat ad me , insipien- servi dicendo : Chi èfanduU 



tfts co mede Dt panem meam , 
et ,Libent vìnum njeum lem- 
peratam aqua ^ .Quid Domine 
mi , mensa parata sa piemia 
altissimi yiisi altare ?. Quid 



lino venga da me , gii stolti 
piangeranno il mio pane , e 
beleranno il vaio vino tempC" 
rato coir acqua . Cbe cosa è 9 
mio Signore , la Mensa appa 



di>mine pajiis , et vinum mi-- recchiata dalla sapienza dell* 
xtum^ nisi Sacrijìcium de pa- Altissimo ? Se non T Altare * 
ne, et vino , et de aqua , quod Cbe cosa il pane» ed il vino 



fit in altari? 



X. Qui sunt insipientes vo* 
cuti per servos sapienti(s , ni- 
-si gentes quoe ignorabant 
J)eum vocatcB per Apostolosl 
Et notabUiter dicit , . panejn 
suum et vinum suum. , per id 
^nim innuit hoc, sacri ficium, es-* 
se gratum Deo , et quod ad 
,istu/n convivium tam sublime -, 
.et tam spirituale non vofOéifit 
^patres nostros , qui front -sa- 
. pientes in lege , qid erant oc-- 
cupati in J Sacrificio legis » 
'^odetiam carnale Sacrificiam 
noì^ dinusit nobis 9 sed priva-* 



mescolato ? Se non il Sagrifi- 
zio di pane , e vino i e di 
acqua che si fa i^olF Altare ; 
X. Finalmente , chi sono li 
stolti .9 insipienti , chiamati 
per i servi della Sapienza,? 
Se non i gentili i quali igno- 
ravano il vero Dio , chiamati 
per gF Apostoli: E di piàno- 
t^ibiliiiente .dice ; Pane suo 
vino suo - per dinotare un tal 
sagri fizio essere a Dio grato} 
( come cosa sua ) e che a 
questo convito tanto sublime, e 
tanto Spiri taale non chiamò 
i nostri Padri , che erano 
sapienti nella Legge , ed era- 
no occupati nel sagrifizfo dal-> 
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rìt nos ìUo , jam sunt mille an- la Legge , e che aj^cora non 



ni completi , quod nobis acci- 
dit propter lUum fuxtum , in 
{fuem peccavimus . Attamen 
Dei sumus . 



CAPITVLVm 
riCESJM VMPRJMUM 



ci lasciò tale sagrificio chma- 
le , ma ci privò del medesi- 
mo , che sono già mille an- 
ni compiti :• ( oggi 1800 ) 
lo che a n;pi è accaduto per 

cagione di quel giusto, con- 
tro cui abbiamo peccato . Ma 

pure di Dio siamo . 

CAPITOLO 
VIGESIMOPRIMO 



Quod Deus refutavit jejunia , Prova , che Dio ha rifiutato^ 

sabbata^etsacrificia Judaeo- degluni, sabbati 9 e Sagijv- 

: rum, f et Christionorum eie* zii dei Giudei t e quei dé'Cri^ 

'. git. . • stiani ha eletto . 



Punctum I. TTAlde timeo > 
Domine mi , 
ab ìlio verbo , qfuod Deus for^ 
Itw 5 et gloriosus ^dixit per os 
Malachite cap^i., ubi sic tan* 
gif de Sacrificio gentium . Ab 
ortu. mìis .nsque.ad occasnm 
gentes oSere^t sacrlficium no- 
mini meo mundun) . Ubi ad- 
verto , quod Sacrìficium no." 
strum non fuit acceptwfn nisi 
in qno loco solo , scilicet in 
domo' sàncta prcecise ,. quo 
etiam loco , et Sacrificio pri-- 
vavit nos Deus » scilicet terra 
prormssionis ' f et ubique di'' 



Pùnto L /^ JRandeiiiente te- 
^^mo mio Signo- 
re , per quel che Dio forte 
e glorióso disse per bocca di 
M^achia al capo 1. , dove così 
toccai! sagrifizio delle nazio- 
ni : Dallo spuntare del Sole , 
sino al suo tramontare offe--, 
tiranno le genti fol mio no^ 
me U Sagrifizio mondo . In 
cui rifletto , che il Sagrifizio 
nostco noi^ fu accetto st 
non in. ui^ 1^9go solb^ cioè^, 
nella pre9Ìs% santa casa 9 ( Il 
Tempio di Gerusalemme ) dej 
quale luogo ancora^ e sajgrifir 
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spersit nos terrarum , jam zio Dio ci ha priirato , cioè , 



lunt mille anni < 



IL Unde venit €uper nòs , 
et completum est , qaod Deus 



della terra di promissione , e 
ci ha dispersi per tutti gl'an- 
goli della terra , e sono già mil^ 
le anni . 

II. Onde n'è Tenuto sovra 
di noi e s'è adempito ciò , 



éUxit de nobis per simiUtuói'^ che di noi disse Dio per Si- 
nem loquens per os Esaice cap. militudine' , parlando per Loc- 



ai, uhi alt . Completa est ven- 
demia , et non est de caetero 
collectio . Unde venit super 
nos , et completum est quod 
Deus dixìt per os'Malack, Pro^ 
phetof , ubi sic ait . !Non est noi- 
hi roluntas ih robis , et sacri- 
£cinm non accipiaja a vobis . 
T^enit etiam , et jam compie-- 
tum est , quod D^ dixit per 
0$ EsaicB cap, 1 . cum ait . Sab- 
bata vestra , et festiritates ve- 
stras 9 et sacrifieìum restmm 
non recipiam 9 quia omnes tos 
estis in ira mea . 



in. Venit etiam, et com^ 
pletum est èuper nos , quod di- 
xit in eodetn cap. Esajas cum 
ioquìtut per eum Deus : Quid 
ìnihi multitudo vittimarum 
testrarum ? Quid multlplìca- 
tis mihi sacrificiuni' de arie- 
tiboft 9 et camibo^ , hiico^ 



ca di Isaia al capo 24 dove 
dice . E già compita la ven- 
demmia , e non v' è pia rac* 
colto in appresso • Onde renne 
pure sopra di noi , e si' è 
adempito lo che disse Dio per 
bocca di Malachia , dicendo : 
Non v' è più mia volontà in 
ifoi , e non riceverò da voi 
Sagrijizio .' Venne ^ inolti)^ > e 
già si è compito , ciò , che dis- 
se pure Dio per bocca di 
Isaia capo 1. dorè dice : J 
vostri Sabbati 9 le vostre sóLen" 
nitàie vostro Sagrifido non pia 
U accetterò , perchè tutti voi 
siete neir ira mia. 

III. Tenne ancora , e d è 
adempito sovra di noi , ciò , 
che dice nello stesso capo 
Isaia parlando per bocca di 
Lui Dio , e disse : A che ( of- 
frirmi ) la moltiplicità delle 
vostre vittime? A che mi a^ 
vete moltiplicato U SagrifiM 
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rum ? Ego acttem contempsi di Arieti , e delle carni de- 

Sànguinem vitalorum , et gV Jrci 1 Io però ho disjìrez'' 

arietum carnes , et hirco- zato il sangue de" vitelli ^ e le- 

rum ; cum praesentaveritis ea carni degV Arieti , e degT Ir* 

coram me , et qnis recipiet rf , e se le presenterete al mio 

ea a yobis ? INon deturpetis cospètto , chi mai le accette^ 

lapìdes meos Samctos fra- rà da P^oi ? Non mi ma&- 

stra: Uon oiFeretis ultra, sa- chiate intttilmente le mie san-- 

crìficium 9 quouiam iucensum te pietre , ( cioè le mura del 

vestrum , et Sabbata reJtra , santuario del Tempio ) Né jdà 

et solemnitates vestras non offrirete alcun Sagrijizio , 

recipiam a vobis , quia odi- perchè il ifostro incenzo, edi 

vit Ula Anima mea . vostri Sabbati , e solennità 

vostre non V accetterò da voi^ 
perchè la mia vita U nausea , 
e Vha in odio . 
/F*. Si eleratis mauns ve- IV. Se alzate verso di me 
stras ad me , arertam yultum le vostre mani , io volterò da 
meum a vobìs , et si multi- voi la mia faccia ; e se moU 
plicaveritis orationes vestras tiplicherete le vostre oraziò^ 
non exaudiam , quoniam ma- ni , io non V ascolterò , per- 
nus vestrae plenae sunt san- che le vostre mani di sangue 
guine , et omne sacrificium son piene , ed ogni vostro Sa» 
▼estrum siout cadaver faeti- grifizio è come un puzzolente 
dum , et egressus atrii portae cadavere , e V uscita daUa 
exterioris , et ille , qui mihi porta esteriore dell' Atrio , e 
f ngulaverit taurum sicut qui queUo , che scannerà il To* 
decoUaverit hominem , et il- ro per me , è come colui , 
le , qui obtulerit in Sacrifi- che avrà decollato un uomo , e 
cium hirciim» sicùt ^ qui òb"* colui che avrà offerto m 
tulit carnem , et qui obtulit Sagrijizio un Irco , siccome 
Viuum , sicut qui offert sjuigui- quello , che avrà offerto car^ 
aem porci . ne , e qiiéUo , che avrà offir*' 

io vijioè come colui 9 che qf^ 
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' V. Sed abhomìnatio de sa-- 
aifims apud Detan TuhU aUud 
àgmficat , rdd mutatiùnem 
Sacrìfiài nostri carnalis , et 
^om, in Sacrijidum istius jur 
sH Domini spirituale 9 etsubù- 
ìe , qui institait offerre panem 
loco candam , H aqaam man* 
damlocopmgìÈediìds camium. 



ferì U sangue di un porco • 

y. Ma qaesto abominio di 
Dio , dei nostri sagrìficii non 
altro Significa se non la ma* 
tazione del nostro sagiifizio 
carnale , e grossolano , nel sa*- 
grifizio di qoel giusto Signo* 
re , spirituale , e gentile : il 
qaale istituì di offerirsi pane 
in Teee di carni ; ed acqua in 



et vinum purum loco sangui- vece di grascie delle carni , 
nis 9 et homo offertar spiritua- e vino paro in rece di San- 



Uter 9 et acceptabiliter Veo , 
non sieut animaUa decollata 
per nos 9 quw per Prophetam 
comparantur cadaveri putrii, 
^ , nos attamen Dei sumus , 
et ad ipsumredibimus inomm- 
bus 9 qucB evenerìnt nobis . 



>^/. Et quia nos credimus 9 



gne, e che Taonio si offirisce 
spiritaalmente , e a Dio ac- 
cettabile ; e non già cóme 
gF animali decollati da noi 9 
che dal Profeta sono parago- 
nati ad un cadeyere fetido , 
e putrefatto : Noi ciò non per- 
tanto di Dio siamo , ed a lui 
ritorneremo in tutti i casi , 
che ci accaderanno . 

VI. £ perchè ^oi crediamo 
Domine , luce quas locutus est mio Signore queste cose , che 
nobis Deus per Prophetam Dio ci ha parlato per questo 



istum 9 qui describit tam evi- 
denter de Sacrificiis nostris 9 
dixitetiam Deus per Jfyerem. 
cap. 7. luTÌtate proximos Te- 
Btros ad Sacrificia , et comedi* 
te cum eis carnea Sacriiicionufli 



Profeta , il quale descrive co- 
si eridentemente de'nostri s»>- 
griGcii ; disse ancora Dio per 
Geremia al capo 7. Invitate i 
i^ostri prossimi aiiSagrifizjt e 
mangiate con loro le carjd 



▼estrowm , quia in die , qua de' vostri Sagrìficii , poiché in 
ednxi patres vestros de E^ypto, quel giorno , che irasd i pOf^ 
non praecepi eis yemm de Sa* dri vostri daìl Egitto , noTi 
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crificiis, S8cl dixi . Audite vo- corfi^ndai loro il i^ero ie'Sa-^ 
cem meam, et ero vobis Deus, grifizii , ma dissi : Ascoltate 



et vos tnihl populus , si amba- 
laveritis in omnibus , quae prae- 
cipio vobis bene erit vobis, 
et non aadienint , nec posne- 
runt aurem siiam ad dictnm 
meum , et tu Domine mi es, 
qui hoc nosti . Attamen Dei 
sumus in omnibus , quce ève- 
nerint nobis . 



la mia voce , e sarò il vo^ 
stro Dio , e voi sarete il mio 
popolo . ^e camminerete in 
tutto ciò , che io vi coman^ 
d andrà bene per voi : Ma 
non mi ascoltarono , né pre^ 
starano il loro orecchio eC 
miei detti . E tu Signor mio , 
sei quello , che ciò ben co- 
nosci : Pure di Dio siamo , in 
tutto ciò , che ci accaderà . 



CAPITULUM 

viGEsimmtsEc ujsd um 



CAPITOLO 
VIGESIMOSECONDO 



Probatabjectionem Synagogae, Prova la reprovazione della 

et ejectionem Ecclesiae per Sinagoga^ e V elezione delia 

verbum Domini ad Rebec- Chiesa colle parole del Si" 

Cam . gnor e a Rebecca . 



Punctum L HH Imeo, Domi-^ 
'^ ne mi , quod 
de Synagoga , et Ecclesia in- 
telligatur verbum illud , quod 
scrìbitur 25. cap, primi libri 
Legis , cum dicit Dominus 
Deus Bebeccce uxori Isaac. 
Duae gentes sunt in utero tuo , 
et duo populi venient de utero 
tuo , et gens gentem superabit , 
et major serviet minori». Dor- 
mine mi 9 sola Rebecca fuit 



Punto I. TP Emo , Signore 
mio , che quel 
detto , che si scrive nel lib. 
1 . della Legge al capo 25. si 
intenda della* sinagoga e la 
Chiesa , ove il Signore Dio 
dice a Rebecca moglie di 
Isacco : Due nazioni sono nel 
tuo utero^e due popoli verranno 
dal tuo utero,e nazione supererà 
nazione , ed il maggiore sarà 
servo al minore : Mio Signore > 
t 



Digitized by VjOOQIC 



S02 Epist Rab. Samnelis Gap. S2« 

matef JudcBoram 9 et genti-- la sola Rebecca fu madre de* 

Uum . Giudei , e de' Gentili . 

IL PopuUis major , et pri" II. Il popolo maggiore , e 

mogenitus Juit Spiagoga , primogeDÌto fu la sinagoga , 

quas major fuit honore , et la quale fa maggior per (mo- 

sdentia Dei dotata • Populus re , e perchè della scienza del 

^cundo gerdtus 9 et minor yero Dio dotata . Il popolo 

apud Deumfuerunt gentes in secondogenito , ed il minore 

ir^fidelitate manentes , et in presso Dio furono i Gentili 

ignorantia sua . Si tamen , rimasti nelF infedeltà , 'e nella 

Dominemi, Deus occidit Israel, loro ignoranza . Se perciò , 

prout descrihit Esajas , et tunc mio Signore , Dio uccise la 

tota subversa est ^'ynagoga, sinagoga per quel che descri- 

quosfuerat major , et servivit ve Isida , ed allora restò ro?e- 

gentihus » quasjuerat minor , sciata tatta la »nagoga 9 che 

ut campleretur verhum , quod era statn la maggiore , e serri 

Deus dixit Beheccce , Gens alle nazióni gentili 9 che era- 

gentem snperabit . Etiam de no la nàinore , onde si adem^ 



Ecclesia dixit Deus per os Da-- 
irid psalmo 44- Astilit Regina 
li dextris tnis in yestita deaura- 
to distinctis coloribns adornata. 



///. Exponitur , Domine 



pisse il detto di Dio , a 
Rebecca : Nazione supererà 
Nazione . Ancora disse Dio 
^ella Chiesa per bocca di 
Davide nel Salmo 44> Stiede 
la Begina alla tua destra in 
una veste dorata , con disdnti* 
colori adornata . 

III. Si espone , mio Signore 



mi 9 quod Ecclesia gentilium 9 che la Chiesa delle nazioni , 

qua: vocatur Begina , diversi'- la quale yien chiamata Regi- 

tate linguarum omnium , qucB na , per la diversità di tutte 

serviunt ei , est adornata le lingue , che la servono , è 

quasi coiorum distinctione . adornata quasi colla varietà 

Nam omnes linguce in Ecde^ de'colori . Dapoichè tutte le 

sia concordant in vera exposi^ lingue nella Chiesa concorda- 
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ttone legis , et psalterii , et U^ no nella vera interprcf azione 



bri omnium Prophetarum ; 
Sinagoga vero non habuit ni- 
siunam linguam , et ornatum 
suum, quasi uno colore 9 sci-' 
Ucet Hebrcea . 



della Legge , e del Salterio^ 
ed i libri di tatti i Profeti; 
la sinagoga però non ebbe 
se' non una sola lingua , cioè 
TEbrea , ed il suo ornato qua» 
d'un colore . 



CAPITULVm 
VIGESmUMTERTIUm 



CAPITOLO 
VIGfiSlMOtERZO 



Probat hoc idem per yerba 
Malachia^ Prophetae . 

Punctum L HP Imeo ^ etiam ^ 
Domine mi , 
de verbis tnductis superiusfre^ 
quenter per Malachlam , qucg 
dixit Deus Synagogce , cum 
ait . Non est mihi voluntas in 
Sacri ficiis vestris , quia ab erta 
solis usque ad occasutn magpam 
est nomen meuin inter gentes , 
quae oSemnt nomini meo sacri- 
ficium mundam , sicut de na^ 
tura sua munda sunt , aqua , 
i^inum. , et farina pura , de qui» 
bus factum est Sacrijicium , et 
non indiget mundatione , et 
lotione 9 sed Synagoga indiget 
lavare carnes Sacrijicìorum , 
et purgare ventres animaUum, 
quce in Sacrificio sacrificaban" 
tur 9 et lavare locum die sann 



Prova lo stesso colle parole 
del Profeta Malachia . 

Punto I. rp Emo , mio SignO- 
re , delle parok 
già sopra più volte riportate 
per Malachia il Profeta, che 
Dio disse . ^on vi*è mia volon- 
tà ne* vosfr* sagrìfi^ , perchè 
dallo spuntare del sole sino al 
suo tramontare il mio nome 
è grande fra le nazioni , que^ 
ste offrono al mio Nome un 
Sagri fi:ào mondo : come ap* 
punto sono mondi di sua nar-' 
tura , Facqna , il vino , e la 
candida farina , dei quali è for- 
mato il sagrifizio, e non ha 
bisogno di lavanda 9 edimon* 
darsi . Ma la sinagoga bisogna 
lavare le carni de'sagrifizj , e 
purgare le ventri degl' Anima*» 
li , che nel sagri£zio si offeri-> 
t 2 
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guine , et pinguedine Sacrìfi- vano, e lavare il laogo dal 

ciorum , àUter esset horror Saugae , e dalle grascie de* 

tractare . In Sacrificio autem sagrifizii , altrimenti sarebbe 

panis , et vini , et aquce non stato orrore a trattarli . Nel 

apparet aliquid indecens . Pro- sagtifizio però del pane, e vi- 

4?crt. 17. Melior est baccella no ed acqua , non vi si vede 



panis, nihU turpe etiam cor^ 
poraliter sumpta . 



alcana cosa indecente . Pro- 
verbi : capo 17. E meglio un 
bocconcino di pane , in cai 
non si riceve niente di schi- 
fezza , ancor corporalmente . 

II. Io stimo, mio Signore , 
cbe di qaesto sagrifizio disse 
Dio per bocca di Salomone 
Profeta , Prov. 17. Meglio è 
il bocconcino del pane colla 



IL Existimo , Domine mi 9 
quod de isto Sacrificio dixit 
Deus per Salomonem Pro- 
perb. Melior est baccella pa- 
nis cam cbaritate , quam vita* 
Iqs saginatas cum inimicitia . carità , che il vitello ingras^ 
Buccella amoris, Domine mi , sato colT inimicizia . Qaesto 



pura est mansuetudo super 
mansuetudinem , et remissio 
mutua offensarum , et vitulus 
odii saginatus est oculus prò 
oculo 9 et occulta interfectio 
inimicorum. Ergo,Donine mi. 



Bocconcino coli' amore è la 
para mansaetadine sopra la 
mansaetadine , ed il mntao per- 
donò deiroflfese . Il vitello del- 
Todio , ( Q sia inimicizia ) in-i- 
grassato , e il cavar V occhio 



sacrificium Synagogce est vi- per occhio , e Toccalta ucci- 

tulus pinguis cum inimicitia 9 sione dei nemici . Danque mio 

et Sacrificium Ecclesia: buc^ Signore , il Sagrifizio della si- 

cella est panis cum charitate , nagoga è il vitello pingue col* 

de qua dixit Deus : Melior est Todio , ( o sia nemicizia ) £d 



baccella etc. 



flL Pukhre etiam describit 



il sagrifizio della Chiesa è il 
boccone del pane coir amore 
di carità , di cai disse Dio . 
E meglio il boccone etc. 
III. Meglio ancora descrive 
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Deus Ecclesiam assimilando 
cerns per os Salomonis prò* 
verbio S. ubi aìt» Cerva Deo cha- 
rissima in aemolo sao , cujus 
ubera inebrietit te omni tem- 
pore , et amor iJlius delectet te 
in aetemam . Sinagoga, enim 
dici posset cerva aliquo modo , 
sed non est nobis possibile ex* 
ponere verbum istud , respectu 
ilio prcesertim. , quia non ha-- 
bei cemulum unum , sed osmu- 
. los multos . JEmuli ejus fue- 
runt Moyses , et Aaron , Da- 
niel , Esajas , Hyeremias , et 
ccvteri similes . Sed Ecclesia 
est Deo dilecta cerva in a^mulo 
suo uno , de quo , et qua scri-^ 
bitur cerva chrarissima Deo in 
(emulo suo non habente parem 
in nobilitate , et gratia . 



IV' Tane addit^D ornine mi, 
et dicit 9 inebrient te ubera 
ejus omni tempore , delectare 
in amore illius in aeternum . In 
quibus verbis describit Deus 
Sacrijìcium EcclesicB omni 
tempore duraturum in àter- 
hum . Similat autem Deus il- 
lan mairi lactaati filios , et in 
hoc quod dixlt , inebriabo te , 



2o5 

Dio /la Chiesa per, bofcca di 
Salomone Prov. 5. assomi- 
gliandola ai cervi , ove dice : 
Cerva carissima a Dio in 
un solo emulo , le cui Pop- 
pe ti ubriacheranno (di gaudio). 
in ogni tempo , ed il di lui 
amore ti diletterà in eterno . 
La sinagoga però potrebbe in 
qualche modo dirsi cerva, ma 
poi non è possibile a noi Ta- 
dattarle questo testimonio , 
principalmente intorno a quel- 
lo , che non ha un solo ma 
molti emoli . Suoi Emoli furo* 
no Mosè , ed Aronne , Danie- 
le , Isaia , Geremia , e graltri 
simili . Ma la Chiesa è a Dio 
diletta cerva in un solo emu- 
lo, di cui, e per il quale 
si descrive cerva carissima a 
Dio in un solo suo emulo, 
che non può avere uguale nel- 
la nobiltà , e nella grazia. 

IV. Vi aggiunge inoltre mio 
Signore . Ti ubbriacheranno 
le sue poppe in ogni tempo 
e ti diletterai nel suo amore 
in eterno , colle quali parole 
descrive Dio il sagri Gzio della 
CJiiesa duraturo in ogni tem- 
po io eterno . Assomiglia pe- 
rò Dio la Chiesa alla Madre 
che allatta i figli, ed in cij^ 
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do6 

denotat materiam Sacramenti 
$pirituaUter , quantum ad vi^ 
num 9 et ubera ; denotat in r«- 
liquispartibus Sacramenti es- 
se deùctabile nutrimentum 9 et 
suffidens Sacramentum , quo 
Sacrificio jamfruitur , et de-- 
lectatur Eccle^a jam mille an- 
ni sunt 9 a quo tempore priva- 
vit Synagogam Sacrificio • 



J^, JEmulus autem iUe , in 
quo Ecclesia est tam grata 
Deo 9 est Christus Dominus 9 
et verta ejus dant vinum per- 
petuum.9 de quo perverdt^au- 
dium sempitemum , et non 
dicitf quod dabit cames, et 
pinguedinemj vel sanguinem^ 
qu£B facìunt Sacrìjldum la- 
boriosum Sacrificium Syna- 
gogoe 9 quo Deus privavit nos 
jam sunt miUe anni : nos au- 
tem Dei sumus Domine mi . 

jri, Fuit autem Sinagoga 
sicut muUer, quas habuit oHium 
viruntf supple Deum , etper- 
didit iUum 9 et domum san- 
ctam . Et ista Ecclesia fuit 
cerva in deserto sine marito ; 
$ed Deus vicem ilUus supplet • 
Vnde ìpsef Ortis , et gloriosus 



che disse. Ti uhbriacherò 9 di- 
nota ^ìrìtaalmeiite la materia 
del Sagramento cpanto al ri* 
no, e le poppe: dinota nelle 
altre parti del Sagramento e&- 
seryi il dilettevole natrimento , 
e r integro Sagramento , del 
qoale Sagrifizio già gode , e 
si diletta la Chiesa già sono 
mille anni, ( allora , adesso più 
(}i 1800. ) dal quale , e da tan- 
to tempo priyò Dio di sagri- 
fizio la Sinagoga . 

y. L' Emulo però sndetto 
nel quale la Chiesa è cotanto 
a Dio grata , è Cristo Signo- 
re , eie sue parole ci donano 
cotesto yino perpetuo dfi cui 
ci Tiene il sempiterno godi- 
mento. E no^ dice, che ci 
darà carni, grascie, o sangue 
che formano un sagrifizio la- 
borioso , che èquello della Sina- 
goga del quale Dio priyò noi già 
da mille anni . !Noi però di Dio 
siamo , mio Signora . 

VI. Fu però la sinagoga 
come la Donna che ebbe al- 
tro sposo cioè Dio , che lo 
perdette , e la casa santa an- 
cora; e questa Chiesa fu la 
cenra nel deserto senza ma- 
rito, ma Dio supplì le veci. 
Onde Egli forte, e glorioso dice 
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dkit per Esajam . Paellae se- per Isaia : Le Fanciulle soli- 

questrat(£ meliores sani , qaam tarie son migtiorì , che quelle 

illae qiiae habent vìram . che hanno lo sposo . 

F^IL ItemiUeProphetacap. VII. Inoltre lo stesso Profe# 
43. £go faciam , dicit Domìnas ta al capo 4?* Io farò , dice iV 
Deus , viaemn , et flaiuina ad Signore Dio , una vigna , e 
potitm popnlo meo electo , et dei Fiumi in bevanda al mio 
la Jacob non obedìens , et ta popolo eletto , e tu Giacobbe 
Irsael non aiidiens , sicut nos , non ubbidisci , e tu Israele 
Domine mi , sumus extra ob» non ascolti ; Come appunto 
dientiam , nec habemus aures,. noi , mìo Signore , siamp fae- 
nze oculos 9 quapropter hcec ri deirabbidiensa 9 né abbia- 
captivitas nostra jam usque ad mo orecchie , né occhi per la 
complementum mille annorum qual cosa questa presente no* 
pervenite stra cat^vità é giunta sino al 

, compimelxto di mille anni 
( adesso i8oo, ) 

F7//. Timeo j Domine mi, VUL Temo, mio Signore, 

de lege nostra , qute furoris della Legge nostra , la quale 

iram habet in promptu , et di- ha in pronto 1' ira dello 

cit oculimì prò oculo etc, Sed sdegno ( cioè rigore > qnde di- 

cerva illa a^mulum habens ujti^ ce occhio per cecidio etc. Ma 

cum dixit in Evangelio suo la cerya sudetla, che ha uni- 

glorioso , Matth. 5. Qui te per- co emolo , dice nel suo glo- 

cusserit in unam maxillam, rioso Evangelio Matth. S. Se 

statue illi alteram . Loquitur mai alcuno ti percuoterà in 

David in P salmo 3i. Quam una guancia , ojffiìgli pure 

magna, et qiiam multa dui- Valfra guancia. Onde Davide 

cedo tua Domine , quam ab- nel Salmo Si. ( Secondo noi 

scondisli timentibnste,etcom« 3o. ) Quanto è grande , e 

plevisli eam speranlibus in te. quanto abbondante la tua 

dolcezza Signore ^ che t hai 
nascosto a chi ti teme , e Vhai 
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IX. Et est clarum , Domine 
mi, quod popu{us Synagogce 
ìimuerunt pomas legis , scili' 
cct oculum prò oculo , quia 
erat in promptu executio . Sed 
populus Ecclesiie sperans est 
in dalcedine Dei , qtd percussi 
in faciem non repercutiunt 9 
quapropter paravit illis Deus , 
sciVuet g€ntihu$,magnam muU 
titudinem didcedinis suce , 
quam ahscondit a Jadms . At^ 
tamenetc. 



compita con quei , che spera- 
no in te . 

JX. £cl è manifesto , mio 
Signore, che il popolo della 
sinagoga paventò le pene del- 
la Legge , cioè occhio per oc- 
chio , di cui era pronta l'ese- 
cuzione . Ma il Popolo della 
Chiesa non già sperando nel- 
la divina dolcezza, onde per- 
corso in faccia non ripercuoto- 
no Toffensore , per la qual cosa 
Dio preparò loro , cioè ai gen- 
tili una somma abbondanza 
della sua dolcezza , che ai 
Giudei la nascose. Pur nondi- 
meno etc. 



CAPTTULU3I 
riGESmUMQUABTU31 

Quod cantns Chrfslianorum 
est Dee acceplus . 



CAPITOLO 
VIGESIMOQUARTO 

Prova,che il canto de^ Cristiani 
è a Dio accetto . 



Pitnctum /. 'DAveo, Domi- 
ne mi , quod 
hquatur Deus de nohls per os 
Esajcv cap. 29. cum ait . Erunt 
ProphelJB apud vos , sicut ver- 
ba libri sinuati , cfuem non a- 
pmt lector , nec ignorans lite- 
tas . DeJìUis autem supradi^ 
ctis , quos Deus toties descri- 
psit, ut allegaium est 9 cum 



Punto I. TO pavento , Signor 
mio , che Dio parli 
di noi per bocca di Isaia al 
capo 29. dicendo : Saran^ 
no presso voi i Profeti come 
le parole di un Libro suggella- 
to, che non lo apre né chi 
sa Leggere , né chi ignora 
le lettere , De' figliuoli però 
sopra detti , ( cioè le nazioni ) 



Digitized by VjOOQIC 



Bpist. Kab. Samadis Gap. 24-' 



plurìes loquitur Deus in eodem> 
capii, cum dicit . Manifesta-t 
hant SaDCtam Jacob , et evan- 
gelìaabantDeam Israel , et ac* 
cìpient ignorantes sciestiam , 
et masici scient leges . 



//. Aperte 'videmus. Domi-i 
ne mi, quod jam sunt miUe 
anni , quod ignorantes musici 
sciuntf et docent legem no^ 
stram , et qui sunt ignorane 
ies 9 nisi gentiles ? et qui mnt 
musici cantantes psalterium 
nostrum , et Prophetas in Ec-* 
clesiis suis,nisi Christiani ? De 
quìhus musicis si^ cantoribns 
dicit Deus per os David in 
Psalmo 75. Cantate Domino 
cantrcnm Doram , cjnia mirabi- 
lia fecit . Et quid est canticunt 
'lUud novum , Domine mi , ni- 
si testamentum novum , et an* 
tiquum nisi lex antiqua ? 

///. Et de i^tis etiam musi" 
cis dicit Deus per David Pro^ 
phetam Psalmo 96. Cantate 
Domino omnis terrai , psainuimi 
dicite nomini ejo» . Et in eo- 



«09 

che Dìo tante tolte ha. de-^ 
scritto come è stato detto, e 
de'qaali Dio piti volte ne 
parla nello stesso capo , dice : 
Manifesteranno il Santo dJk 
Giacobbe , ed annunzieranno 
il Dio di Israele , e riceve^ 
ranno gV ignoranti la Scien- 
za ^ ed i musici sapranno le 
Leggi. ^ 

li. Manifestamente vediamo, 
mio Signore, che già sono mil- 
le anni , ( adesso 1800. ) che 
gV ignoranti masici sanno , ed 
insegnano la Legge nostra ; e 
chi sono cotesti ignoranti ? Se 
non li gentili ; e chi sono v^ 
masici contanti il Salterio ed i 
Profeti nella loro Chiesa ? Se 
non i Cristiani . De' qaali Mu- 
sici , o sia Cantori dice Dio 
per bocca di Davide Salmo gS. 
o 97. Cantate al Signore il 
nuo^o canti^^o j perchè ha ope^ 
rato meravìglie . E qaaFè que- 
sto naovo Cantico, Signor mio? 
Se non il naovo Testamen- 
to . £ T antico ? Se non la 
Legge anriaa . 

HI. £ di qaesti masici dt4 
ce pure Dio al- Salmo pS^ 
Cantate ai Signore terra uni" 
versa , e Salmeggiate in suo 
nome . fi di naovo . A te 
u 
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éem • Gantabnnttibi, et psal- canteranno , e sabneggeranr 
lent nomini tuo uÙTers» fami- no ài tuo nome tutte le far- 
lise gentinm* et notanter «C- ndglie delk nazioni gentili ^ 
dt^anirersaefamiliaegentinm, è da ben notarsi che dice : 



et non Israel eingulariter . 



IF'f De istìs edam musids 



Tutte le fanùgUe ddle gentil 
e non già é! Israele in singo-r 
lare : 

ly. Di qaesti mosici ancora 



dicit Deus per os David Psal- dice Dio ^r bocca di Daride 
mo 88. Beatos popolns, qai al Salmo 88. Beato U pop<y- 



scit eantiienam , in lamine 
^tns toi ambalabont . De il- 
Usettam^ Domine mi scrthi" 
tur in Psalmo 88. Gantabnnt 



Io 9 che sa la cantilena , 
cammineranno alla luce del 
tuo cospetto . Di qaesti an- 
cora mio Signore » si scrire 



tibi gentes in domo Dei mei . nel Salmo : Canteranno m tua 
canticom ; in loco isto ponit lode le genti nella casa , del 
eantiienam Antonoma^tice , mio Dio il caruico . in qae- 
etiam sunt mille anni , quod sto lao^o si pone cantilena per 



nos Judau non cantavimus m 
domosancta. 



Antonomasia ; £d ancora sono 
già mille anni che noi Giu- 
dei non cantiamo nella ca- 
sa Santa dei Teiupio etc. 

V. Più di qiiei cantori dice 
Davide . Canteranno U canti-- 
co nella casa di Dio in eter^ 
no . £ di noi nel Salmo i35« 
o i3S. Come canteranno in 
aliena terra il cantico di Dio? 
ter potest esse , Domine mi » £ come paò essere , mio Si- 
quodsperamus terramhabere , gnore che speriamo arere la 
et noinen'ì cum Deus dixit nostra terra, e nostro nome? 
per Amos Prophetam cap. 5. Quando ha detto per, Amos 
Gecidit Israel, et non resarget2 ^Profeta al «apo ò^ Cadde 



V> De isds cantoribus dicit 
David • Gantabant canticam 
Lì domo Dei in aeternum , De 
nobis dicit in Psalmo i36. 
Qaomodo contabant cajticam 
Dei in terra, aliena . Et quali- 
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Tirgo Israel prostrata est » et 
non elerabitor ? 



PI. Idem Propheta.cap..g. : 
Et Teniet tribulatio , et non 
salirabìtar , qui eCagerìt ex 
eis , et si absconderint se in 
monte Garmeli , inde praecipi-, 
tabit eos manos mea ; etiam si 
descenderint in profondam ma- 
ris 9 illac mittam serpentes 9 et 
mordebont eos ; et si abierint 
in captiviuitem cofam inimi* 
cis sais ; ibi mandabo gladiom, 
et oocidet eos , et ponavi oca- 
ìatfi saper eos in raamm » et 
non in bonam . Quod fecit no» 
bis Deus 9 jarn sunt mille armi 
completi 9 quod canticum et 
psalmum cantavlmus , ex quo 
$ic est . Attamen etc. 
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Israele y e non risorgerà! la 
verginella di Israele è stata 
abbattuta f e non pia s' air- 
zeràl 

VI. Lo stesso Profeta al ca« 
pò 9. dice : E verrà loro la 
tribulaùone 9 ne si Salverà 
alcuno 9 che fuggerà da loro ; 
e se si nasponderatino nel 
monte Carmelo, da A liprecipr' 
teràla mia destra; ancorché 
discendessero nel prc^ondo 
del mare 9 ivi manderò Ser-- 
penti 9 che li morderanno ; e 
se andsranno in cattività in-- 
nanzi i loro nemici , ivi co^ 
manderò àUa spada, e Vuc* 
cideràf e vibrerò su di loro 
il mio sguardo a sua rovina » 
e non in Salvezza . Lo che 
Dio ha fatto a noi : Già so- 
no compiti mille anni 9 che né 
cantico 9 né Salmo abbiamo 
^iù cantato da che cosi la rh. 
Pare età. 



MM%^9% 



% » 
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CAPITULUyi 

yiQESmuyiQviisTvn 



CAPITOLO' 
VIGESIMOQHNTO 



Quod Jddaei indebite repre- Proim^che i Giudei indeU' 
hendtmt cantam Christiano- tamente riprendono il can^ 
ram. to DA Cristiani , 



Punctum L "Tt Ornine mi , Ponto I- O fgnor mio , Dio 
'^^ dìxitÙeitsdé "^^ disse di noi : 

nohìs * Pohatn ocnluai menin yoUteròit mio sguaMo su di 
super ros in ìììHlum , et non in voi ih male , non in bene ; 
boimm , slcut manifeste vide^ Come manffestamente osserria- 
mus snnt mille anni ; dlxit mo da mille anni » Di quei fi- 
vero de istis \filiis musicatori-* gli però Cantori mosici per 
bus per os David : Omnes gen- bocca di Davide disse : Tutte 
tes plaudite man i bus , et can- le genti applaudite \6Ue ma^ 

niy e cantate à Dio con vo^ 
ce di Lodi \ e allrore : Ciu- 
bilatè a Dio in tutìa la ter* 
ra y servite il Signore nelV ah 
legrezza , tntrate ài suo cospet* 
to , cosi tatto il Salmo Ju- 
hilate : ed il Salmo pS. 9^. Can» 
tate al Signore in tutta la 
terra , ed annunziatelo di gior^ 
no in giorno . 

n. Perciò pavento , mio 
Signore , giacché disse Dio pa- 
re per bocca di Geremia ca- 
po 9. Insegnate i JigU vostri 



tate Deo in voce Inudis ; et 
alibi dicit : Jubilate Deo oinnis 
terra , servite Domino in lieti- 
tia . Introite in conspectu ejas4 
dicas totum jubilate , cf psah 
95.0 96. Cantate Domino omnis 
terra , et annunciate de die 
in diem. 



//. Paveo , Domine mi , ex 

quo Deus diont per 0$ Hyerem, 

^cap. 9. Docete fiìios vestrot, et 

filias vestras fletnm , et pian- 



ctnm , quoniam mors egressa e le vostre figlie il gemito , 
est per portas vestras , ex quo ed il pianto , poiché la morte 
Deus dixit ^ de his Jiliis musi" è uscita per le porte vostre . 
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cis , sive musicatoribus per os E de' figli musici , cantatori 
David Psalmo i48* Reges ter- per bocca di David< al Sai- 
nt, etomoes popali Principes, mo i47« presso noi i48. dice : 
et omaes jadices terne , jure- Be della terra, e principi tutti 
nes , et virgipfs, sene^ cura ju- del popolo , e tutti i Giudici 
nioribas laadeat nomea Domi- della terra, Gtovam , e ver^ 
ni. Ei Paàl.'iS, in sacrificio gijti » vecchi c<»i i più Gio-- 
cantQs hoBonabit me ,% ac d . vé^ni Lodino il nome del Si*- ; 
aperte dioeret ,. non in Sacri/i^ gnore , e nel Salmo 49. Col 
do jcamiam > hircorum , sicut sagrifieio del canto mi ono- . 
erat Sàcrtjicium nostrum ì:' rerà . Qaasi dicessei aperta-. 
♦ mente: non però col sagrifizio 

delle carni d'Arieti 5 oòme era., 
il nostro sagTìificio * - . w» 

' IfL Etiam ,* Domine mi 9 - IIL Gosìf , mio Signore s^^ 
si negemus {ferbacreatoris sfe-^' mai negheremo 9 quelle parole; 
riy~tfufedixiiperasS6a.Pro-, detfc^ ..d^l «vero creatore p^r 
phttm Mp, 2i). Musici seu mn-' bocca d' Isaia, al capo 29.. 
aicatores addisceutes. soriptu- / m/Iasici , cioè , cantatori imr 
ras , et totum Psolterinm Da- parando le scritture , e tutto 
▼id 9 sic musicali arte notatnm U Salterio di Davide » e così 
persoimmaoumm, etgravem : meiso ùi note con arte mvisi* 
llis omnibus conàderatis s^ide^. oale eoi sono acuto f grair^e^ , 
tur mihi , quod nos erramus canteràama 9 obe considerando 
in Hoc- 9 quodnos de suieìau*- queste parole mi sembra ebi^t 
dis Sacrificio judkamimU quod ro , ^^tenoi ^a sbagliapio^ ifi 
in Ecclesia Dei exhibent can^ ciò, che giudichiamo dd S^* 
tando , prtésertim cum in lege orifizio ^ sua jk>de , ,<ìhe nella 
'Deidéhocvnvkniam,prì»oepta9 .Chiesa di Dio esibiscono col 
et exempla David 9 qui etiam canto» e specialmente perche 
* dicit .. Laudate eum in oithara 9e} «rncKl^rìmo canto, ne troro 
' et. organo >, ;. laudale eom. in -il cpm^^do dello stesso, nella 
cymbalis magnis laudibns 9 et Legge , e gF esempii di DaTi* 
omnisspirituslaudetDominom de, il quale dice ancora. Lo- 
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Jesnm Christam , hoc scrìbìt date Dio neUa ceira , e nel- 



Psàlmo i5o. 



ly. Ejtemphiin etiam in 2. 
Beg. cmp. 6. ubi legitur , quod 
Das^id discooperto capite $al^ 
tans psaìlebat cum cithara an* 



Vorgano ; Lodatelo n«' cembali 
con lodi sonore , ed ogni spi' 
rito ( cioè ogni Tirente ) IrO- 
di il Signor Gesù Cristo : 
Ciò lo sòrìre nel Salmo i5o. 
ly . V è r esempio ancora 
nel lib. 2. dei Re capo 6. 
dorè si' Legge 9 che Datide 
col capo scorerto saltando 



te Archam Domini , cfuem te* salmeggiara cantando cdla ce* 



meraria uxor sua H/Bchol ou- 
$a est redarguere . Cui ipse 
mt : O fatua nonne yidebit me 
Dominas despectnm psallen- 
tem ? FiUi autem Israel sonof* 



dra innanzi FArca del Signo- 
re ; e rimproverandolo di ciò 
la sua temeraria moglie Mi* 
col 9 egli rispose alla slessa : a 
stolta 9 e non mi, guarderà 



bant bucdnam dum transdu" forse il Signore obietto can" 
cebant Archam . tandol Ed i figlnoli diisrae* 

le soonayano pare la tromba 
mentre FArca la traspcvtara^ 
no . 

y. Ha chi siamo noi, m^ 
Signore , ti priego , che deri- 
diamo le soUenpità di tssi 
masiei , o sia cantanti ? S^ 
tiOQ la stolta Blichol • £ chi 
sono cotesti cantatcnri ? Se 
non i Cristiani » che brillano , 
ed esaltano a Dìo nell^nmiltà 
come Daridde ? B maggior- 
mente dicendo Dio .. Ogni 



V. Sed qui sumus , I>omJ* 
ne nd , obsecro 9 irriientes so* 
tefnnitates ipsorum masìcofumf 
ytisi Micholfataa ? et qui sunf 
isti canentes nisi christiani 
' àédtànteSf et exultantes Beo in 
humiUtate sicut Damd ? pra»" 
sertim àùm dicit Deus , Omnfe 
spiritus laadet Dominam , si 
dixisset omnis IsraeKt/i pra^ 
te 9 tuncpoàserfttiè aliis insula spirito Lo£ il Signore . Se 
tòre* avesse detto: Ogni Israeliti^ 
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VL Et sic Deus fortiSf et 
glorìosu$ dicit p^r os Esajm 
Profhetmcap. i. quod gentes 
iunt in conspectu ejus quasi 
mhil . Sed hoc est intelUgen' 
dum degeruibus istis , qum 
fuerunt 9 antequam haberent 
notitiam Dei per adventum ju-- 
sti 9 quia tiinc fuerunt paga^ 
ni , et idolatroe * 

yil. Ideo inteVi^i uqu pch 
test bene iUud 9 nisi de genti" 
bus 9 qucè invenerunt Domi" 
num9 qufB offerunt omni die 
Sacrìjicium mundum in Orieu' 
U9 et in Occidente 9 sicat di- 
cit per OS MàLacK Prophetm , 
utjam superius est aUegatum^ 
et certe 9 Domine mi $ nqs er- 
ranrns* Attamea. 



CAPtTULUM 
VIQESmUMSEXTUm 



precisamente 5 ajlora arressimo 
potato insultare gr^tri, 

VI. B. se. Dio forte , e glo- 
rioso .dice per bocca di Isaia 
Profeta al capo i. cl)e le na*- 
zioni gentili sono al sao co^ 
spetto quasi nulla; questo si 
deve intendere, delle Genti 
cbe furono prima 9 che aves- 
sero la notizia del vero Dio 
per la venata dei Giunto « per* 
che allinda furono pajgani 9 ed 
idolatre • 

VII. 6 perciò non può ben 
intendersi , quello ( cioè tdel 
Sagrifizio ) se non deUe genti , 
che hanno rinvenne il Si<- 
gnore , cbe offrono ogni giOl^- 
no il sagrifizio mondo in 
Oriente , ed in Occidente , cc^ 
me dice Dio per bocca dì 
Malachia Profeta , eome gii 
più sopra è stato detto , e cer- 
tamente, signor mio, noi ]a 
sbagliamo . Ciò non ostante etc. 

CAPITOLO 
VIGESIMOSESTO 



/ 



la quo probat Apost^anii Nel quale prova V Apostasia 

Judifiorum a Deo . de Giudei da Dio • 

Fujwtum L JpAveo^ Domi'- Punto I. D Avente, mio Si-n 

ne mi , quod ^ gnore , perchè ab- 
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'apostatamniMU a Dea in primo biamo apostatato da IKo nella 

mdventa igdus justi^ de quo prima TenaU di questo giusto , 

tntroduximusaucto'rìtatesprcb' del quale abbiamo riferita le 

dictaSy etcutexpresse conve^ autorità sopra dette, a coi 

Tiiunt omnia , qwB scripta sunt espressamente coUTengono tot* 

apudno8ÌnUbrislegi$,etPrO' te quelle , che sono scritte 

phetarwmypropterquamApo- presso di noi ne* libri della 

stasiam , Deus prcstenJEit lon- Legge y e de^ Profeti . Per la 

gitudinem dierum , et capti^ quale Apostasia Dio ci ha 

ifltatem, istam nohis intulit 9 prolungato i ^omi tristi , e 

et si expectamus Salvatorem ci ha mandato questa cattiri- 

alium ab Vlo justo ,' non prO" tà , e se ndi aspettiam un 



dest nohis . 

//. Sed argumentum nohis 
evidens est captivitas lìla , qua^ 
fuit in Babylorda LXX. ^m- 
nisyet quantum ad tempus quia 
bre^eyCt quantum ad gratiam , 
qiia Daniel Prophetafuk ca^ 
ptus nohis 9 qui erat amicus 
Dei i et per quem consolabatiir 
nos deliberatione propinqua 



liberatore , altro di quello gia-> 
sto, non giora punto . 

II. Ma il più eridente ar- 
gomento per noi, è quella 
cattirità , che fìi in Babilonia 
di 70. anni , ed in quanto al 
tempo 9 che fu briev^e , ed in 
quanto alla grazia perchè 
fu con noi cattiro Daniele Pro- 
feta , che era amico di Dio , 
e per mezzo del quale ci 



non edam omnes trihus fué- consolava della prossima libe- 
Tunt in ipsa captivitate , sed razione ; e cUe ancora non 
luec captivitas jam pervenit ad tutte le Tribù furono in essa 
complementummiUeannorumy cattirità. Ma questa presente 
nec est Daniel noUscum , et cattirità già è giunta a com * 
omnifs trihus , msUa excepta , pire mille anni ( adesso 1800. ) 
sunt in dispersione elongixias a né ri è Daniele con noi; e 
domo sanctà» tutte le Tribù, senza eccezio* 

ne di alcuna , sono nella di^ 
spersione allontanate dalla pa« 
^' ' ' tria Santa . 
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///. Ex quo signam est m- III. Questo è un segno evì- 



dens , quod prò peccato gene' 
ràli , quod est in nobis omm- 
bus i quod peccatum cum per- 
severat in nobis , perseverabit 
ira super gentem nostrani sine 
spe , et tameri expectamus alU 
quem alium > quce expectatio 
non prodest nóhis . 

tP^. Et si voluerimus dlcere. 



dente, di un peccato genera- 
le, che trovasi in tutti noi; 
qual peccato perseverando in 
noi , persevererà ancora in noi 
r ira sopra la nostra nazione 
senza speranza: e pure aspettia- 
mo alcun altro , (jnale aspet- 
tazione a nulla ci giova» 
iV. £ se mai vorresimo di- 



quod hceC' captlvltas^ non est re , che questa cattività non è 

generale , e che in qualche par- 
te del mondo noi abbiamo 
Re , e Principe , subito potres- 
simo essere convinti , e rin>- 
proverati di mendacio secondo 
la stessa nostra Legge .. 
V. Dapoìchè se noi Gio- 



l 
generalis , et quod m xiìlqua 

parte mundi nos habemus re* 

gem 9 et Prtncipem , dto pò- 

tertmus secundum legem no^ 

stram arguì de mendacio , et 

convinci ; , 

^» Nam.si nos Judcei in 



aliqua parte mundi régem et dei in qualche parte del mon- 
Principem kaberemus 9 hoc es^ do il Re , ed il Principe avret- 



set de una sola tribuyScUicet Jit- 
da , sed Deus diffinivit contra 
Judam , quod non esset super 
Jada rex ex illa in cetemutn . 
Vnde dixit Hyeremias Prophe* 
ia cap. 17. Peccatum Judae 
scriptum est stilo ìferreo in la- 
pide adamantino , insili^is su- 
per corda eorum , et id^ quod 
est scriptum stilo ferreo in la* 
pide adamantino , qualiter de^ 
Ieri expectamus! non delebt» 
tur in {Btemum , pr(Bsertim 
cum Deus f Ortis etgloriosus lo* 



simo , questo sarebbe di una 
S(da Tribù , cioè di Giuda ; ma 
Dio hh definito contro Giu- 
da , che da essa non sarà mai 
Re in etemo : Onde Geremia 
al capo 17. disse: n peccato 
di Giuda sta scritto con stile 
ferreo in pietra adamwiti^ 
na 9 che si scaglia sa i èi 
loro cuori : E eia 9 che è 
scritto a stile di ferro , in pier 
tra adamantina, in qual ma^ 
ni era aspettiamo , che si can- 
celli ? I^on sì cancellerà in 
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cutuM est per os EsajcB Prophe- etereo ; massime , che Dio tor* 

t<Bcap. 3. Dominiitor Djniuias te, e glorioso lo disse per 

anfert a Uyenisalem , et Juda bocca di Profeta Isaia al ca- 

jndicem , Prophetam , et Pria- pò 3« dorè cosi . Il Domina^ 

cipem. tore Signore toglierà a Gero- 

sàLemme^ e da Giuda il Giudice 
U Profeta , e U prindpe . 
P^L De nobis etiam Jicit VI. Pia dice di noi il Pro* 
Propheta JiUus Boceri cap. i5. feta figlio di Boceri al capo 
ìibri sui . £niiit filii Israel sine iS. del sao libro . I figliuoli 
Principe, ettsine Jege . Nos sci- disrade saranno senza prin-- 
■mus , Domine mi , quod ab cipe , e senza Legge . Noi 
' initio mundi fuenait aiiqvi ma- sappiamo Signor mio , che nel 
gfd 9 et saneti coram Deo , et principio del mondo ri forano 
in[princi[HO fuerunt longcB vi' alcuni grand* nomini, e San- 
ate- , sicui Mathusalem, et E^ ti al cospetto di Dio, ed in 
noch , . et cteteri , et nuUum principio farono di longa vita 
'iUòtum extendit Deus ultra cóme Matnsalem , ed Enoch, 
miJle annos 9 et nos inverna e gl'altri , e ninno però di (jue- 
mus inter nos , quod Hlflesdas , «ti Dio fé nvere oltre le mille 



siTfe Christus promissus no^ 
his , fuiVnatus irv Babilonia 
tempore captivitatis iUius,ifué 
fiat Ixx. annormn , seà hoc 



anni; e pnre noi abbiamo fra 
di noi , chi dica , che il Mes- 
sia , cioè , Cristo promesso a 
noi , nacqne in Babilonia nel 



tempus nostrum habet in ata^ tempo di quella cattività , che 

te M> et f^. annos , quam fa-^ fu di 70. anni , ma questo 

bulam 9 et nori Prophetiam ^ nostro tempo ha Y età di 

nulla ràtione possumus defen» più ài mille, anni . Quale fa- 

'dere ^.Jioctamen dicimus 9 et Yola, non già profezia, non 

ussKrimus in Synagogis no^ può da noi sostenersi per nis- 

-strisi ubi nullus commiscetur sona ragione . Ma noi la 



noUs extraneus 



diciauiO , e da noi si asserisce 
nelle nostre sinagoghe dorè 
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?^77. Sed audias doctrìnam 
Chrlstlanorum puliicam super 
Psàlmo Ìi6 ,fundatam , ad Sion, 
dicet homo , et homo natas est 
in ea , et ipse, qui est fundavit 
eam . In verbis istis nominat 
Mariam dominam nomine ci-- 



Eplst. Rab. Samaelis Gap. 26, 219 

non y'è alcuno straniero , che 
fra noi si trovi . 

VII. Ma ascolta adesso la 
dottrina de' Cristiani public» 
sopra il Salmo 86. A Sionne 
dirà homo , ed homo è nato 
in essa , ed Egli è colui , 
che fondò la medesima , In 
queste parole nomina Maria 



vitatìs,etdicit,quodhómona'- sotto il noipe della ciità , e 

tus est in ea , et non dicit , ta- dice , che in essa nacque Ttìo- 

Us Israelita , vel taUs , ut in- mo , e non dice : tale Israeli- 

teVigas , quod Jilius Marim ta , o il tale , affinchè si in- 

nonfuitunquam in lambiscili^ tenda , che il figlio di Ma- 

cujus hominis . ria non fu mai ne'lombi di al* 

cun nomo . 



FI//. Et in 2. libro Reg. 
cap, 2. hoc manifeste declarat, 
cum Deus dicit ad David: 
Quando compie veris dies tuos , 
et dormieris cum patribus tuis, 
suscitabo progeniem tuam post 
te , qnae egredielur de utero 
tuo , et ego ero ilK in patrem , 
et ipse erit mihi in filium . Sed 
nunquam fuit possibile , Do- 
mine mi , quod aliquis egrede- 
retur de utero patris sui , sed 
hoc expresse ponit ad demon- 
strandum 9 quod Christus non 
foret concipiendui in miàiere 
per semen decisum de lumbis 
wi sicut coeteri homines 9 tam 



Vin. E nel lib. 2. de' Re e. 
2. ciò lo dichiara manifesta- 
mente, dicendo Dio a Davi- 
de : Quando avrai compito P 
giorni di tua vita , e anderai 
a riposare co* padri tuoi , io 
susciterò la tua progenie dopo 
dite y la quale uscirà dal tuo 
utero , ed io sarò -a Lui in 
Padre . ed Égli sarà a me in 
Figliò . Ma non fu mai pos- 
sibile, mio Sii^nore , che al- 
cuno fosse uscito dall' utero del 
suo Padre, ond'è, che ciò si 
dice espressamenfe per di- 
mostrare , Qhe Cristo non .sst^ 
rebbe coneeputo nella donna 



X 2 
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a Davidf quam ab aliis descenr- dall' umano commercio » come 
dendo . gF altri aomini , tanto da 

Davide , qaanto dagF a tri di^ 



/X Dicitetiam Deus per og 
David in Psalma^ Ex atero 
ante luciferam genui te t oc 
si Deus f Ortis > et gUriosus di* 
ceret de Christo suo , quod de 
voluntate sua , quas est spiri^ 
tus sanctus genuit eam> et 
non de semine ducendo f cum 



scendendo . 

IX* Dice di più Dio per 
bocca di Davide nel Salmo 
109. DaW utero ti generai , 
pria del IH udjero . Come se 
dicesse Dio forte 9 e glorioso 
del sao Cristo , che di sua vo- 
lontà 9 la (piale è lo Spirito 
Santo ( cioè Tamore che prò* 



ponìt ex utero , quia Christua cede dalla volontà ) lo gene- 
natus est ex utero sine virili rò , e non dal carnale corner- 



semine printer cur^urn soUtum 

naturce , et hcec est vera do* 

ctrina Christianorum » qum 

non intrat in capitibus noslris% 

propter hoc evenit nobis iUud t della natura 

^uod evenit nobis • 



X. Descrìbit etiam per ei cu*» 
dem modum Christum nasfiitU'- 
rum David Propheta , cum di* 
dt in Psalmo 88. Juravit Do- 
minns David veritatem , de fru* 
ctu ventrìs tai ponam super se* 
dem tuam . Attamen Dei su" 
mttf • 



ciò; e quando dice: dell'ute- 
ro , perchè Cristo nacque dal- 
l' utero soltanto senza virile 
mistione fuori il corso solito 
£ questa è la 
vera dottrina di^' Cristiani , 
che non entra ne' nostri capi 
( pertinaci ) e per questo , è 
succeduto a noi 9 quel che ci 
è succeduto* 

X» Descrive ancora colla 
maniera stessa Davide , Cristo 
nascituro nel Salmo 88. e i3i. 
quando dice: Qiurò il Signo- 
re a Davide la verità : deljrut* 
to del tuo ventre stabilirò suU 
la tua Sede . Pare di Dio si«^ 
mo« 



/ 
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CAPITULUm 

viGEsirnvaasEPTiMum 

Concladendo inducit aliqua di- 
eta Sarracenoram de Jesa, 
et Maria matre ejas . 



Punctum I. /^ Erte 9 Domi'- 
ne mi 9 licet 
nobis non opponant Christian- 
ni dieta Sarracenoram , pras-- 
cipue , qucB traduntur in Al" 
corano , et in expositionibus 
ejuSi scientes , quod nos non re- 
clperemus 9 sicut nec ipsi reci- 
piunt , tamen adfatigationem 
nostram , et adjortìficationem 
credentium . 



//. Si nohis opponerentur 
illa , qace dicuntur a Sarta- 
cenis de Jesu , et de Beata Ma" 
ria ejus . Omnes enim Sarra- 
ceni dicunt , quod ipsefuit il" 
le Messias, qaem prcedixerunt 
esse venturum , et prceponunt 
iUum Machometto eorum Beo 



CAPITOLO . 
VIGESIMOSETTIMO 

Conchiadendo riporta alcuni 
detti de* Saraceni , intorno 
a Gesù , e Maria di Lui 
Madre . 

Panto I. TO' Gli è certo, mie 
Signore , che seb- 
bene i Cristiani , non ci op- 
pongono 9 ciò che dicono an- 
co i Saraceni , principalmen- 
te quanto sta ì>critto nel loro 
Alcorano 9 ^ neJle esposizioni 
del medesimo , sapendo che 
noi non lo curiamo, come nem- 
meno eglino lo curano 9 pure 
serve a nostra maggior con- 
fusione 9 e a vieppiù corrobo- 
rare i credenti , cioè , i Fede- 
li , se a noi ci opponessero 
quanto dicono i Saraceni stes- 
si di Gesù 9 e di Maria ma- 
dre di Lui . , 

IL Tutti i Saraceni dicono , 
òhe egK , Gesù , fu il Mes- 
sia 9 quale predissero essere 
venturo, e lo preferiscono al- 
lo stesso Maometto Dio loro 
quanto alla geneologia ; poi- 
ché confessano 9 che li paren- 
ti , sia genitori di Maomeli» 
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quantum ad genealogiam , /a- 
tentur enim , quod parentes 
Machometti f^eruiU idolatra^ , 
et pravi , et de semine Agar 
anciUiB . Et dicunt , quod 
Messiasfuit Filius Isaac , et 
Prophetarum 9 etjustorum , et 
recta Unea usque ad Beatam 
Mariam f^irginem Maire m 
eju$ . 

IJL De Maria pero dicitur 
sic in Alcorano de familia A- 
damar , dixit Angelus Gabriel 
ad Mariam • Maria Deus te 
elegit 9 et docuit gratiam , et 
4)raeelegit super omnes malìe- 
res omnium saeculorum , et 
posuit te quasi norum medium, 
dividens inter homines terre- 
lios 9 et Angelos Dei in Para- 
diso delitiarum . 

If^, Dicunt etiam omnes 
Sarraceni, quod Christus , sive 
^essias habuit a Deo potestà* 
temfaciendi miracula , sanan-^ 
di omnem languorem , et in- 
firmitatemj et ejiciendi dcBmo^ 
nia 9 et suscitandi mortuos , 
et scivit omnia secreta cor^ 
^um ; et credunt omnia mi-- 
racula Jesum fecisse , qua: 
Evangelium commemorai . Et 
hoc expresse testijicatur Al" 
coranus 9 ubi dicitur in e. prc»" 



to furono idolatri, e malrag— 
gi, e della discendenza delia 
serra Agar : £ssi il Messia di- 
cono, che fu figlio d'Isacco 9 
de' Profeti , e de' giusti , e di 
retta liij^ea da' medesimi sino 
alla Beata Yei^iue Maria Ma- 
dre di Lui. 



in. Di Maria poi si dice nel * 
V Alcorano della famiglia Adar 
mar , disse 1' Angelo Gabriele 
a Maria : Maria , Dio ti 
elesse , e ti insegnò la gra-» 
zia ; e ti prescelse sopra tut- 
te le donne di tutù i secoli^ 
e ti stabilì quasi un nuo{;o mez- 
zo 9 a dividere tra gV uomini 
terreni , e gV Angeli di Dio. 
nel Paradiso dette delizie . 

rv. Dicono pure tutti i Sa- 
raceni , che Cristo , cioè , il 
Messia ebbe da Dio la pote- 
stà di fare miracoli , sanare 
ogni languore , ed infermità , 
e di cacciare i demonii', e ri- 
suscitare morti ; e che seppe 
tutti i secreti d' ogni . cuore ; 
e credono avere operato Gesù 
tutti i miracoli , che rammen- 
ta il Vangelo ; e questo espres- 
samente testifica r Alcorano, 
dove si dice nel capo predet- 
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dicto Domar, quod Messlas sci" 
vit , et scit omnia , et etiam 
secreta cordium . 

f^. Unde verha Machomet^ 
ti 9 scivìt £ise. 1. Jesus omneiu 
libram , et' onDuieni Sapien- 
tiam , et etiam totam legem 
Moysis , et €{i\od omues come- 
debaxit , et bibebant in domi- 
bus snis , et quid réponebant 
in thesauris suis . 

f^L Dicunt etiam de Chri^ 
sto , sive Messia , quod dum 
fuit in hoc mundo contempsit 
divitias , et abjecit camales de^ 
lectationes , nec habuit concw 
binas » quce sunt occasio pec-» 
cuti 9 et causa inobedientitB . 
Item dicitur in Alcorano illud 
verbum Evangelicum : Vul- 
pes foveas habent 9 et volucres 
coeli nidos • Et hcec omnia , 
Ucet sint auctoritates apertce 
dicentiwn contra , sunt tamen 
coT^ormia his , qu(B ProphetcB 
dixerunt de Messia in primo 
adventu suo , ut patet in prcB" 
dtctiS' 

TTJl' Dicunt etiam in AlcO' 
tono quod Eise 1. Jesus Chri-' 
stus est verbum Dei , et omne 
verbum Dei est Jesus Christus 
apud ^arracenoSi quasi nomea 



to Domar , che il Messia sep- 
pe , e sa il tutto , e anco i 
secreti di tutti i cuori . 
^ V. Ecco le parole di Mao- 
metto : Seppe Eise , cioè Ge- 
sù , ogni libro , ed ogni sa- 
pienza , e ancora tutta la Leg- 
ge di Moisè , e che tutti man- 
giavano , e bevevano ne" suoi 
domiciiii 5 e lo che si riponeva 
ne' suoi Tesori . 

VI. Dicono ancora di Cri- 
sto , o sia Messia , che men- 
tre fu in questo mondo disprez-^ 
2Ò le ricchezze , rifintò le car* 
nali dilettazioni 9 né ebbe con« 
cabine , che sono occasicme di 
peccato , e eausa di disubbi- 
dienza , Pure si dice nell' Al- 
corano quel detto evangelico: 
Le F^olpi hanno la Tana 9 e 
gV Uccelli deW aria il nido . E 
tutte queste sentenze , sebbene 
siano autorità apertamente con- 
tradicenti , sono però confor- 
mi a quelle , che dissero i Pro- 
feti del Messia nella sua pri- 
ma venuta , c^me -apparisce 
da quanto si è detto . 

VII. Dicono ancora nell'Al- 
corano , che Eise , cioè Gesà 
Cristp , è il verbo di Dio , ed 
ogni verbo di Dio è Gesù Cri- 
sto presso ì Saraceni 9 quasi no- 
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ita quod miUas me proprio » in maniera ^ clie 
nessun' altro nomo si chiama 
con tale nome se non Gesù; 
che lo chiamano : Else ; on- 
de disse , ( dicono ) Dio ad 
Else : Io sono il tuo tutto , 
( cioè) la tua sufficienza , To 
f inalzerò sino a me ^ e ti 
parìfiche rò dagV Infedeli . 

Vili. Considera diUMpie mio 
Signore , che la nazione de^ 
Giadei per la cattintà , che 
ha sofferto già sono mille an* 
ni, ( o^gi 1800. anni ) sona 
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proprium , 

alìus homo vocatur hoc nomi- 
ne , nisl Jesus , quem vocant 
Eise . Unde dixit Deus ad Ei^ 
se . Ego sam safficientia tna > 
ego lev^abo te nsqae ad me j et 
porificabo te ab infidelibns » 



P'IIL Considera ergo Do* 
mine , quod gens Juiceorum 
propter capthitatem , quam 
passi sunt jam mille anjtis^ 
sunt enim paucissimi Jadad in 
camparatione aliarum natio^ pochissimi Giadei in compa-* 
num . Nam Sarraceni multi-- razione delle altre nazioni . 
pUcati sunt , et crescunt quo^ Poiché i Saraceni si son mol« 
tidie , Jìdcs autem Chrìsti im^ tiplicati , è crescono giornal- 
plevit totum mundum , nos mente ; E la Fede di Cristo 
vero ulAque disiarsi sumus a ha ripieno tatto il mondo : Noi 
Deo nostro^ et ubique sumus • però siamo da Dio dispersi da 
paucissimi , stetti Ruben 'cum per tatto , e da per tatto sia- 



dixit , non cre'scas e te. nos au* 
iem non crescimus , et ilU 
^.cre^cunt , quibus sumus inimi- 
ci super omnes genies , et nil 
prqficimus , testimoninm mul- 
forum stat semper contra nos , 
scllicet Chrìstianorum ^ et 
Sarracenorum . Aìcoranus eo' 
rum , et Evan^elium Chrisfi 
quibus nolumus obedire , ta^ 
mcn meo judicio Alchoranus 
nihU vaUtf cum manifeste cpn- 



mo pochissimi, come lo disse 
Ruben : Non crescas j non ere* 
scerai . Noi perciò non cre- 



sciamo . 



qaelli 



crescono a 



qaali siamo nemici sopra tat* 
te le genti , ed intanto nulla 
abbiamo profittato * la testi- 
monianza di molti è sempre 
ferma contro di noi ; cioè de' 
Cristiani , e de' Saraceni : E 
r Alcorano di questi , è T E- 
rangelio di Cristo 9 a' qnali noQ 
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tineat cantra, doctrinam , si- vogliamo ubbidire : L' Alcora- 
cut ipse nosti » etìsicut expo- no però a mio giudizio anul- 
sitores ejus , apparet eviden- la vale , continendo manife- 
ter , quod ignoraverunt testi-- stamente dottrina contraria , 
monium . come tu stesso Fbai ben cono- 

sciuto 9 e ancora gP espositori 
del medesimo 9 per cui appa- 
risce evidentemente.9 che igno- 
rarono il testimonio ( cioè la 
verità , e vera dottrina ) . 

IX. Sed quid dicemus de IX. Ma che diremo del Vanr 
Evangelio Christianorum sup- gelo , supposto , che Cristo , 
posilo, quod Christus , sive cioè il Messia già sia venu- 
3l€ssias jam venerit , nihil to ? !Niente. contiene centra i 
enim continet cantra Prophe^ Profeti , e la nostra 1 egge » 
tas 9 et legem nostrani y sed ma è anzi la manifestazione 
est manifestatio omnium Pro^ di tutti i Profeti , ed il com- 

phetarum , et pramissianis im* pimento delle promesse 9 che 
pletio 9 quw in lege cantinen^ si contengono iiella Legge , 
tur , sumcndo splritualiter , prendendolo spiritualmente co- 
prout continet dactrina Chri^ me contiene la dottrina de^ 
stianorum . Cristiani. 

X, ISihihminus Domine mi, X. P^ientedimeno , mio Si* 
super his duhiis ad te recurro gnore , su questi dubii a te 
maxime super primis nostris » ricorro , e massime sopra i 
qu(B habui a Prophetis 9 quia primi nostri , che ho dedot* 
de Alcorani testimonio scio y ti dai Profeti ; perchè dal te^ 
quod quasi nihU reputabis , tu stimonio deU' Alcorano lo so , 
maxime y qui Arabicum scis . che niente da te si stima ; 
Peìfecte erdm nosti y quia massimamente tu , che sai FA- 
ipse Machomettus y qui dixit rabo • Imperciocché perfetta- 
se ProphetanCy nec i^entura mente hai conosciuto y che lo 
pr<e(Uxit y et qui dixit se nun" stesso Maometto 9 che si pub«^ 
Cium Dei y cantra Deum , et- blicò Profeta e non predisse le 

y 
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efus Scrìpturam doctdt 9 ut «ose fatare , e spacciandosi 
corruptus homo pemtus $ et nonxio di Bio ^ insegnò cose 
ignorans». contro Dio 9 e la Scrittn^-a f 

come nomo corrotto f e affata' 

to ignorante • 



FINIS. FINfi- 



«it»te«ft 
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BRIEVE FINALE DISCORSO 

Slilla Lettera del sudetto Rahino , per pia confusioTU 

deW Ebraismo ; per ukiino Suggello della verità; 

per conchiusione di quesV opera • 

IN on occorre di aggiugziere riflessioni, Dottrine , e conienti 
al sadetto opuscolo , o sia lettera di si dotto » iUaminàto 
Rabbino . Egli ha sviscerato , e^ qaasi esaarito 9 con sempli«* 
cita , e schiettezza di stile , e di cuore quacto nel diyin co- 
dice si contiene di profezie, e di oracoli intorno al Messia 
allor promesso , e sospirato . Fa toccar con mano essere stato 
qaesto Gesù Nazareno con incontrastabili demostrazioni , de* 
dotte fedelmente y e con sincerità da due necessarie inoon-« 
casse premesse , cioè » dalle manifeste prcf ezie , e dal fatto 
costante di essere state già tutte consumate , ed avverate neL 
medésimo* Quindi prova ad evidenza essere la nUora Legge 
Evangelica la verace 9 e divina , sacceduta alla, loro di 
figura 9 e di espettazione già cessata; e la Chiesa alla^ànar 
goga ; poiché venuto il figurato ce^a ogni sua figura .Con- 
ferma maggiormente questa innegabile verità colla perpetua 
universale dispersione, e cattività di %$ua naziope^e total» 
destruzione di loro, patria 9 e Tempio, come .apertament»'pp^ 
detta da Daniele, ed altri Profeti, che: doveva succedere ap^ 
punto dopo 1^ mor|:e. di esso venuta Messia Ripa)ratore, al 
popolo crocifissore , che contumace dov^a negarlo , e lo niega 
tuttora ostinato, a fronte di dichiari ^ argomenti ,' e continua- 
te riprove. • 

Pos^ soltanto soggiugne»e per ultimo isuggello , è con* 
ferma ^ per n<%ti lasciare minimo ^scampo, e replica a A 
indurata nazione ,. anco rapporto alla lettera di questo suo ftab- 
bino, che non è stato egli solo , e neppure il primo , nell'ul- 
timo de' Rabbini , ed illuminati suoi circoncisi , che hàn ri- 
conosciuto t confessato , e difeso la venuta del Messia ih 

7^ 
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Gesù Cristo ; onde non poter dire , essere stato ijaesto Rab- 
bino come solo , abbacinato forse da nna saa arbitraria 
particolare opinione, sebben parli egli co'manifesti argomenti 
degroracoli consnmati con evidenza deTatti nel ?iazareno; 
ma altri innamerevoli della Giudaica naaione.. Io tralascio 
di riportarne il lungo catalogo di tempo in tempo sino a* 
giorni nostri , da che incominciossi a promulgare la nuora 
Legge. Sin d'allora Ebrei, e Rabbini. de'più dotti , e sa* 
pienti della Legge , costretti dairerìdenza hanno abbracciata 
-senza nùmero la' Fede di Cristo ; riconoscinto essere Egli il ve- 
race Messia renato per Tappante al compirsi, delle Settimane « 
come aveva prenunziato cinque secoli prima a Daniele FAn-» 
gelo : Nato da nna Vergine intatta , come predisse sette Seco* 
•li aranti Isaia ; e allorché lo scettro di Giuda passò a straniero 
degnante, come raticinò a Giada Giacobbe;, ed in cui si so* 
lio manifestamente arrerate tatte le altre » ancor più minate 
Profezie : che in fino crocifisso , con manifesti portenti glorio* 
flo risorse , e salito trioitfante al Cielo al cospetto dettoci disce- 
poli , mandato fra le iperariglie , e prodigiosi saccessi al co- 
spetto delle nazioni concinrseper la solennità della Pentecoste , 
•erra i suoi poohi. rozzi Apostoli lo Spirito Santo, portarono 
«questi intrepidi a fronte di un mondo nemico , e persecutore 
lasaa Fede Eran^lica da per tntto sn la terra . Tralascio un 
.Saulo , ohe d'accanito persecutore di Cristo, e suoi segnaci , 
e da lupo aSamjato di cristiano sangue , il quale colle, forze 
unite di tutta la Giudèa correva furibondo* a roler distrugge* 
jre f più che le nazioni gentili ,» il cristianesimo , e di scancel* 
lare di Gesù Cristo il nome , e la Fede ancor bambina , e na- 
^ent^, e senza umane, forze, e difese, diifénne anzi Egli in 
impunto un Papfo fido -segaace , ed Apostolo del Nazareno, 
a portar da per tutto quella Fede, o nome, che pria cotanto 
^abborriya , e perseguitara : con si prodigioso successo , che 
spio, potrebbe ^a^tare a ftir riconoscere al popolo circonciso , e 
Cpnfjpssare la Diriijità di G^sù Cripto , e sua Fede , Tutù tra» 
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lascio 9 che per rip#rtarii distintamente ii yoglion grossi nu- 
merosi volumi . Mi contento di dar fine a questa mia operet- 
ta con riportare solamente , per maggior conferma defla y&tìtk , 
e confusione degl' ostinati £brei , il luminoso attestato di Giu- 
seppe Ebreo figlio di Matathia . 

Questo dottissimo Ebreo Isterico , Scrittore di qnel primo 
secolo , e ^asi coetaneo dd Nazaren crocifisso , poiché nato 
neir anno 87. del medesimo , del quale ne aveva sentito perciò 
le opere 9 ed i fatti in esso accaduti di freéco , e confrontati 
colle preijorse Profezie della sua Legge , nella quale era peritis- 
simo 9 ci dà la più irrefragabile testimonianza nella sua storia ; 
nella quale ingenuamente confessa , ancorché Ebreo , essere 
stato GesttGristo il vero Messia già venuto in quel tempo . 

Egli poiché valoroso guerriero , nella prima battaglia Giu- 
daica fatto prigioniero nella presa di Jotapa di cui n'era il di- 
fensore 9 e. capitano 9 fu messo in prigione sotto Vespasiano- 
Indi fatto da questo ^rigionare , fu condotto dà Tito figlio di 
detto Vespasiano àlP assedio di Gerusalemme , come narra Egli 
stesso nel libro ì^de Bello Jud. al capo 4. e riferisce pure S ve- 
Xxmoinf^e$p.nieap. 6. Finita la guerra colla telale distrozio» 
ne di Gerusalemme 9 e suo Tempio , ed universale eccidio , e 
dispersione: di sua nazione, come aveva predetto chiaramente 
a Daniele 1^ Angelo dover succedere dopo l'uccisione del venuto 
Messia, e ripetuto il Nazareno ^ che non sarebbe rimasta pie- 
tra sopra pietra : Non remanebit lapis super lapidem ; ne seri»- 
-se la luttuosa raccapricciante istoria in 7. libri in Greco idio- 
ma 9 che dedicò al sudetto Tito , e Vespasiano : Quali Bbri fa- 
rono per ordine di Tito consegnati alla publica Biblioteca . 
Scrisse pure altri venti libri in Greco delle Antichità Giudai- 
che dal principio del mondo sino aU' anno XIV. di Domizia- 
no etcXClII.^ circa di Cristo , che derlicò al detto Domizia- 
no .In essi vi inseri la^ sagra aoria della Genesi sino ai Mac- 
cabei 9 e da quésti sino al suo tempo , nella quale al libro a8. 
aapo 4» ancorché Jgbreo , perchè convinto deija veracità dtf 
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fatti 9 e Profezie corrispondenti , iogemiaaiente «onfessa ,' ed 
attesta essere stato Gesù Nazareno il frero Messia . Egli franca^ 
mente asserisce „ essere stato Gesà Nazareno più che nomo , 
99 e veramente il Messia : Grande , e meraviglioso nelle sae 
99 opere: Veracissimo, e sublime neUe sae parole e dottrine; 
„ il qaale condannato da Pilato ad esser crocifisso accasato 
,, dai Principi di saa nazione , il terzo giorno i^parre rivo 
„ con an trionfale risorgimento; e che ebbe moltissimi sega»* 
9, ci, e fedeli discepoli cosi Bbrei , che Greci di «{nei, che 
„ volentieri conoscono , ed abbracciano la verità ; e che la 
99 progente de' Cristiani , cosi chiamati dal nome di esso Cri- 
,y sto 9 non mai manca , né punto si scema come divinamen* 
„ te da' Profeti fti tutto predetto „ Ecco le stesse sae origi^ 
nali parole tradotte fedelmente dal Greco suo libro : Eodem 
tempore fuit Jesus vir sapiens , si tamBn vlrum eum fas 
est dicere . Erat enim mir^biUmn operum patrator, et doctor 
eorum , qui Ubenter vera suscipiunt ; plurìmosque tank de Ju^ 
d(eis 9 quam de Gnecis sectat^res habuit . Ghristas hio erat : 
^uem accHsatus a nostra: genùs PrindpibuSi .Pìlatus cum ad^ 
dSxisset cruci mhilaminue non destiterunt eam èSigerè , qui 
ab irdtio : Apparuit enim tertia die vivus , ita , ut divinitus 
de eo vates hoc , et alia miranda prasdixerant ; et usque ho^ 
die Christianorum genus ab Aoc denominatum non drfecit. 
Tutto questo si riporta pure da Sosebio Gesariense nelZibro i. 
hisU EccL Da S. Girolamo in catal' Script. EccL 9 e da altri. 
Un si chiarissimo rilevante monamento 9 ed imparziale te^ 
stimonianza , poiché uscita dalla penna d*an Ebreo niente se- 
guace del Nazaren crocifisso , edottissimo isterico di quel se» 
colo istesso 9 che molto confonde V incredula ostinatezza de' 
Giudei , niegano questi 9 ài trovairsi nel sudetto libro , e sto- 
ria di Giuseppe Ebreo , ma che maliziosamente 9 e falsamene» 
te da' Cristiani , dicono , si attribuisce allo stesso . Ma vengo-» 
no smentiti , fra gl'altri , da Cornelio a Lapide , nel suo Cra^ 
not'axi Act AposU » e da Bellarmino nel libro de ScripU Ecct 
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' Il primo dice che non si trora nella tradazione però ebraica , 
perchè fatta da medesimi ebrei ^ che gle la tolsero affatto; 
ma si trova però non solo nella traduzione Latina , ma 
ancora nelF Edizione originale Greca di esso Giuseppe 
suo autore • Questo non scrisse mica in Ebraico , ma ben si. 
in Greco . Quindi si trova nella Greca edizione in cui egli 
scrisse , e non nell'Ebraica , che è de' Giudei ziimici accaniti 
della nuova Legge . Il secondo prova pure , che gl'Ebrei con- 
fondono maliziosamente questo Scrittore di cui si parla , con 
altro Giuseppe di loro nazione , che scrisse ancora in somi- 
glianti materie in Ebraico; mentre il primo era Ciglio di i97a- 
iathia 9 e scrisse in Greco ; il secondo figlio di Girione , e 
scrisse in Ebraico » Perciò non è da maravigliarsi se non 
si trova in questo , che scrisse in Ebreo nemico della nuova 
Legge , ma si trova in quello che scrisse in Greco ^ quasi te- 
slimonio di veduta , ed imparziale . Dagl'Ebrei adunque ca- 
lunniosamente» conie è loro costume, si asserisce essere stato 
un tal passo dai Cristiani inserito , o falsamente attribuito a 
Giuseppe di cui si parla figlio di Matathia , e scrittore sin- 
crono di Gesù Cristo . 

A che arriva una cecità pertinace ! Sino ad aver Y ardi- 
tela di cercar di smentire la verità conosciuta colla menzo» 
gna sfrontata « per non restar questa smentita da quella : e tac* 
ciar da mendaci coloro, che gle la presentano candidamente 
per loro ravvedimento , con calunniose imputsizioni , e fidsi-» 
tà . Ma la falsità non può avere , né trovare altro puntello » 
che la sostenghi , che un' altra falsità , per essere ben presto 
runa rovina delF altra ; e T una , e Y altra da sé stesse smen- 
tite . La venta però non mai si smentisce , e sempre lumino- 
sa risplende, ancorché si scateni il mondo ti^tto ad oscurar- 
la, ad estinguerla . Cosi per l'appunto la verità della nuova 
Legge, che riconosce, ed adora in Gesà Crìstp il già venu- 
to Messia copaun Salvatore , ha sempre sfolgorato luminosa 
fra le accanite potenze di tutto Y orbe nemico , e tiranno , 
impegnate a volerla del tutto smorzare sin dal suo nascimento . 
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E qnanto più impegnate ad estingnerla , tanto più laminosa 
ha sparso neOe nazioni i saoi raggi , ha dilatato trionfatrice 
i suoi confini; che prosiegne ad ampliare gloriosa nelle più 
remote parti di nn mondo sin^ora a noi nnoro ed ignoto: 
Quando che la Legge Giudaica riconosciata come non più la 
verace 9 poiché cessata , come mera figura già renato il suo 
figurato , tanto più si vede oppugnata , e vilipesa nelle na* 
zioni , quanto più cercano i suoi circoncisi con falsità 9 ed 
invenzioni sostenerla : Ed i suoi imperversati segasti , che 
sono i soli Giudei , più si veggono avviliti 9 da per tatto di- 
spersi 9 abbominati . Né trovano punto , chi la loro Legge la 
riconosca verace , Tabbracci deluso . Né vale il dire , che non 
si trova chi si facci Proselita , cioè , Ebreo , perchè loro è 
vietato il ricévere chichesia di nazione straniera nella loro 
Legge : primo 9 perchè ciò è falsissimo 9 mentre non si trova « 
chi gli venga in pensiero di farsi circonciso , e Preielita ; ma 
de' circoncisi si veggono tutto giorno passare voleùtieri a far- 
si Neofiti nella Fede di Cristo . Secondo : Se fosse ciò vero , 
che loro è vietato di riceverli , proverebbe ancor questo non 
esser punto la loro Legpe santa » e di Dio ; Poiché tengono 
di certo , che essi soli nella loro Legge si salvano con sicnrez* 
za ad esclusione degP altri , e rifiutano p9Ì senza carità, per 
Legge loro, le Anime» che cerèano in essa salvarsi sicure, 
e farle perdere , e dannare , come credono , e dicono? E que* 
sta è legge Santa 9 e di Dio? Lege crudele. Invenzioni son 
queste di teste energumene 9 invasate dalla perfidia ostinata , 
con cui cercano di schernire gF argomenti , che non trovano 
risposta ; e deludono la loro plebe 9 che tengono cosi accecata , 
ed illusa . Ma invenzioni senza piedi , che non camminano , 
sènza capo , che non ragionano , onde da sestesse sen cadonp , 
da sestesse si impugnano . La Legge nuova di 4esù Cristo , 
perchè di grazia , di carità , di amore , come la verace 9 tut- 
ti riceve , ninno esclude . Anzi dolcemente l'invita per salva- 
re le loro Anime, che brama felici in etemo , per le quali 
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▼eone ad ofirirsi Tittìma sa la Croce il Oivin Redentore : Ed 
ì segnaci della medésima godono di abbracciarli nella Fede di 
Cristo come cari fratelli in santa nnione di carila, ed essere 
secoloro nn giorno per sempre felici . 

■ INon han bisogno i segnaci del Vangelo di ricorrere a* ma- 
liziosi artifizj di riportare falsi aatori , e dottrine ; né della 
testimonianza di uno o altro £breo perprov^a di una yerìlà per 
sestessa manifesta : comprovata dall' evidenza de' fatti : Pro- 
digiosa ne' suoi principii , sna esistenza , e suoi dilatamenti , 
senza armi , fra le armi di nn mondo : Imporporata col san* 
gue di milioni di martiri : Inghirlandata di tante palme t In« 
grandita di tante conquiste » che mai non cessano 9enza ama- 
pe forze , e difese : £ suggellata co] treno maestoso di immen* 
si prodigj ; oltre tutte le Profezie di. già consumate nei suo Di- 
Tino Maestro , come chiaramente s'è dimostrato ad evidenza 
in questa operétta . Ma si riportano di sudetti Ebrei , ed illa« 
minati Rabbini le génaine confessioni , ed attestati di aver ri- 
conosciuta , ed abbracciata la nuova Legge di Gesù Cristo da 
loro riconosciuto vero. Messia, soltanto per Ona maggior con- 
fusione degF istessi. Ebra , onde resttr svergognati , e abhat* 
tuti pure colle arisi stesse de' loro confratelli , persuasi della 
manifesta verità del già venuto Messia nel Nazareno da lor 
•crocifisso, per imitarli convinti . Leggano con occhio imparzia- 
le , ed animo sincero spogliato < dalla pertinace avversione que- 
sta operetta , e neUA sinoera lettura ben riflettano , e ^n si* 
curo, che oonfbsserattnó al par di quegli , che il Messia in 
Gesà Cristo è •vennt9;- e lasciéranno,r ostinata durezza, con 
abbracciare la Fede^ del medesimo ;a 'laro^ eterna salvezza ; cho 
4 lo scopo di questo Libro > che è la^hranadelf antore. 
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